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MO 

ILLV STRISS. 


ET ECCELLENTE- 
ì? SIMO SIGNORE. 

r 


\J[go due miei gran debi - 

P flg tì 9 in vno flcjfo tempo , 
gg nel confacrar , ch'io fò 
V^fl 0 libro y al merito di 
V. Eccellenza . 

Il primo al Tolitico Chrijlianif- 
fimo y hauendogli pronieff'o , quando 
prefi à ftamparlo , di prouederglivn 
falaijjimo appoggio difermijjìma pro- 
tettione . 
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£7 fecondo all'antica mia feruità , 
la quale mi [grida , quando tralafcio 
cccafione alcuna di riuerirla 9 e di far- 
mi conofcere al mondo per obbligato 
feruidore della fua EccellentìJJima 
Capa. ' . 

E veramente alla prudenza di lei , 
conofciuta homai in tante occorrente 
del publico maneggio, non fi doue - 
tta 9 cb'vn libro, nel quale l'Eccel- 
lenza voflra patefie riconofcere nelli 
tratti d'vna felice penna, quelle cfse- 
cutioni Toliticbe dei fuu accurati/- - 
fimo animo , che ogni giorno ella và 
efercitando nel feruitio della Serenif- 
fimaTatria. 

Mofirandofii degno figliuolo di 
quel Tadre 9 che quafi, il Giouanni 
mandato da Dio 9 è flato per publi - 
ca acclamatane eletto per la pietra 
fondamentale , che foflcnti la ma- 
china di sì fublime edificio , tanto 
hoggidt minacciato dì abbattimeli - 
to dalla forga dell ' Ottomana per- 
fidia . : 

guefti fono flati gli J limoli , che 
mi hanno eccitato a nuoua diuotio - 
ne , e che hanno voluto 9 eh * io in- 
terrompa , per breu ’ bora 9 l y eterne 
Qccupationi di yoflra Eccellenza 9 

alla 
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alla quale bumilmente inchinandomi 
prego daldator d'ogni vittoria trionfi 
al Tadre , ed ogni felicità à lei , eh' è 
vero imitatore delle paterne Eroiche 
virtù . 


Di VENETI A li li. Lu- 
glio 1646. 

Vi Voftra Eccellenza lllu- 

ftrijjìma 

Humilifllmo , c riuercntiflfìmo 
fcr ultore 


Marco Garzoni. 


f 4 L*AV- 


Digitized by Google 



L'AVTTORE 

A CHI LEGGE. 

§§§$§§ jl flima, che li ferini d'vn 
Sì Moièrno'Politicokannome- ' 
%.Lj£ ritatOyiieir opinione di molti > 
§§5§§§ fuegliò la mia pinna in vii 
lungo otio>alla tradutione dcll'vltimo 
ritratto del fuo dotto pennello . Md 
considerando nelle atuoni d'vn gT<%> 
Minierò l'originale di quella copia 9 
& ch'era in lui effecutione ciò che nel- 
l'altro era femplice difcorfo;che quel- 
lo rifferiua quanto doueua farft > & 
che quefio operano, ciò che gl' altri in - 
fegnauano ; cangiando pen fiero lafciai 
l' e fp li catione degl' altrui concetti , per 
impiegare li miei f ouero quelli de miei 
fiudi j nella comfefitìonc di queftodi- 
feorfq . Sembrimi quella c\pia d'ef- 
fempiOy come fuccede allt gran Vocìi , 
che àouendo fcriuere yn opera Herci- 
ca , efperimcntano primieramente la 
penna in yn altra ancor che molto in- 
fi* 
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feriore,per conferire quella con mag- 
giore facilità . So bene che m'efpongo 
ad vna grande cenfura tanto diyniei 9 
quanto degl' altrui emuli, comfeendo 
la mia infufficienga ; la fuperiorità 
della materia ; & il rifebio del Tem- 
po • Vuote nondimeno meco più il mio 
de fio ì che tutte le difficoltà ; tanto è 
grande la gloria dibatterlo intentato 7 
ebenon confiderò li perigli battendolo 
confeguito . La fperanga d'arriuarui 
faceuami lieue ogni fatica, facile il 
maggiore impoffiÉ ile . Hàmmifcruito 
parimente d'incentiuo il vedere che in 
camino così breue , & facile vi fia 

tam, igMWW - 
t ifi vuole fapere il noìffe di quello 
cui attioni meritano effere diuulgate 
fer tutto l'yniuerfo : giungendola fa- 
ma de fuoi glorio fi fotti perla bocca 
dell' inuidia.ò della negligenza ;fe però 
non procede da quella contrarietà , che 
la datura ha pofla fra quefie due va - 
lorofe 'Cationi , perciò che effondo le 
maggiori del mondo, non vogliono ce- 
der]} tra di loro il vanto . Se batterò 
confeguito il mio intento ,attrib ni fei la 
gloria à chi men'bà fomminijirato la 
materia , & fe non nfponde il mio dò- 
feorfo al merito delfoggetto , auuerti- 

fii, v 
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fri, che ancora la maggiore eloquenza 
reflarà mutilata forche cadaunnoflro 
difetto èrti tributo che rendiamo alla 
Tiratura . T^on fono così ambitiofo di 
gloria 9 che pretendi e fere lodato fetida 
meritarlo ( quando anco tu non foffi 
cotanto auaro in compartirla ) nè tan- 
to Hippocrita ch'io la rifiuti quando 
tirine la concedi* 

J^on è mia intentione d'offendere 
alcuno in parti colare,nè pur anco toc- 
care co'l penfìero giunti da Dio . Se 
ti pare ch'io moftri pafione defluen- 
do alcune attioni , an%i aggradi fei 
quello che kò fatto tacere alla mia 
Tenti a, che offenderti di quello che di - 
ce ypcfciacbe cono fri ,per quanto ri- 
guarda ad altri [oggetti , che l'ambi- 
zione d' alcuni Min iftri bà re fi tiranni 
li più benigni Rè 9 & che quello che 
molti Capitani conti valore delle fue 
armi hanno conquistato 9 & difefo 9 
hanno perduto maluagi Configlieri 
con rau ariti a del loro finiflro go ner- 
vo . Tienmi nella tua buona gratta ;ef- 
fctido che ti faccio partecipe nel tuo 
linguaggio di quello che non fapeui ef- 
fendo in altro che non era da i e intefo , 
ouerq di colui che non amaui y non fa- 
fendo che foffe degno d'effe re amato * 

. • Che 
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Che s'è flato offe fi il fuo candore fà 
pèrche difefeld caufa di Dio contro li 
Jacrilegbi,& quella di S.M. contro li 
Ribelli ; porta egli naturalmente li 
frutti , non liacquifla con altrui vir- 
tù, & effendo tante volte combattuta 
è rimafa fempre intatta moflrando e f- 
fere più che humana . Hebbs maggior 
potere il fuo dotto con figlio, che lepo - 
derofe forte defUoi emuli , la di lui in- 
nocente porpora, che le loro fanvuino- 
fe armi . 

Hò voluto auttorig^are qucflo di- 
fcorfo con il fuo ritratto peracquifta- 
re li fauori della forte accompagnan- 
dolo della fortuna dell' Originale ; non 
altrimenti che come fi diceva di quello 
d' le fi 'andrò, che portato al petto, in- 

fonde ua valore , & rendeua fortuna - 
ti • 

Biafimaranno alcuni lo flileche of- 
ferito più per coflume che per ragione : 
non fempre fi deue vfare quella graui- 
tà pompofa di lunghi dìfeorfi , che più 
feruedi continuo tedio i che diprofitte- 
uoie diletto . Il ragionaménto fra per- 
fine dì auttoYità deue tenere più del 
Filofofo,che dell'Oratore . Verde fi il 
tempo nella lunghcgga , quando con- 
viene impiegarff più netti conce tti,che 



nelle ragioni, più nel pretto fio che nel 
grande . Sono parole fiorite & di poco 
fiy ut tocche {eminano y cnto,& raccol- 
gono fumo, 

yn' autore eloquente >& che feri- 
ne dell Eloquenza ,biafìma il Mal- 
ne^ipiùtojlo come s tramerò } ch e co- 
me cattiuo;bcn pofo temere la mede fil- 
ma cenfiura 9 e [fendo che non fono meno 
Straniero , & lo imito nella tejfitura , 
fi nonncllidifcorfi . Vero è che il fino 
filile è troppo concifo,li firn concetti 
fono più nell 1 minima , che nella [aper- 
tele; lattatila quella regolare breuità 
li iuquifi'j gl orlo [a fama de fin oi 

feruti . Seguire Iharmonia non cefi 
fire Mufico j il trouarla tra li concct - 
ti, non tra le parole è c fiere eloquente « 
Il primo p coppo è dire bene , il f, eco rido 
è parlar bcne,ò parlare all' y fo del tem- 
po ; Se fi ottiene il primo, poco importa 
che non s y aggiufli all bum or e d' alcuni 
nel fecondo . Li fiili, come tutto il ri- 
manente ,fi y ariano fecondo li tempi > 
& ancora cada un f oggetto tiene il fino 
particolare; altri fcgue il puro ò cor- 
rente; altri l'ofcuio , ò il figurato ; chi 
il breue ,ò Laconico; chi il prohffoò 
armonico ; tutti fono buoni purché non 
pano accompagnati da fuper finità ò 


'affettat ione . Cadaunaffunto tiene il 
fuo proprio flile Per fcriuerfiff H eroi- 
co, il Tragico , il Lirico, il Comico , & 
il Satirico ; l'vnoè proprio per l'elle* 
nato , l'altro per le di ferità orti, V altro 
per Vamorofo , l'altro per il familia * 
re,r altro per il mordace ;differente de* 
ite e [fere lo fcriuere vn'Hiftoria piana 
& puramente riffe ritarda vn amoro fi 
accidente di Taftorali Capanne : di * 
uerfamente deue parlar fi trà Kegi e 
•prencipi , le cui parole fi pefano non fi 
pronunciano che trà Dame & Corti * 
gianiyli cui ragionamenti dilettano , 
& niente, profittano . Difc onere di 
molte attioninon fi può nel modo che 
fcd'vna fòla fi par luffe. Dire quello 
cb'è parfo importante 9 è dire quello 
che conuiene; fcriuere per profittare , 
non per far volume . Ciò m'è parfo di 
dire in difiolpa d'vno jìranieroy per 
non lodare chi non merita, ancorché fia 
compatriota . 

Il miodiffegno,J:mico Lettore ,non 
è d'acquiftarc credito alla menyggna , 
nè d'accrc fiere bellciga alla verità ; 
non darò encomi alle anioni che meri- 
tano biafmo , nè cbiamarò effempio 
quello che farebbe crudeltà Jfiètam- 
poco farò ritratto quegli che non meri- 
ta ^ 



taeffcrc originale ; però che esaltare \ 
quello ch'è cattiuo li ferue difuo fine 9 
& quello ch'è buono di fua continua- 
tione . ^Aggrandire la fceleragine è 
maggiormente biafmarla ,& quello 
che non fi può abbellire ,fi deue più to - 
fio coprirebbe tentare la fua discolpa . 
Serue <F infama dar lode à chi non la 
merita . 

Vintprefe cf vno che viue , non pof- 
fono riferir fi con fi eureka, nè afcoU j 
tarfi finga periglio ;la gloria è incerta 9 ' 
il rifebio indubbit abile . Chi lo tiene 
per adulatore , chi per innauucrtito ; 
bora li viene attribuita menzogna che 
non difie , bora difetto in quello che 
di fé; non v'èfe licita perfetta . Qitcl- 
liduevafi vno di Mele , V altro di i 
Fiele, eh' erano all' itigre fio del grande 
Olimpo, & di che Gioue colmaua tutti 
li mortali,diedero occafione à Tl ut ar- 
co , che dice fé, che niuno gode pura e 
femplicemente la felicità ; Communi - 
candofi queflo difetto d quelli che ò 
arditi ò obbligati intraprendono di ! 
[criuere li fatti almi i. 1 

'Non nego quefia feconda & molte 
Volte, ebe fono grandi li difetti di 
queflo di feorf ?,* in tutto però delle Hi- 
floriedcl Regno , di molte memorie 9 
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& carte • kor di rifbofie à libri,hor di 
4 Politiche antiche, & moderne mi fono 
feruitofcnza ri ferire anione che non 
fi a ferina ò approuata . Le matti me 
che Opcruo , fono anzj ne ce farie cf/e 
fpe cnlatiue ; non feguo coloro, che per 
fare pompa de fuoi fludij , firmano 
ccvndif corfo Voli fico ma Voltante a . 

TJo iPolutn Affi t/ìfl / 1 tV / 


cenra per lì fioretti & il nece farie 
perii grato . se imito alcuni antichi ò 
modemi y non lafcio di fortificare le f'ue 
mafime , ò cow ragioni dmerfe ò con 
differenti mezzi . e impoffibile non 
feguire quelli che aprirono La via alla 
T oliti c a ; ancorché le anioni di queft<% 
incomparabile Minoro fiano tante 
fitperi ori , che non è meno impoffibile la 
fua imitatione,chc La fua conofeenza 
e fendo angi per ammirar fi che per Ce*. 
*F tr fi ; Q&fl afuper ior ita fer unànimi 
'di feufa ,fe non difeorro di ette come 
mentano , ofe m'allontano dal loro in- 
tento non Potendoui giungere . Suppli- 
vi la volontà doue mancai' inverno 
poiché non e fiato in mia mano v?ua- - 
gitatela fua pofan^a al mio de fio. 

Ter quanto s' affetta alla Cene al q- 

Zì* - 
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già di fina Eminenti a yfieguo non fole 
quel grande fcrutatore delle ^Antichi- 
tàjtndrea de Chefine ,nelli fiuoilibri 
de Drcux , de Tleffìs, Monmarartcy , 
& altri j£ utorì\ Mà etiamdio l anti - 
ca Hiftorie de Laual , & Vitrh, quale 
feri (fé Tietro il Bau Maeftro di Cu- 
netta 9 & Canonico della Cbiefa della 
palle fino all'anno 1436. accresciuta 
fino all* anno 2 f 58- dal Baccillierc 
CiouanniGeslard te flimonij fennec- J 
tentone, che qualificano la Reale ori- 
nine dell* Eminenti fis. Cardinale con li 
JRè di Branda, Caviglia, Inghilterra f 

a W . * 


Gierufalemme , imperatorid Alema- 
nna &c, Merauigliaràjjfi alcuno ch'io 
lo chiami Eminentia > a/tfo prima 
che folfe yeficouo, non ti trattenere in 
pueritie , cerca co fa periodare , che ti 
prometto , che trouarai bene che am- 
mirare non nel dificorfio 9 ma nelle at- 
tionuEtvedrai che anco prima delfino 
nafeimento meritaua S .E.queUagr an - 
de%za,cbela fitta virtù li ha partorito» , 
*4Dio» \ 
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DISCORSI POLITICI 

- , < 

S opra alcune anioni dell * E-* 
minentifs .Sig .Cardinale 
Vaca di Ricfalieu . 

§§§§§§§ Rè generi di Nobiltà affé- jfntU 
gna no gl* Antichi ; vna he- chip ? « 
A redi tata da ili altri, & vaio- 
$§§$•§§§ roli Antenati; l’altra prò- tré ge- 
dotta dalle honcftefcicnze,&difcipIi- di 
ne; & lVItfmanacadaf1’eir^rcitip4eÌla^(o^ 
virtù . Io le riduco à due , q aliena ò jd , / 
propria; per fucccffione ò per fìudio ; 
che s* ac quitta nai'ccndp,&. procede da * 

$Hcij ò li mani tetta operando, & nafee - t 

* A \da 


■’ ,£r / 

h m Il Volitici 
da fe médefimq. Alla prima poco prcg- 
gfovicne attribuito, non pcrchcnon lo 
meritanti perche fratte più alla fe- 
conda; è nel corpo yii’accid ctc corrut- 
tibile, .& tranlìtcfrio, che folo feruc di 
ornaménti à/pjdja che eterna & per- 
manente ha l’origine fua nell’Anima . 
L'huo- Non deue vn’huomoelfcrc {limato 
n/ode - così per l’antica &illuftre fua profa- 
ne efjer pia, come per la nota & efpcrimentata 
/limato Jua virtù j negl’ vili ftà la prudenza, Se 
non fo- l’attitudine, accompagnata dalle attio- 
lo per ni,& fcfperienzaj&negl’altrilafiicccf- 
nafeita (ione denigrata , degenerando da fuoi j 
ma per precelfori.Qacl prudente Rè Antigo- 
virtu. nocfcludeua dagl’vffichqucllichefiic- j 
lAntig. ccdeuano nelle facoltà de fuoiGcni- 
ej elude tori ; ammettendo iblo quelli ch’here- 
pa dalli dita nano la loro virtù .Di poca ftima j 
yffittj, farà il difccndcreda ricchi, & valorolì 
<bi fuc - ricroi , (e l’animo c codardo & poue- 
cedieita roj jnzi ferite à maggiore ignominia ; 
ntUe fa-poich 'era maggiore l’obbligo di prò— 
CoLaded urc il valore, che d’augumcntare le v 
genit. ricchezze . 

Wafci- Importantijfimo nondimeno è il ] 
mento nafeimento illuftrc , còme efficace fti- 
illufire , molo , & forte incentiuo eh’ eccita, 3c 
è fiimo- obbliga all’ imitatione di grandi im- 
lo alL'i - preferii effercuio d’Heroichc attioni. : 
- Di 
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Cbriftiamjjlmo $ 

Di rifucgliamattirioalpiùneghittofo mita~ 
ferue la Tua memoria ; nè dà luogo al tione^ 
vitio di predere polfeflo d’vn* Animi , digra- 
di e nafcendo nobile è tenuta fuppedi- di /fa- 
tarlo. Quanti rifflettendo nel fuo mo- prefi * 
do di viuere, falciando il Camino che 
dalla fua inclinatione li era appianato » 
quello ebe condulfc li fuoi maggiori 
alla gloria, eleggono . 

Vero è ,che molte volte in humiJi Vamo- 
foggetti la virtù fi ritroua; rari però re de 
fono quelli che per diffetto di nafeita fioige 
falciano di commettere mancamenti, nitori , 
& di clTcquire ingiuftitie, pigliando de 
per leudo della fua picciolezza ò la tir- fioi e- 
rania ò fa crudeltà. E molto naturale gitali è 
ali’huomo famore de fuoi genitori, na.ura 
quello de fuoi eguali; non può vincere le nell * 
la fùa naturalezza fe non co grandi re- buomo . 
ftit\enzc:& per la maggiorparte vinto 
& Obbligato da picciok apnarcnze,m- 
troduccgrvni,&admcttcgraltri nelle 
cariche, Snelle dignitày?lcludendo li 
Nobili, & fpogliado quelli che lepof- 
fedeuano; per il che fa querela giulìi- 1 
ficatà, fa che fafegua il difprezzo>& la 
Carghi lbnterefie . - -, 

Li Nobiline quali dì raro manca af- 
fatto fa virtù, glofiofi d’ ha uerc tenuto 
dalia fua parte fa natura, fè à cafoii 

A z man- 
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4 t 11 'Politico*. 
mancare d’efperienza li conduce negl’ 
. ,\ errori, li aflìcura il fuo valore dalla 

paura,affinchenon fianocrudeliJa (ira 
.magnanimità li rcndeaffabili, perche 
. v „ non frano .tiranni. Non ipno tanto ab- 
‘ borriti , però che la riuercnza douuta 
.alla fua nobiltà li fòflcata>& la venera- 
tionedefuoi maggiori liconfcrua.Nó 
pcr(eneranoneU’ingiuftitia,neVinda- 

• rano alle preghiere. Lo ftimolodcl fuo 
(angue li fa clementi, & la grandezza 
; del fuo flato benigni .. Se à ca fo come 
potenti fono emulati, come maggiori 
fono temuti ; & fe la inuidia come piu 
fortunati li offendevi fuo valore come 
2>/o Ho pj£ benemeriti li protege. Dio non di- 
(prezza la nobiltà della nafcita,eifendo 
} a che impiega due Cronifti nella fua 
nobil- Gcnealogia,& apprctia tanto l’anti- 
tà della chità della fua origine, ebenon iìtro- 
naft ita..\x^ nè tiene principio. E regola di buon 
Dife- gouerno nella difefa delle Piazze non 
fa delle impiegarceli non lia nobile; è mag- 
giore la fua obbligatone, & così farà 
7S non maggiore la fuafideltà . 
dette # Però quando ( il che c raridìmo ) in 
dar fa ;,vn {oggetto s’attiouano combinate la 
chi no è nobiltà hcreditaria,& ia virtù propria: 
nobde» come rofafenza fpine , tutta fpira fra- 
granza, tutta è fatuità . Non può il dc- 
~ * fio 



Chrifl tini (fimo . c 

(io più. adimandare, nè la natura più 
concedere.B'vna felicità, il dicui pof- 
felforc eccedendo li limiti di humano 
li qualifica diuino; è vn’afpirare alf- 
ieri mortai ita , onero vn poffederla . • • 

Che f Fminentifs. Sig. Cardinale 
Duca di Richelieu,goda in.fupremo di Ri- . 
grado l’vna., c l’altra nobiltà , non hi cb.go- 
bilògno della mia penna . Francia lo dei fu- 
conofcc, il mondo Io ammira; li fuoi premo 
collegati io riuerifeono , & li fuoi ne- grado 
mici Io temono . Non puotcro finui- P vna 
dia & la calunnia co quanti sforzi hab- et fal- 
bi la loro rabbia impiegato, ofeurare il tra no - 
minor raggio della lua gràdezza; s’op- biltà • 
poferoal più hcroico della fua nafeita, 
al più fublime de fuoi fatti, però in va- 
no ; effendo la virtù in lui così eminen- 
te, & la nobiltà cosìnota, non hanno le 
ferite lafciato il minor fegno della ci- 
catrice . 

Siali dunque illuftre principio di 
quefto breue elogio vna compendiosi 
notitia della fua grandézza, vna lucen- 
te fcintilla del fuofplendorc , affinché 
l’ignoranza non ferua di credito alla 
malitia; il dubbio non lì lafci deludere 
alladctratione, & l’inuidia lì vergogni 
dello (critto contro verità cotanto co- 
nofeiuta. Non vfarò Hipcrbolc, nè 

A j am- 
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6 il Tolitico 

amplificationi per non difcrcditare il 
vero con 1 eccetto; à colui che come 
Deità viene effaltato fembranon me- 
ritare d’ettere laudato come huomo. 
Temo però otted ere l’infinita fua mo- 
deftia rifferendo le Tue lodi, più che il 
diffetto della mia capacità , quando 
anco fapefil dire molto più ; & non te- 
mo quanto potette fa et n fura, & la ca- 
Iunnia;conciò lia che non è la mia pen- 
na guidata dall’mterette, nè condotta 
dalfaduIatione.Conofcosìladifugua- 
glianza delle mie fòrze,& lammirabi- 
Je del (oggetto ; mà elfo medefimo mi 
» inanima, & mi dà nuouifpiriti • non 
deue la materia per effere fuperiore, la- 
Tco/o-fciaredidifcorrerfi . Il Teologo è infi- 
do per- nitamente inferiore al l’oggetto della 
feruta fua feienza , non perciò lafcia con vn*~ 
l'tmen-cfc ufobilc ardire di voler perferutare 
fa Sa- l’incomprenfibile della fapienza im- 
pi&i a • menfà » l’infeparabile di quella Trina 
Vnità . 

Rober- Rifferifcono l’Hifiorie di Francia 9 
to fà che tri li figliuoli, che ii Chriftianiflì- 
quarto mo Rè Lu igiSctto, chiamato il grolla 
fìgliu. hebbe di l'uà moglie Abdcla, figliuola 
di Lui- di Humberto fecondo Duca di Sauoia, 
gì fello fu vn Roberto (non Primogenito co- 
Rè di me alcuni & mendacemente dicono, 8c 

clic 
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che per la Tua inhabilità à lui fotte fuc- e Fratta 
ceffo il filo fratello minorenni quarto detto il 
figliuolo prudente & valorofo * le cui Grò fio * 
knprefe li concetterò il titolo di g ran- 
de. Hereditò da fuo Padre la Città di 
Dreux, nel Vefcouato di Charces, con 
titolo di Conte, quale continouò inal- 
cuni detti fuoi difendenti. Si maritò Sima - 
tre volte, & dell Viti ma che fu Signora rito tré 
dello Stato di Brena hebbe Roberto , rotte . 
che à lui faccette,# Fillopodi Dreux piUip^ 
Vefcouo, & Contedi Beauues Pari di p 0 fó 
Frane ia,the l’anno 1158. fu all’ acqui- Dreux 
fio della Terra Santa in compagnia di 
Pietro de Courtenè , fratello del Rè 
Luigi ilGiouane,&eIfcndoinquclla y e rto~ 
cattiuo fu condotto inBabilonia.Heb- fò 
be altresì Alice di Dreux maritata con r c s 2 
Raoul Signore di Caufsì, li cui difeen- c 0 nte 
denti illuftrarono diuerfe nobiliflìme j* »- 
famiglie;# vn’altra figliuola della fua auue 2 ' 
feconda moglie la Contetta di Perche, Paridi 
quale maritandoli quattro fiate con li i r 2 c ; a 
Signori di BretueiI,Chaftillon,Torote 
Oc Soilfons , diede principio alle più 
illuttricafe di tutto il Regno. Rob.il 

Roberto fccondo,herede dello Stato Here- 
di Dreux fu ammogliato con Iolanda, de dello 
ò Violante figliuola di Raoul Signore stato di 
di Caufsì , & di Agncfe di Hcnao fua Dreux • 

A 4 fccon- 
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feconda moglie, & cugina germana di 
Baldouino Conte di Fìandcs, Impera- 
tore diConftaminopoli , & d’ifabella 
Fu con mogliedi Filippo Re di Francia; Tro- 
il Uè no (ti nel la (feci io , & prefa della Città 
Fillip. di A ere, accompagnando il RèFillip- 
%Augu- po Augufto,& nella Celebre battaglia 
fio alla di Boijnes contro l’Imperatore Otto- 
prefa di ne IV. Furono Tuoi figliuoli Roberto 
tAcre, ch’hercditò lo Stato . Pietro Maucler 
Etnei - Duca di Bretagna per partedifua mo- 
labat- glie Aliccberededi quello Stato.Hen- 
taglia rico Arciuefcouo & Duca di Reims , 
diBoij- primo Pari di Francia ; EtGiouanni 
nas co- Conte di Malcon , & Viena . Hebbe 
tro egli ancora alcune figliuole, quali fu- 
Imper, rono maritate con li Signori di Cha- 
Ottone fteau nueut ,San Cler,con li Conti di 
quarto . Beufsi, Bar le Due, Borgogna, & Of- 
fona. 

j Kob. 3 . Roberto terzodel nome,cognomiJ * 
cogno- nato Guafta biade fucceffe à fuo Padre 
minato netli Stati di Dreux, Brcna,& altre ter- 
Guajìa re : Fecello Caual fiero la Maeftà di 
biade . Fillippo Augufto in compagnia de! j 
Fùprc- Delfino fuo figliuolo. Etfendo gioita- . 
fo da ne tu p retò -da' li Inglclì invna imbo- 
Ingle- fcata vicino à Nantes, & conducendo- 
fi, lo in Inghilterra, lo tennero prigione 

finche fanno 1214 lo rifeatò fuo Pa- 
dre 
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dre con Guglielmo di Longa fpada L'anno 
vnodelfiPricipaliCauallieri che nella 1214 
fopradetta battaglia di Boijnashaueua fu ri- 
fatto prigione fuo Zio il Vefcouodi fcatat - 
Beauues. Ritornato in Francia fi fodis~ to dal 
fece in differenti occalìoni deila pri- Tadre • 

• a V* V te /*> 2 _ 


lauv/ gì — j * 1 % i 

il Rè haueiia confuo fratello il Duca la pri* 
di Bretagna moftrò bene la fua fede!- giùnto* 
tà , parendoli douer effere anzi buon 
Vaffa Ilo che buon parente . Si marita 
con Leonora Signora di Sa Va Ieri d’ an- 
tichiffima famiglia, furono Tuoi figli- 
uoli Giouanni herede nello Stato di 
Dreux, nelli cui difccndenti & difua 
moglie Maria diBorbon figliuola del * 
gran Sire di Borbor», lì continouò lino 
à Petronilla, quale l'anno 1378 lo per- m ^ a J^ 
mutò in altre terre con il Rè Carlo V. 
di Francia. Hcbbe inoltre Violante di A 0 &- 4 * 
Dreux che fi maritò cóHugonequar- * an ™, 
to Duca di Borgogna , & Roberto di * 37 ® 
Dreux Vifcomedi Chaftcaudun , Si- prmtè 
onore di Montcbleau, Nchclc, & altre lo Sta* 
terre, in cui fegue ancora la fuccellio- to «J 
ne. Fù ammogliato due volte, & della Dreux 
feconda I fabella di Villabeon, chiama- in altre 
ta la Ciambellani , che traheua la fua terre co 
origine dalla caia di Nemours, hebbcC#rw$« 

- a 5 . Vk. 
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Ifabclla di Dreux moglie di Gaucher 
di Chaftillon, Signore di Crequi,Có- 
teftabiledi Francia, fuo molto proffi- 
mo parente, & Roberto di Dreux, che 
àlui fucceffe. 

Rob»at Roberto di Dreux herede delli Stati 
Dreux <ji Chaftcaudun,NeheIe & altri meri- 
figl-di per le fue anioni nella guerra della 
$ob.^ Puglia in fauore di Carlo di Francia 
meritò RèdiGierufaiemme, il titolo di Con- 
$ le fue te d’Acquileia . Dicono,che rimaritò 
attioni ^on Giòuannadi Vandoma ,& lafifiò 
il tito- fuoi figliuoli Roberto & Giouanni di . 
lo di Dreux, quali ambi à lui fucceffero,8c 
Conte l’vltimo efl'endo maritato conMarga- 
d'iAc- rita della Rocca fila congiunta, hebbe 
, gleia . Steffano di Dreux, quale chiamarono 
Gabain, in cui lì continoua la Genea- 
logia . FiJlippa di Dreux moglie di 
Giouani di Ponteaudumer Signore di 
Quefnoy. Leonora di Dreux maritata 
t con Nicolò Beauchet Configgerò di 
Stato del Rè Francefco di Valois, & 
i fuo Almirante del Marc . Et Maria di 
Dreux che tù maritata con A mauri di 
Steff. Vandoma, Signore della Fertè* 
Gabain II prefato Steffano Gabain hered ito 
figli di da fuoi genitori Le terre diBeaufac, 
Kob di & Senonches, fù Visconte, &Capita- 
ìtceux. nodi Dreux. Si maritò con Fillippa di 





ChriHìanìffi rr.o . it 

Mautigni d’antica > & chiara nobiltà , 
de di quella hebbeGabaindeDreux, 

Signore d’EfneuaI,& Bereuilla, quale 
clfendo acca fato conGiouanna Signo- 
ra d’Efneual , furono progenitori del 
valorofo Luigi de Mooij,Signore del- 
la Mi Ueraije* 

Hcbbe di piùGiouana diDreux mo- Gia~ 
glie di Guglielmo le Roy Signore di uanadi 
Sciauignì,Bauffoniera,Bafles ) & ChiI- Drettx 
lou , di famiglia non menò iliuftre che figl. di 
antica ,& da quelli difeefe Guglielmi S ceffi . 
IcRoy, quale per la morte di fuo frate!- G ab ain 
lo fenza fucceflìone, hereditò ! i Stati moglie 
de Tuoi progenitori.Si marito con Fra* di 
cefeadi Fontenè; figliuoladcl Signore glieimo 
diSanGadìan, & di San Cler, & furo- le Roy 
no Tuoi figliuoli Rrijnel le Roy Si- sig . ai 
gnore di Sciauignì, & della Baulfonie- Sciarti 4 
ra , Configgerò & Ciambellano de! gnì » 
Rè,&Guionele RoySignorediChil- 
iou > & Mondon, incui lafuccelTìone- -\>}> 
va feguitando. Fù Prencipe di gran . % 
valore & prudenza, meritando fefue 
attioni , che il Rè Luigi vndecimo» 

Carlo ottauo, & Luigi duodecimo» 
l’honoraflfero delle cariche di V ice Al* 
mirante di Francia ,& Generale delf- 
armata che l’anno 1512 lì leu ò contro 
/'Inghilterra . Hebbe per moglie I&r 

A 6 bella 
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j(nm bella dì Beauual,Dama d’Ocoich,&di' 
le Roy Villaróije,& di quella hebbe Gilè le 
figl.di Roy, quale inori Lenza dipendenza ,* 
Cuion eflendo promelfo à FrancefcadiBre- 
le Roy zè,& Anna le Roy Signora di Chil- 
marit. lou, maritata con Francefco de Pleflls 
CoFrà- Signore di Richelieu, iJIuftri Bifauoli 
cef.de di' dia Eminentia , de quali tornarò X 
VlefftS far mentione. 

Sig. di Non è meno illuftre Pafcendeza del 
Ri che- prenominato Francefco de Plefiìs, che 
lteu> quella di Madama Anna le Roy fua 
. '> moglie* conciò fia che s’el la di fecnde, 
comes’è vifto , dal Chriftianidìmo 
Luigi fello Rèdi Francia»egli tragge 
la fua origine dalli Catoiici Rè diCa- 
iliglia , Lione, Inghi I terra, &Gierufa- 
lemme, in quello modo . 

Cerna - BerengucJa faora. di Bianca Madre 
logia del Santo Rè Luigi, & ambe figliuole 
de bi - d’Alfonfo Rè di Cartiglia ( ottano fc- 
/ duoli condo le Hiftorie di Francia, & nono 
diS»E* fecondo alcune di Cartiglia )8c di Leo- 
nora figliuola di Hcnrico.fecondo Rè 
d'Inghilterra, fù data in moglie ad Al-, 
fon io nono Rè di Lione . Hebbero per 
figliuola vn’altra Bcrenguela moglie 
diGiouannidiBregna Rè di Acre ,& 
Gierufalemme,Gouernatore delflm- 
perio di Conftantinopoli , quale era 
r . * /. ve- 

- • t 
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renato in Europa , per procurare foc- 
corfo dalli Prencipi Chriftiani per la 
continuatione della fànta guerra . Fu- 
rono filai figliuoli tra gfaltri, Marga- . 
rita che fu moglie di Boemondo Pré- 
cipe d’ Antiochia, & Conte di Tirolo ; 
Giouanni di Beaumonte Signore di , « 

Prouenza , & della Guercha ; & Gio- 
uanna di Beaumonte in cui fegue la ■ \ 
iìiccelfione, maritata con Guy ottano 
Signoredi Laual &Vitrè antichillìmo 
Statodi Bretagna,Prencipedigran va- 
lore , & de piu ftimati del fuo tempo * 
Succede a lui Guy Vili. Signore de Guijde 
Laual , progenitore del Chrifiianilfi- Laudi 
mo Luigi XIH.il Giulio . p/oge- . 

Terzo fìgliuolo.fuo fù Andrea de nitÀel 
Laual , Signore di Louè, maritato con Cbrijh 
Giouanna Signora di Pomereux, della Luigi 
quale hebbe Giouanni de Laual Si- xiij. il 
gnore di Brea, quale elfcndoaccafato Giujìo • 
con Fiancefca di Gaficlin Signora di „ 
quello Stato,hebbe per figliuolo Luigi , 

ò Giouanni di Laual Signor di Brea , Guionà 
& Ghantofeaux,& Guijonadi Laual , de La- 
lacui virtù, prudenza, & (lima accreb- ual fu 
bcrorillufire,i! nobile, & l’antico del- moglie 
la iuanafeita. Fu moglie di Franccfco di Fra-» 
di Plelfis, fecondo del nome, da cui di- cef. de 
fcefe Francete© diPleffis , quale come Tlf&fl 
. ' : 
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s' è detto era maritato con Anna fe 

Roy Signora di ChiJIou. 

Ho moftrato, ancorché breuemete P 
la Reale Genealogia dcli’vn* & l’altro 
Rifattolo di S. £. feguita da tante 
Cos * illuftri parentelle,& con la mede- 
àen^a ^ ma breuita continuare) l’epilogo de 
di S. E . maggiori per la famigliadi Pleflìfc 

per la Signori di Richelieu, non meno amie» 
famig. c ^ c nobile, & per li matrimoni j che ce- 
diTlef- kbrò con le migliori di tutto il Re- 
f*' gno ,& per l’elTercitio delli maggiori 
impieghidella Corona • 

Il primo che li troua nelle Hiftor ie» 
Che per il filo valore meritòeficntare le 
Curii- ^ uc mcmoriedallc ingiurie deftempo* 
Y/wo fùGuglielmodi Plcflis ,che in alcune 
de tL Venture l’anno 1 20*1. s intitola Valet- 
Pannò ^ grado diNobiltà (òfaméte permei- 
1201. *° à figliuoli delliCauallieri , mentre 
? imi- c ^ e P CL ' ìp ftie attieni, noomcritauano 
fola ~ §°^ cre di quel honoreuole titolo * 
Pallet ^^ànanlo parimente li figliuoli defli 
t ~ Duci , Prcucipi > & Imperatori per 
1 ’i fi clfa rag ioti e. Fu S ignore de 1 la Ter- 
ra djP!c{fis,Brcux,Vcruoliera nelPoi- 
ti i, & T urena ; & hebbe pe^figliuolì 
• Giotunni di Pftffis, quale pattando in 
JnghifteFra fecondo diuerle cagiettu- 
* - : . ie*con li figliuoli d’ Henrico terzo, fu 

f ■ Conu 
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Conte dj Vuaruie eflfcndjofi ammo- 
gliato con la hercde di quello Stato; & 
Pietrodi Pleflìs primogenito, & here- 
de di quelli di fuo Padre, che vilfe nel 
tempo del Santo Rè Luigi,& lafciò 
per fucceffore fuo figliuolo Guglielmo 
di Pleflìs padre di Pietro di Pledis . Et 
abbenchenon iifappia>come delti fuoi 
genitori , chi fofie fua moglie , perla 
poca cura dellifcrittori di quelli tem- 
pi, & per la rouina dVna gran parte 
delle Città di quello Stato, con le con- 
tinone guerre che in elfo lì fecero, cer- 
to è che furono figliuoli fuoiGugliel- 
mo di PfeflìsjEuftaciadi Pledis moglie 
d’Itier Signore di Torfac ; &. Alice 
Dama della Regina Giouanna di Bo- 
logna feconda moglie del Rè Giouaa- 
m, maritata con FillippodellaChaftrc 
Cauatliero d* illuftre famiglia nello 
Stato diBerry. 

Guglielmo di Pleflìs fu cc effe à fuo Cugl, 
Padre, & meritarono le fue imprefij de tL 
che l’anno 1540 folle armato Caualiie- fu c cej~ 
ro. Hcbbe in moglie Charlotadell* fcdGu 
Cela figliuola di Gi.ouannidelIa.CeI;* gl. fuo 
CauaIliero,Sinifcalcodclla Prouincù Todi'?* 
diCarcalfona.Lafciò per figliuoli Pic^. 
tronche a lui fuccelfe nello Stato di 
Pleflìs j & Sei B3gio à SiJtjeft re , quale 

clfcndo 1 
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Selu- effcndo maritato co Ifabella Ic Groin, 
figl-di diede principio all j Signori di Riche- 
Gugl- tieu . Di quella hebbe Giouanna di 
de Vi. Pleflis chiamata la Sarracina,mog! ie di 
diede Giles Fretard Signore di Saube ; & 
princi- Goffrcddo diPIemSjcbe fu fuo fuceef* 
pioallt (ore, maritato con Pcrina di Clerem- 
Sig . di bau i della quale hebbe Francefco di 
Hi che- Pleflis; Antonia di Pieflìs moglie di 
lieti . Pietro di Lubes Signore di Gafteuina; 
Giachetta, & IfabclJadi Plcflìs, Tvna 
• maritata con Gu ietto di Gircfma , & 
Faltra con Giouanni Hcrpin Signore 
del Camello di Mci'iou . 

Frane* Francefco di Pleflis Iieredc dello 
de Vi. Stato di (no Padre Goffrcddo di Plef* 
fùtrin- fis; fu Trinciante della Regina Maria 
dame d’Aniou moglie diCario fettimo • Si 
della maritò con Renea Hucllachien figli- 
Hegina uola del Signore di Saumoncey, bc di 
Maria Maria Sanglier. Qucfto matrimonio 
d* lAn- fu fatto celebrare da Luigi di Cierem- 
JQH • bau Signore di Richeli e n,Zio di Fran- 
cefco di Pleflis, fratello di fu a Madre 
Pcrina di Clercmbau , maritato con 
Maria Sangfier vedoua del Signore di 
Saumoncey. Lafctollo per fa Ria mone 

, herede nelle terre di RichtikiijBeifay, 

& altre, che s’vnironoà quelle che già 
poRedcua da fuo Padre , Furono fuoi 

,_~T • ' . 
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figliuoli Francefco di PJcffis che à Uri 
fuccefse , & Giouannadi Plefiìs mari- 
tata con Luigi Herpin Signore del Ca- 
pello , Maggiordomo del Rè Luigi 
duodecimo , quale accompagnò nel là 
guerra d’Italia . . 

Francelco di Plefiis fecondo del no- Frac. 2# 
mcSignoredi Richelieujrnaritofiico- de vL 
me sè detto con Madama Guiona de marie» 
Laual : hebbe per figliuoli Franeefco coGu - 
di Plefiis fuolùcccfsore ; & Amata di yonade 
Plcflìs moglie di Leone di Barbanfoes LftUat» 
Signore di Sarzayj&Giouannadi Plcf. 

Ììs> che fi maritò conMathurin di The- 
Ui Signore di Frefno nel Poitou . . 

Franeefco di Plefiis terzo del nome 
hebbe in moglie Madama Anna le ff, f 
Roy,Ja cui difeendenza hò rifferta;he- " 1 

fedito li Stati di foo Padre . Furono 
luoi figliuoli Luigi di Plefiis, che i lui 
fuccelse . Giacomo di Plefiis Vefcouo ^ 
di Lione. Fràcefco di Plefiis chiamato p-ranc» 
Pilon Signoredella Iabiniera,ancor->^ pjj 
che dicano cfser fiato di Richelieu, & £ 

che per la molta fua prudenza h3bbi p ^ Ct > 
meritato il nome di S'auiodi Riche- 
lieu . FùCapitano valorolif imo,&le^ tw/a 
fue imprefe nel Piemonte & Francia 
lo fecero Macftro di Campod’ vno di c f jc lj eu 
due Reggimenti 7 che foli vi erano in 
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quel tempo. Difefe Tei mefi fa Citta di 
San Giouannid’Angely dallo flretto 
afsedio , che li hautua pofto il Conte 
della Rocha Fouchaud Generale del-, 
J’efscrcito della Protettami nel tempo 
di Carlo nono. Ricuperò l’Hauradi 
Gratta, quale tcneuano occupato gl'. 
Jngltiì, ancorché à prezzo di fua vira > 
di cui , e fondo eletto Goucrnatore dì 
quella ittefsa Piazza vn mofchettojo 
priuò . 

tir o- Hetbc inottreilfudettoFrancefco 

uio de di Pltllis di fua moglie Anna le Roy , 
‘Pleffii vn’altro figliuolo chiamato Antonia 
fii co- di Pkilis, quale per efsere flato relj- 
gnomi - giofo nel principio de fuo» anni, fù 
nato il cognominato il MonacodiRichelieu. 
mona- lafciò l’habito per le Armi, il Chic- 
co ^ ro P cr I* Campagna , & hauendo da-, 

Kicbe- to prone del fuo gran valore , Se fede!- 
licu* tà , la Macflàdi Fraticefco fecondo la 
fece Capitano d’vnanuoua còpagnia *. 
quale haueua aggiunto alla cuflodia 
della fua perfona . Fu Caual liero del-, 
l’ordine di S.Michiele, & efsendo nca 
meno prudenteebe valorofo, impie- 
gòllo il Rè Carlo nono, nel gouemo. 
jdellaCittddiTurs . 

£tti& Luigi di Pfcflis herede del li Stati di 

® Tt. Richeiieu,Verualiera, ChilJou,& al- 
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tri , fuccefse àfuo Padre Francefcodi 
Plcfìls. Si maritò con Madama di Ro- 
ehachoart, figliuola di Antonio di Ro- 
chachoart Signore di Sant’ Aman, Ba- 
rone di Faudoas, Montagun,&Sini- 
fcalco di ToJofa,& di Caterina diBàr- 
bazan fila moglie, difendenti dalli Im- 
peratori di Roma , & Conftantinopo- 
li. Regi d’Inghilterra , Duci di Breta- 
gna , Conti di Namur , Vifeonti anti- 
chiflìmi di Limoges, Scaltre illuftrif- 
fune famiglie . Furono Tuoi figliuoli 
Francefcodi Plcf(ìs,che à fui fuccefse* 
Giouanna di Picflìs,che lì maritò due 
volte, vna con Pietro Fretar Signore di 
Saube, & l’altra con il Barone di Mar- 
cona,& fenza fucceffione . Et Lui fa di 
Pleffis moglie di Francefco di Cam- 
bout , Barone di Pont Chafteo, Capi- 
tano delCaftello & Città di Nantes, 
di cui hebbe tra gl’altri Carlo di Cam- 
bout Barone di Pont Chafteo , Caual- 
licro dclli due ordini di S. M. & Go- 
uernatore di Breft, PadrcdiCefaredi 
Cambout Marchefedi Cocslin,Co!o- 
nellodeSuizzcri,&Marefcia!edicam- 
po degl’efscrciti Reali : quale efsendo 
maritato con Madama Maria di Sigui- 
er, figliuola di PietroSiguier Cancel- 
liere Maggioredel Regno,degnifiìmo 


teb a 

Frac.$ 
& fua 
profn- , 
pia. 


Digitized by Google 



io il Tolti ico 

{oggetto di così alto impiego : Mori 
d’vna mofehetata ncll’afsedio d’Ere 
nell* Artois con fcntimcnto di tutti per 1 
le fue ammirabili qualità, valore, ma- 
gnanimità, & concita . Li durò la vita 
lin’a! rendimento della piazza; quali 
cheti ritirafsc la morte per concederli 
la gloria divederla foggetta all’vbbi- 
dienza dclfuoRè. E parimente fua 
figliuola Madama Margarita di Cam- 
. Conte bout Moglie deirinuincibife Henricò 
d'Har- di I orrcna , Conte d’Harcourt, Gene- 
court ralc dcgl’cfserciti d’italiajccuiimprc- 
vencr . fc fono così ammirabili come incredi- 
‘dcgl'ef bili . Vcdanfi le lfoledi Santa Marga- 
fcrciti rita,doue vinfe laiuavalorofarifsolii- 
d'ital. tionc, quello che lutti giudicauanoin- 
& fue efpugnabile. Cafale Io ammira poiché 
impre- li reiiituì la libertà, che conofceua per- 
fe . duta, facendo leuare l’afsedio contro 
ogni fperanza, per la difuguaglianza 
grande delle fue forze. Di maggiore 
ftima ce lo rende Turino, quando non 
contento d’ hauere disfatto diuerfe vol- 
te l’inimico che procu ratta Soccorrer- 
la, obbligò! lo à laiciare la piazza à chi 
tencua maggior valore per di fender la , 
& maggior ragione per pofscderla . 
Frane, Franccfco di Plcfiis herede di fuo 
di Tl, Padre Luigi di Plcfiis diede principio 

à ma- 
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à manifcfiare il fuo valore nella batta- fai. dì 
glia di Mont contour : pofeia che tro- Ulivi . 
uando il Duca d’Anjou generale del- ® 
l’cHèrcito ( che dopò fu Rè di Francia 
Hcnrico terzo) à piedi qflcndoli flato 
vccilò il Canal lo, lo fece fa li re (oprai! 
fuo Eleliello perche in compagnia^! 

Signore di Chamcrau andaflè in Polo- 
nia,eflcndo Rato eletto K è di quel Re- 
gno, a riceuere fhomaggio de fuoi vaf- 
ftlli, & dopò Io aiutò ad vfurediCra- 
couiajpcr vcnirft ne in Francia à pren- 
dere il poffeliò della Monarchia per la 
morte di Carlo Nono Fecelli condure 
fccreta mente li Caualli , co’quali ven- 
ne; & egli fe nc reOòj re* 1 (tendo i quel- 
li che voleifeio impedire quella gior- 
nata, con che allieti rò la fua fu gga Ob- 
bligato il Rè à coòì fegnafati feruigi Io 
fece gran Preuoftodi Francia , quale 
con titolo di Conte del Palazzo, teneua 
il fecòdo luogo tra gioitici della Ca fa 
Reale . Honorò Ilo parimente l’anno Carnet 
I5Sf (il mededmo che nacque S. E.) 
deil’habito dello Spirito Santo, il cui nacque 

ordine poco auanti era Rato inRituito, S . £• 

eifendo già Caualliero di quello diS, 

Michielc , non meno Rimato ne fuoi 
principi j. Trouòfiì quali folo con, S. 

M« ndl’occalìone che chiamano dejlc 
> Barri- 
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Barrichate ò Trincicre : & fermandoli 
alla Portanuoua impedì che lo feguiffe 
Ja furia del Popolo, & dopò andò ad 
accompagnarlo inlino a Chaftres ,do- 
uè li facilitò l’ingrelTo . Per la violenta 
morte del mcdelìmoRè clfendo (otto 
Parigi, fu nel numero de primi che fe- 
guirono Pvbbidienza douuta ai glorio- 
iò>& nò mai degnamente lodato Hen- 
rico IV.come Iegitimo fucceflore alla 
Corona. Nel fuo tempo ritrouòfli nel- 
le memorabili battaglie d’Argues, Yu- 
ri, ncllialfedij di Vandoma, MansFa- 
lefc & altre piazze , facendo attioni 
così gloriofe , eh’ è breue fpatio la bre- 
uitàch’oficruopcr raccontarle. Volle 
S.M. honorarlo della carica di Capita- 
no della fua guardia, però la morte 
l’anno 1 590. etfendo (òtto Parigi gl ie- 
ne impediti pofsclso, & di vguagliarc 
la fua fortuna a quella de maggiori 
Priuati, fecondo la fìipia chetaceua 

del fuo valore, fedeltà, & prudenza . 

Si ma- Fu congiunto in matrimonio con 
rito co Madama Sufanna della Porta de Voi- 
Mada- lìns, quale oltre l’antichità, & nobiltà 
ma Su- della fua gencrofa profapia > era vna 
fauna delle jirudcnti>& bizarreDamc del fuo 
della tempo. Sorella di Carlo della Porca 
Torta , CauaJlicro Signore della Melleraije , 
-...rv " ” Padre 
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f Padre de! valorofo Carlo della Porca Mare- 
Signore del mede lìmo Stato; li cui am- fetale 
mirabili fatti, accompagnati dalla no- della 
fc bilcà de Tuoi natali meritarono che la Melle - 
Maefta Chriftianiftìma Io facelfe Ma- rati e • 
refciale, & gran Maeftro delfartiglie- effal-j 
ria di Francia, Lefuevltimeimprefe, tato • 
offendo luogotenente generale dcgl’ef- Sue im - 
fercitidiS.M. in Picard ia, della prefa prefe, 

H i Hefd in , A ras> & Ère, con tanto va- 
lore quanto fortunato fanno beneme- 
rito di maggiori grandezze. F11 pari- 
mente forella di Amatore delia Porta 
gran Priore di Francia, Gouernatore 
di Xantonga Paefed’Aunis , dellafa-" f 
mola Città della Rocella, & Itole ad- 
giacentijlacui benettolenza,& valore , 
tengono in tal maniera loggetrato l’a- . • -> 

nimo di ciafcunohabitantc, chelcvrt 
tempo tiirono moftro di ribellione, 
hoggi fono elfempio d’vbbid lenza . 

Furono figliuoli dell* jlluitrcFran- 
cefco di Plcfiìs con Madama Su tuona 
della Porta fu a moglie ; Henrico di Hericè 
PleffisMarefcialcdi Campo del i’cifèr- diTlef. 
ì cito contro la DucheiTa di Nfcuers>& fà va* 
la fua prematura mortedi cui fu cagio- lorofo 
ne ilMarchetè diThemines,priuòIa capita - 
Monarchia d'vh valorolò Capitano, no • 
le cui elpcrienzc erano ftate ammira- 
bili 
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bili ncll’afiedio di Clamczy ? 

Zólfo f Alfonfo di Plcflìs Card inalc , Arci- 

diTlcf uefcoiio. , & Conte di Lione, Primate 
ftfà re- di Francia , ch’etfcndo flato eletto Ve- 
ligiofo feouo di lezzone, mollo davno fprczzo 
Cartuf. delleglorie del mondo , volle anzi fer- 
uire à Dio nell’aufterafoJitudine della 
Ca rtu lìa, che a fp i rare à quel le con tan- 
ti perigli . Rinuntiò il Vcfcouato à fuo 
fratello, però S. M. conofcendo la fua 
rara virtù & talento , li fece accetare 
l’Arciuefcouato di Aix in Prouenza , 
&dopò quello di Lione; ottenendole 
dal Pontefice il Capellodi Cardinale . 
Zjtrina- Terzo figliuolo è Armando Gian 
do Ciò- uanni di Plcflìs Cardinale di Riche- 
nani di lieu , Duca , & Pari di Francia , li cui 
TlcjfiS' encomi io fcriuo . Tengono le fue ge- 
nero feattioni cotanto obbligata la Ro- 
mana Chiefa , che lì derrogò la Bolla , 
quale prohibifee due fratelli Cardi- 
nali . 

F»w- Hcbbe di piuFrancefcadi Pleflìs , 
cefca quale efiendo vedoua di Giouanni di 
diVlef. Beauuau Caualliero Signore di Pitti- 
ci fua pean , proflìmo parente della Cala di 
difien - Montpinfier, fi maritò la fecopda vol- 
Hen-^a, ta con Rene di Vignerot Barone di 
. , Pont diCorerlay,&diGlcnay,&di- 
feende da lei Frante feo di Vignerot 

' ‘ Mar- 
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Marchefe di Pont di Courlay , Caual- 
liero dcgrordini di S.M. & Gouerna** 
torc della Città & fortezza dell’Haura 
di Gratia,& Paefedi Caos in Norma- 
dia, che fù Generale delle Galere di 
Francia , & (oggetto degno d’ogni lo- 
de: & Mada ma Maria de V ignerot Du- 
chcfla d’Efguillon,!acui rara bellezza» 

& fublime ingegno feruono d* orna- 
mento digniflìmo alla molta fila no- 
biltà . 

Nicola diPleflls,chemaritò(Ti con T^icolà 
Vrbano di Malie Marchefc di Brezè , diTlef, 
CauaJ fiero degl’ ordini dello Spirito & Jua 
Santo , & San Michiele ; Gouematore dij'cen - 
d’ Anjou, Marefciale di Francia, & den^a* 
eletto primo Vice Rè di Catalogna; 
non riffcrifco le fue rare attioni , per- 
che meritano lungo, & particolare elo- 
gio. Sono fuoi figliuoli Giouanni Ar- 
mando di Malie* Marchcfe diBrczèr 
" Generale dcil’Annata del Ponente; tic 
Ambafciatore eftraordinario in Por- 
togallo aita Macftà di Don Giouanni 
IV. reftituito Uè di quel feliciffimo 
Regno ; & Madama Chiara Clemente 
diMallè digniffimafpofa di Luigi di 
Borbon Duca d’ Anguicn,primoPrcn- 
•CJpe del fanguc Reale, & primo in tut- 
to quello che può dehderarfiin v n Pré- 

B cipc " 
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Cipegiouanc; figliuolo in fine del pru- 
. dentiamo Hcnrico di Borbon Prcnci- 
. pedi Condè,& di Madama Margarita 
Cariota di Mon morancy Tua moglie , 
quale effendo prodigio di Bellezza ha 
^prodotto la bellezza Beffa in Mada- 
moifella di Borbon fua figliuola. 

L . Que g fi che Tenza fa padrone, òTin- 
uidia, ch’ha moffo molti a fcriuerc il 
. contrario > vorrà conofcere il vero di 
quefte,& altre nobilidimeafcendenze, 
$hè feruono d’ilhfftre origine à S. E. 
non manca rà divedere, che quando in 
lui non follerò cotanti li meriti della 
Tua gran virtù>& gcnerolèattioni ; era 
ballante la Tua nobiltà per poffedere il 
luogo , che degnamente occupa , & il 
~ tonfi - faiiore che meritamente gode . ETperi- 
gli di menta la Francia, che li configli dclfa 
S. £. Tua prudcnza,Tono quelli che Ja Tollé- 
rédono tano vittoriofà,&. la rendono ibrmida- 
Vitto- bile à Tuoi nemici . Quante volte Totto 
rio fa la altri gouerni hà patito doloroTe op- 
Fràcia . prelfioni ; hora di guerre ciuili ; bota 
, d’inimichc armate. Quelle, a guilà 
d'Hidra con differenti capi, non ben* 
anco era vna acquetata, che ne rinaTce- 

uanodcU’aItrc;& quelle, entrando vit- 

. torioTe fin’ all’Epiciclo del maggiore 
Pianeta ; lenza che fa prudenza, ò il va- 
lore 
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lorc foffero (ufficienti per impedirli il 
palio . V (cito S.M. dell’età minore,ò 
. della (iiggettione in cui lo teneuano 
alcuni Miniftrì di quel tempo ,conlì- 
gliato da coloro chedefìderauanogo- 

- dere tutto il fauore che incominciaua- 
no àconofeere nel iùo affetto ; ancor- 
ché cangiato la Monarchia diFauori- 
to non migliorò di gouerno : quando 
fauaritia accompagna vn Minifìro, 
non polTono li Tuoi configli non etore 

-tiranni. Infegnauano la liberalità 

- fetore Prodigo , quanto però conccr- 
neua al loro interdlè , ad vn Prencipe 
giouane , la cui magnanima natura era 
di compartire mercedi fenza limite : il 
Popolo opprefìò, vacui li tefori con li 

< doni, non fa peua altra colà che lagnar- 

- lì ; Tutto era confatone , tutto tiran- 
; nia . Li Prcncipimal contenti li ritira- 
rono conducendo (èco la Regina Ma- 

; drc ; diedero con quello principio à 
grandillìme feda ioni , quali al giorno 
. d’hoggì non fonoancora bene acque- 
■ tate . Entrato però S.E. nel gouerno, 
; chiamato da S.M. checonofcuia la fua 
virtù , il fuotalemo, & la Pia nobiltà ; 
incominciò à rauiuarlì la Monarchia , 
ad accumularli, gloriole, vittorie > à te- 
nere in contìiioua,y^ilia li luoi vie i- 

B »* ni. 
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ni,à foccorrere li fuo confederatila 
riddure affatto li Ribelli domcflici, ad 
impedire il corfo ad ambitiolì deliri , à 
dare principio alla nauigatione,ad au- 
gu mentare & fauorire il commercio 9 
d fortificare le migliori piazze dei Re* 
gno,à gettare al (nolo quelle che pote- 
vano efferc dannofe , & in fine ad affi - 
curare totalmente la Corona del Mo- 
narca Chriftianiffimo. 

Hò dato quella breue notitia,pcr di- 
Icorrere con maggior fondamento lo- 
pra legloriofe attioni di quello incò- 
pcrabile PrencipedellaChiefa,di que- 
llo prudentiflimo Priuato,di quello 
inu inabile Capitano . 

Rellando dunqueS.E. per la morte 
del valorofo Francefco di Pleflis fuo 
' Padre, d’età d’anni cinque, fotto la tu- 

tela di fua Madre la illulfre Sufanna 
della Porta ; fu alleuato con (ingoiare 
edu catione, come Signora d’elfcmplare 
Njicq; virtù >& note qualità. Fu fua patria 
in Ta- C c he anco in ncgarfela fece Finuidia il 
rigi . fuo vffitio ) la più illuftrc Città del- 
S'ap- l’ Vniuerlò, dico Parigi,centro del più 
plico d Chriftiano Monarca.Già fatto grande 
i * armi applicò® ali eflfercitio delle Armi , de 
traile allo lludio dalle buone lettere ; ne- 
Uttere . gl* animi grandi ; & negl’ingegni di fu- 

periore 


Digitlzed by Google 



Cbrittianiffìmo • ip 
periore sfera nonfidiftruggonoque- 
fìi due nobiliflìmi impieghi . Colui 
che li tiene per incompatibili è è inca- 
pace ad ambi , ò non e proprio peral- 
cuno . La forza dell’animo ch’eccita il 
valore» moue altresi Pimaginatiua allo 
Audio . Non fi potrà giungere al fu- 
premo grado di perfetto Capitano , nè 
à quello d’eccellente Minierò fenza 
haucre ftudiato nelle fcuole,fenza ha- 
uere fcguitogl’elfercitij . 

Haucndogli il fratello rinuntiatoil $•£• s} 
Vefcouato di Buzzone» iafeiò il miJi- applica 
tare impiego , & fi diede tutto alio fin- allaVi- 
dio della Filofofia , & Teologia . S’a- lofofìa 
uanzò cotanto il fuo ammirabile inge- dopò ha 
gno, cheinbreue ottenne vn perfetto unto il 
conofcimentodellVna&l altra feien- refe* 
tia » con generale applaufo della Sor- diLuyJ* 
bona » & merauiglia degl’altri dotti TOttei 
foggetti dell’Vniuerfità. 

Colui che ftudia perpalfare il tem- Studia* 
poè vncuriofo infruttifero, che per- re per 
derà il tempo & Iofiudio; quello che pappar 
moftra voler ftudiare, per po (fede re il tépo 
alcuna dignità , faràvn Prelato fenza èpderc 
eflempio. Anteponetela dolcezza del- il tépo * 
la feienza alla noia delti principi] , è 
non voler giungere alla gloria con la 
faticarne acquetare il merito con fin-, 

B 3 coni- 
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commodità . Anelare alle Scuole per 
non procurare d’elfere il primo in 
quel le, è fegno d’ vna gran debolezza , 
ò dì maggiore ignoranza 
E, Impiegandoli dunque S. E. nello 
s PZ?L a Audio, con vn’aflidua continouatione - 
la falu - acquiftò la gloria di prudente Mini- 
le del ftrò,& di dottoPrelato, ancorché mol- 
corpo p to à fpefe della fua làlutc . Era per Tua 
acqui - natura delicato , attcnuòflì con la imi- 
fiare le furata applicatone • Però fa pendo la 
doti ' gran differenza che vi c dalla falute 
dell'a- corporale alla gloriofafàmadelliftu- 
nimo . dijj tion ftimò quella per confeguire 
quefta • Potrebbe trattenere, ò ricupe- 
rare! ’vna con la fobrietà, ma termina-? 
rebbe al fine, come debito commune;: 
nc confegu irebbe l’altra fc non con. 
reccclfojrifchio della dia commodità. 

E vna feconda tfita durabile, & perma- 
nente in eterno . V iucrà con li fecoli 
Non la condona il tempo , nè ftà fog- 
- gcttaallacorruttionedcgi’elementi,^' 
aif intemperanza delie nofirequalità . 
Quella continoua folcciuid ine ci allì- 
curò la fua vita, più buona che lunga ;* 
fortunati però quelli giorni, che tégo- 
no perfin^e'l’etèrnitàj&gl^riofi liacci» 
denti che producono vna làlute incor- ; 
ruttibife • Da qualità cotanto degnai 

d’etcr- 
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^eterna lode volfe la malitia dVn ma- 
ledico Auttorc trarne biafmo : come (è * 
l’eflèredi complelfionc delicata ò de- 
bole non foffe maggiore Tua gloria, & 
chiara dimoftratione del fuo diuino 
talento . E vna conditione, quale afte- • 
gnano li Fifofofi,pcr le opcratìoni del- 
rintèlletto; gl’organi fono più liberi » 
più communicabili; li fpiriti fono più 
lottili . Non li impedisce ò corrompe 
la groifezza di denlì vapori. Quella 
continoua agitatone non acconfente 
che la moltitudine d’humori produca 
fuperflua , & fmifurata carne , quale 
d’ordinario ferue d’impaccio all’ Ani- 
ma. E communc proocrbio,& con - Tro+ 
qualche certezza ; che non lì fperj ope- ucrb . 
ra heroica da vno che ila grolfo ò graf- 
fo; la neceflità di foftentare vn gran 
corpo gl’obbl/ga ad effere ingordi, & . 

rare volte produce modeftia, il manca- 
mento della temperanza • 

E importantilimo lo Audio invn Studio 
Miniltro,ciafcunPoliticoIoconfeffa; in vn 
dubbitano però quale lìa più proprio Mini- ' 
per ilgouernod’vna Republica. Die- flroim 
dcro alcuni gran riputationc alla giu- porta- 
risprùdenza ; & come priuì della vera tifjìmo 
cono licenza, antcponeuanogrinccrcfll 
di Statola quelli della Rel/gìone.Mol- 

B 4 ti 
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u li imitano. Quelli però che fono il- 
luminati dalla fede, & che s’accompa- 
gnano della riuerenza della Chicfa , 
iìimano anzi la Teologia come piu. 
Theo - adecquata,come più propria . E la Re- 
loiag gina di tutte le Scienze , che attende al 
lauda - conofeimento della prima caufa,all’vl- 
ta • lima felicità, il cui fine le altre indiret- 

tamente cercano • Vnifcc l’huomoad 
Yna perfetta notitia del le cofe {acre . Il 
fuo oggetto è più eccellente & perciò 
degno di maggior gloria • Colui che li 
ferma neli’olfcruàza delle diuine Leg- 
gi , non potrà errare nelle hmnane : nè 
farà cattiuo Prillato d’vn Precipeque- 
. , glich'èbuonMiniftrodi Dio. Lema- 

- terie di confcicnza, giuftificatione, & 
fedeltà fono più proprie d’vn Teologo 
che d’vn Giurifta. Dipende da quello 
che litv$ dato 1’efferc, la cqpfcruatione 
^/o,c^dVnacofa . Dio e il fondamento delle 
fua S . Monarchie: perche non Cita la Santa 
Legge' x^gge , & quella feienza per cui giun- 
fonda - gemo al fuo conofeimento, la regola 
mento ^cl fuo gouerno? Se le immane ragioni 
delle fono la materia , deuono prendere la 
Monar forma dalla verità diurna - Quando il 
chic • prencipe è Chriftianiflìmo, li fuoi co- 
mandamenti non fi diicoilano dalli 
«eletti , feruono di luce alli fuoi pad] * 
- >' di 
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di guida alle fuei mprcfc , conche non 
teme rouina, nè il Popolo tirannia . 

Fù S.F.à Roma,doue la iùperiorità £ cOnf* 
delle fue lettere, & il raro della fua vi^ yefc^\ 
tù , meritarono che *a Santità di Paolo, aitanti 
(plinto , dilpenlàndoli la età , che non 4 
paffaua il ventèlimo primo anno , lo te furi ai 
confacralle Vcfcouodi Luzzonc.Heb- primo 
be prefagi in quel giorno della gran- anno* 
dezza che li Tuoi meriti li prepara- 
no . ; 

La virtù è vn raggio che illumina zffetl 
chi la poifede non iolo, ma etiamdio ti della 
chi la mira . Seme il luo lume di (corta yìr\yt h 
ad ogni anione, di luminare ad ogni 
ofeurità . Non v’è camino quantun- 
que angufto ò difficile, che non in- 
traprenda , nè imprcià quantunque 
ardua , che non con&guHca. Viue 
diente dalle miferie delia condito- 
ne humana , & trionfa delle ingiu- 
ri e del tempo . Riddi dell* inftabili- 
tà della fortuna 9 perche edifica il fuo 
merito lopra le ferme bali della pru- 
denza , non (opra, li fondamenti del 
fauore ò della fagacità : lènza temere 
che i! rigorofo vento dei la inuidia l*at- 
terri,ancorche la comraiti.La maggio- 
re grandezza fi mcrauighade! tuo (ple- 
tore conofce che fola puòconfe* 

- B 1 guire 
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guirc quello^che non pofiono gl’anm • 
Carni - Per giungere alla gloria il più breue 
iìo piu camino è quel Io della virtù;nonc temi- 
breue to a fare lungo viaggio colui che vuol 
Pgiun- operare con (Inno- La linea retta e la 
gered- più breue, fe lì difeofta ò torce non c 

taglo- più, è obliqua. _ 
ria è la Vn’Auttore Moderno dilcorrendo 
?irtu , delle lufmghe che fanno le lìdie à 
quelli chi deuono eflìrc fauoriti dalla 
fortuna, attribuifceall’vne ilcompar- 
- ' tir le nella culla à coloro che l’altra de- 

v ue auuantaggiare nel Conlìglio: quali 

che l’diercitio della virtù iia (oggetto 
all’influenza delle con ftellat ioni cele- 
lìi. Scorda: i d’hauc re in altra parte bia? 
limato la Aerologia, oucro li vuole 
applicare maggior forza, che le (em- 
piici influenze , quali tengono (opra li 
corpi inferiori . Non dubbito, che 
quell’Aftro che nella pueritia ci u ilio- 
lira fauorcuole , ita pari mi me per non 
, impedire la nolira felicita nell’ età 
Virtù maggiori : tengo nondimeno per in- 
fondi- fallibile , che la virtù che ti meritare 
pende gphonori , & inlieme confeguirii, non 
dagl*- dipenda dagl’Aflri . Ella loia Tenue 
%/tftrÌ* fortunati & lublimi, non le ti e He, non 
ladilpoiitione degl’ al petti. La for- 
tuna è figliuola della Prudenza: & il 
: V. Sauio 
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Sauio in qtiallluoglia parte fabrica la 
fua felicità : folo la vitadclì’ignorante 
è guidata dalla forte ; perche (el 'anio- 
ni fue riefeono fortunatamente, è più 
opera de!cafo,che di buona dilpolì- 
tione. 

E caufa molto remota per difporre 
à ben’ oprare, la influenza : lavitadel- 
f huomo conila di vari j accidenti, vno 
folo è ballante avariare ò formare al- 
tra natura . La Patria, fedii catione, il 
nutrimento procedono ò dalla volontà 
delpadre,òdal mancamento ò abbon- 
danza de beni>& c imponìbile che tut- 
to Ila foggetto advnaconllellatione, 
che tutto bacon torme in vbbidirli. La 
noilra malitia li dà maggior forza dì 
quello che tengono, & fe li iuoi giudi- 
ci] fono certi in alcuna cola , è più to- 
fto nel l i aduerlì che nclìi proipcri 
ficcelTi, però che ladeprauata inclina- 
tionc ci conduce anzi al male che al be- 
ne ; & li noftri erróri ò iìfoggettanoal 
cailigo,ò ciconduconoal precipitiò. 
La lode ò il vituperio non il ricèuono 
^al nafcerc : conhlle nel fupcraregl- 
èguali con la virtù , ò li maggiori con 
li natali. . ; 

Kitornato S. E. in Francia fu con 
grandi, & a moro fedi moli rat ioni ac- 

B 6 colto 
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colto dalla Macftà di HenricoIV.qua- 
le per ordinario lo chiamaua fuo Ve- 
feouo : prcuedendo come prudentif- 
fimo Prencipc* che talento cosifupe- 
riorc, & virtù cotanto foda era capace 
nond’vna Mitra, ma d’vna Tiara. 

Fillippo di Macedonia Rimò tanto 
lanalcita di luo figliuolo Aletfandro, 
pere he teneua in quello vn fucceflorc % 
quanto per elitre nel tempo d’ÀriRo- 
tif e perche li tolfe Maeftro . Con più 
ragione Rimaua S. M. quefto raro 
foggetto^ucitoChriftianoFilofofo: 
però che. doueua efifere Atlante del 
Monarca Chriftianiffimo, del più va- 
lorofo Précipe, il Giufto Luigi XIII. 
che in quel tempo di pochi anni daua 
già faggio della iiia grandezza . 

Non li trattenne molto S. E. nella 
Corte, pernonmancareallideueri del- 
la Tua dignità j&follecito della greg- 
gia, dicui era fiato fatto Pallore, s’im- 
piegò nella rifformadegrabuh, che la 
maiitia ò l’ignoranza haueua intro- 
dotti. Obbligarla li fuoi fudditi coit 
l’eliempio , fi conuertiua con la fua 
dottrina. Riedificò le Chicle, che dal 
furore degPHeretici erano Rate di- 
flrutte : & con zelo & pietà meompa- 
labile nuouamente neconflrulfe, do- 
tte “ 


Digitized by Google 



Chrifliaìiitfimo 37 
«eli pa mero nccefla rie. Per non man- 
cared’vn jota nel debito d’vn perfetto 
Prelato, cùpole vn’inftruttione ChrU 
fiiana, nella quale con il candore della 
fua virtù, più che con l’ornamento del- 
l’eloquenza, infegna tutto ciò che con- 
uiene alla falute dell’Anima . Sotto 
quello ftile che li miniftrò la pietà, & 
iifoggetti co’quah parla, riuerberano 
li raggi delia iya eruditione, & il fa- 
llirne della fua feientia . 

E molto neceifario in vn Mjniftro Mini - 
il dire, & il fare , la fcientiache non li ftro de- 
riduce all’atto, che non lì manifetia è ne dire 
Vana: elfere foioper fe,è non voler’ef. &fare • 
fere per alcuno. Dioeilendoinfeftef- 
fo, li panie conueniente creare vn mò- 
do per communicarlì agl’huomini,per 
farli huomo . Il bene che nori lìcom- 
munica può elferc bene mà non pare. 4 

Perde l’opera l’artefice che non la pu- 
blica , ò per la mcrauiglia , o per infe- 
gnarla . La virtù che lafcia d’operare è 
morta, ò finirà ben prefto : la fua forza 
fìnifee terminando la fua attione : & 
perche lì conofca è necedario che li 
produca : per moftrare che lia viua,hà 
bifognod’operatione. E vna±ice in- 
ternacene deue portarli nelle mani • nè 
fo 4 j$fà il Prelato à quello che deue , fe 


\ 
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illuminando fc ftclfo,non porge pari- 
mente lume agl’altri.'con quefta diffe- 
renza però , che feco deue effere come 
vna luce che di giorno quali non dà 
chiarezza;# pergl’altri come luce nel- 
le tenebre, che il lumina, & che rifplen- 
de. Sia Sole per dichiarare il. tenebrala' 
dcirignoranza altrui: non peroltenta- v 
tione della feienza propria . Jnfegn^re 
la pietà è la maggior lode; elfercitarla 

' - è il maggior profitto : il diffuto in va . 

Mìni llro non è vn fallo è vna Norma* 
perciò che li luciditi apprendono piu 
con l’elfcmpio, che con li precetti . ^ 
S>E.yà Èifendo palliato à miglior vita i! 
àcodo - Chriftianiflìmo HenricoiV.Prencipe 
lerfi co grande ne 1 fuoi ratti, nella fua pietà , 
il nuo- nell’amore vcrlo li lùoi vadalli ( à cui 
ho Rè, con più giu Ita cauta che a li 'Impera to- 
tlellu . re Nenia fono douuti (ourani elogi, 
morte chefcquegfilafciò per fucteilorp Tra- 
dii»- ìano idolatra & gentile; quell ilalejò 
yico 4. incibi ie Luigi Monarca Chriitia- 
nidimo & giullo ) ritornò il no Uro 
gran Prelato alla Corte, per lignificare 
^ al nuouo Prencipe, de alfa Regina lua 
Madre jc letta Regentc della Monar- 
chia ; iLgiuiìi fcuumenti di cosìgran 
perdita. . 

La morte delli Piene ipi caufa per 

ordì- 
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ordinario gran torbidi, & perigliofe Morte 
mutationi nel gouerno della Republi- depre- 
ca. Quelli che (accedono vogliono tipica- 
con quella varietà , dar’ad intendere al gioite di 
Popolo qualche rifformatione, ò mo- grà tor - 
Ararti grati co* fuoi amici , ripartendo bidi • 
falba gratia à quelli, che dalla liiaclet- 
tione fono Rati fatti più fortunati, ò 
fono flati più benemeriti . Gran colà 
che lì come heredita l’Imperio , hcre- 
ditalfe anco liMiniftri : li già intro- 
dotti hanno maggiore notitia , cono- 
fcono l’Anima delti ncgotij : quelli 
che entrano recentemente come ignari 
della caute , & del dilìegno , rouinano 
J’imprefa o la diuertifeono . Quelli 
grand tapparati, che ttauano precodi , 

&c che ttneuano in fofpefo, & in timo- 
re tutto l’Voiucrfo,fi riifoluerono fen- 
2 a effetto ò per ignoranza , o per de- 
bolezza . 

Mifcrabile è quel Regno il cui Pré- 
cipe è gioitane, & più che miferabile è 
quello che )o ha Bambino , quello che 
non è huomo. La fragilità del fello 
diminuì fee l’auttorità della carica; la 
piccolezza fa arditi quelli che s’ima- 
ginano maggiori: quando nò nel po- 
tere , negl’anni. Li fpiriti orgoglio!! 
non riflettano i’autioutà ma la perlb- 
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na;vbbidifcono anzi ai valore del Mo- 
narca, che al Diadema che Ioadorna , 
douendo eifere maggiore la veneratio- 
nc alla Corona, chea quello che lafo- 
ilicne ; l’vno c paura l’altro è riueren- 
2a : quello procede da! caftigo che te- 
me , quello dall' vbbjdienza che de- 
ue . 

L’ eruditione , & le lettere di S. E.’ 
erano tanto fublimi che fuperauano fa 
fama , che di quelle diuulgaua il gene- 
rale a p plaufo. Predicò diuerfe fiate 
alla prelenza di Sue Macftadi : l’ele- 
ganza delle fu e ragioni , la dottrina de 
luoi diicorlì, l’etfemplarc della fua vir- 
tù, erano li fooi maggiori encomif» 
Fù eletto dallo Stato Eccteiìaftico , 
perche neirAlfemblca, o dieta delli 
Stati generali , rapprefèmafie quanto 
era neceiiaiio per JalUaconferuatio- 
ne ; difeorfè con tanta franchezza in 
quella , cosi nelle cofe attinenti alla 
Religione , come in quelle fp citanti al 
gouernoPoUtico, che da tutti tùdeli- 
derato neliaCortc. Sue Maellà perte- 
fatt o nerlo vicino alle fae perfette , li diede- 
£dpelì. ro laearica di Capi llanomaggiofe,tin 
m agg % tanto che s’òffcnua occahone di mag- 
ifk lue giore impiego, quale accettò ^uaEmà- 
a kiìia più ptrguko di chi Sonora- 

U3> 
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uày che per defio d alpirare alli fauori 
della Corte, 

La Priuanza è piùtofto vna cura Trinci» 
graue,chevn dilettolo pofleffo . Non qaèpitl 
la procura il Saggio, perche la tran- toflo 
quillità dallanimo ch’egli appetifee, grane 
non lì trona nelle confufioni de Palag- che di» 
gì : per liberarli dagl’infortun ij della lettojk 
Corte, & dalfinuidia che produce il 
fauore, è neceffario viucre incognito, 
ò non efìfere conofciuto . Ogni eccello 
di virtù , o potere invnvalfallo caufa 
timore à colui che impera * Attribu i- 
feono alcuni la morte di Seneca alli 
meriti della Tua vita: Plutarco non la 
fa effetto d’animo altiero, perciò che ^ 
li mezzi di lòmmiflione,Sao!cranza , 
li fono affatto contrari;; ingannali pe- 
rò: i’ambitiofo per acquetare quello 
che lo può far grande , hora fagace li 
Vefte delPhumiltà, hora Hippocri^t 
oftenta la virtù. Quella Priuanza è il 
fine principale, & l’oggetto defidefatò 
quali di tutti coloro che aflftfiono nelle 
Corti: per acquiftarla non v'è mezzo » 
fiali pure indegno, che non intentino , 
nè attione , fiali purbiafmeuole , che 
non effcqiiifcano; le la godono pochi f 
ò none durabile in mo!ti,auuieneper- 
che non cercano il vero camino per 

- ' Sin»' 
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giungere à quella con iìcurezza ; ou ero 
perche vogliono trouarc nella fagaci- 
tà , quello che Colo confitte nel bene- 
merito . Tutti li Filolòfi cercano il 
fommo bene, alcuni nel difprezzo del— 
icricchczzc, altri nel poffefio dellipia— 
ceri ; qucfti nella feientia , quegli nel- 
l’ignoranza, & lo ritrouano lòlo colo- 
ro che lo cercano nel la virtù . Però an- 
corché lì a cosi arrifchiolò il fuopof- 
fdfo> cosipenacc il Tuo c|fercitio,cos£ 
difficile il fuo acquifio , gl’huommi lo ’ 
cercano , & l’appctifcono , alcuni per 
fodisfare alla (ua ambitione ; altri per : 
©{tentare la fua grandezza : pochi pel? ; 
non accrcfcere la fua fortuna . ‘ 

Ha rhumana debolezza pofio in ne- 
ccflìtà liPrencipi d’accompagnarli dì 
iauoriti, pcr follicuo della moltitudi- 
ne de negotij . Si duole Agamennone * 
in Homcro di tenere fopra di fevna 
carica insopportabile douendo gouer- ’ 
na re tanta gente. Sarà dunque gran 
; ventu radei Monarca, & maggiore feli- 
cità della Monarchia, prouederlid’vQ* 
ecce! lente Miniftro,che lo aiuti, che lo 
ami,à cui non l’adulationc, nòia trans- 
formationc habbia acqui fiato il fauo- 
re; màl’efperienzadelle fueconfianti 
opcrationi, l’cffemplo della fua mode,- 

ftia* 
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fthyÒt l’eruditionedellefue lettere* 

Non altrimenti la necelTitàd’Iiaucre 
chi reggette li Popoli , & li gouernatte 
con giuftitia, li obbligò, etiamdio có- 
rro la fua natura , à foggettarfi ad al- 
trui dominio . Non li ridutte la forza, 
che qucfta non sa comanda re, nè vbbi- 
dire , ben sì l’ intelligenza, & la capaci- 
tà ; non fenza gran ragione; pofeiache 
fenon regna la fapienza , chigoucrna- 
rà l’ignoranza ? alfvna s’apartiene il 
Comando all’altra l’vbbidienza. Co-, 
nobbero qucfta verità quelli che dan- 
do Leggi à diucriì Popoli , publicaro- 
no,ch’erano promulgate non da giudi- 
tij humani,mà da cclcfti infpirationi , 
acquiftando conquefto mezzo eftl ri- 
putationc,& quelle riuerenza . 

V ignoranza ènudredeU’euenti fi- Gouer - 
niftri ; quanto maggiore è il (uo potè- del- 

ie, maggiore c il fuo danno. Come l*Mo- 
dunque lì conferirà il gouerno d’vn March. 
poderofo Imperio à quegli, che fehà noieue 
faputo tarli amare , perche nacque darft à 
amato, è ignaro del modo di goucrna- chi noti 
re, manca della feienza Politica? Se ^ 
non lì confida vn VattcIIo ad vno che fciétià 
non lìa efpcrto Nocchiero, fenon fa- Volita 
brica vn’ edificio , colui che non è Ar- 
chitetto, perches’ad metterà nel coni- 
glio 
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glio quello che non ha Audio, quello 
che non è Politico? Grande infelici- 
tà , che fi dia il gouerno d’vna Monar- 
chia à chi non sa il gouerno della fua 
cafa. PerconofcerevnMiniftroène- 
cefiario, che fi regga il fuo talento non 
Ja fua per fona ; quello che gode più del 
diuino degl’altri , fa che fia quello che 
è, non quello che pare . II prudentejfe 
la fua fortuna ,o la fua virtù li fommi- 
nitfra la Priuanza , non la accetta con 
ambitione, conofee che la fouerchia 
àuidità precipita , & rouina , & che la 
fpcranza accurata innalza, & aggran- 
difee . Se Ja pretende con violenza non 
la vuole durabile ; & è più ficuro me- 
ritarla fenza procurarla,# conferuarfi, 
chcgodcrla lenza merito per lùa roui- 
na . Dcfidenfi ma non fi cerchi ; ò fi 
fpcri , che quel fauore che nafee riceua 
forze per edificarla (opra fondamenti 
Wàtn- di permanenza . La Natura tiene li 
ra tiene fuoi gradi perliqualièncceffariofa- 
li fuoi lire; voler variare quell’ordine fìabili- 
gradig to è arrifehiare nella celerità, quello 
tiquali che potrebbe rendere (labile Pafpetta- 
fideue re. Non importano le fouerchie dili- 
falire . genze,le accurate lòlccitudini ; fe alcu- 
no vuole anticiparli la forte à quel de- 
fio, ouero à quella ambitione fe lo ri- 
tarda* 
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tarda; fe Io pone in oblio, falciando 
che’l merito delle fueattioni gliel’of- 
feri(ca,il tempo ò la fortuna Io condu- 
cono alla gloria. 

Introdotto S.E. nella Corte fù elet- £• E- è 
to Ambafciatore eftraordinario in eletto 
Spagna per raggiuftameutodclledif- nmba» 
fbrenzechetcncuano li DucidiSauoia feiator 
& Mantoua.Non hcbbeefFetto la gior- eflraor» 
nata , però chcelTcndolì ritirati alcuni din. in 
Prencipi mal contenti del gouerno del spngp* 
MarefciaIcd’Ancrc( la cui morte fcruì 
guado nò di caftigo, di (odisrateione) 
fu necefsario , per pacificarli , che la 
Regina Madre faglia (se del Confi- 
glio alcuni Miniftci più applicati al- 
Faug omento delle loro cale, che alla 
quiete della Monarchia . Fri qucfti tù 
vno il Signorcdi Villa Roy , ancorché - 
la fua innocenza , & la fna capacità 
fofsero ben notorie, per li dotti f.ioi 
difcorli, & per il lungo tempo, che ha- 
ueua cfsercitatoilcaricodi primo Se- , 
cretario di Stato. Fù data quella carica 
àS.E. comefoggettOiChe lolopoteua P'? ecr * 
occupare il luogo d'vn cosi gran Mi- diStn^ 
niftro. ' tQ *■. 

Non v è cofa che podi durare fta- 
bile nella fu apertet ti one; fe crcfce lino 
ad yn 1 i mite certo , giungendo à quel- 
lo 
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10 torna à cadere : il fcgno più certo 
della fila declinatone, è f efsere giunta 
al più fublime punto della Tua gran- 
dezza. Tutto fuflifte per il moto. Sa- 
lire alla fu prema pnuanza,e poncrfi 
nel più alto delprecipitio ; lacuidi- 
lcefa,come dice vn Politico,nonhà 
icaglioni , ma caduta . Quanto più 
s’ejleua, maggiore periglio minaccia , 
perche fi come à colui che dimora in 
luoghi alti, quella gran diftanza , fà 
parere ciò che vede (fc àcafo lo vede 
ancorché lo miri ) più piccioIo 7 giudi- 
cando fecondo quella limitatione,non 
fecondo la grandezza ò merito del l’og- 
getto, irritato il valore, ouero ofTefo il 
merito, fidefia !ainuidia,& fi cagiona 
larouina. E altresì perigliofa quella 
grande altezza , ancorché fiano grand i 

11 iuoi fondamenti ; come manco forte 
viene combattuta dal minor vento > & 
dalla minor forza aisalita Le cole hii- 
mili non fono cotanto foggette alla 
mutatione; le radici, & li tronchi in- 
tono più di raro le violenze. La pira- 
mide quanto più s’innalza piu afsotti- 
glia il filo corpo, fino che tenga vn 
punto per termine ; non può piu oltre 
Salire, & l’hauerfi tanto clleuato la de- 
bilita, dando ad intendere che ogni al- 
tiera 
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riera protezione ha fine . Efsa è la più 
; ferma, perche ìi fuoi fondamenti fono 
maggiori ^modera la fu* ambitione 
con li fuoi meriti , non afpirar.do à 
- maggiore grandezza di quello che la 
< fua bafe permette . 

* Tema il Minifiro,abbenchehabbia Afini- 

ben fcruito Tempre la Tua caduta ; firo de- 
quando non ne diano cagione li Tuoi uè fem- 
errori, 1 clìeqmra 1 inuidia, o la fortu- prc te - 
. fta (empre in mano del Preti- tneye la. 

• cipe il difenderlo, & follarlo : é fua et 

d huoppoalle volte, che per conferua- duta • 
re la fua Monarchia, loabbatta . Cia- 
feuno fi rallegra deila (lui. di fg rat ia, 

. ejafeuno la brama, quando nò per ca- 
fìigo , per nouità , per mutatone . $c 
vn’arbore è gettato à terra , tutti cor* 
ronoa prouccchiarli delle fae legna.-fe 
vn fauorito cade dalia grafia, tuttilì 
riuoJgono al luo difpogho . 

Conobbe la Conc , che non riti Tei— 

«ano vani li giuditij che haueua fatto 
del talento di quefio gran Prelato , 
concjohache quello che negl’altri era 
vna infopportabile carica, era in lui vn 
dolce impiego . Tanta era la facilità, 
conche fpediua& riliòIueuaancogl\. 
affari più. difficili , tanta Ja fua do- ■ 
quenza^ & eleganza ja quello che di* 
ì-..ì . ICOF- ^ 
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icorreua,& configliaua:la fila pruden- 
za fuperaua ogni difcorfo , la fua rara 
eruditioneognipenlìero. 

Studio Per giungere al perfetto conofcime- 
dcllc todelle fcientie,conuienlìftudiarcpri- 
farti ma \ c parti minori, che dopò vnite io 
minori compongono . Il Matematico ha bifo- 
€ondu r g n o dell’ A igebra, ò Aritmetica, affin- 
€e al c he conia inuentione delle fue radici 
ff'ctto rationali ò irrat ionali, cono fca la (o- 
€ono-~ lutione d’ ogni queftione potàbile • 
[cime- Della Mu fica, quale confìtte nella di- 
to delle lettacione del fenfo, percioche della 
fciétie, proport ione delle voci forma la vnio- 
i ne , & l’armonia . Della Geometria 
perche dal conofci mento di tutto il 
corpo & di tutta la fu perfide, mi fu ri 
efiattamente la fua lunghezza , & pro- 
fondità. Dell’ Aftrologia, perche dalle 
Sémplici difpolitioni degl’ Albi , & 
Circoli , giudichi con minor errore 
della fua influenza ò moto. Nonaltri- 
mente quello che procura peruenire al 
grado di perfetto Minifiro ,deue im- 
piegarli nelle minori cariche della Re- 
publica per polfedere vn’intiera cono- 
icenza di tutti, quando arriuarà al fti- 
periore . Li negotj j fono molti, & d i- 
uerli in cadaun Tribunale , & niuno li 
conofee folo che quello cheli hà ef- 
ferei- 
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ferri tati . Non gioua la fpeculationc Spetti* 
fenza la pratica ; anzi quelli che più latione 
participano delPvna,mancanodelPal* vana 
tra • Sarà facile il rimedio , fe fi cono- ferina 
fce Pinfirmità; nè lì teme Terrore qua- lapra m 
do il sà di onde procede la caufa . Co- tica • 4 
lai che vuole giungere al più fublime 
della gloria, fenza paliare* perii gradi 
del merito, vuol volare nonfalire ; Se 
d’ordinario la priuanza che è introdot-» 
ta dal fauorc , ò formata dalla violen- 
za , viene conluntadall’intiidia, o ab- 
battuta dal caftigo, & quella che s’ac- 
q 111 fi a co’l merito ,èconfcruata da! 
premio & difefa dalla giulf itia . Que- 
gli che ha vitfuto apprelfo il Prencipe 
lènza impiegarli nell! negocij della 
Monarchia , curandoli Polo della con- 
feruatione di quell’ A more che li con- 
ferua la fua grada: fard buon Maeliro 
nclPadulatione; mà cattino Minierò 
di Stato . Diuidere il gouerno per non 
compartire l’affetto, è voler’alTìcurarc 
quel pofto , che larà perduto dalla in- 
fufficicnza, poiché fidando pocodcl- . 4 
la fua capacità , lì prilla di quel goucr- - 
no à quale ogn ambinone afpira . 

: Incominciò S. E. ad cfperirucntare 
il pericolo del fauore , vedendo fatto 
mimiti pezzi dalla rabbia d’yn popolo 
v - - - C sfte- 
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•* ' sfrenato, quegli che poc’anzi gouer* 
naua tutta la Monarchia . Per fare pu- 
blica la fua innocenza fi prefetto i S. 
M* chiedendoli la permiflìonc di riti* 
rari! . Mi il Re che conofceua la gran 
. . fedeltà, con cui Tempre haueua aflìfti-, 
to al fuofcruig!o,& l’importanza d’vn 
loggetto così grande, lo mandò con il 
Signoredi Vignoles al coni Jglio, per- 
che in quello cominoualfc come Tuo 
conlìgliero di Stato . 

E grande effetto della fortuna, ò 
maggiorpotere della virtù, il fuggire 
vna cortigiana borafea . Saluarfi (opra 
la tauola dell’innocenza , quando tutti 
pericolano, fembra piu fauore diuino , 
che forza d’hu mano potere . PoITono 
gl’huomini contentare il lorohonore 
lenza macchia; non gii feiiza fofpet* 
to . Sta nelle fue mani il non commet- 
tere attione indcgna;nelicaitrui ilfo* 
fpettarlo; & ildare maggiorcredenza 
al male èinfelicitidellanatura* 

Corte La Corte è vn campo di continoti a 
camoo battag!ia,o con linotfri defiderij,o 
di con- contro quelli che li impedifeono. E 
tinua vn tempetìofo mare di continouo agi* 
batta- tato : deue colui che Io nauiga, haucrc 
glia , d’ordinario alla mano il timone della 
Prudenza, ouero le Armi della vigi- 
lanza. 
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lanza , fìa per difenderti , iìa per intro- 
durti. Viuefì in quella più con la fati- 
ca checo'J ripofo. Afpiralì al fauorc: 
del Prencipc , ne può acquattarti fenza 
Ja rouinad’vn’altro fauore. £ necef- 
feria la corruttione d’vna priuanza 
perche fe ne generi vn’altra > eflendo 
incompatibile la compagnia quando 
nò ncirimperio > nella gratia del Mo- 
narca. Se alcuno la conferuò accotm- 
pagnato, come vuole vn Politico, cer- 
ta cofa è che nè l’vno nè Taltro era fa- 
uorito L’amore è indiuitibile,& quel- 
la gratia cheambedue godeuano prò- 
cedcua più dalla liberalità del Prenci- 
pe che dal Ilio affetto. La competenza 
in quella egualità è cagione chccia- 
fcunoprocura auuantaggiarti,& il piu 
fàgace , o il più fortunato ottiene per 
Ordinario la vittoria. Reca gr-n con- 
tento il motti arti fiiperiorc, o per tare 
oiicntationc della grandezza odel pa- 
rere . 

Ncanco riferuò ilcaftigo alla mo- 
glie del Marefcialcd’Ancre; fo!oS.£. 
rvttò fenza calunnia, perche li luci in- 
terefli erano fo!o del icryigio di S.M. 
Chepiù, fe Dio lo cuttodiua pcrripa- 
ro della Chritiiaoiflìma Monarchia 
operetta da unte do aie iti che riuolu- 

C a rioni j 
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tioni ; per rìpofo del fuo gloriofo Pre- 
Cipe 9 lattò di confeguire tante vittorie 
contro Ribelli, & nemici . 

La Regina Madre , manifefiando 
alla Maeftà di fuo figliuolo , alcuni, 
fentimenti 9 fi ritirò à Blois ; & S. E. 
adimandò permiflìone d* accompa- 
gnarla ; conofcendo che l’ombra , che 
lidi lei meriti faceuano ad alcuni Mi- 
niftri y poteua impedirli J’afficurare 
con maggior fondamento la fua for- 
tuna • 

Il Nocchiero che da piccioli fegni 
conofee la procella, fi prepara per tem- 
po, ò fi ritira à qualche ficuro porto • 
Non attende che lo giunga , & lo troii i 
Mini” iproueduto . Così quel Minifi ro il cui 
flro fe interefle è la fedeltà al fuoPrencipc ,! 
cono - & il credito allcfueattioni ; fe conofcc 
[ceche chei’inuidia liarma per offenderlo, la 
inuid* maggìoreprudenza è ritirarli, per non 
lovuo- dar luogo che acquiftando fòrze Io 
le offe” rinuerfi . Efporfi alla calunnia de fuoi 
derede- cm[ rìh era atmenturarc la fua riputa- 
le riti- fi° nc ; operare come loro , era perder- 
rarfi, la > ritirarli era a ttk tirarla . E pi ufi cu- 
ro operar bene* fenza lode , o non ope- 
xare,che operar male con quella . 

: Biafimano alcuni che il Miniftro 
per uraòrcdellmuidia,o dei potere de 
, • ' : -• ‘ fuoi 
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Tuoi nemici li ritiri , quali che la virtù 
iia più poderofa che loro; & ch’c fare 
torto al Prcncipe , poiché caftiga il 
merito perapplaudereairadulatione . 
Norìdubbito chequefta malli ma hab- 
bia qualche apparenza di verità • ma è 
folo in quelli , che per aflicurarfi dalla 
tirannìa, ò (il che è più vero) timorolì 
del caftigo de Tuoi delitti , lì ritirano 
ad alcuna forte piazza , ò à Regni ftra- 
nieri . E molto necelfario conofcere 


l’effetto dalla caufa,& nonafpcttare 
che l’efperienza altrui venga ad clfcre 
eflèmpio à fe medefimi . Prendali aui- 
Ìo dal raltrui danno per fchiuarlo in fe 
fteffo , non facendo gran dimoftratio- 
ne dell’innocenza» perche quando lì li- 
bera dal caftigo , (coprirà più vanità , 

che virtù. Il Monarca che figouerna 
con le altrui riflolutioni,vcde i! delitto n arcba 
non come egli è, ma come li viene rap- ** 

prefentato. Glielo fanno maggiore li delitto 
Occhiali,che li pone dinanzi colui che cornei % 
glielo riffcrifcc,& li pare del colore viene* 
che glielo figura . Attendere che Io ve- rnppr* 
da 9 è voler’ cfperimentare il caftigo» n ° co ~ 
primacheficonofcaladifcolpa . Chi m*egli 
non sà ch’c più ficuro il difendere, * * 
che il cadere ; & ch e più conuenicnte 
à colui che non può portare vna pc- 

C 3 fante 
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fante carica, il falciarla» che vederli da 

quella oppreffo. 

Accompagnando dunque S. E. la 
Regina Madre in quel volontario cfli- 
lio,. volle anzi feguire ildisfauore con 
merito, per non elfcre ingrato, che re- 
ftar nella Corte (eguendo l’adulatio- 
ne , per elfcre Rimato . Però elfendo 
grande il fuo talento ,& temendolo li 
fuoiemuli,non panie loro lìcuro, che 
s'appoggiaffe vncosì gran (oggetto ad 
vna Regina mal contenta. Preuedcn- 
doS.E.ildilTegnod’alcuni li ritirò al 
fuo Priorato di Caulfay, prima che 
giungelft la tempefta . 

prudenza più lì conolce nell’im- 
de^aji pedire,che in riparare il danno . Più ci 
conofce obbliga colui che ci allontana, che 
pj'«»eJ-q llc ll 0 c h e c j r jj cua dal precipitio: Il 
l’twpe- Medica che preferua da vn male, me- 
dire che r j ta pj^ lode, che quello che lo Tana • 
nel tu L’vno proviene hor dal potere, hoc 
' ffj*™ ^ c * cnt * a J l’altro Tempre dalla vir- 
il dano. tù,chegual mente ^impiega in procu- 
rare gran beni , come in impedire gran 
mali . Non poteua rclìftere eoa il va- 
lore fenza arrifehiare il fuo merito; nc 
opponerli alla violenza, per elferc mol- 
to crcfciuto quel fauorc cheliferuiua 
di contrario; la Tua luce nondimeno 

anco 
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anco eflèndo abfcnte , confondala H 
fuoi emuli, pc re h’ erano retti li fuoi 
raggi . La calunnia non riccuc altro 
fplcndore, che per rifletto* 

• In quella gloriofa ritirata compo- Rifpo* 
fe S. É. vna dottiflìma rifpofta , alla ft a di 
lettera che li quattro Miniftri di Cha- 
renton haueuano dato à S. M. fopra & Mi - 
li principali punti della fede ; la cui niftr.di 
lettura manifefì a il fuo feruore , & Ze« Cbar » , 
Io alla Religione Catolica, & la fua 
profonda, & ammirabile feienza. II - 
frutto che di quella rilfultòcbcnno- 
torio, & le fue ragioni tanto fenza con- 
tradittione, che li Religionarij ancor- 
ché pronti nelle rifalle, non hanno 

hauu to ardire , rifpettoiì , ò confuti , 
di contradirla. 

* E molto neccffario che li libri atti- libri 
ncnti alta Religione lìano fcritti con attiné- 
1 penne dotte, & da (oggetti autorcuoli . ti alla 
Non è così facile Pintraprendere con- Relig. 
trovnoch’c grande per le fue lettere , deuono 
per la fuadignta. Quel rifattoli fa effere 
me no infoienti,^ che tali lìano contro fcritti 
la dottrina, non contro la perfona; dafj'o* 
Per non fare d’vna quellione vna Sa- ne dot* 
tira; & d’vna controuerlìa vn libello te, & 
infamatorio . Maggior numero di auto - 
genti conduRe all* Hcreiìi la Penna rotoli • 

. * C 4 d’vn 
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d’vn dotto Rè , che l’effempio di mol- 
te prouincic . la maggior parte fegue 
quella via ,che il Principe %ma , ò per 
effere il mezzo d’acquiftare la fua grad- 
ila »ò per parerli più ficura > fondata 
lopra l’autorità ,& la fcicntia . Infe- 
lice quel Miniftro chcsà, & non in- 
fegna , che infogna & non opera ; & è 
due volte dotto fe aggiunge efficacia 
alle fue parole con i’opcrationc della 
virtù. , : . , 

Parendo à S. E. che l^ficre trenta 
leghe lontano dalla R.M. non folle 
fufficiente diftanza per mitigare li ri- 
gori della innidia , & Jeuarc ogni ge- 
nere di fofpetto ; lì partì al fuo Vefco^ 

■ uato di Luzzonc . In quello con vna 
gelo fa pietà } s’applicò ad ogni eflfer- 
citio di buon Prelato. Procurandoli 
Cuoi emuli priuare affatto la Regina 
Madre de Tuoi fermi configli , fecero 
che, fotte rilegato in Auignone . Co- _ 
nobbero però in breue il dàno di quel- 
la fe paragone , pofeia che egli folo 
impediua il corlo alii djfgufti che la 
opprimeuano. 

Quella priuanza che tiene per fon- 
damento la fagacità , abborifeedi con- 
tinouo quelli che s accompagnano del 
merito, perche fi tiene poco ficura. 

*■ >. ^ (va- 
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( valendoli della tirannia per ftabilire 
la fua confettiamone) allontana da fe il 
valore che li fa ombra,© chelaofcura* 

& procurandodi conferitati, la nccev- 
lìtà la obbliga ad ammettere Miniftr» 
diffettolì, che la conducono ò più lo- 
fio la tira fc inano al precipito. EfiT- 
lìare li faggi conliglieri , & li valorosi 
capitani , c di grandiUìmo dannò alla 
Monarchia, & al Priuato; conciò lia die 
il popolo, quale d’ordinario giudica 
dalle apparenze, fe vede che fi caftiga- 
no quelli che conofcc benemeriti , tie- 
ne quel gouerno per tirannico ,& in- 
traprendendo contro il fati orito, per- 
de la riuereoza al Prencipe , che loap- 
proua,ò che lo permette . 

Con l’abfenza dell* Emineiitifs.Car-»/rf ferii 
dinaie incominciarono à prender for- di SV 
ze le querele che alcuni Mini tiri fo* £♦ chi 
mcntauano fra li difgufti della R. M. effetto 
Ciafchcdunoprocuraua migliorare fa fà • 
fua fortuna con la mutatione che pre- 
tendila , inuentando varie chimere 
per rinforzare quella diuiftone. 
v Colui che da il configlio per pro- 
pria vtilità é caufa della fua rouina; 

& colui che l’accetta contro quello che 
la fua obbligatone li inftgna, lafcian- 
doù ingannare refìarouinato. Deuc 

C f ©gai • 
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ogni Miniftro della conferuatione 
della Republica , formare vn corpo 
perfettamente rotondo , il cui vnico 
centro iìa la Monarchia ; acciò che le 
linee» che trarà da quello, fiano tutte 
eguali alla circonferenza della fua con- 
feruatione. Se forma del Palazzo del 


Prenci pe vn’altro centro , come qual- 
che Politico vuole » farà centro di gra- 
uità » che pela, & che offende» non na- 
turale che agguagli,#* che foli enti . 

Quale obbligatone v’è più infalli- 
bile che rvbbidirea! fuoRé » & Signo- 
re naturale? qualeattionepiùodiofa» 
che contraucnire alii fuoi precetti ? 
perduta Ubbidienza fauttoritàfi fini- 
fce ; & colui che s’oppone alla legge , 
tenta non folo di romperla» mà di ri- 
bellarli à chi la decretò. L’vbbidire 


hà da eifere con fogge ttione» non con 
capriccio . Non è ripugnante , poi- 
.. ch’è vffitio propriod vn’anima ratio- 
naie . Quella prima legge che Dio (fa- 
tui airhuomo, fu vn precetto d'vbbi- 
dienza , che dal romperlo prouenne la 
fila con la noff ra morte . E più facile 
à chi hà vbbidito il goucrnar bene» 
che à chi hà governato male l* vbbi- 
dire. 


Li Prencipi de 1 (àngue mal contenti 
* - ^ delia 
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della gran Pr ruanza che ilContcftabi- 
!e di Luynas haueua a equi flato, fi riti- 
rarono glVni a Ili fuoi Stati , gl’altri 
alle Piazze forti de'fùoi gouerni ; Se 
vno di quelli richieflo dalla Regiisà 
Madre, lacondufseda Blois ad Angu- 
Tema , dando principio à grand iflì me 
riuolte. 

E co sì naturale finuidia nella pri- Invidi 
toànza , che fè non vi foflero animi va -[natura* 
lorofì , & fenon folfe tanto apetibile , le nell* 
tengo per certo, che non vi farebbe chi 'Priuà- 
la procurale . £ periglioftffima ; già- • 
mai fi godono fenza grandi timori glo- 
rie del mondo, che fono d’ordinario 
accompagnate da noiofecure . Qual 
maggior pena , che viuere continua- 
mente pimentando la caduta ; qual 
maggiore difdctta quanto cadere qaa- 
do ancos’habbi operato indifferente ? 

Non gioua la prudenza , non vate U 
fcgacità, è inutile Peflcre natoamato ; « Popi * 
perche èimpoflìbile rendere contento confi 4 
tutto vn Popolo, che confia di vari/. Se divarij 
difordinati humori . Se ilfeuofitofe- & di- 
gue la guerra per difendere la Monar- firdin . 
chia, per aiigtimentaria,ò per la fua buina - 
conferuatione , non conlidera il prof- ri • 
fitroche da quella ne rifluita , ma folo 
il breue danno chcpatifce,vna corta 
* C 6- incorar 
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incommoclità che foffre. Se procura 
la pace , accrefcendo con l’otio !a va*»* 
rietà di quella moltitudine, lotiene per 
yìle f 8c che non sa conferuare la ripu- 
tatane della Monarchia . Se offerua 
la giuftjtia ò caftiga quelli che orgo- 
gliolì o temerari; procurano la ribel- 
lione, o apct ifeono nuouità,lo giudica 
crudele . f Se confìante lo chiama pre- 
funtuofo; icd'elleuato ingegno, arro* 

■■ gante; fe liberale, prodigo ;fe mode- j 
tìo,feuero; fe religiofo Hippocrita ; S 
fe di libera confaenza Athciila , & fe 
fortunato Mago. 

/ Attribuisce à rigore & tirannide la 
morte di coloro che vengono caliga- 
ti dalla giurìitia ,& di quelli checon 
là naturale ì mpedifeono à fe la violcn- 1 
ta : quali che iìa in fue mani priuare di 
pena li pubi ici delitti, òd’effecutione 
l’infallibile decreto della natura. Altri 
confelfando r offeffa meritarono la I 
giurìa fentenza de loro misfatti ; altri 
affrettando il loro fine dentro alta pri- 
> gione , ii fottralfero del farla vedesse | 
publica nella Piazza . Che colpa dun- 
que tiene il Priuato cheficafiighino 
li delitti confeffati ;,ò che muoiano 
quelli, che come tutti nacquero per 
iporixe ; fe già non è colpa f ha-; 
'i.r ;, r ~' ; a 
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acre operato Veramente . 

Nelli Prencìpi ,& Signori come è Odio de 
maggiore il loro potere, è d i maggiore Vréci - 
confequénzafod io che concepiscono. pi è di 
Non v’è ale uno quantunque incapace graco - 
ò indegno, che non fi ft imi benemeri- fequen - 
to d’occupare quel pofto , che vn altro • 

per la fua maggiore prudenza ha me- 
ritato . Imaginali più nobile, non per- 
che tale fu , ma perche glielo fi parere 
la fua ambitione, fenza confidcrare, 
che altro è nafcerc nobili , altro pru- 
denti ; altro gentirhuomini,& altro 
ncceifari j L’heredità de Genitori non 
lo habilità al Minifterio, perche v’è 
gran differenza tri l’elfere nobile ò l. 

^flcre vtilc ; & è d’huoppo perche vno 
fembri tale , che fia nato amato, alta- 
mente l’antipatia diftruggerà i! cono- 
fccre l’vtilita . E ddìderato da tutti Fauore 
quel fauore : dalli buoni per il coni- depr- 
imine, dalli cattiui perii particolare cWi de* 
profitto. Nel modo apunto, che le Api fidera- 
& l’ Aragne libando vn medelimo fio- to 4 * 
re, f vnc cauano il Miele, le altre il ve- tutti « 
neno . Sono così dannofi gf honori in 
yn ignorante, come voli in quello ch’è 
prudente: & di qualfiuoglia forte la 
inuidia (abbcnche affljga più fc ftefsà 
beuchdo U maggior parte del fuo ve- 

neno^* 
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ucno, & caufandoli la morte quello 
che li hà Cernito di alimento) e il mag- 
gior’inimico detfttioredei Monarca 9 
poiché alfinftante ch’vnoè fauorito^ 
fc non defidcrano quella gratia,inui- 
dianogPaccrcfcimcnti; & credo che la 
maggior parte vorrebbero le mercedi 9 
thè riceue il P f riuato > & ch’egli reftaf- 
tfc con la grati* . Ma di cheti mcraui* 
g ! i , v ed end o gu Perdonato vno die da! 
Prencipc é amato , perche conofce la * < 
fua fedeltà ì in che donerà vederli fatt- 
tianraggio che fa agl altri , fc non nel- 
k mercedi che li darà^ O' di die vti- 
lità li farà tanta follccitudinc, tanto 
àmore, tanta merito, fc non è con la ri- 
compenfa? O* con che vn Prencipc 
ch’c tutto magnificenza , pagard vn* \ 
hiiomo* che li porge ri polo, che li fo- 
menta la fua corona : che li difende li 
lùoi Stati , che gouerna con giuftitia li 
, fiioivaifalli,chelidalàlutariconlìgli? 
fè non con farlo maggiore di tutti ; 
poiché riceue da lui maggiori fcruigi 
che da tutti; O v ambitione,òinuidia> 
ftai mirando il merito, & non vuoi ve- 
dere la fodisfattionc > O* cecità, ò rab- 
bia* conolci la virtù* & non t’aggrada 
il premio ; Sema peraltro (oggetto 
quetìodilcorfo* 

Ha- 
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Haueua il Conteliabiledi Luynas , 
leuatidTerciti permettere in douere li 
ma! contenti ; & per la Regina Madre 
delie armi più (baili. ScrilTe a S.E. 
che partilfe ad Angulema , & procu- 
rane con l’auttorità de fuoi configli , 
&con la dolcezza del la fua eloquenza 
acquetarla. Ponendo S.M. al piede 
della letterali molto che ftimaua quel 
(eruitio . 


Po de ro fa è l’eloquenza per acqui* 
fìare gran cofc . Diceua Pirro che più J? 
li haueua conquidalo la Rethorica di * ^ trm \ 
Cinea,che la forza de fuoi foldati. ro \ 
Non colio minore trauaglio adAlef- 
fandro, far tacere l’eloquente Athene , 
che vincere la valorosi Sparta . Sono 
le parole ben ordinate più poderale 
che fArmi; approfittanti l’vne del po- 
tercele altre del difeorfo ; (c quelle iòt- 
tommcttonoil corpo con la violenza , 
quelle s impolTeifano dell’intelletto 
con la ragione . 

E parte molto neceflaria in vn Mi- M inifl . 
nitiro, in vn Capitano, inoltrarli dot- &Cap. 
to, Se renderti temuto. Impera fenza deve 
forza , obbliga fenza violenza , vince moftrar 
fenza (àngue; & Jafciando liberi intro- fi lotta 
duce nell’intelletto vn’Imperiofoaue. & te - 
Quante volte il dilcorlo d’vn dotta muto » 

va- 
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valorofo, od’vn’antoreuolc cloquetH 
te acquetò periglio lì tumulti delfa 
pltbc? Quante volte infufe valore à 
quell» ch’crano in punto d’effere vin- 
ti ? Quante volte rrduflè nel fuo pare- 
re tutto vn Contìglio, dando vita d ciò 
che mancaua di moto, abbattendo, & 
cftinguendo ciò che incominciaua à 
rauuiuarfi . Hauràil petto di Bronzo* 
ò fard nodrito nell’oftmatione colui 
che non mitigard (a fua paflìone,o non 
‘ rimmetterd la fua fellonia advnobcJI 

compofìo ragionamento. 

Perita Le verità perdono gran parte della 
vuole fua ftima , fc nude fono d’ eloquenza • 
t JJ'ere 11 tempo hd variato l’antica fua forma: 
ornata pingeuala nudaj & hera gi’huoroitsi 
d* do - tófprmano,& le naggrauano anco- 
queT^a, ra , ft gli viene rapprcfcntata lenza ori» 
tramenio , le non è velina & affettata • 
La diurna parola che infegnaualì in al- 
tri tempi con humikd , & limplicità ^ 
nons'alcoka ancorché s’oda > le non e 
• accompagnata di galanterie, & con- 
cetti . Hora la moralità viene tenuta 
per /implicita ,<è l’eleganza delle paro* 
le, & varietà delle tran non ferue per 
condire la fua afprezza al corrotto gu* 
fio . Diedi la verità, mdé con l’halxito 
«he li ha dato al tempo. 

'•* -tè 

v 

* ; 
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Andando Sua Eminenza ad Angu- 
lema fu prcfo , & condotto à Lione 
dal Capitano della Guardia del Mar- 
chefe d’Alincourt; & informandolo 
degfordini che portaua, tornò àpro- 
feguirc il fuo viaggio. Fùaccoltodal- 
la Regina Madre con quelle dimottra- 
tioni che meritaua vn cosi gran fog* 
getto, vnMiniftro cotanto dilìnteref- 
fato,. ' _ 

E gran prudenza, per non chiamarla 
fugacità 9 riceuerc con fegni d’ Amore 
anco quelli che non damano , quelli 
che ti abborrifeono; obbligano & prò- N 
fittano . L’aufterità è cagione al le voi- 
tedi diuertirfi li negoti j che fi propon- 
gono, anco in danno del nemico, & 
la beneuolenza produce l’effètto de 
fucceflì grandi. Il Prencipc chenotr 
ama li Tuoi fudditi , non merita da 
quelli edere ybbidito ; & il goucrno 
formato dall’amore eccede in bontà 
quello che viene; (ottenuto dal catti- 


lo 


Dubbitafi fe più efpcdicnte fia al J * 
Prencipc perfuaconfcruationeil darti rf ~ 
ì temere ò federe amato . Io credo che J ar j* " 
la ambedue leoperationi vnitamente . 
procedi : però che » s’è amato lenza ef- 
fere temuto, quell' Amore produce di- 
. , fpre*- f 
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iprezzo , se temuto ienz edere amato , 
quel timore genera abborrimcnto • 
Quello che non è riuerito è cadauero , 
quello ch’èabborrito è tiranno. Vero 
è die più facilmente li darà à temere 
tli quello che lì farà amare: conciò fia 
che quantunque tenga in fua mano il 
premio, & il caftigo opera qneflocoit 
maggiore ( fficacia . Li rimedi j violen- 
ti lonopcrig!iolì,pcrò cffettnii: li foa- 
Ili ancorché curino con maggiore lì- 
cure zza, cgfc con luughczza.Non s’aC- 
tnbuilce la fallite à loro , ma alici Na*- 
tura, poiché non à così proflima Iacauf 
Padella loro rifìauratione. 

Fece tanto effetto S.Emin. in quel- 
la giornata , che obbligò con Latitori- 
tà foa la R.M. à feguire il volere di fuo 
figliuolo. Si poferoin doucre gl’aftri , 
& celebrate le conuentioni , rimafero 
per fua fìcurczza » & aflìftenza le Piaz- 
ze d’Angcrs, Ponte de Cè>& Chinon . 
Et impedendo li Miniftri di quei tem- 
po , per intercffi particolari , che f in- 
controdi Sue Maeflà lì facetfe in Pari- 
gi» fù ^abilito inCoufliers,doueera 
andato S. E. per preparare quanto face- • 
uà di bifogno . Fù celebrato con alcu- 
ni legni d’amo rc^r 
£ gran gloria d*vn Miniflro Firn- 

pie- 
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pieg arfi nc!!i trattati del fuo Preti ci pe f 
pofciachc quantunque non riefcano 
fortunatamente , ferue quell’ attionc 
d’vn continouo delatore , per fofte* 
nere nella fua gratia coliti che hi pro- 
curato la quiete . L’intraprendere colè 
grandi è d’animo grande, il mandarle 
ad effetto , d’vna capacità fìtperiore, 

& d’vna fortuna non mediocre . Pro- 
cede alle volte dal valore, tafhoradal- 
Jadifixrratione ; alcune fono terminate 
dalla forte, altre rovinano chi le in- 
traprende . Sono poche quelle che 
confeguifcc la prudenza , perche rari 
fono li lòggetti, eh’ Eminente la goda- 
no . Chi fà (lima della fua riputano- Cbi fli- 
nt , conlidcri prima s’ è valcuole per m!X ** 
effettuare quello che tenta^elfcndo che fi 4 * n ~ 
più dahnofa è la proua » fe non s’cffe- , 

quifce,che non afpirare à quello che ti°ne 9 
non (ì potrebbe ottenere. Econlìglio confi- 
di Tacito fofferire ciò che non fi può 
correggere , non prouocare quelli che fuafor 
poflòno offendere : & quel Maeftro 
della dilfimulationeTiberio,hebbe à mtebe 
male che à lui non folfe dato conto intra- 
d’alcuni vitij, ch’erano radicati, & che • 

li Edili voleuano c fi ir pare .* perche* 
diceua egli, doucuano anzi tolerarli , 
che volendo leuarli, motore di non 

elfere 
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cflercfufficicmi à quefto. E gran pru- 
denza cedere alla ncceflìtà . 

Minifl. II Miniftro ch’ama più il fattore, 
che a- che il Prcncipe che lo conftituì in 
ma piu quello, giudica dannofo tutto ciò che 
ilfau. può diucrtire quel fasore , diminuire 
che il quella gratta , ò impedire il corfo alla 
•prenc . tua fortuna , & procura allontanarlo 
giudica dalla fua prefenza . Non li pare iìcuro 
danno- tenere vicino alla perfona del Monar- 
fo tutto cha altri occhi checenfurinolefìieat- 
ciò che fi° n i » nè altro merito che li pofla fcr- 
puòdi - d’impedimento . Il proprio inte- 

uertir- TC ^ C è il primo mobile delle fueope- 
1 $ . rat ioni, & per non arri fchiarc la minor 

parte del luo ripofo , niente cura che 
reili dannificata la Monarchia . Chi 
"• ' dubbita che il più iìcuro mezzo per 
-fodisferejò moderare li difgufti dVna 
r Regina mal contenta , farebbe quando 

' -nò introdurla nel gouerno, trattenerla 

-nella Corte. L’amore, & la Villa de Tuoi 
figliuoli riioluerebbe in parte quel- 
"• le jmpre^Lonj,chelifuojperuerlìcon- 

,: ' iìglieri procurauano introdurli ; Chi 

r non sa che.giamai hauerebbehauuto 

t ; effetto la fua ritirata, fe à calo có quel- 

la introduttione Ij follerò fiati dati 
mioui, &difintereffatiMiniftri: Il ve- 
derli fuori del gouerno era la fua mag- 
- / ' giore 
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gìorc , paflìone , però conofcendo la 
grande attitudine del Re hauerebbe ve- 
duto che noncraneceflaria la Tua affi- . 
fìcnza. ' . 

Non hò dubbio che l’animo aflTucn 4 ^?^® 
fatto a’ gouerni , vedendoli priuo di pl HC ~ t 
quelli Ila diffìcile da componere . H fatto a 
fuo dello coniirte neirimperio , rìon& 0 %? r1 j l 
nel ripofo ; & giamai è piò alterato, fc oijpcil* 
non quando li cercano la qiiicte. Il tenente 
conlìgnarli Piazze forti piu li feru cP riti °cU 
d’inquietudine che di Scurezza •• Si tfattli 
confiderà fpogliato , & fa tortezza del /* c om* 
luogo doue dimora , li pare maggiore P°*£ 3 
di quello che è , perche glielo fi-cosi - 
credere la lua paffìonc , non la fua fe- : 

deità • Tengo per conveniente , che * ^ 

colui ch’vna volta feguì la ribellione^. 
ò la liberti, com’effì dicono, non lì la- 
ici fare fògg iornodouc le commodità . « * 
l’obbl^gano ad intentare nuouc fedi- 
tioni , poiché quel capriccio eh’ vna 
volta lo condui le all’errore, l’obbliga-- 
rà altre molte à feguirlo. L’approfll- 
marlo fe non alla perfona del Monarca, 
alla Corte doue affìtte , è alle volte il* 
più ficuro. Sono là più note le inten- . 
rioni, & con difficoltà s’intraprende at- 
tione che non lia publica : la forza è 
minore, eifendo che non y’è fortezza- 

che 
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che !o difenda, & la reflìftenza quando 
iìa nel delìdfrio , non farà nell’eflecu- 
tionc . . . 

Viddefi toflo, che quell’ A more non 
tcneua la fua lede nell’Anima, che non 
palfaua dall’apparenza , & che l’haue- 
re conceflò alla R. M. quelle Piazze» 
era Rato cagione di nuooe,e pcrig Ito- 
le inquietudini . Fortificaronlì quelli 
che difendeuano Angcrs, & Ponte di 
Cè,mà S.M.con il valore della fua pre- 
fenza, prendendo l'vna & foggiogan- 
do l'altra, conceifc à tutti vn generale 
perdono. , 

Sedi- Lefeditioni popolari fono perico- 
li©»/ loie elTendo violenti, però fono ancora, 

fopol . facili à fopire . O le reprime j'J ti rao- 
f erigi. re, ole confuma la clemenza. E gran 
tnà fa- danno lafciare che mettano rad ici , & 
€ili à che affamino il fuo principio. Sono 
fopire. come li fiumj,che quanto più corrono 
maggiormente creicono,& ie non tra- 
nano rellìfìenza, non cclfano lincile 
non giungono all’Oceano del Diade, 
ma. E sfrenato l’impeto Aio, come 
nato da vna barbarie fenza dilcorfo 
non perdona à Tempi), nc ritenta li 
palaggi. E vna fiacchezza dcU'intel- 
leuo , che viene acciccaca dall’Amore 
della liberta t ò della volontà , chev te- 
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ce indotta dalla palone dell’ ini lidia ; 
ò dalfapctito , che viene foi Iellato dal 
godo di comandare . Cerea il Popolo 
U libertà, come cofa che maggiormcn- 
te apprezza, giamai però laritroua ; in 
vano & pretende. Se il Prencipe è buo- 
no con li Ile in vbbidirli, <e cattiuo.nel 
Offerirlo. Se lo priua del Regno, ò 
deliavita, nè tampoco la poflTcde,poi-, 
che cerca altri che Io gouerna , clfcndo 
impodibile > che podi gouernarlì da le 
medelimo . Pretendono altri la rouina 
di colui che odiano, & trouano più 
predo la fua , quello che gode il fauo- 
re lo tiene a dìcurato ò con la gratia 
del Prencipe, o con la fua virtù • Vo- 
gliono altri Imperio, o priuanza , & 
incontrano vna foggcttionc o fchiaui- 
tù , poich afpirando a quella con vio- 
lenza , ò non Tacqui dano, ò la ardo- 
no predo . E d’h ioppo tare che il po- 
polo conofca la mi lena pallata acciò 
che ftimi la felicita pre lènte , li d inni 
che altri patifcono , & lagloriachcdì 
godono. Che Taccia didinuone tra le 
guerre pcrdiminutione,ò per augu- 
mcnto : cheli fuoiantennati le fecero 
con totale didructione dello Stato , & 
ch’cflj le continouano per iicu rezza > 
frconferuauonc, Scriurà queda co-. 


11 po- 
polo 
cerca 
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nofcenza per accrefcere la r inerenza al 
fuoPrcncipe, vedendo che Io godono 
buono, quando altri Io tengono per- 
uer(o,ch e va!orofo,& giufto, quando 
l’altrui è molle & tiranno . Che fono 
goucrnati da vn prudente Miniftro, 
4 & altri Io (offrono fagace : che opera 

con le leggi della ragione , & l’altro 
: con quelle del Tuo gufio , che f vno è 

ambitiofo, l’altro dilìntereffato : che 
quello opprime li Vaflalli con veda- 
tioni , & tirannie , & che quefto loro 
perdona con clemenza, & foauità. Et 
le tutta volta li lafciano ingannare da 
quel l’apparente delio, da quella tu- 
Trcn- rnultuariapaflìone,haucndoli il Pren- 
ci/ 7 * de - cipe podi in douere, deue vfare come 
ne vfa- padre benigno,d'vnac!emcme pietà , 
re eie- non di rigorofo caftigo . Quegli che 
vince folo con le armi , è folo lìgnore 
delji corpi : & non dar luogo che ope- 
ri il perdono , è acquifìare il nome 
di crudele . Vero è che la fmifurata 
blandita è dannolìflima negl'animi , 
la cui natura gl’inclina anzi alla libertà 
che al Ubbidienza. Però queftià gui- 
fa d’arbori orgoglio!!, & foucrchia- 
mente fruttiferi , che con la molta ab- 
bodanza drouinano, conuiene, quando 
ponatteratli affatto, trapfpiantarh in 


Digitized by Google 



Chri8fanìffin?(à ' 
terreno manco vitiofò ò priuarTi del- 
la maggior parte delùoi fratti affin- 
ché gl’altri il maturino .'ancorché con 
diffico’tà perdino quel dtlidèrio, fe 
non è prillandoli della vita, colà alle 
volte neceffaria ò per caligo, ò per 
effe m pio. 

Non confcguifcono molti quello 
che* bramano , perche (a ragione man- y| -' 
ca loro ne’ tuoi deikicrij , & per acqui- mo der, 
tiare la gloria, parlo di quella del niott- * 
do,non d eue a fpirarfi più oltre d i quel- ^ . Qn ^ 
io che può la fùa capacità . E proprio r ccu ^*' 
effetto della lupe rbia^ lcua re il corpo J . 
alla mifuradelfedificio,noh fabricar- 
ìo fecondo il fuo corpo . Giudicano le 
fue forze daPafuaambitionc, & s’in- 
gannano , poiché mancò loro il cono- 
frumento nelli fuoi gmditij . Promet- 
tono vittorie dou e non poffono fpe- . i ' 
rare che rouine, pazzia che porta il ca- ’» • 
.tiigo nell’ efper- mi nto . Ingannarli 
con la iperanza à fpefe della fua pèr- 
dita , è effetto d’vndHordinato apeti- 
to •> & induro altri chele-guano le lue • '•.# 

pedate , c pretendere compagni nelhi . v . . 
mi feria , & condure molti al precipui 
tio L’a nimo libero conofce la Cali là , 

& teme l’effetto ; fuggcla le c danno- 
fi . considerando - che fr non c tanto 
"V 1 * jp * ' toi> 3 
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fortunato còme defidera, batta che non 
lìa tanto mifcrabilé quanto merita’. 
f JE più (latro àcquiftarc il fauorc con il 
merito, che con la violenza, cauandoft 
Jroètteuolc efpérimcnto dagl’ altrui 
¥uuèrh faccetti. 1 v 

Mani fe fio in quel Tocca ilòne S.E. il 
1 gran zelo che Io accompagnàua a! %- 
p - ■ ; ' ' uigio diSua Maettà,& alla quiete del- 

• la Regina Madre . Riduirdia ad vn 

: > *< foaue componimento , & porto gl ar- 

? - ^ vicoli fottoferitti dal Rè, da cui fu con 
> { gran fegni d’ A more , & beneuo lenza 
\ acèoltó. Si vidderoSueMaeftanelca- 
minodiBriifac, & godè la Monarchia 
d’vn grande ripofo. 

raua- fauori che ' 1 Prencipc con ferifee 

• j e ! nc’fuoiValfaJli feruono di forti cate- 
'Prpnc nc > c hc li obbliga alla fedeltà del fuo 
Il : * faruitio. Sono più efficaci che li doni, 
r ij • però che gl’huomini fono più indina- 
ti fanti W di 3 gloda , ( fe nòn fono brutti ) & 
rltmp inetta conlirtc anzi nella gratta del 
aììa. fe- Monarca > che nel polTcffo delle rie** 
jpiA phezze . Se il Valfallo è fedele , accre* 
- * fce con quell 1 A more la fua fedeltà j s’e 

tepido fi fpoglìa di quella indifferen- 
za, per effequirc la fua obbligatione $ fc 
contrario vinto da quel fauorc ti pone 
ài douere • Pjù fedeli ha fatto ia gratin 
' dei 
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xlcl Prencipe, che le mercedi . E pari- 
mente più prouecchiofo il conceder- 
la, poiché li communica fcnza termi- 
narfi , & quelle non polfono compar- 
tirai fenza che li vuotino li tefori 
Quegli che ama per amare, fi contenta 
d’elfere amato : quegli che ama perin- 
terelTe , fé fivede fauoruo, fpera chf 
quel fauore .lUia. per acqui ft are gl au- 
gumenti che ddìdera, & quegh ene 
non amandp, ouero odiando lì vede 
ftimato , modera la fua ingratitudine# 
ò vinto dalli fati ori che godc,o vergar 
gnato di polfederc quella gratia che 


non merita. ' 

Non dubbito che Ha poderofiuimo 
ìldel jo d’aceumu|arricchczzc,& d’ac- 
Crelcerc la grandezza ; ma fc il Mini- 
ilio è prudente , conolce che folocon 
quel tauore lì acquiti ano . Vefpalia- 
no lalciatia arricchire li fiioi fan oriti , 
però li priuaua delle fuc facoltà quan- 
do erano fini (arate . Tiberio li raccua 
ricchi , perche liberi di quell’ auara 
palìione, attende fscrq foìoal goucrno, 
& all olicruanzà della giuftitia . Haue- 
Uano però ambedue piti del tiranno, 
jche,d(d giulto . Ttmeua quello il po- 
^cre.di coloro che ponamaua ; & con 
le ricchczicìi fpògliaua altrcsìdel iuò 

D * ft- 
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favore . Et quejfto attendendo alfa (i- 
carezza della fua pedona colmaua 
- quelli che li aflìfleuano, etiamdio a 
fpefe della roitina di tutta la Monar- 
chia , Meno ingiulla é Ja maflìma che 
offerua vn gran Monarca , tuttoché 
Barbaro gentile , impiegando li fuoi 
Miniftri ndli gouerni affinché godino 
à lomdilpoiìtionc d’ogni vtilità, però 
di foro è herede dopò fa fua morte; 
leuali in quello modo rauaricia , noti 
tiranneggiando il Popolò per acqui- 
Bare ricchezze , qual j deuehereditare 
il Monarca . 

$ .M. Li fermi configli di (ira Eminenza > 

iwpe- Óc li gran feruigi che haueua pre fiatò 
tra da alla Corona , obbligarono S. M. ad 
Greg. impetrarli dalia Santità di Gregorio 
Xy.il XV. il Capello di Cardinale. * 

Capello Le dignità che fono in vn (oggetto 
({ $*£. incapace anzi fcruono di vituperio » 
che di vencratìone; lì diminuifcono 
Tauttorità non folo,mà la (lima etia oi- 
dio di chi le gode. Procurandole colui 
che non le merita , piùrofto publica la 
^ <ua infiifficienza > che copre la fua baf- 
v > fez za . Priua la dignità di valore, & 

s'acquiftaildifprcggio. Àlf incóntro 
quelli che fono benemeriti le godono 
timore % & tifo coitferuano ti 

^rvr ' ■ — » . .. ^ . M - , . . >. . . . . ■ 3 * 
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{uo fpfendore . Fanno rmerlre quel o 
che in altri lì fprczza. Paragonale va Digiti! 
Politico al li zen dell' Aritmetica, quali là 
fecondo il carattere a’qua'i fono con- ragonet 
giunti ti tanno ntimerolì; fc incontra- ta alti 
no con vn’altro zero reftano fenza va- gerì 
|ore,fc soggiungono àqualchcnume- deli 
ro, lì augumentano,& rendono confi- ritrite- 
derabili. Cerchiali grhuorniniperlc, tica% 
cariche , non le cariche per gl’iiuorai- 
nì. 

. AccompagnauaS.E. la Regina Ma- 
dre in Ponga | quando ancorché con 
poderoti concorrenti, fu eletto Proue- 
ditorc dell amichiamo Collegio di 
Sorbona; Alilo dellaSacra Teologia 9 *• 

& colonna della Catolica Religione : 
dignità meritata dalle fue virtù , quali 
diuerlè volte haueuain quello con ge- 
nerale ammiratone fatte apparerei ^ t 
L’elettione de foggetti bene meriti j 
non tanto per la qualificata nobiltà , 
quanto per fefperi mcntata fufficienza, 
alle cariche pertinenti anzi all i 
che al (angue, e vn’incontro dcUa pru- 
denza, & ; vn’autemicatìone dell’intel- 
jetto . Non è maggiore fra dotti il pili 
nobileimà il più itudiofo,& è vna paz- 
zia approuàta dalfadulacione, & Ri- 
mata dalla vanagloria cercarli il fi»^ 

D 1 to 
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tò dell’origine quando fi douerebbc 
anteporre l’infinito della Scicntia . Se 1 
fi procura goucrno, còmetrouarà(Iì in 
chi à pena sa goucrnare fe ftcflò? Se 
vbbidicnza , come foggcttaràflì il Sag- 
gio ahi precetti dell’ignorante? & fc 
quefti pretende Imperio , trouarà più 1 
torto feruaggio j conciò fia che fe if 1 
‘ dotto fe li moftra (oggetto , non è per 
feguire lifuòi palli; mi per auifatlo* 
perammaertrarlo.-ProLiecchiatidofidi 
quelli configli , reftituifee f vfiìtio di 
$jgnorc à chi gf infogna , Strimane in- 
fenlìbil mente fuddito , diquello ch’e- 
Detto gli teneuapcrVaffaHo. TaleptnlìérÒ 
d'unFi - doueua tenere quel Filofofo, quando 
lofofo . difle a colui che lo vendetta nella piaz- 
za: Lafeia che mi comperi quefto C o- 
rinthio » che ha bi fogno di Màeftro^ 
IlSauio ha per vffitio comandare, non 
vbbldire a gl’ignoranti , & fa Scicntia 
le non fttpera , vguaglia quelli , che la 
natura ha fatto maggiori ^ 

K . Gran felicità goderia il Prcncipe , 
& la Monarchia fc potefie egli folo 
èfiere ttitto il fuo cónfiglio'. Libera** 
rebbclfi dalla contrarietà de pareri, & 
in quella vnità ritrouarebbe vna elfe-ì* 
cutione attiua à tubili Tuoi difiegni. 

■ ÀI à poiché la debolezza humana , ò la 

‘ con- 
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confuetudine Io ha obbligato ad dega- 
gé re fauoriti , & ad ìnftituirc li confi- 
gli, per fellfcuo del li negoti j,ò premio^ 
Seiraffettione cerchi non li nobilumi 
quelliche fìano atti j non molti , ma lì 
neceffari j • E difficile conofcerli,pòi«r 
che non a tutti conuengono tutte le 
cofe ; alcuni fi fanno celebri con le ar- 
mi, altri con l’eloquenza ; quelliche J . ’ 
pel la Caccia, & da corpo ì corpo fono 
àrditi & valorolì, fono come dice Po- Detti. 
fibio , di niuna vaglia nelle battaglie. d/Po- 
Di Luigi XI. gloriofo Redi Francia, Itbio 
rifferifee vn auttore graue, ch’era fom- 
mamente accorto in ccnfurare gl’inge- 
gni. .Elegganlì quelli che temperando 
p Ìlio calore con il giuditio , & il fuo 
foirore con la prudenza, nelle occafioni 
arditi, & focili, & neili configli auùcr- 
titi & faggi , nè codardi perdano la ri- 
putatione del Monarca, nè precipitati 
plfoluano ipconiìderatamente li ne-* 

goti). . ■■ 

Rifluito da quella prudente elettio- 
ne , chic il Dottore Richieroconuinto 
dalle efficaci ragioni , & argomenti di 
Sua Eminenza, Ti ritrattò d’alcune opi- 
nioni , quali non recauano troppo crc- 
ditoi coloro che le fegu iuano . . Et 
mali© quello gran Cardinale da vri arr 
* s D ^ depte 
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dente Zelo alPvnìone di tutti alla veri 
fede, fece che S.M. ergeffe vna ntioua 
Catedra di Controuerfia,daqualc in 
bielle riffultò ammirabile effetto * 

- C ot v o- U mezzo p i it foji ic per ifabilire con 

ver fi* dolcezza la vera Religione in vnRe- 
me\o g n o , che in quel la patifee compaffio- 
fià [od- ncuote diuidonc > è laControucrfia 
ue per Dcue precederlo vna ferma conftanza* 
fiahi- perche andare vacillante in opinione 
lire la ferue più di confusone, che di quiete, 
più di fcandalo che d’augu mento . 
Procurar di rìdurc li valialliconvio- 
ienzaò rigore , ancorché lì vincano, 8c 
foggcttinOinon lì priuano della loro 
Opinione: potrà darfeli mortc,mà non 
finire quella memoria . Le armi contro 
li fuddici deuono prenderli piùtoftb 
per riipetterli in douere che per efter- 
hiinarli.Elfequendoiicaftigopm per 
procurare l’etùcnda, che per (Òdisfare 
all’odio.Li concetti delfintelletto non 
fi diRruggono con altr’armi, che cori 
quelle della ragione , & del dilporlò : 
l’infinito non patìfee dal finito , nè il 
corporeo vincerà affatto l’incorporeo* 
Quando il Valfallo conofcc che lì pro- 
cura di ritornarlo alla (uà diuotione 
con leuarli la Facoltà, giudica quel- 
l’attionc prouenicme anzi d auaritia , 
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‘che da carità * Se fi caftiga con nuoue 
'torme di rigo recati ribuifce à padrone, 
quello che doucrebbc feruire per ef- 
&mpio;però che qual cofa t rollali me- \ - t - .» ~ 
no adequata alla ragione , quanto vo- ; . , 

ter tare de complici Profeti > & de de- * 

litti Enigmi? Per vn’trrore del F Intel- A 

letto calfigare le fàcp.Ità , non le prò- ■ £ 

jpric mà le aUrui^quelledi luà moglie, . ^ , 
de fuoi figl moli , cjie non lòno colpe- , ^ ^ 
uoliiè apetir^piu tolto ricchezze, che - 

del idc rare cor, e 1 1 ione . Tnfe g oa re dun 
que all’ignorante il vero camino alfa a “ 
iua falute , è ppèra di pietà , & che il S nor *~ 
ProfetaRè pòneua dauanfi agl’occhi te ^ 
dii pio perche li perdonai fe ; iiaperò P Cra & 
jLon clemenza n^ncon tiranrtià.Quci- fictà • 
Jo che tiene per fondamento’ fa luce 
della verità , non perde il tuo iplendò- 
xe , ancorché patite a P EcdifTì delfjr 
Controueriìa Seofcuce nubi suppon- 
gono al Solere pei c he vittoripfo otfeit- 
ju con maggiore efficacia li luoi raggi; 
manchiamo noi della fu^i luce rna e gli 
non fa perde . Torbidarapno iì Chri- 
Pallinq^vna chiara tonte le Pozze ma- 
ni che ^raggirano , non perej li tì*- 
xanno perdere il trasparente del 
ilio C brillai lo , lituato lopra la fer- 
ina bidè dslià Verità E & è difcred*- 
^ p f to ' 
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to dell’ infallibile rimmctlere a forza 
corruttibile è tiranna, quel lo chedcuè 
ridure la foatiità, & fammaeftrarneri 1 - 
. 'to. ' ' ' ' 

Dotti ' Approuata , & introdotta la Coir- 
fogge t- troucrHa deu orili eleggere dotti fó^- 
ti detto- tti , di gran feientia , & non minòrjE 
no elcg virtù cer il fuo etTercitio i E mbilto 
gerft $ conlìdérabile non ‘adméttere pecióne 
la Con - inhabili in così importante impiego, 
t*ouer- douc non fi tratta meno che fa falutè 
delle anime la quiete della Monar- 
chia. Le queftioni mal fondatelo le 
iifpofte mal feguite > fèrtiono anzi per 
aggiungere forza all’inimico , dìe pejr 
farli dubbiare della vittoria; fortifica 
la fuf opinione inuece di rimouèrb 
Toftin^tiòne fua . II ribelle con fi 
fiacchezza oppofta augumenta la fui 
ribellione; il dubbiofo fegue quel pa- 
rere che vidde più autorizzato, ò che 
*Vaggiuftò meglioalfuo giudjtio, & (1 
“Catolico rifflcttcndo nel debole del- 
l’argomento ò del di fcorfo , piange il 
difpr^zzo, clie in altre mariipòtrebbc 

tlTcre tróteo.^ 'V i \r - 
La feienza è di maggiorVaglià coh- 
. troliauueriàrijiChe la ftctfa virtù. Ca- 
dauna cerirponià ch’è dr (crcpante da 
quelle che oflcruano , e tenuta per fu- 

r-: ^ 'j, 
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perttitionc , ouero Idolatria j &ogiij 
attìoue virtuofa per Hippocrifia , o 
ignoranza . Rcfìano più pretto vinti 
dalla buona iriterpretatione, che dalla 
buona vita , più dalla moltiplicità de 
palli ben efplicati > che dalli prodigi/, 
che dalli miracoli. Non fi permetti 
.dunque nella Catedra quegli chip do- 
nerebbe ftudiare (opra li canee 11 ^que- 
gli che fe ben virtuofo npn è dotto'. 

Siano (oggetti benemeriti , quali par- 
tecipando la virtù , & la Scientia , oc- 
cupino quell’importantillìma piazza , 

& prendino la penna per rifondere à 
cartelli, che Tinfòlenzapublica contro 
ì ? vna & l’altra Maeftà: poiché non dc- 
uono hauerlì in ftima le molte ma 

buone rifpofte. * * r 

Riedificò fua Eminenza queirami- A, j.^ 
rabiìe Collegio con vna merauigliofe ffiM 1 
architettura, opera degna delia fuaMa- 7 
gnificenza,& grandezza. » ; 

; L- ed [fi care è molto necefsario in vn J* T ~ 
Principe , òper eternare la (iia memo- bona i 
ria, ò per trattenere l’otio del Popolo . 
Seruono li grandi edificij per rendere 
amati quelli chelifobricano.,lialìper 

la magnificenza. che mottrano , fiali 
per il profitto che cagionano. Degno 
4i«aal<rf« è qucirimperatorc , che 

71 D 6 non 
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non volte* ad mettere l’opinióne dVnV 
'Architétto per condure in Róma alcu- 
ne gràndi colonne con poca ffcrfa , la- 
fcia, li rìfpofe, che rJ mio popofogua- 
'dagnfdinaro,^ lì trattenga . Fu que- 
sta fenza dubbio ì* intentionc dèi f¥- 
firicarfrcosì inutile Piramide, cosi fu- 
~£erba Muraglia , così fuperfluo Mau- 
foleò. fi Pòpolo £vn*animale lènza 
* freno , vrfriò , ard ito ; priuar lo. d’otio è 
domell icàrio in parte ; trattenerlo in 
‘opere grandi è impedire éheti fuoi di- , 
'feortf non b amichino contro chi go- 
Trenc. uetna. Però te ff vede opprefso, & 
no deut Rancato , & che il Prenci pe per fuo 
jpiHe>e paRàtcmpo,ò per capriccio de ( l Fano- 
l'entra confum i le rendite reali in fu per* 
<$p\tabi fiae& biafìmeitoli fcftc, in Machjne, 
'4# P a f- & Inucnt * on 1 ; v’c brig! ia potente 

jìitepi ad impedire la fua carriera , ne forza 
fttptr * che reiifta alla fua sfrenata violenza. 
'.fini ; Quale, fpcranza ài miglior gOuernò, 

* 'Ì t> qtfàì miglioramento de fucoefli 
* '^òffi^èrareihvnUègnoychèqoarf. 
do più confumo òftentà per ragione 
di Staro 1 , ò di difrrtmibnc^df Monar- 
chie, fólte, & patiate mpj £ Intènde che 
fcrtnrariro d’Occhia!! di diuerlionè, 
pei 
SO 

‘ -i * 


•che il Principe ne il Popolo veda* 

k perdite cfye da ogni parte pati* 

_ ' vAt 
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lire la Monarchia; lenza ofTeruare ch’è 
pròprio del Chriftalto fare le cofe 
maggiori , & che quello ch’elegge per 
occultare la rouina piu pretto la di- 
feopre . Se vfàuano gl* Antichi Roma- 
ni cosi dilpendiofe fabriche,co$i ma- 
gnifici paifatempi > età dopò hauere 
operato mo’to, era in trionfi^ in vit- 
torie, nonviuendo in otto, non hauen- 
do perfp vna, & molte piazze. Con 
quella inganneuole tranfeuratezza 
prende l’inimico maggiori forze, non 
teme quegli che trattenuto in giuochi, 

& dclitie , fi feorda la ditela de Tuoi 
acqui tti>& frontiere. Le vittorie fe le 
dilpenfa la fortuna ole ac quitta il va- 
lore, le untici pala.difigenza, le perde I* 

fa tracotagine ò la fmifurata confi* / /* 
denza • ■ - * 

Conolcendo laMacflàChriftianif- 2T. 

lima con lunghe efpericnze il gran ta- eletto 
lento deirEminentiflìmo Cardinale, da S* 
& il zelo che manitcftaua in cadauna M.pri- 


attiene alla quiete,# augumentodélla moMi- 
Monarchia(vnite le inttanze della Re- ntftro 
ginafùa Madre coinè obbligata al II dista* 
gran lèriiigi che da lui haueua riceuu* tQ % 
to) toelette prmto Vl ini tiro deltoSti* 
to, & Direttore di tutto quello $*ap* 
partenza a! luogouemg.^ -■ - 
•vi " " * * ' Sono 
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\ Sono tante le parti che fi ricercano 
in vn.Minìftro,&cosìdiuerli li fuc- 
«effi, quali nel gouerno d’vna Menar- 
thia occorrono, eh e pare quali impof» 
libile trouarli (oggetto che le poifeda 
xon Eminenza, & che l’elfequifca eoo 
felicità. Non polfono ridurli rego- 
la certa, nc formarli feientia di quelle, 
j>oiche vari j fono li coftumi, infiniti 
gl* accidenti . Regolare vn fuccefio 
ifon l’altro , ò gouernare vnaRep* eoo 
n le madìrne dell’altra, c voler* introduce 
«liucrfc forme.con le medelìme difpo- 
iìtioni,& vnirein vnfoggettodoi qua- 
lità contrarie . Vero è chepodcrofìfc 
iìmo è f elfempiocon gf huominijcon- 
Detto lìa che preftano , come dice Sene- 
4i Se - ci», maggior fede a gl’occhi che al l’o- 
ficca, recchic , & à quello che vedono che a 
quello che odono . Tiene maggior’ef- 
fkacia che la Filofofìa , poiché fenra 
argomento conuince,maggior perfua- 
iìone che [eloquenza, pokhe lenza di- 
feorfo perdiade > maggior forza che 
• ' * i’Armì, poiché fenzalòldatirid,uccalf 
J’vbbidrenza . Et quelli che negalfero < 
- Ja credenza alla ragione,!! confcnlo.ab- 
i« per fualionc>& i* vbbidienza alia forr 
za , non potranno riculàreXiimjtatà^ 
ne aifcliempio . Con tutto ciò nella 
\ * Po- 
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Politica non v'è ficurezza fé fi opera 
imitando , fe non fi opera più con la Voliti - 
propria che con P altrui prudenza! ca non 
Serue f eflèmpio d i gtfida pernon mol- v'è fi - 
tò errare nelle dubbiofe matèrie $ ma cure ^ 
non è così neceffario che non polli ^4. 
darli vn paflo lènza fcguire li luoii t $ 1 
^Jontuttoquelloth’è fiato operato è .* q 
migliore , èc la noftra età* merita imi- » t 
catione dalla Ventura . ' 

•’ A gl’altri Artefici balia che offerii!- » 

ilo le regole delPArte per conlèguire , \ 
quello che pretendono. Il Pittore le - * „ 
guarda la proportioncòfcimetria,con . t \ 
ladiftributione decolori y forma vna , ; n 
figura perfètta'. li Nocchiero Teli fer- 
ina ncirolferuatione del fuo Aftrola 1 » 
laio , con vna mediocre fantafia , giun* 
geal porto che defiderà . Non cotfì vn 
Minitiro > quale ancorché difpongà . 
tutto con le regole della Prudenza y è 
‘iòggìétto àll’éuento dèlia fortuna ; & 
mólte volte abbenche la tenga fauore- 
tioleypatifcecodtraHjltrcfiFetti . Con* 
ciò lìache non potendo ctTéquire con 
da fu a mano tutto quello chedifipone 
condii fuo talento , la minore circoh- 
lianza che manchi per parte di quello ; 

che opera , rouina la fila pretenfiorte , * ^ 
noi! lènza rifehio dei FaUoriKr, poiché 

1 •• i * 1 •, - - AQfl r- * ' s, j m 

» * 1 
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- • ■ x . non tanto aqucUoche l’eflequi, quaiit 

'• i i lo à chi Jodifpofe yjene attribuito il 
i mancamento Jliafrnaniìli mezzi arv- 

- . : . corchecertilfimi , fc il fu c celio è diffo 

. lente, eiiendo che quello è publico > 

Za ri - quelli occulti. La riputatione erpice 
futa- * on H ftuoridel tji fprtu na r fenza quelli 
tione J 5°iUivcde > d pccofi vede * .Se al con- 
drefee %h° non fegue vnarùcura efifecutio- 
don li rte > ^ lcBUto da molti per ignoranza - 
femori hripreie che non (ucecdono fortu- 
della ocuolny ntc , tl àflTi in dubbio , fe liana 
fortu- provenute da ferme rillolut ioni. , 

a ‘ Q reI,i C t 3e f° rir ‘ an P vn Minifìro li 
^(legnano decorrendo diutrfe qua Ur- 
la ; & ancorché nei periodo del Moa- 
do non vi lia fiato quali Prencipe che 
non lì accompagnaife di Pnuaio,trà„ 
lanta moltitudine à pena li troua vno 
thè polli fcriiirc di regola . Se dunque 
e tale la noftra debolezza , che non y’£ 
tu’ fati omo. atto a, comprendere vna 
icicntia Qu^r’ Arte perfettamente ; qual 
jncrauigfia non fi ha trojatoiin’hora , 
clìcrdo come è la politica, vn’ Arte 
delle Arti 4 ^ vna Scicntia delle Sci^a- 


* * ‘ * . V . . » £ 

jfW- Dicono che (Ta d’illufire uscita 
Ììtàri- perche ùa rilpcttato^^/ingegnjo, in- 
fere fregatile perche non fi Manchi nella 

x»oit£ 
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moltitudine de ncgotij.Non acuto che te invìi 
fi precipiti, ma moderato & docile, Mini» 
perche fi gouerni con prudenza & firn » 
manfuetjdine . D’ età mediocre ac- 
compagnata di virtù , & integrità , af- 
finché il verdcdclla giouentù non pre- 
di po fidio delle file paffioni , nè il de- 
bole della fila vecchiaia lo faccia irri- 
foluto . E grand'errore credere che il 
buon conligfio non podi proaenirc 
che dalla mancanza di colore , chia- 
mandoli maturo quello che è marcito, 
pofciache ninno invecchia lènza gran 
diminutioneà fpefa di tutta la rorza,& 
di gran parte della ragione. Che fi* 
dono nella Fi iofofia con lanotitiadei- 
!e Scientie Superiori (a tutte come pii* 
eccellente antepongo la Teologia . ) 

Ornato d’ vna graue eloquenza, pofe ia- 
che vincono più le paro le be ordì nate* 
che gleifcrciti de faldati bt ndifcipli- 
nati. Verfato nelle Hiftone, per for- 
mare fi/ctrri giuditij negl* altrui* fiic- 
ceffi . Con lanotitia di varie lingue ti* di 
parte molto efièntiaie in va Minifiro; jnrfe 
è tante volte huomo, ò tiene altrettanti lingue 
cuori quante lingue poifede ; & c gran necefs» 
diffetto haucrc bifogno d* interprete in Vtt 
quando nondcueillùofccretopafTare Mini* 
à terza perfona ; tifando che la varietà 

dei- 
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v delle lingue ò l’ignoranza di quel{& 
' . hi fatto che rhuomonpnlia per l’huoT, 

mò . Che non fia flato ftmpre felice ,, 
*' eh e la maggiore infelicità , & hauerc 
1* animo adneffatto nelle auuerfità , 
acquifta la vera fc lentia di ben gouer- 
narc. Ne tampoco Tempre sfortunato, 
pcrcioche la fomma difgratia quan- 
tunque accompagnata dallapietàarri- 
fchiala riputa rione , Che badi giudi- 
tio libero con modeflia, & conftanza , 
per configliarc fenza timore, & rilblf 
uere con prontezzaffenza oftinatione t 
ò gara per non prolungare li negptij . 
Che non flud ij alle proprie comrnodf? 
.tà , quando lì tratta di quelle distata t 
Et che iia lccrctp nelle deliberatici 
ni come principio della buona fortu- 
. na • j 

E d #. Non è meno difficile , ne meno imr 
Cile co - portante il conofcerc ciò che lia necef- 
nofetre fario per conferuadone della Monar- 
Jjiò che chia , mischiando con l’operato il do— 
fi 4 ne - cu mento. Sapere li mezzi che hà da 
beffar, cercare per ynire li Valfalli alla vera 
per co- Religione poiché non v’è maggiore 
Jeruat m difàuucmura , nè puòelfere lìcurezza 
della ■. doue manca quefla dolce vnione . Co- 
nofeer^, il coflume di tanti così va- 
chi * , rij popoli ) per applicare con pruden- 
ti:, M 
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za le leggi pròprie alia natura di cada- 
uno : Quali deuanfi reggere conman- 
fuetudine , quali fottommettere con li 
forza,elcggédo li tempi ne’qualihauc- 
rà da vfare la clemenza , ò il rigore, per 
non moftrarfi crudele, nè foucrchia- 
mcnte pietofo . Fauorire li Agricolto- jfhbo- 
ri, poiché dalla cultura, & lauorodella daga, di 
terra procede l’abbondanza di vetto- vetto - 
uaglic , prima felicità d’vn Regno; vaglie 
ftnza che vi lìaneceflìtàdicercarene- prima 
gli ftranieri ciò che poffono produre felici - 
li propri). Fabricarc Natii per cufto- tàd'un 
dia de litijdìfefa, &lìcurezza de Mcr- Regno* 
canti, Impationendòli del Mare con la 
riputatióne delle Tue Armate • Sapere 
s’e conucniente obbligarti ad vna guer- 
ra per dare foccorfo à Cuoi Confedera- 
ti, ò vicini, fomentandola in PacfeFo- 
fraftiero, per viuerecon quiete nel pro- 
prio. 

* Non pattò auanti perche non è m io 
diflegno formare vnMiniftro, mà dé- 
'fcriùere ] ìt Tue attioni realmente c (Te- 
quile, non in Ideadifcorfe; rifferircciò 
che fece , eh e quello che deue farli, & 
che ferua d’originale ad ogni ritratto, 
di Maeftro ad ogni fauorito, conciò 
fia che liiìroi gcfti fono Rati lìn’hora 

più dettati che veduti • Che più fc lì 

: • 4-i'vu. . ■ « 1 + *ceom- * ' 

H 1 
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accompagna del Zelo del la Religione 
come Prencipe della Chiefa,dcll*A- 
more del Monarca come fuo primo 
Miniftro, del l’augu mento della Mo- 
narchia come fua forte colonna . 
li dotti Non. vi fu penliero alcuno in tutto 
tifali Regno, quale ingenuamente non te- 
j. c f «elle quefta elettrone per vna delle 
hanno ’ maggiori felicità della Monarchia ; 
j , r per vna delle maggiori anioni del iuo 
VraLLe Prencipe. Viddtffi ! ciperitnza, por 
mite "ip ^ciache li d ifinterelfati, & dotti conlir 
delia &R di quello gran foggetto fono Rati 
tracia potenti , dando fine alle grandi rmferic 
* che generalmente lì patinano, per ri- 
flaurare* & reftituire nella fua mag- 
gior gloria latrauagliata Francia • 

; Il fauoie che nafee dall’Amore c 
piu fai ile ad ottenerli , ma non è tanto 
fi curo ; quello che procede dalla virtù 
è più difficile à polfcderlì , ma non e 
tanto arrifehiato . Guadagnare la gra- 
tia d’vn Prencipe co’,1 trattenjmento.df 
giuochi giouanili, farli amabile inuen- 
'tandp palla tempi , & con temendo alle 
inclinationi della giouentù , mólti 
l’hanno confeguita * pochi l’hanno 
con ferii aro ♦ Dura quaniO.U.gipLiancz- 
^saj cella mentre fe le opponga altri 
eoo la fagacità ò con il merito, de quel- 
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10 ch’era A more fi conuerte in odio . . 
Pcrdonfi con la età quegli Puerili ef- 
ferato, & già fatto grande fi difingan- 
na, che lo'guidauano piu prcftoalla 
rou.na cheaH’amfnaeftramento. Mi 

11 Miniftro che falc per li gradi de! me- 
rito , acquifta il tauore dei Monarca , 
con la beneuolenza del Popolo, fi fà 
patrone del fàuore con la prudenza , 8 t 
della volontà delPrencipc con il me- 
rito. Quanto più viue più s’augumen* 
ta quella gratia; crelce à guifa d’Arbo- 
reche dilatando le fue radici afticura 
la fua altezza ; come edificio , che ha- 
uendo faldi fi Cuoi fondamenti s’aiza 
confidato fenza temere la caduta . 

E parimente il fauore de Prencipl Timore 
giouani più facile ad acqui (tarli con defPré* 
radulatione,ch^con la libertà- Quel- cipigli 1 
la rende grato comiche la pronunwa. 
poiché fi con forma a! fuo gitilo, quella facile 
odiofo contrariandolo ; Hanno lue- adacf*-' 
chiato con il latte le transiòrmationi , fl&fi 
& le carezze degl* Adulatori ,& pare co 
Joro iirano,ò deprezzano la (Inceri tà, dulaù 
& il difinterelfe . A fpirano tutti alla c be co 
gratiader Monarca>& di più quelli che fa lib • 
lon luti amabili la pretendono con 
l’adulatione, pochi con il difinganno . 

(Wo aulivate he il Principe làpia con 

la 
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la poca efperienza farediftintiofle & 
conofcere la differenza che v’è tra il v ir 
tio che li aggrada per fcmbrarli v jrtìi > 
tU la virtù che abborifee perche li paro 
vitio ; però è molto necelfario che là 
verità non rimanga nelle fue orecchie 
fenza premio ò condanno di colui ch£ 
la dice, & che trionfi di lei la fugacità 9 
o la lulinga. VnodelliRèdeirauuen- 
turolo Portogallo elcggeua per Minir 
tìri del dio coniglio quelli che paria- 
nano pjù in tauore cfel popolo , che al 
guito del fuo volere. 

Hauendoalcuniacquifiato il fauoro 
.più per infufhcienza del Prencipe, efie 
per propria capacità , fprczzano Icdi r 
gnità &. le cariche , per non defiare la 
inuidia.con la grandezza ; Credono 
afficurare quel fauoredi cui fono inca- 
paci, oucro il tuo fteiio diffettoli fa 
icieg fiere quella via Hippocnta in- 
gannati dal la quiete che lenza tanta ca- 
rica lìpromettonojnon perciò lafciano 
d’etfere inuidiati,nèdi viucrc incontì- 
3 noua ag/tatione. Quell amore dej 
Prencipe, quel vantaggio di iauore che 
godono, è cau fa buffante perche fiano^ 
da tutti inuidiati . Et è pazzia elle re 
fauoruod’vn Monarca lenza admette-? 
je le lue grandezze.; lenza accettare le 
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fuc mercedi , e incolparlo d’ingrato, ò 
fare ch’egli vi ha; (prezzarle è oltcnta- 
re più ambitione che modeftia , mo- » 
Arali incapace ò vi è . Se il Priuato fi 
còno tee fufficiente , non accettarle è 
non feraire al fuo Prencipc , & mag- 
giormente quando in altre mani pof* 
fono efseredannofe^ male efscrc i ta- 
te . ' '* 

- Fortunato dunque è quel Monarca 
che tiene , de ch*elefsc vn gran Mini- 
Aro . Rcndcio felice ne Tubi configl i ; 
vbbidito da fuoivafsallicon l’efserci- 
tio della giuftitia ; Temuto dagl’E Ac- 
ri con la forza de Tuoi dkrciti . Ma* 
nifcfla agl'vni il fuo potere & gran- 
dezza, a gl’altri la fua humanità & cle- 
menza, vincendo tutti hor con Tarmi 
hor con l'amore . HibifògnoilPren- Me- 
cipe d’elcggerlo per lo! lieti o di tanti nave* 
negotij,per ripolo di tante continue deuee- 
fatiche. VolleDk» rcfticuire al moil* leggere 
do l'abfènza del Sole con laprcfcnza vnMi- 
della Luna ; Et quel Monarca quale niftro 
da Mitologici è fìnto fotìentareconli perfuQ 
fuoi homcri il Ciclo , tencua yn’Hcr- follie - 
cole che li fcruiua d’aiuto à tanto pefo. : ho » 
Sarebbe tutto ofeurita tutto rouina,'lc 
tutto s’appoggiafse fopra il Prencipc y- 
le non vi tolse in (hi foftiWireparcc 
, ^ 


i 
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Inetto della Tua luce. DiceuaFilippoha’ten- 

di Ti- do r ipofato lugofpatio, Dormi jficuro 

lippo. poiché vegliaua Antipatro : può dun- 
que con maggior gloria , & con. piu 
ficurefcza dire il Chriftianiffimo Lui- 
gi , io mi compiaccio nel le fatiche mi- 
litari , poiché è Argo del mio imperio 
li Cardinale di Richtlicu «. 

La prima attionc di I f io go verno fu 
lo ftabilimento del g»or «oiaMatri mo* 
«io tra la Infanta Hcnrieta Mar Ja, ter- 
sa & vltimafòrelladi S. Mf* &, J I Prrn- 
cipe Carlo d’inghdterrajmfortamifc 
fima all’vna,& al l’altra corona. Furo- 
no grandi le contradittioni d vn po- 
derofo vicino, qua Ir moitràua quando 
nòdcfiderarlo perle , diuertirlo per la 
Francia ; però la prudenza grande di S. 
F. vincendo ogni difficoltà li diede 
• : fortunato effetto. ; 

Le Parentellccontrattc con il matri- 
monio tra Preci pi vicini fono di gran- 
de vtiiità per la quiete della Monar- 
chia» & confermatione d’vna lunga 
pace * S’inganna colui ebe ledetela . 
. Conciò fia che quantunque gl jnte- 
teffi dello Stato, in cheqattì ne hanno 
parte , non u Aggettino alle leggi del- 
la Parente' la , quale à pochi iì limita ; 
«oo ioao coai lieta io caule pev mo-. 
" ' ' '«crii 
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ucrfi vna guerra contro vn Congiunto 
come contro vn’ettranco. Segl’inte* 
refìi fono coniiderabili piti pretto li 
aggiulta l’Amore, che non li appiana 
Ja forza . Potranno dubbitare qualche 
tempo de) la fuaamiftà, onero lafciarfi 
condure dal fuointerelfc ma hauendo 
fatto qualfi lìaproua del fuo valore ò 
del fio potere, li maggiori pegni per 
la guerra , faranno li principali motiui 
per la pace. Non dubbito che le fue Conte - 
contcièfiano più crudeli & (ànguino- fe trà 
fe, pcròche li Scandali &’ le querele s’i- Tiene. 
maginano maggiori ; ma come non cogiu- 
pQ ttòno ritirarli da quelle con hono- ti più 
re , nè continouarle lenza danno, pio- crude - 
curano anzi la concordia che la roui* li & 
na . Ci offerifcono l’Hittoric infiniti sàgui* 
cllempi d’aggiu fiati grandi co’ l mezzo noj'e . 
de matrinionij . Que l li fondatori del- 
ie Monarchie Greca & Romana effet- 
tuarono, l'vno il Matrimonio di cento 
iil p, elle I-’criiane con cento Soldati 
Macedoni, per renderli amato, intentò 
l’altro il Rubbanietito delle Sabine, 
per acquifiarc; con la fua parentela 
raugumcnto della fua nuoua Citta , ÓC 
la Pace coTuoi vicini . 

Dcucli prima che s’effctCu ino , con- Trimd 
fiderà quali incerchi li accompagni- cbf $ . 

£ no, 4 
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igei- no . Perche (e fono con Repub. meno 
turno poderofe , retta obbligato alla fua dif - 
li ma - fefa quando vengano da altri oppref- 
trimo- fe, ouero alfacquitto delle iiie prcten- 
7iij de- lioni rinouate con il potere della nuo- 
ttefi co- ua ^congiuntone . Li più iìcurifono 
fiderà- tra Prcncipi quando nò eguali, pode- 
re qua - rolì . Se tra loro v’è contefa , con il 
li iute- nuouo amore s’eftingue,5c fcv’c inte- 
re^’ li rclfe , quello che non confeguiriano le 
accom- Armi fenza Ja rouina d’ambedue, fi 
pugni- concede fenza ingiuria in amicabili 
no . compolìtioni . Due nature contrarie 
, fe fi mefcolano, producono vna tempe- 
rata moderatane . Ynite approfitta- 
no, cadauna feparata nuocerebbe. So- 
no parimenti più ficurc le parentellc 
nelle Monarchie, la cui heredna efclu- 
dc quelli che non fono Male hi , che in 
quelle eh 5 indifferentemente le ad met- 
tono . Godendo quelle fempre de fuoi 
naturali Prcncipi non hanno che te- 
mere la introd unione di StranieroDo- 
minio , cosi dannofa à molti Regni ; 
Se quefte rimangono cfpofte alfac- 
quiltare con la varietà del gouerno in 
ucce diPrcncipc Padre delli Sudditi, 
vn Monarca tiranno Signore delle fuc 
vite, per poifedere le fue facoltà . 

Grand’ .Encomi j hò letto d*vnMi- 
' nillro, 
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niflro , per non haucre acconfcntito a 
quello Matrimonio lenza alcuni pat- 
ti , cheparcuanonecefiarij ; ho nondi- 
meno vedutone maggiori dW altro 
che lo ha effettuato . S’accompagna- 
uano ambi del zelo della fede, però 
con vna differenza ch’in vno era zelo 
di Religione fenza mefcolanza di Sta- 
to, & nell’altro era zelo di Stato, con 
manto di Religione. 

La più fina mafitia c quella cheli Mali* 
occulta con la velie della virtù > òche tia piu 
vuole parere tale . Quella che lì mani- fina è 
fella è vn male, quella che s’alconde è quella 
male dupplicato . Celali (òtto la pelle che fi 
di Pecora per tare operar ioni di Lupo ; ytfie 
copre! i con la pietà per clfèquirc tiran- della 
nidi . Che importa l’acquitlodell’vno virtù, 
& l altro mondo, che approfitta tare 
de giri al Cielo, s’ancorchcla publica 
intcntionc lìa pereti irpare l’Idolatria , 
per introdurc la tede, lono l’operedi ti- 
ranno , è infatiabile l’ingordigia, & 
felTecutione c foloperacquiftar ric- 
chezze . Di che vtilità è la grandezza' 
deirimpcro , & gfampij confini della 
Monarchia , fe quello a c creici mento » 
fc quella grandezza c tirannicamente 
acquetata , & ingiultarnemepoiicffa. 
Incomincia per ordinario vn’uttione la 
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virtù > quale per la noftra debolezza 
Viene terminata dal vitto . Neg l'animi 
ambitiolì;fc il zelo dà principio ad vn’ 
acquifto. Io profegue l’interclfe : gran 
mifèria, chelìa più potente fatigli ane- 
to dello Stato, che l’olferuanza della 
Religione: infattibile delio di comaii- 
/>ù>co-dare , quale non conlìdera che Dio 
parte cpmparcc gl’ Impcrij come alToluto. 
gL'Im- Signore dell’ Vniticrfo . Procurali, 
peri j ambttiofo, nel Cielo, (c vuoi acqui- 

ci w’d/ - ilarli ò conferuarli inTerra,& auuerti 
f olmo ch’èlagiuftitia quella che li djftribui- 
Sìgno - Ice; mancando quella anco quelli ti 
te del ma n ca ranno. 

triodo . Non puote Pinuidia non contradire 
à quella attione cosi glorio fa per la 
Chriilianità , cosìhonorcuole à S. E. 
però la mcdefima penna che ardita la 
condauna , & timorofa l’ammira , feo- 
pre l’impulfo che moffe il Ilio volo. 
Qual maggior gloria potria rifiutare 
da cotanto lìcùro matrimonio , quan- 
to elfercitarfi con vcncrationc, & riue- 
t;enza il culto dittino in vn Regno, 
quale nìuna cofa maggiormente ab- 
borriua : & tenere per oggetto amabi- 
le vna Regina , che introduceua loro > 
ciò che con tanta ignominia haueano 
Giubato • Era il fofpctto fra loro come 

r -'*- * •• de- 
* - 


Digitized by Google 



Cbriftianijjimo * io? 
delitto certo caftigato, non perdonan- 
do la fua rabbia al Sacro de Sacerdoti , 
alladignità degl* Arciuefcouballa Co- 
rona de Regi. Se fù Tua origine vn’Ac- 
ca (amento prohibito , ò ^n ripudio 
malegiuftificaco, fard fuo fine vn Ma- 
trimonio legitimo, quale tutti con ge- 
nerale applaufo venerarono. Quefta 
tacita permiffione , quefta picciola li- 
bertà insitamente ha giouato, con- 
firmando in alcuni folferuanza che 
occultamente profclfauano, rifoluen- 
do in altri li dubbij che li rendeuano 
indifferenti, & mitigandoli in tutti 
c^uell’inuifcerato odio, ch’era quali 
conuerfo in natura . 

Non fono fiate meno conlìderabili 
le ragioni di necedìtà di Stato, per l’ef- 
fetto di quefta àmirabile vnione ; poi- 
ché vn Prencipc il cui Regno confi; i di 
Religioni diucrfe,& in cui tato à fpefa 
di fua roti ina scranoe^erimenrate va- 
rie feditioni , & che in quel ten po c >n 
maggiore ofiinationc parcua che th- 
nacciaflero danno j doueua procurare 
ogni colleganza con li Prenci pi vie; ni, 
& maggiormenteelTendodella mede- 
lima credenza che quelli del partito 
domeftico . Manifcftò 1* cfperienza 
Pvtilità di quefta & altre congiuntio- 

E 3 
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ni , quale haueua la prudenza d ’vn cosi 
grande Miniftro preuenuto; conciò lia 
che defifterono gl’vni dal foccorrerc 
li Ribelli, & ancorché mandalfero al- 
tri Armate, publicò il Rè noneifcrc 
Rato di fuo confenfo. Per il che la 
Ribellione fenza aiuto cRerno rimale 
come licite vapore, che non dura fenon 
tanto che apparifea il Sole dd fuo vero 
Prcncipc . 

Celcbraronfi altresì, per configlio 
dii S.E. nuoui patti con gPHolIandelì , 
preftandofeli quantità di denaro per 
fa continuar ione defuoiacquifti , con 
alcune conditioni auuàmaggiofe alla 
Monarchia. 

E maffimaimportantiffima fàuori- 
re con denari ,& genti le Republiche 
mediocri, perche facciano guerra, ò la 
continouino co’ Prencipi potenti qua- 
li ò fono contrari j , ò la cui grandezza 
può efifere dannofa . Diucrtendoli le 
forze rimangono meno formidabili# 
Seme ancora d’ vna fenda Militare 
affinché li Sudditi lòtto altre bandiere 
imparino, ciò che può elitre prouec- 
chiofo nelle proprie. Fanlì intrepidi 
quelli che nafeono nobili vedendoli 
fuori della fia nafeita, acquitlanocoft 
il valore la riputatane della fua Pa- 
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tria > & lanotitia delle Straniere # 
Tengono alcuni perfaiutarc confi- 
ggo, & lo ettequifcono,foftcntare vna 
guerra fuori del Regno , fenza volere 
che fi termini , ancorché con eludenti 
fegni della rouina, & dell’oppreffione 
di tutta vna Monarchia , folo per in- 
flruttionc della Nobiltà , perPaleftra 
de militari ettercitij,& VniuerfitJ de 
valorolì capitani. Terribile maffima 
di Stato, permettere certa la rouina per 
ladubbiofa conferuatione, procurare 
anzi vna vtilità infruttifera , che fug- 
gire vn’euidente danno. Giuditij a 
quali cangia Dio li configli per mag- 
giore con tu (ione, poiché credono anzi 
vna falfa apparenza del fuo capriccio, 
che vna chiara dimoftratione deii’e- 
fperienza • 

Gli trattati che fi celebrano per ma- 
teria di Stato; il denaro che fi pretta per 
diuertire l’inimico, onero quello che 
può elTcrui ; ancorché non lìano con 
ogni rigore oilèruati^ancorche non fia 
con ogni pontualità fodisfatto , non è 
però obbligata la Monarchia chieder- 
ne la ricompcnfa,nè préderne la fodis- 
fattione.Sono amicitie che ficontra- 
gono , importanti per il negotìo , non 
potenti à cau far timore, fono denari 

E 4 che 
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che fi danno con titolo d’impreftito i 
per formare efferati in Paelèifranie- 
ro . Orientano il potere , & confortia- 
mo la riputatone. H vna pretendono 
importante per il futuro, & vn motiuo 
. grande per giu iì ificarc vn’i mprefa . 

Vedendo $. E- che li tumulti della 
• Monarchia proueniuano dalla fua di- 
ti iiìone, & dal potere de Rcligionarij , 
fauoriti da alcuni Prencipi, &pode- 
rolì mal contenti, quali ò fèguiuano ii 
fuo partito , ò turbauano il publico 
ripofo ; procurò con il dio valore 8c 
prudenza ridure gl’vni, & humiliare 
gPaitri, dando à conofccre al Mondo , 
che il fuo raro talento era vgualmeme 
per temerli, & per ammirarli . 

JDiacr- Non v’ccofa tanto dannofa in vna 
fità di Republica, quanto la diuerfità di Reli- 
Rclig* gione; Si viuefempre con timore, ha- 
datiofa uendo l’inimico porte al di dentro « 
inrna Tengono molti per imponibile con- 
M onar leruarli lo Stato fra tanta varietà . Po- 
eto. fciache quell’odio, ò quella auueriio- 
ne, che tiene la dia fede nell’Anima > 
difficilmente ii cancella, giamai iìfini- 
fee . Quel differente credere è vn 
continouo prcteflo per la Ribellione 
lenza eh* habbiano quiete lino che ò 
lì debilitino , ò lì rendano Signori « 

Prea- 
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Prendono per fondamento la libertà , 
quale non dcuc chiamarli che mutatio- 
ne ; poiché quantunque cangino Rè, 
non rimangono lenza fòggettione . Il 
Prencipe che vuole godere d’vn pacìfi- 
co ri po fo , cerch i mezz i per acqu i Rare 
la quiete, non forze perefperimcntare 
vna rouina . Se il partito contrario è 
potente, ò tiene Piazze forti per d i fèn- 
der fi, prò ctiri priuarlo di quelle con fa 
foauiti,ò con la violenza, in altra ma- 
niera giamai viuerà ficuro . Dilgiun- 
galo dalli porti maritimi , per impe-- 
dirli la intelligenza con fi Stranieri, 
quando intenti alcuna attiene, faranno 
minorile fue commodicà,& più dif- 
ficili ò quali imponìbili gli foccorfi . 
Mà fc'l luo partito è minore, non v’è 
da temere foileuatione , quale non tia à 
Ipefà della Tua perditione* Adoperi 
in tal cafo la clemebza , elegga mezzi 
per ridurli ali'vbbidìenza, non permct* 
ta di (ordini per finirli . Come cfpcrfO 
Medico, quale non rcftituifcead vn 
tratto Tintierafalute a U’infcrmo; ben 
sì li diiponc gl’ humori per riftorar- 
gl iela con più lìeurezza: applichi rimc- 
dij che fc non danno iàlutc non veci*- 
dano . Il principale, come s’ è detto, è 
Ja Coatrouerlìa , acciò che a glVrrorf 


Il Trt* 

cu che j 
brama 
ripofo 
cerchi 

per ac- 
quarlo 
no for- 

VP* 

efpen - 
métarc 
la futi 
rouina 


Digitized by Google 



H«o- 
ino na- 
turai - 
mente 
ambi* 
tiofo di 
gloria . 


106 il Voi ideo 

del T intelletto s applichino rimcdìjdcl 
medelìmo intelletto. Nonadmettcrli 
alle cariche , ne a gl’vffitij publici può 
elfcrc di profitto, ancore he (ia fcan- 
dalofo. L’huomo natura! mente è am- 
bitiófo di gloria, & fe dalla mutationc 
fpiritualegli rifultarà alcuna commo- 
dità che al mondo egli Rimi , fi farà 
credere ingannandoli da fe fletto , che 
Ja Religione quale feguiua non era la 
vera.Diuiderli in tutto ilRegnoc foa- 
uiHìmo, poiché vedendo che folodfl 
tra tanta moltitudine contraria feguo- 
no quel camino , onero lo fprezzo del 
volgo, li tara debilitare ò diuertire, 
fenza cheli tema infettarli la Monar- 
chia , dii ndo che è co fa certa , che (è- 
guiranno anzi la maggior parte òper 
migliore ò per piti commoda, che fò- 
ikmaranno la minore , pienti di vitu- 
peri j & difprezzi . 

Li Grandini Potenti feguono facil- 
mente la Religione del Monarca • 
Quella naturale ambitionc gPobbliga 
$, non perfeuerare in vn mezzo che li 
priua della grat ia del Prencipe , & de- 
gl’ augumenti della fortuna , veden- 
do che per hauer’ad elfere maggio- 
ri, s’arrifchiano à perdere coniavita 
quello che godono ? o acquiftare la 

1", • * gran- 
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grandezza con 1* infedeltà . 

Serti irti di mezzi rigorofi & crudeli, Sentir* 
bora permettendo morti , bora effe- fi di 
quendo edili; , è rouina del lo Stato, & mezzi 
aggrandimento delliftranieri . Filip- erttaeli 
po 1 1 1. fece generale efpulfione de è rotti - 
Mori fatti Chriftiani da tutti lifuoi nadel - 
Regni , quelli che occulta me me offer- lo Sta* 
uauano le cerimonie del fuo Alcora- to • 
no, & qucllichc publica mente dauano 
fegui di ieguire la Religione Catolica , 
oucro che in effetto erano Catolici ; 
lino à cauare le Monache & Religioli 
da fuoi Monafterij . Bandi li rei , & 
quelli ancora che non lì fognauano di 
efferui, dando con quefta forma eftra- 
ordinaria di calìigo occalione alle più 
tiranniche crudeltà, che lanticaBarba- 
rie effequì ; al li più eifecrabili delitti, 
che la malitiagiamais’imaginò. Vuo- 
tò li liioi Regni di tantiMillioni d’ani- \ 
me che li popolauano , che li arricchì- 
uano , & accrebbe con gc nte & denari 
il fuo maggiore,& più vicino inimico. 

Non dirò che ha punito Dio queftà 
rifolutione, ma certa cofa è che dopò 
f cfpuliìone ò perfecutione ( poiché 
m’e noto come teftimonio di vifta, 
elicmi hoggi in Barberia molti Caio- 
lici della facciati dal la Spagna )inco- 
£ 0 nùndò 
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minciò la Monarchia declinare in ma- 
niera, che non v’c parte della Tua Vette 
che non Ha lacerata, non v’e Formica* 
che non ardilca concertare le fue forze 
con quella ch’era Arbitro del Mondo • 
Non dubbi to che rintcntione del Re 
forte pict olìffi ma > 1 approbatione di 
tanti dotti l’autentica» & ,a diicolpa 
intìcme , clTcndo flati potenti li tuoi 
pareri à riduce la (ìia volontà advna 
attiene , quale nella fua opinione giu- 
dicarla tiranna , teneua per crudele» 
Senza che già mai cangiaflc pentiero; 
pofeia che anco nelfvltimahora della 
ftia vita manifèrtò la pena che limile 
operatione li haueua Tempre caufato • 
Parlò come Politico non come ime- 

. relfato . , ' 

pane- . £ a varietà di Religione quando e 
tà di occn fta ( fe d cafo ve alcuno che per le 
Rel/g. commoditàdella vita, quali può cerca- 
occul- je in altra parte con più liberta , vuole 
ta non arrifehiare quelle dell’ Alma) non ideue 
delie caftigarfi con tanto rigore , nè con 
cafli - mezzi così eftraord ina riamente crude- 
garfi |ì , Non è in potere del Prenci pe lo 
co tato Terminare lifccrcti dell’anima; bafta 
rigore, che il Vafsallovbbidilca alle fue leggi, 
orterui li fuoi precetti, lenza introdure 
il fuo Imperio nel più occulto delti 
c pen^ 
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pcnficri, nel piu intimo del cuore . Sé 
non vi è fcandaIo,nè mai’eflcnipio, 
perche fannofi li giudici j temerari; , a 
che feruono li difcorfi, nati anzi dal- 
l’odio che fondati nella ragione? E vo- 
ler prendere le veci diuine eflendoli 
folo concede le humane . Non v’è 
potenza che podi palla re dal fuo og- 
getto. Il cuore dell* Huomo è nelle 
(uè mani,quefto nelle lue opere, fc non 
volete dunque precipitare in temeri- 
tadi , edcndcndo li limiti delia voftra 
giuridittione , giudicate da quelle, peé 
J’efterno , non fecondo la vofira igno- 
ranza, ò per meglio dire la polirà ma- 
Jitia . 

Reftò dunque la Spagna conlefue La$pa2 
Città fpopolate ; li campi fenza gente ^narc* 
che li lauoralfe , il Comercio fenza fa fp 0 J 
Mercanti che lo augumentaiìèro ; le potata * 
manifatture fenza Artefici che le ope- &fen- 
rafie; li Miniftrì che in quella eficcu- ragé- 
tione s’impiegarono , carichi gl’vni J 
delle ricchezze de miferi banditi, gl’ai- 
tri d’efiecrande libidini , & turpitudi- . 
ni , fatti quali tutti carnefici d’vna in- 
finità d’alme , cpiali in quel palleggio 
vccifero,& affogarono . Gioriauali 
vno dicendo, ch’era quclloil vero effi? 
iio. Non tratto delle crudeltà che nel- 

Venttg- 

" - f* * 
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remrare dell’Africa patirono gi’aJtri » 
poiché come eficquite da Barbari Aia- 
rabi , fembra cfferli fiata propria ogni 
inhumanita. Era perauuentura meno 
Catolico il Chrifiianiflìmo Henrico 
IV. quando portato dalla fua e fi rema 
pietà, mandò vno de fuoi Prendenti à 
fauorire & protcgerequeliiafflitti, (è 
Volefiero refìa rii ne’ fuoi Regni • & da- 
re beino paffaggio à quelli che fegui- 
uano ò la fua fortuna ò la fua Religio- 
ne ? Furono à cafo minori le vtilità di 
chi li riccucua » che li danni di chi li 
biferti bandiua? Vedali Barberia, però che li 
di Bar- fuoi deferti rimafero popolati; lefue 
bcria Città lino à quel tempo de Barbari, ha- «« 
popola - bitate da Politici Spagnuoli ; il f U p 
ti per Commercio ricci?; liluoi Porti di Ma- 
queila re forti ; la fua Nauigatione,quaJe non 
tftulfi pafsaua dal Mediterraneo in Berganti- 
dalla nj , &. Fregate da remo , hoggi à fpefa 
Spagna. di tante Ani me, quante dicontmouo 
fanno prigioniere., lì dilata per tutto 
l’Oceano* hnoaJPvltimaThuIe; & fi- 
nalmente per quanto riguarda Io Sta- 
to , non fu meno dannola la fua efpul- 
^ fìone al gouerno di Filippo, che la fua • 
introdutcionc per la perdita di Rodri- 
go • 

Era la maggior parte delle Città 

dfe 
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della Francia diftrutta per la contu- 
macia delli Ribelli, volendole difende- 
re dalle Tempre gloriofe Armi di S. M. 
o per lafodisfattionecheprcndeuano 
da quelle che feguiuano altro parere • 
Eleffero quelli della Roccellail Signor 
di Soubifa per Capo d’alcune Naui; 
co* quali fatto Pirata di quelli mari, 
era cagione di gran danni. Risoluto 
S. E. di priuarc di Capo quel mon- 
fìruofo corpo trattò di leuarli alcune 
piazze che poteuano eflerediglorio- 
fo impedimento al fuodilfegno. Con- 
figliò S.M. che manda fife la fu a Arma- 
ta fotto la carica del Duca di Mont- 
morancì , & per terra con ballante ef- 
fcrcito ilMarcfciale di S.Luca ; & il 
tutto fùcceffe conforme alle riifolu- 
tioni di così prudente conlìglio, &al 
valore di tali Capitani. Fufconfitto 
quello di Soubifa ,& polle alTvbbi- 
dienzadel Re lelfoledi Rè & Ole* 
ron. 

La guerra che fi fa fuori del Regno 
deuecon il principale delle fue forze 
eiferc incominciata dal più difficile . 
Quelle polle in difordine, il rimanen- 
te con facilità fi foggetta . Pone il Po- 
polo ogni fua fperanza nell efpugna- 
bile d Vna piazza, Ò uero nel numerofo 

d’yn* 

• * • 
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ili il Voliti co 

d’vn efferato . Vinto Perdo tuttala 
Macedonia redo foggetta alia volon- 
tà di Paolo Emilio. L’afflitta Ale- 
magna nella perdita di qual lì da bat- 
taglia fègue le Leggi del Vincitore • 
Deue però v farli il contrario nelle 
guerre ciuili , nelle riuolutioni dome- 
niche, procurando priuarle à poco à 
poco delle corninoci ita che poi fono 
darli fomento per fare più foaue la 
foggcttionc. Arrifchiare tutto contro 
li iudditi al fuccciTo d’vna battaglia , 
è lafciare tutto alla fortuna , poco alla 
prudenza ; è non conofcere la natura 
del Volgo quale con la minore dilatici 
uè cangia volontà . Vuotaniì in breue 
li tefori , & fono pochi quelli che va- 
glino Ipogliarlidi quellothegodonoy 
nella dubbiofa fperanza di quello che 
poffono acquiftare. Giamai ,1’efperP* 
è flato mentare le fue forze contro il Vaffal” 
mai di lo,ancorcht da certa lavittoria,e dato 
# rofìt- prouecchiofo , fempre ha caufato ro- 
2o*lpc~ uina: fe il Prencipe vince reda lènza 
1 timcn - iudditi : fc è vinto, fenza Regno. Il 
tare le fare vna guerra non tiene per lòlo fine 
Jiit for. racqtiidare la pace, mi ilconleruare 
%e con- Ji fuoi Stati . Vbbidifce il Ribelle piu 
txo il predo al la Clemenza che alla forza 
TMjfetr» trature con manfuetndinè quelli che fi 
4 "* ~ fono ! 
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fono rc(i , & con rigore gFoflinati, 
obbliga gl’vni à renderli cffendoiicu- 
ri del perdono, & gPaltri ànon folle- 
uarli per timore del caligo . 

Le irriuerenze alla Religione non 
fono come quelle che riguardano la rf^eal 
perfonadel Monarca ; quelle fidcuo- Monar 
no tal uolta (offerire per non farle pii- ca dif~ 
bliche ò per non perdonarle , quelle ferenti 
per ordinario fi deuono impedire . Se- àa qttc 
gusle i! caffigo, perche ferua di cor- ytrfo 
rettione allrcattiui 5 di (icurezza ali! 
buoni, & d effempio à tutti . Si confer- licione 
ua il Prencipe con la ri pu catione, (è 
quella fi perde refìa perduto . Era il 
valorolò Alelfandro cosi gcìofo di 
quella, che non li parue conueniente 
perdonare delitti d’ inconfideratione 
& ignoranza , perche (àpeuano di di- 
(prezzo. Fece dar morte ad vno che 
per faluare la fua Reale Corona cadu- 
ta nelfEufrate nuotando fc la pofein 
capo. Et ad vn’altro perche innauer- 
tito s’era feduto (òpra la fua SedeHe- 
gale . Nondeuc però elfere frequente 
il caftigo conciò liache diferedita 
quello che lo efferata . Siaconhorro- 
re nclli graui delitti, mà lènza odio • 

Attenda la Giuftitia alli caftighi, non 
alle vendette; non i 1 fermi nel (oggetto 
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che patine ,mà nel fallo che Io con- 
danna . Caftjghjfi P errore , non il 
fangue . 

Haueua il Marefciale di Themines 
acquetato con il fuo valore & pruden- 
za, le riuolte d i Linguadoca, & ridotti 
li Ribelli a chiedere la pace, fù Sua 
Eminenza di parere che S. M. gliela 
concedette , etiamdio contro l’opinio- 
ne d’alcu ni che loriprouauano ; ò per 
opponerfi al fuo prudente voto, o per- 
che intcndcuano lino alla confu matio- 
ne della caufa che la produccua non 
douerli lafciare la guerra . 

La pa - La pace che il Prencipe concede a 

ce con - fuoi Vatt'ailipcrfinire vna guerra ciui- 
ceQa j Jc , è più importante che facquitto di 
dalVrc nuoui Stati , per aggrandi mento della 
cipe a Monarchia. Poicia che a quale cofa 
V a fi* gl’ampi confini dell Imperio feruono, 
$ fini- fé rettane internamente diminuite le 
reyna forzc?Lafciareilcuoreirifermo,& cu- 
guerra rare la tfìremità , non è quello che in- 
€ J u f[Ì % na * a prudente Medicina . La mag- 
è piùi- giore vittoria, è non giungere à vince- 
portate re, acquetili con la pace, colui che po- 
(hel'ac trebbeli vincere con la forza. Quegli 
o di che in contrario configliaua , non prc- 
nuoui tcndeua la conferuatione, mà la rouina 
Stati , dello Stato. Seruiuanodicompaffio- 

nc- 

f ' - 
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netiole efifempio lidani paflfati à quel- 
lo che procurati* anzi ricuperare ia 
Monarchia con vn foaue accordo , che 
con la vittoria dVnalànguinolà batta- 
glia. La morte di più d’ottocento mille 
perione teneua bene diminuito il Po- 
poloria rouina di più di vintidue mille 
Chiefc , Monafterij, & HoLpiuliera 
vna lagrimofa memoria agl’animi Ca- 
tolici*la diftruttione di più di ducento 
Cittadi & Fortezze feaueua à baldanza 
debilitata la Monarchia ; Potrebbe 
I vno & 1 altro dar fomenti à qualche 
ambitiofo per introdure come altre 
volte la guerra nel Regno, poiché la 
continouaua contro li fuoi confìdcrati. 

Che rcftafTe ancora in piedi ilCapo 
della Ribellione, non era caufa baftan- 
tejpoiche non doucua procurarli la fua Jtfte* 
rouina Lenza lepreuentioni à cosi aita dio di 
imprefa ncceflarie . L’a (Tedio di Mon - Moni- 
talbano, che dalli pafifati Minili ri era albana 
nato conlìgliato Lenza confederare le diede 

n e i n Ze,diedc ma ^ ior Amento alli mag - - 
1\ jbelii impedendolo., che non halle- gior fa 

rebbe dato vtilita alia Monarchia menta 
quando L haueifero con Lega ito . E alimi- 
molto conueniente Laper miLurare il belli ' 
potere con quel Iodeli’inimico,& par- impe - 
ùcolarmeme all’hora che dai LuccelLo défohi 
. ^ aii- 
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autierfo può rifultare danno confiderà* 
bile. Confetto ch’è gran valore non 
chiedere quanti liano gl’inimici , mà 
doue fìano per guerreggiare con loro, 
e tintati ia maggior prudenza,con(ìde* 
rare fe potranno vincerli, ò uero effere 
Vinti , trionfando prima il giuditioche 
le ma'ni-Non fi fprezzi Pinimico quan- 
tunque picciolojtemafi come nemico. 
Vna Città & non grande impedì molti 
anni la gloria alla Romana Monarchia 
& abbcnche rottinata la vcdcttero,non 
]a viddero vinta . Picciole fcintille 


^eUe 
in pfe 
deuefi 
ter care 
il tepo 
oppor- 
tuno , 


fono (late cagione di grandi incendij , 
tic Rimare che la potenza contraria non 
potrà durare òrelìftere lungo tempo, 
è mofìrare che tiene la fua per eterna* 
ò che iia incontraflabife. 

Cercare il tempo opportuno per le 
imprefee voler vfeire di quelle co ho- 
nore,intentarlc co vio!éza,& fenza co- 
figlio è no Rimare la riputatone & nó 
temere la volubilità della fortuna. Ca- 
fìigauano liCartagindì quelli che fen* 
za cólìgliare vinceuano, &honorauan© 
quelli che hauédoprcfo confìglio era- 
no Vinti . L’vnodipende dalla forte che 
non ftà in potere degl’huominid’altro 
dall’arroganza che ftà in loro. Alla 
pena vi lì ricerca delitto, alla lode è 
**• ' • d’au- 
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d’auuantaggio intentare cofà Jodeuo- 
le . Non da ì’ Agricoltore cfperto le fuc 
lèmenti alfa Terra > confidato nella fu* 
fatica ò nella fua vigilanza , ma quan- 
do la conofce in fua Cagione jHr ger- 
mogliarle . Intraprendere vn’attione 
lènza preuenire quello eh e necefià- 
rio, oucro apparecchiarli dopò hauer- 

la incominciata* è come quello che di- 
manda il parere dopò Jaelfecutionc, 
che cerca piu torto teftimonio dap- 
prouatione che di confìglio. Non è 
imponìbile che fi conferui vn Regno 
con d merle Religioni ,è infallibile U 
lìia rouina con la guerra Ci ni le • 
li Grifoni diuifi in fanguinofe 
guerre , quali poteuano effere cagione 
del la total rouina della fua libertà , pa- 
lliano grandi mifcrie . Le Armiddla 
Spagnày & quelle deil’ArciducàLeo- 
poldo entrateia fuo fauore , le vne per 
la parte di Milano, & lealtre per quel- 
la deli' Alemagna, haueuano ridotto ' 
quali tutti alla iua Vbbidicnza . Edu- 
carono fortezze nelii luoghi piu ne- 
ceffanj ,giudicandofi aflòluti Signori 
di quei!’ importantilfimo palio, però 
S. E. preuedendo il danno cherifiilta- 
uaalla ChrifiianiffimaMonarchia che 
la Vaselina reftafse in potere d’inimi- 
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ci così poderolì & vicini , fù di parere 
che non hauendo potuto S-M. con li 
fuoi Ambafciatori acquidarc ciò che 
poteua vincere , prcndclse le Armi per 
difefa di quel Paefe : Non per aggiun- 
gerlo al fuo Impero , ma per confcr- 
tiarli la libertà come de Tuoi confede- 
rati , formando lega con il Duca di Sa- 
uoia, & 1 i V enctiani . 

Intere f- ^ intercise di Stato in vn Prencipe 
fe d'vn ambitiolo è foggettode fuoifcntimé- 
Mon. tl > ** m ot °rc delle fue paffìoni ; mà in 

f iufio vn giufto il maggiore inte- 

ladi- re ^ se ® kd quelli che tiene fot- 
fefa di to * a protettione; non acconfenten- 
9 'Ui che do che frano oppredi, liberandoli dalla 
tiene ^niitù. Prendere J’Armi per impedire 
Cottola tirannie è efsere giudo; per efsequirle 
Tua èefserctiranno.LavarietàdiReligio- 
tettio- ne tra ^ Sudditi d’ vna Repub! ica non è 
caufa badante perche altro potere li fà- 
uorilca contro il fuo naturai S ignoro, ò 
contro l’antica fua forma di Dominio: 
non douédoli tenere perillegitimo nc 
fuoi Stati vn Prencipe per elsere di cre- 
dézadiuerfa d altra maniera fariano in- 
ualidelecòfederationi&gfaccordi co- 
me co illegitimi polsefsori.Gran delio 
d Imperio, eitraord inaria ambinone è 
i’acquidare vn Regno di molti Regni 

per 


tic. 
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ycr cfsere quello che li gode di contra- 
ria Religione . E aprire, come diceua, 
Agcfilao , con la punta della lancia le 
scritture della fua giuftitia . 

Che vn Catolico (occorra vno Stato 
che olTeru a altra credenza quantunque 
iìa contro li meddìmi Carolici, non é 
inuchire contro la Religione, è impo- 
rre che li Valfalli per caufa di quella 
varietà fi ribellino ò (i diuidano . E 
difendereche la tirannia^ l'ambitione 
lì occulti, coin’é fuo cottume, fotto la 
pelle di Gelofa Pecora ,& che intro- 
dotta o poderolà non fòlo non eftin- 
gua quello che publicauapnà dia prin- 
cipio ancora à maggiori imprefe. XI Quali 
primo mezzo di che lì valevn tiranno fianoli 
e la fugacità, il fecondo la fòrza delle rne 'K!^i 
file armi, quando non può quella con- di c ^cfi 
feguire il iuo intento, quetta Io die- val/rp* 
qudce,é però nccetlarioch’ambis’v- tirane 
nilcano per acquietare ò pcrconfer- 
uare. Latorza li fàgrandi,la (agacità 
li (oltenta , & per conofcere h fuoi 
dillcgni molte volte non vale JaPru- 

• a Difept 

Quetta vera maxima di Stato de Gei- 
i mal incela, onero la Hiuidiachefetn* foni dèi 
■ pre accompagna le grandi imprefe , hà nata da 
i fitto che da molti ita dannata quella iQQtti « 


ìm- 
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importanti(fima difefo dclli Grifoni . 
Stimauano perigliolo 1 auuenturarela 
quiete della Monarchia > in tempo 
ch’era così confu ma, contro due podc- 
rolì nemici . Ingannauaniì nondime- 
no , poiché li danni che dal mutarli 
quel paflaggio di Dominio poteuano 
procedere, erano pateli à quegli che vi- 
gilante Argo regge quefto gloriofo 
Imperio . Volle anzi, conofccndo il 
futuro danno , arrifehiare vna picciofa 
commodità che efpcrimentare vna 
certa rouina • Stauano pendenti dal 
liiccelTo tutti li Prencipi d Italia ; giu- 
dicauano quella vnione deStati vnfl- 
curo Ponte fra f Alemagna & l’Italia , 
edificato più per «ingiungere quelle 
Prouincie , che per Zelo d’eftinguere 
rHerefia,ò far libera la Religione . . 

Entrate dunque le Armi di 1 rancia 
nella Valtelina, & ridotta con varij 
ili c ceffi la maggiorpartedi quella al- 
l’antica fua forma 5 

jfeiatore ch'era nella Cortedi Madrid , 
in fauore de Grifoni tutto ciò che la 
Maeftà Chriftianiflìma pretendala . 
Celcbraronlì li trattati in Monzone 
non tanto g lo riofi per l’altro Miniltro 
come alcun Politico efsalta , & reili— 
tuiti allo àuto in che erano l’anno 1617 

i'ecpa- 
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fecondo U trattato di Madrid > fece S# 

M. ritirare gli fuoiefferciti. 

Rimafe poco fodisfotto il Duca di 
Sauoia , per eflerc flato celebrato que- 
flo accordo fenza darteli di lui noti- 
ti* & trattare delle die pretenfìonì • 

Refel lo nondimeno contento il H c con 
farli fa pere che il (uo Ambafciatorc 
haueua trattato fenza auttorità fuffi- 
ciente per effettuare. 

Quando gl* intcreffi d’vna guerra Termi* 
fono terminati , non deporre ranni , c nati gV 
haucre pugnato per ambitione. Cer- intere f- 
caprttefìo per laditeoidia,non foa’ìs- fi d'uno, 
fattione al danno che gl’era flato ime- guerra 
rito . Cadauna caufa fi conofcc dal (uo deiiono 
effetto} viiiere fempre tràcadauerijè vn depor fi 
morire anticipato ò auanzarfi al la mor- Paxmi^ 
te. Hauetido il Sole illuminato lino- 
ftroHemìfpcro Io lafcia. Abbandona 
il Nocchiero la Nane hauendola con- * 
dotta al porto* Non altrimenti il Pren- 
cipe che flima anzi la gloria della fua 
riputatione che l’ acqui fio d‘ingìufte 
polfeflioni, conclufo il mo£iuo che lo 
fece prenderete armi , Jedeponga,pcr 
non fare de confederaci nemici > & che 
temmo che quelle forze quali chiama- 
rono in biaditela liano cauti della fua 

iuoco quanto du* 

fi «i ' 
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rara la materia . Non li dia occasione 
il vederli con poderofo ti&rcit© , di 
voler’ acquifere con l’ Armi, ciò che li 
Regola giuftitiaò la natura. Noadc- 
uono li profperi fucccSi produrc va *i~ 
tà d intraprendere più del giufto; co- 
me parimente non «nuili&ano gPau- 
ucrlì l’animo , perche li fafei di r elice- 
re i quello che può offender* la funi 
fletto siattorit ^ • DitTc Archidamo a Filippo 
d' jlr- di Macedonia haiicndo vinto ffta bat- 
cbida- taglia; modera ò Principe il tuodtfio* 
tuo à c ^ c ^ ni ^ùri l’ombra tua iatrouarai 
eguale a quella ch’era prima d’hauert 
p 0 Mii - vinto. Parole degne d’cflerefcoIpit« 
cedane. neHa-mc moria d’ogni Monarca d’ogni 
* Capitano. Q.iellafoucrchia ambitio* 
, ne fabrica per ordinario grandezze » 
quali fono più rollo infelicità» Non 
*Protet‘ confiderà chcdcuedarlì Ja protettione 
U one f cnza afpirare ad altro paga mento che 
* c * te allà-glom d’haucre difefo li fuo,i cob 
e fiere Jegatì , ò àll’fntcrclfe che da quei foc-, 
fen^a C0r f 0 li rifultà > inaltra maniera none 
intere f- eifere proiettore mi mercenario . 
f e *' Merita gran laude vn’Ambafciato* 
ìe, che perdfequire conyantaggio gl* 
intere (Il della Monarchia , .eccede i fi- 
miti della liia auttorità . Da occafione 
ai Prencipc di ri uocarc lo fatui ito (en- 
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za offendere la lùariputationc, feil té- 
po ha fatto alcuna varietà , attribuen- 
do à fmiliirata licenza ciò che in lui 
fora infedeltà . Seruciidi cfcolpa que- 
llo eccelTo quando non tele ad altri in- 
terrili • La minore dilation^in limili 
affari è dannofifìima , attendere che 
tucto fi communichi al Prencipe, & 
che il conlìglio approui.tutto,é non 
volere effettuare alcuna co fa , arri- 
fchiando che s’effcquilca con perdita, 
quello che fi può conlèguire coolìcu- 
rezza. Ordinaria cola è attribuire quel- 
lo eh e caftigo diurno à mancamento 
della natura; o alla forza dcll’itnagina- 
tionc, addogando la colpa de propri] 
peccati airoffefc altrui, come fa quello 
li lòtcrahefledal vituperio , ò non fol- 
lerò li tuoi ballanti per maggiori ca- 
lighi , , ‘ • 

lìffcttuòTIì in quello tempo il ma- 
trimonio tra il Signore Duca d’Orle- 
ans Se la Prenci pelia Maria Herede 
dello Stato di Montpcnlìer,la cui figli- 
uola è la bellilTìma Prcncipeilà Mada- 
mqfela d’ Orleans , gloria delle Fran- 
celì lizze, cfeditodelladifcrctione , 5w 
'ftupore della Bel lezza . Sposò ili & E* 
in Nantes hauendo celebrato laMcf* 
, eoa generale applaulo & piacer^ 

? 5 fa' 
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(ingoiare della Maeftà Chriftianifli- 
ma , fuperate le grandi contradittioni 
d’ alcuni Miniftri di quel Prcncipe* 
quali procurauano anzi la Tua rouina 
che la Tua quiete . 

&rcnc. E molto necefiario accompagnare 
gioita- li Prencini giouani, che s’appartengo- 
niatti- no a I^ Corona , di prudenti & fedeli 
fleti al- fruitori. La Aia natura per diffetta 
la Cor. d'efperienza è atta ad dfcre im preda 
flettono d ogni fòrte d’affetto; lafcianlìguida- 
accova- rc dall’apparenza concili la fagacità o 
ir narfi i’auaritia adorna li (noi conligli , 
di pnt- non aitando allidanni che partorisco- 
déridr no , cadono edi & chi li configlia in 
fedeli rtrabocchcuoli precipiti j . Afpirano 
Mini- alla Corona & quella (peranza fe li vo- 
firi. glie in difpcrauonc. Non confiderà-» 
no che Infogna Jafciar correre quello 
che viue,afHne di profeguirc dopò U 
fUfla carriera : vogliono eftingucre la 
luce che illumina perche rifplendala 
fua,(inza confiderare chefeconvio* 
lenza viene rapita arrifehia di morirli. 
Quel]’ inviabile defio li fa credere 
che la dilatione lia più torto inuolarli 
il tempo che preuenire la natura . 

Procurauano alcuni impedire que* 
Ilo faggio Matrimonio , cadauno fe- 
C9&do il ko laureile , Cf vni piy 

am- 
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Smbitiofi aflìcurandolo d’vna grande 
hcrcdita,diccuanocHcre indecente che 
fi maritalfe con figlinola d’vn vaflaUo 

ancorché podcrofo . Altriaccuratifo- 
]o delle fue commodità lodiuertiuano 
per confeguirlocffi . Allontanano dal- 
I* altrui quello che bramauano nella 
iua cafa ; & volcuano tutti inirodure 
nouìti , per augumcnto delia fua for- 
tuna, quafi che non fia più certa laro- 

uina co’l mezzo d’ Vn infame fagaci- 


' ■Maritarli li Prencipi giungendo a 
'decente età è importantiflimo, accu- 
rati la fticcefiìone ; & fi diuertifeono 
da altri impieghi quali fono cagione 
di perdere con la riputatane labcne- 
uolcnza del Popolo ; Admctterli ne- 
gf affari li fà capaci,# li allontana dal- 
l’afcoltare altri configli che non ten- 
dano aliatile della Monarchia . E gran 

felicità hauere vnfuccelfore,chenon 
lia dall’età obbligato ad anticiparli il 
dominio,# che ricetta dalla natu ra ciò 
che li partecipò la fortuna. 0'trè& 

1 quattro volte auuenturata Francia, che 

dopò tant’annìdi pcnofe fperanze con- 
ferii ifii non folo vn fuccelfore , vn 
Delfino , che la diuina prouidenza ha 
; desinato in Monarca del l’vniuerfo,# 

F s in 
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in gloriofo reftaiiratore del fuo Sacro 
Tempio ; mà in duplicate glorie vn 
Duca d’Ànjoìi > che il promette non 
minori trionfi . 

Le prigionie & efiìl i j che S. M. fece 
eficquirecontroalcuni grandi, che to- 
mcntatiano ritirate , & fegregauano 
voleri, furono cagione chela perfona 
di S. E. come principale inftromcnto 
che difeopriua tutte le fuc machine , 
correfie periglio . Intercìfato il Rè 
nella conìcruationc di quella vira,rob- 
bligò ad accompagnarli di Guardie* 
quali dopò s'andarono accrefccndo* 
iecondo l’odio che lefucgenerofeat- 
tioni produceuano in quelli che inui- 
diauano 13 fua fortuna, in quelli che 
da Ila giu fi itia erano caftigati, in quelli 
che dalla clemenza erano banditi . 

Biafimavn Moderno che ilRrenci- 
pe s’accompagni di Guardie, poiché 
s’è amato da Tuoi poche fono fuperfluè 
& fe odiato molte non fono ballanti a 
difenderlo. Laficurezza,dic’cgli,!i fa 
tiranni, mentre il viuere con timore 
potrebbe farli beneuoli . Sono però 
elle indifferenti, infiituifeele il Mo- 
narca per fegno della fu^ grandezza , 
& per ficu rezza della fùa perfona con- 
tro vnadifperatione ò naturale ò ftra- 
« niera • 

\ 
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niera . Se è clemente non fono danno- 
fé, & $*è tiranno piti da vicino tiene 
gl’inimici in quelli rìVeleffe [Krfuadi- . 
refa : poiché l’intcreffc che li potrà ri- 
^iftati'WwidolodeirimperiOiC mag- 
giore di quello ’chepolfònoacquifta- 
rt confcruandogliclo . Quante volte 
liberarono le guardie il Prencipcdalla 
tirannia de tuoi Miniftri ? quante vol- 
te diremo inftiomcnto della mortedi 
quello chele haueua inftituitc. 

Il vaflallo che per vbbidire al Tuo 
Rè le ad mette fegue la medefima rego- 
la, flà Toggctto alla mcdcllma fortuna. 

La grandezza che gode lo rende inui- Gran* 
diato,& l’muidia non ccffa fin che non degya 
«habbi affatto confunto ò il foggetto cagio- 
che la poffede ò il fauore che la proda- ncdelr 
-ce. E certo il rifehio in chi procura fiw#/- 
correggere ciò ch’è di corrotto in vna dia* ■ 
-Monarchia , poiché i! rimedio nella 
corruttelladcueefferevÌQlcnto,&opni . 
violenza èjKrigliofo. Oppone!! il Mi- OZni 
niftro alTambitione de Potenti j log- viole* 
• getta la fin idi rata libertà del popolo , %a èpe 
obbligalo la giuftitia ò laquietcdella figlio - 
Monarchia àfeccare il verde d’alcuna fa» 

' fuperbia jouero d frenare alcuna Tmi- 
fyrata loquacità ; & aneprche l'uno at- 
tioni giutiificate ò neCclfarìe, Tempre 

F 4 tiene 
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tiene contro di fé la maggior parte i 
però fono d’ordinario più li malcon- 
tenti , ò gl’inuidiofi . Non potrà il fa- 
uorito liberarli dall 3 inuidia,fe non è 
perdendo la grandezza che gode. Mi- 
fera conditione humana,che afpiri à 
quello che tbborrifei > che procuri 
quello che caftighi ; fe conofci 1 i peri- 
gli della priuanza come la pretendi » 
come vuoi acquietarla , ctiamdio con 
la Ribellione, etiamdio con li Puerile- 

gij- * - 

Non fempre il caftigo &ropprei- 
fione procedonodallatiraiinia del Pre- 
cipe,nédall auaritiadei Prillato ; nafee 
ordinariamentedalla corruttione dell! 
coftumi , ouero dalle neceflità della 
Republica . JL’afpro freno chp vien po- 
Itoad vn cauallo, none caufàtodai ri- 
gore del patrone * ma dallo indomito 
deif Animarle none ficura f vbbidié- 
za fe non fotto vn Imperio feuero , 
J'vfar rigore noni eflere tiranno, è vo- 
ler contentare il fuo Stato con la fua 
riputationc. L’cffequire morti fecre* 
te , quando la colpa eccita , ancorché 
dalla publicatione polfi ridondare in- 
quietudine ò impedimento, è confi- 
glio d’vnSuuio Politico, praticato da 
vn Prudente Rè , non sò fefia ficitro • 

La 
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La giufìitia è libera ; deue efìfere pu- 
blica perdfempio. Con quel fecreto 
fida occafìone, che giudichi ciafcuno 
fecondo ii fuo capriccio, & che quello 
che fu conuenienza tenuto Ila per erti* 
delta. Facendo d'vna attione efifempla- 
re con efsere pub fica , vna tirannica, 
querela con efsere occulta . 

Per la prigionia del Duca diVan- 
doma diede S. M.adinftantiadiS.E. 
il gouerno di quello Stato ai Marefcia- 
ledi Themmes, lènza hauere riguardo 
■che il di lui figliuolo ioffe tìatoca- 
gione* d’abbreuiare la vira alfuo mag- 
gior fratello Henricodi Pleflìs . 

Spogliarli d'vna paflione così natu- 
rale com’ è la vendetta d’vn fratello 
vnico rirtauratore della fua caia, ve- 
stirli del (cruitiodd(iioPrencipe r & 
della ricompenfa della virtù : folo fi 
tron a in vn (oggetto comcrFminen- 
tjfifimo Cardinale . Qua! cadauereaon 
ver faria (angue , qual Marmore non 
patirebbe commotioue , per rinouare 
jl fuo dolore, ò procurare la (bdislàt- 
tione , a v ilia deirAgrdsore ò di chi li 
hauefse icuato l’cfsere } Taccia la ri- 
fattola ò vergognofa inuidia in attio- 
ne così gtnerofa ; ammutiica la calun- 
nia in £o sì ammirabile atto di Magna» 

£ I 
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«imita . Hauerebbe potuto fcnza of- 
fendere quel merito , non procurarli 
' con tanto femore il premio ; lafciare 
che la fortuna gl* hauefle condotto la 
ricompcnfa,non dière fuointerceflò- 
ire. per anticipargliela . 

_ Tutto ciò che apparteneua alli Por- 
ti Maritimi,& alla facilità & gouerno 
della nauigatione & commercio era 
foggettoalla carica d’Almirante, co- 
me parimente tutto quello che riguar- 
daua la guerra terrestre , à quella di 
Conneftabile. Vedendo S.M. com’era 
eletto mal feruito in quelle doi importanti 
* Almi - colonne della fua Monarchia , preuen- 
riite di ne il rimedio impiegando Sua Emi- 
9 vada . nenza , nella fopraintendenza generale 
del Mare . 

La maggiore grandezza dVno Sta- 
lK to confitte nelle Armate, & forze Ma- 
ritiate, fon’e! le cheacquiftano le ric- 
chezze, & confemano la riputatone , 
fiali conliacquifti , fiali con il com- 
mercio « Chi è che nò fappia gl’ammi- 
rabili , & quali incredibili progredì 
delle Armate Portughefi lìnoall’eftre- ; 
mità del Mondo ; formando deU’iniì- 
gne Lisbona vn’ Emporio, & compen- 
dio di tuttala grandezza humana . Chi 
iafeia diconolcerc quello che gl’Hol- 
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Tandcfi hanno con fa forza delle fue na- 
ni confeguito; girando &acquiftan- 
do infieme in meno di quindeci anni 9 
' ciò che la Spagna haueua feoperto in 
più di cento e cinquanta . In quanto 
fu podcrofa per contraffare con !e fuc 
Armate li fooi nemici, confermò la fua 
riputatione Se diede leggera gl altri. 
Lafciando di fomentare quefta portan- 
za, & dandoli al!atracottagine,rimafe 
foggcttaalle leggi del più potente . LI 
aggrandì menti delle Monarchie folo 
con le Armate fi confcgui feono . Niu- CoQnit 2 
tu cognitione maggior mentxdcffcì fa- p^or- 
nimo ì grandi imprefe , fènon quella 
che viene prodotta dalia nauigatione uau j„ 
di varie Regioni j elfcrcno che con tan- 
te commoditi vinca ; grandezza che p ae n * 
con minore periglio fi godi li labri- 
care flaui, & tenerle pronte,è aflìcura- mim(f 
re ii <ùo Regno Se arricchire li &pi ^ 
ValfaIJi. Procura quiete in vano la 
Monarchia, quale non hauràpofto te ri - ■ 
fuc forze nel Mare , che non haur i di- 
fefò alle tic fpiaggie>tenendo intimo- 
re li Cuoi nem ici & V icini , più con le 
A rmate Nauali, che con gl’eiferciti di 
Terra. 

Stauano gettate al iholo, & diffrat* 
te molte Ville & Citò forti, quali ha- 

S « Vz 
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uenano fcruito d’Afilo all! Ribelli & 
mal contenti . Confiderando S. E. la 
debolezza del Regno con unte Piazze 
fmantellate , fece fortificarne alcune; 
& altre fabricarne di ntiouo . Tefti- 
monij del fio accurato gouerno fono 
Haura digratia (quale gareggia con le 
maggiori del Mo»do) Broage , i’ifola 
di Oleron , Verdun , & altre moi- ! 

ce* 

torte Verfano in dubbio alcuni Politici , 
%e & fc conuenga alla Monarchia il tenere 
Cafiel- Gattelli & luoghi forti, in riguardo 
li fono del danno che viene caufato; prenden- 
te/- do forza li Sudditi con quella di quel- 
farijal - le Piazze alla Ribellione ; ò perche lì 
IclMq - rendono vili confidando più in loro 
fktrcbè che nel fuo valore; ò pc rche tòno caufà 
della tirannia del Monarca ; ò perche 
entrato l’inimico li b ruiranno di ucu- 
ia ritirata- Ma hora che la guerra ha I 
totalmente cangiato le lite amiche de- 
liberationfè ncceifario ancora mutare 

* li mezzi per impedire la furia delie fue 

* Machine & la rabbia cibile fue armi 

' mortali. All’ittefso fogno cheladia- i 
bolica inuentione dell’Artiglieria de 
vfo della poluere fi fece cominune, ac- 
curata la Natura lì preuennedi Mura- 
glie & fortezze; affinché queifin tènui 
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furore non facefse quell’effetto che 
. hauerebbe potuto fenzaqueiladifefa. 

. Le Cittadelle & Cartelli certamente 
aggiungono valore, efiendo maggiore 
Ja fua Scurezza . Il combattere al co- 
perto infonde più torto che leua Tant- 
ino, Non perdono la riputatione del 
Prcncipe tutto che la rirtrmgano, ren- 
dendoli com’è l’ordinario , per man- 
canza di Munitioni ò vettoaaglie , con 
- partiti honoreuoli. Occupano minor 
numcrode foldati>& colia più all’ini- 
mico vn’alfcdiojche non vaie vna piaz- 
za quando facquifti • Tengono impe- 
dito il tempo, poiché quello ch’hora lì 
confuma inva’alH‘dio,era baliante al- 
tre volte per acquietare molti Regni . 
Ètfeado in poteftd nemica è quali im- 
ponibile la lùaconferuatione, poiché 
difficilmente va Monarca ancorché 
ppderofo conferua vna Piazza in Paefe 
nemico . Si foggetta con la fua abfenza 
alla prima vifta, tenendo quegli che U 
difende per difficili g ì ioccorli • 

Per quanto s’appartiene al Prenci- 
pe t non v’è dubbio ch'dtendo tiranno . 
faranno maggiori le fue paure con le 
Piazze forti che fenzadiloro, Seruo- 
no di protettione a gfoffeiì , & è im- 
ponìbile che vnPicncipecatuuoten- 
■ g* 
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ga à fua difpofitione 9 & alla fua vbbi- 
dienza tutti quelli che impiega in ri- 
mili occupatjoni. PargU che aflìcu- 
rando la fua perfona allìcurì il fùo go- 
uerno,& temendo la Ribellione, (poi- 
ché fi come elegantemente dille il Pe- 
trarca 9 teme il tiranno il popolo , & il 
r popolo il tiranno} quanto più forti 
‘ faranno le Piazze , più grande farà il 
; fuo timore . Qual ficurezza può haue- 
re colui che viue fempre in paura ? ché 
opera conforme al luogufto non con- 
* forme al douere? Credendo alami lir 
berarfi dal caftigo che meritauano 1 ® 
fue tirannie 3 iì rinchiudeuano entro à 
cofFanijaltrfinalteTorrviItri fàceuar 
' no ponti leuatpri alle fiaazc chedcdi- 
cauano al foo ripofo ; nafeeudo quefta 
preuentione da quei difpiacere che 
per ordinario &gue le -tegolate paf- 
lìoni . 

Jforte^ Se in alcun Regno fono dannofe Je 
danofi Fortezze , è doue gl’animi ambitiofi 
douegl J fono auuezzj più alla Ribellione » che 
Animi airvbbidicnza. Là folo fono di gran 
tbitio- pregiuditio , & deóe hauere gran cura 
fi fono il Monarca ncirelettione di quelli che 
affuef impiega per fuoi Gouernatori . In 
a llaHi- ogni maniera però fono elfe necefia- 
beìlw , rie,, fcmQc^ d'^Oigeuto & di difo- 
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ù 9 è grandiflìmo iJ danno tenendo 
Fentrata del Regno fenza forze : imi- 
tili la Natura quale auertitapofe nelle 
parti eftreme d’ogni Animale , armi 
per offendere ò difendetfi . Non ardi- 
sce così facilmente finimico alfalire 
quello che è ben fortificato,# non tro- 
uando refiftenza , prende nuouo ani- 
mo, li Tuoi malfalli lo perdono ; afpor- 
tati dalla clemenza del vincitore, o ti- 
morofi della fua crudeltà fi lafciano 
vincere,© fi rendono . 

E maflìma importantifìima haucre n . ■ 

nelle piazze dinaro effettiuo per gl’ac- 
cidenti che polfono molcftarc . E così e JJ em ~ 
neccffario come le armi come le muni- U0 J! e ~ 
tioni,& ancor più,fc occorre guerreg- 7/** 
giare anzi contro Fauaritia che contro ” . 
gl eiferciti; non-eflendo la prima nata Tia K m 
che più vinfc»il dinaro che la forza . * 

Era pari mente il Regno così neglet- 
to nella nauigarione , che à pena fi tro- 
uaua in quello vnvaffcllo attoalladi- 
jfefà . Fu fotta prouecchiarfi ddli vi- 
cini , non perche manchi la Francia di 
quanto èncceffario y che anzi è va’ Ar- 
enale che prouedealli fuoiproprij ne- 
mici'. DiedeS.E. ordinealla tàbuca- ^40/- 
tiene d’alcuni Galeoni in Hol landa, gationc 
& altre parti } con che in breue hebbe refi ititi 

vna 
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da S- vna poderofa Armata dittila inaihbi 
jE.Hf&zliMari. . 

tracia* Gran mancamento d’ingegno, o 
gran negligenza de Miniftri ,che ha- 
uendo tanta commodità de Porti per 
aprico & riparo delle Grandi Armate ; 
tanti Marinari & gente efperta nella 
uauigatione, tanta abbondanza di le- 
gni , munitioni & vettonaglie ; non 
, $>rocuraflero intraprendere alcuna at- 
tione che li renddfe memorabili , fe- 
dendo Torme di quelli valorofì Rè » 
che pofto in oblio le delitie de fuoi 
Regni, andauano à pafefarcin longìa- 
que Regioni ilfcio valore. Et quan- 
tunque non habbia ( come felpe riinzA 
«'in legna) la moltitudine d’acquifti li- 
berato da rouina vna grande Monar- 
chia, perciò che il dui Sere le forze le 
fa minori , & accorrere con genti & 
dinari alle terre ftraniere & remote 
Vuotale proprie de J Tv no & dell'altro 
lì (fendo vn’infenljbiic danno che non 
li conofce lìncheiAdtimarefpiratiooe 
ferua d’eifempio a gfaltrqnood imeno 
& accorriamo alle altre caule, quali 
forfè poisono edere le più certe, vede- 
lemoi he la ingiù flit ia> la tirannia , Se 
fan b tiene lono quelle che la conduf- 
&ro di ime » Si coaicruano ii Stati con 
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quelli mezzi , co* quali s’a equina no . 
Acquiti ò vna Monarchia la riputatio- 
ne con l’Armi (ùe inni «cibili > non Ja 
perderà mentre li duraranno le vitto- 
rie, nè acquittarà quefte lènza tenere 
femprc vini gl* dTerciti • Aggiunfe 
Corone alla tua Corona con la forza 
delle fuc Armate , la iùa confcruatione 
confitte nella medelìma forza. Arri- 
chì li (ùoi Vaffalli con la libertà del 
Commercio , mentredunquefauorirà. 
quelli chcloeftèrcitano jduraràfau- 
gumento delle fue ricchezze. Che im- 
portano le apparenti maflìme d’vn Po- 
litico che infegna che cangi la Monar- 
chia di Leggi , & gouerno al legno 
ch’ella varia grandezza j Lo Stato è 
tèmpre il me<ìefimo ancorché tali non 
Hano lifuoi confini j fe patifeono alte- 
ratioiie li lùoi termini non la deue pa- 
tire la giuttitia ; fe di legitimo pofièfTo 
non vuole formare tiranno dominio* 
Offrironfegli alcuni Mercanti per 
ftabilire vna Compagnia di tutto il ne- 
gotio di Mare , & terra & viaggi lun- 
ghi, chiedendo per quetto effètto nella 
Cotta di Bretagna il Porto di Morbi* 
han . Conofcendo S.JB.il danno gran* 
de che riceueua tutta la Monarchia > 
diuetti iafua effecutione, dando gran* 
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di vantaggi à quelli chegcncralmcnte 
la tftercitaffcro . 

tom- : licommerciocvnodelliNcnn del- 
merda JaRcpubfica, & forfè il pilli mportan- 
è vno tc * ÈgraftdifSma iVtiliuchedalfuq 
delti efiertitio riccuc ciafcuco » Senza di 
jjerui quello ogni ricchezza*’! cefifum*, ogni 
della grandezza lì termina. Dcuc il Prete* 
Kfp. cipe fanorirc con fpetial atra quelli 
che vi s’impiegano pcrliintcrdfìche 
rifultano alle fuc rendite Reali, & à 
tutto lo Stato ingenerale . Difcorren- 
do alcuni nella forma più conucfùcnte 
per la commoditàdcgnmcrefTati>& 

- ftile commune del Popolo , vogliono 

i che s’intì ituifeano compagnie, dicono 

che 1 i rife hi faranno minori , i 1 profit- 
to più generale, le naui pi àfoni, & il 
Regno manco fraudato . Sono però 
• tanti li danni che da limili fodera fo- 
' no cau&ti, che folamentefono vtili à 
quelli chele formano, & à quelli che le 
amminìfirano, con manitèfto detri- 
Za lì- mento degfaltri . La libertà nd corn- 
imi roercio lo amplifica , il riftringerìó à 
nel co - pochi lodiminuifce,non haura giamai 
merciù abbondanza, Tempre il publico haufa 
lo am - bi fogno. Saranno li preti j conformi 
f tifica, all’ambitione degfimereffati > non fe- 
condo ijluogiulto valore. Perderan- 
no 
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co le fabriche del Regno la fua Rima , 
mancando molti che le procurino , ò 
per cattare intereffe portandole ad al- 
tre terre , ò per guadagnarlo nel le mer- 
canzie che conduranno. E obbligare 
tutti à vìuere con il difordinedell’aua- 
ritia,non con la liberta del J’abbondan- 
za . L’effempiod’HoHanda è lènza ef* Effetti - 
fempio , perche tiene differenti cau fé pio 
che obbligarono à formare quelle Holla - 
compagnie . Permifero li Stati alai- da. 
ne y per effere in parte doue non tene- \ 
uano comcnunicatione , nè cauauano 
profitto ; inflituirono altre per acqui- 
fìodi terre , la aii vtilità era dubbiofa* 
il rifehio & le fpefe certe; & nondime- 1 
no furono per tempo limitato con- 
celie . Se ad alcuno l’hanno prorroga- 
to , fù per legrandi Ipcfe, che nella fua 
continuatane & acquifto haueuano 
fatto,finite che liano lo faranno publi- 
co & generale à tutti ; perchè fe li tro- 
uaffe alcuna conuenientia nel le com- 
pagnie, le hauerebbero parimente for- 
mate per la Francia, per l’Inghilterra , 
per l’AIemagna,&peraItreparti . 

Non militano quelle caufc in vna 
Monarchia poderofà 9 conciò fia che 
per incominciare vn’ acquiflo ò feo- 
primento nonhà bifogno dell’aiuto de 

parti- 
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particolari . E bafìantc ad infrapreii^ 
dcre maggiori imprcfc,fe Ictrouarà 
giuftc fc le vederà nccefiarie • 

Non dubbito che nelli prìncipi j» 
prima d’hauere notitia delfimprcfa ) 
(ìa tieccfiario fomentare con tàuori 
quelli che le intentano ; & s’arrifchia- 
no nel fuo difeoprimento; mà vna vol- 
ta feoperta non farla generale à tutti , c 
«ome ( fe folTe incognita>è volere che fa 
pofleda vn particolare quando farebbe 
d’vtiiità à tutti cflendopublica . 
lìb'del Impreffe in quel tempo il Teatino 
T c atilì, Santarcl Io vn libro della poteftà foura- 
S àtar . na del Pontefice , con alcune propoli- 
contro tioni contrarie alle libertà del la Chie- 
la lib , £1 Cailicana,Potcnza & dignità Re- 
( iella già. ConfidtrandoS. E. firn portanza 

Cbiefa di quelle riiTolutioni,le mandò al par- 
Callic, la mento, & in quello efsaminati il Re- 
fublic, uerendo Padre Cotone Prouinciaic 
fbbruc, della Compagnia,con cinque altri Re- 
Jigiofi, firifsolfc che teneuano per fai- 
fa , eronea & contro la diuina parola 
' quella nuoua dottrina; l’iftefso appro- 
nò il dottiffimo Collegio di Sorbo- 
na, & il libro fùpublicamcntc abbrac- 
ciato. 

Permetter^ che s’imprimano libri ò 
dif^lì contro la Religione , ò con t ro 

' fa 
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fa Monarchia, c arri (chiare I’vna, <> 
(prezzare i altra . La (ouerchia licenza 
neirimprimcre,& le propolìtioni in- 
foienti fanno che il Popolo perda il ri- 
fpetto alfvna & l’altra Maeftd,& mof- 
(ò da vn furore ò da vn’ indi (cretto Ze- 
lo prorrompa in vna Ribcl Uone , din 
vna ftragc. Le nuoue opinioni fe ta- 
citamente fi permettono, ancorché fia- 
no mal fondate , feruono d’appoggio 
nell* auuenire. Facciami cfsate dili- 
genze perche (la caligato! A littore* 
ò publicato con dannare li fuoi ferirti* 
la malitia ò la calunnia che le compo- 
fe . Non tendono limili difcorli doue ■ 
moflrano differente feoppo è quello 
che mirano, più occulta è la fiaintcn- 
tìone. Procedono anzi dalla fugacità 
d’ alcun potente , che da eccelso di 
Scienti? Ò delio di imprimere in chi li 
fcriue . f allentali non l’adulatione del- 
l’Authoce , mà la pretenlìone dell’am- 
bitiofo. 

# H decente ancora ad vn Prcncipe VrenC * 
giu (io , prohibire che quelli che (cri- giuflo 
nono lo adulino con la inuentioncde acne f* 
pretenlioni , che quando iìano date , kibirc 
non fono al prelèntc vtiii , nè giuliifi- che chi 
tate. Rinouare antiche memorie ien- fcriue 
fi alt L9 foadameatg die i’adulatìone , i 0 adii* 

■ ^da- 
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li con è dare occafione che iTMonarcha per 
ì'inué- acquiftare quello che li fanno credere 
tiene di fc li appartengajnucnti nuoue guerre, 
pretcn- & che !a ingiuftitia delle fue Armi , li 
fiorii, faccia perdere la riputatone che po- 
trebbe conferuarc con la temperanza * 
Quelli che pofsedonoalieniftati con 
quelli ingiufti titoli , ò con altra non 
meno ridicola che tiranna permiflio- 
ne, cfcludendoda loro quelli che paci- 
ficamente li godeuano , quelli che non 
fi haueuano offelì, coprendo l’ambN 
tione fuadi vari/ pretefii, danno occa- 
fione ad altri di farc ii mcdefimo, & 
Icuarglieli quando piùficun lipofse- 
dcuano . Il tentare grandi imprefe per 
infornare a Barbari Gentili la vera fe- 
de, e ammirabile,*: Santo; ma prillarli 
delle fue vite della fua libertà, e perni- 
ciose diabolico . Fare fchiaui quelli 
che dalla Natura fono ftati fatti liberi , 
none vbbidire àDio, ècontradircalle 
iùe opere . Era nella Sacra Scrittura 
volontaria con grandi circonftanzela 
|ernitù>& le in alcuni era violenta non - 
paffaua vn tempo limitato . Non e 
meno tiranno & barbaro l’opprimerli 
con eccelTiuc impolitìòni & continuai 
trauagli, battizandoli à caterut ; le à 
Caio ^liialuaaoi’auuma^è à Ipela dell^ 

-f /fa'» 
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fua libertine priuandolidefuoi beni & 
della iiia patria. Non però tutto pro- 
cede percola delPrencipe, quale for-- 
ma leggi prudenti, rauaritia de cattiui 
Minitfcti è quella che hi cagionata 
tanti di&>rdij*i & crudeltà. 

Qsttffe Iameoteuolcdifcorlb mi dà Cbriff. 
occzfione di pafiàrc ad un’altro non dottri - 
meno degno d’agni Centi mento . Di- nabog- 
Istokr laCatoìica lède con grandi prò- gi mll& 
grèfS nella Perita & altre Prouiucie 'per fi* 
Orienta !i,& fiali per f ignoranza della male 
liégua , ò per iafuìficienza ò malitia intera 
d’alcuai di contraria Relig?one,trouali ptata . 
lioggi quella Chrifiiana dottrina coir * 
paffi della frittura ma£inteiì; le tradi- 
rioni ché la ChieCa approba, alterate ; 
latiti diGiesùChdtì:o& del fuofuc- 
Celiorq nella ii.de Pontificia , augti- 
mentati di iùccciii, dp quali non v e 
meutioup in altre Ccricturc . Dcuefi 
piangere con lagrime di (àngue, che 
^introducano limili errori in quello , 
che importa alla (alutc delie anime : . 

non fenza vanagloria di coloro che 
cercano il minore diifctto per pietra di 
fcandalode Cuoi pcruerii ftadij. 

L’acqaifto di naoyi PacfiSc genti y 4<qjl* 
Barbare , & ctiamdìodi quelle che io- di m>o- 
no morigerate 9 $ è penndio farli con ti! fi 

2 « 
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fi facciale Armi, accompagnili parimente cSI 
col'ar - la dottrina , affinché nel punto chele 
'*ni y & vne Vincono lé a ltre infegnino. Curila 
€on la medccina dell* ammactìramento, la fe- 
dottri - rìta che haucrà fatto la fpada del vin- 
na • cere ; & poiché perdono il temporale f 

non manchino de! dittino* Eimpor- 
tantiflìmo condure à quefto fantoef- 
icrcitio Religiofi di buona vita , ben 
accoftumati ; ma importantifììmo an- 
cora è che lìano dotti . Moftrino & 
infegnino, il veroconlaScientia ilne- 
cefifario con feflempio. La bontà ò 
{implicita che accompagna alcuni , 
derue ad introdure fuperftitioni , ò ac- 
crefccrle , & quando s’intendcch’hab- 
bianoconuertito vn Regno , fe gfhan- 
no eltirpata l’idolatria, refta con nuoui 
errori &nuoue fette. • 
to figlio Era il teforo Reale, quale chiamano 
prudéte della Epargna,& per le colinone guer- 
diS.E. re affatto eshau Rodi denaro: & tlscdo 
perirti- bi fogno lo imponere alcune gabelle 
pontre per accorrere alle fpefe di tante riuolu- 
alcune tioni,conlig!iòS. E. la MacfiàChri- 
tabelle» Rianiflima che celebrane in Parigi 
vn'afsemblea, chiamata de Notabili ai 
tutti li fuoi Regni, doue propone le 
prefenti necefntà s* eleggefscro ioaujj 
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Il Prencipe che pretende con giu- Tifiti 
{tùia gouernareli fuoi Stati ,& con- deueiL 
feruarc la beneuolcnza de Tuoi Vaflal- Trend 
li , non ftabilifca con la forza , quello preten - 
che può acquiftare con il prego r aè dertefc 
chieda con Tarmi ciò che fideue alla la for * 
ragione* Manifefti la neccflìtà, acciò' %a$llo 
che come leali fudditi accorrano tutti che può 
ì quello in che tutti hanno intcreflè. ottener 
Non perche fia il Prencipe à quello re co li 
obbligato, che la Madia Regia non di- preghi* 
pende dalli fuoi fudditi ; & quando la 
guerra è giuda può fenz a tro confen- 
ti mento che quello della fua approba- 
tione effequire quello che fi ricerca, 
per conferuarlì. Nel punto eh.* gl’huo- 
mini concelfero Tauctorità a! Monar- 
ca affinché li gouernalfe , pcrdcronoil 
dritto d’elfaminareie fue at, ioni ò có- 
tradirle . Erano liberi lì fanno fogget- 
ti ; & quello che poteuano in libertà 
contradire , non poifono negare nella 
foggettione. V landò alcuni la fagacità 
meicolano con la fommiflìone le mi- 
nacele r ma fe ottengono ciò che deli- * 
dcrano, quello che fi cornitene ch’è la 
generale approbationc non acquata- 
no . Arrifchianli che li tumulti paifino 
à Ribellione, & quanto procurauano 
per fedare ia guerra ,fia motiuo perche 
- G fiiac- 


Digitized by Google 



10 . il Volitici)' ' 

fi faccia piu fanguinofa, ò fé ne rinoui 
• vn’altra. 1 

tmpru- Vero è che il Popolo fi come difcor- 

den^a re fenza prudenza , è più fenlìbile a! 
dtlTo^ prefente che timorofo a! futuro ; duolfi 
polo . più di quello che infcnfibilmentc li 
viene Icuato , che di quello che può 
perdere fe retta rouinato . Non ha ri- 
guardo cheli poco, ancorché lo giudi- 
■i t* chi fenlìbile, non rouina,& che perfua 

. ; * conferuatione,ò per fuadifeià. Vuole 
anzi arrifchiarc il rutto nel timore , che 
perdere vna picciola parte nella preué- 
tionc . Patifce le impolìtioni, quali fo- 
no cauto dalla guerra, & Crede ò lì fà 
credere che non li fariano così penaci 
le morti' & lerouine ch’cflercìtarebbe 
l’inimico . Non sà eleggere il minor 
male ;come fcnnutoNocchicro.che ve- 
dendo à periglio il Valle Ho combattu- 
to da turioli venti, contrattato da onde 
tu perbe, getta al mare vna partedella 
carica per fa !u are l’altra » fenza che li 
paia perdere quella chealleggierifce, • 
anzi la dà ad vfura della fua vita . An- 
corché veda li gloriolì effetti di quello 
che contribuilce, ancorché conofca fe 
tpende in ciò ch’è neceflario ònel fu- 
perffuo , giamai Jafcia di publicarc 
« querele . Incolpa il Minittro,& il fuo ^ 
* • < 4 go- 
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goueroo, fcnza attendere che male po- 
trà ricuperare la Monarchia qualetro- 
ua quali diftrutta, lenza mezzi violenti, 
quali buon Medico, li cui ri medi j ap- 
plicati abbenche lianoaccerbi porgo- 
no falute . Lodili dunque la vigilanza 
con quale procura redimirla , non li 
biaiìmino Ji mezzi, co’quali gli acqui» 
fìa riputatone . 

In quella dieta ò airemblea feceS. 

E. con la (olita fua gratia & eloquenza 
vndotto ragiona mento. Manitchò le 
caule che vi erano per concederli d$. 

M. ciò che prctcndeua;& vicinamente ^ 4 rtic . 
li pròpoluoque dilette articoli, qua IL p opo - 
ir.odrano bene il Zelo del Giuflo Lui** fli nel-. 
gialJ’augtìrncntodcTuoi ValTallL & li /’ >Aj- 
prudenti conlìgli di S.E ai fcruitio del séblca 
Ìlio Prcnc i pe . de^o- 

1. Che l’intcntionc di faa Macfìà tubili. 
era acquidare ladiuina grana per-rjd- 

dnrc tutti li fuoifudditi all’vmta della 
Chicfa Catolica per le vicdella do'ccz- 4 
za , clemenza, Amore, & buonclftm- 

. * • ’t *t 

pio . >« - , .... 

2. Softentare quelli della Rcligio-'. ‘ 
ne prctefa rifformata nella liberta che 

gl tea itata conceda . . . • • 

3. Introdurc li buoni coftumi in > 
tutti li fuoi Stati , & la buona regola , 
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ncgf eflfercitij publici ; ; 

4. » Concedere alla Nobiltà li gra-; 
di d’honore per poter godere gfvffitijY 
le cariche & dignità mricompcnfa de 
fuot ferii igi. 

$. Che fiorifea la Giuftitia, libe- 
rando li fudditi dalle velfationi che 
patifeono per il prauo minilterio di 
quella • 

6 . Stabilire il commercio, rinoua- 
re & amplificare li fuoipriuilegi ; & 
che I* efifercitio mercantile lìa tenuto 
per non contrario alla Nobiltà . 

7. Diminuire le grauezzedel Po- 
polo , cercando mezzi foaui per alle- 
diario . 

Furono impreffi varij difeorfi per 
chi procuraua faccrelcimcnto della 
Monarchia conformandoli con il gel- 
ilo & d elio d i S« M . & del fuo gran M i- 
nifiro- Trattarono' tutti come punto 
principale (òpra le Reali Rendite, & il 
modo liniftrocon quale erano gouer- 
nate dalli Miniftridiqueltcmpo.Pcrò 
elle gioua la prudente difpofit ione del 
Prencipe , la indcfFeffa vigilanzadel 
Priuato,l\tffettione de fedeli Vaila!! i , 
fe quelli che dcuono oiferuare li'fuoi 
ordini, fono quelli che li diilriiggono . 
Non trapanano d altra cola quelli del 

con- 
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configtio d 3 tdoro Reale, fc non d’ar-? 
ricchirfi, fenzache la fua cura » ò i’ob- 
bligat/one delle fue cariche compatii 
fero le miferie del. Popolo, & le necef> 
fità della Stato . Confa mattano vn a 
gran parte nel dare mercedi à quelli 
che le raccoglieuano , & fauanzo era 
poco à fodisfare la fua ambitione . Ar- 
rotando v no alla minore Teforeria Cu- 
bica mente edificaua Palagi , & afpi- 
ratta allimaggiori impieghi della Mo- 
narchia ; non palio oltre poiché none 
m io difiegno dannare le prefenti attie- 
nimi riferire le palfate querimonie . 

Impiegare in quella carica li Nobi- Opinio- 
li ò Cauallicri giouani ad imitationc»ed’«» 
de Romani, come vuole vn’auttoreuo- antto - 
le Politico , parmi che farà dar li mate- reuolc 
ria perche fìano maiori li Cuoi apctiti y Tolti • 
perche ila violento il Ilio fine . Conciò danna • 
fiache male gouernarà con prudenza tadal - 
gl’altrui haueri chi manca d’efpcrienza l 
ò conofcimento per amminifìrare li 
propri j. Se per elfere giouani folle mi- 
nore la fua ambitione , la medefima 
giouentù accompagnata dall* abbon- 1 
danza , li lari produre maggiori vitij* 

Non dubbito che l’afpirare alla gloria 
fia dimoio grande per obbligarli ad 
operare con rcttitud ine , mà non e mi- 
. G 3 no- 
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nore mcentiuo quello di reguìreanzi 
lafuavo!ontà,cheilgiufto. Etveden- 
doche poffono giungere più pretto al- 
le cariche con il pofielfo delle ricchez- 
ze, che con i’operationc della virtù,ac- 
quiftaranno più tetto quelle che fè- 
guiranno quetta . Conciò iìa cofa che 
quantunque la virtù conduca al premio 
con maggiore licu rezza non è con tan- 
ta celerità . Tengo per certo , che farà 
ièmpre bifognofà quella Republica > li 
Cui Teforieri rettaranno ricchi ; nè fi 
trouaranno in alcun tempo mezzi per 
rimediarli , mentre non vi fofsero An- 
geli che occu patterò hmiglianti cari- 
che. 

* i. Traheciafcuna cofa, come dice 
il Fifofolò, la lua conferuatione,da do- 
ue defùme la fua origine; & poiché ri- 
conofcono le Monarchie come ogni 
cofa creata Dio per fuo Auttore , giu- 
ftoè bene che lìano le leggi del fuogo- ' 
ucrno vna imitatione delle diuine. Il 
Prcncipe che hauera diuifo Ij precetti 
•della Religione dalle MalTìme di Stato, 
sedera nel fuo Regno & nella fua quie- 
te la diuiiìone . So io infeparabili nella 
buona condotta non nell’ apparenza 
ma nell’jnteriore , & foto le allontana 
chi è tiranno; chi procara più l’augu- 

mento 
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mento che la lìcurczzaj il dilatare la Tua 
ambinone , non l’cfsercitare giuftitia . 
Chiedeua à Dio quel Profeta Rè che Dima- 
parteciparseli Tuoi giuditij con quello da di 
che gouerna > & che hauendoli dato Dauiet 
parte del fuo potere , li dafse parte an- £ Dio» 
cora della fua Capienza . 

2. La parola data all’inimico della 
Religione , ò dello Stato, al fuddito 
Ribelle oallo Straniero , deue efsere 
con ogni puntualità ofseruata ; quegli 
che diuerfamente opera vuole renderli 
formidabile con la infedeltà . Dicono 
alcuni Politici , chenon fi ofseruino le 
promefse quando fono q contro 1 au~ 
gu mento del lo Stato, o contro li buoni 
coftumi 5 giudicano ingiufte le vne, 
dannofe le altre, clscndo impictà fo- 
disfare à quello che non è honefto, & 
viltà permettere quello che non è và- 
ie. Vogliono che quella libertà di che 
godevn particolare quale non è obbli^ 
gato ad efsequire quello à che lo con- 
Rrinfe la forza ò il timore, (icommu- 
nichi al Prencipe. Mà s’ingannano s’ io 
non erro, deue la ragione iemprc tene- 
re la bilancia in Equilibrio , & la con» 
faenza deue efsere la regola delle loro 
opcrationi; conlideri che la fede data è 
quella che conferualà ciuile focietà,Sc 
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è il fondamelo dcirhumano commer- 
cio : fc manca diuerranno le Città Bo- 
fchi diconfii(ìone,douc non vi farà (ì- 
curczza, nè Vi conofccrà ia giuftitia. 
Se non fi deue mantenere la parola da- 
ta all'inimico della fede , come d ice vn 
dotto,meno fe li deue dare; & s’è leci- 
to trattare con foro è necessario anco- 
ra ofseruarlì lapromefsa. Qual’altra 
caufa fece transfcrirfì il Regno dalli 
defeendenti di Saule , fe non il mancare 
dì parola à quelli che li erano confede- 
rati » anco per mezzo dell’inganno i 
Mancare di fede può acquiftarelmpe^ 
rio, mà non gloria . 

E obbligato il Prencipe dimoftrare 
«elle fue attioni maggiore fedeltà che 
potere, per non dare in abiffi di crudel- 
tà, in pelaghi di tirannie . Sehà giura- 
to di cultodire la libertà d’vn Regno» 
fehàdatoperrflìffioneagl’efteri, oue- 
ro d Tuoi foggetti che dimorino nelle 
fue terre, ò che ncgotijno liberamente, 
quale ragione ò quale giuftitia può ef« 
feruijchcapproui il rompere quelle & 
non olferuare quatta ? Se per legge na- 
turale & diurna c obbligato conleruare 
«intatti gli (cereri dell’ Anima , con 
quale auttoritd ruppe laNcma per far- 
li pubiicj ? Se lo obbliga la notitia de 

grani 
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gratii delitti (il qual folo prctefto può 
dar colore ad vn’attioncabomineuole, 
anco di quelli che la arbitrarono ) per- 
che non cffequìvn eliemplarecaftigo 
per cfpiationc di così grande infedel- 
tà l Non lì paga con d maro quello che 
meritaua (àngue , nc deue moftrarfi 
auaro, quando era , tenuto ad orien- 
tarti amminiftratore di giuftitia . E 
cotpeuole in limili occationi la cle- 
menza , poiché auucritare misfatti 
lenza caftigo è aprire la porta all’info- 
lenza recando la memoria del perdono 
per l’ardire, quando reftarc doucrebbe 
quella del caftigo per l’emenda . E di £ Wag» 
maggior danno il perdonare delitti ve- giordit* 
rificau,chc darli quella pena che meri- no per • 
tano . S’è l’vnoeflerc clemente,genera donare 
djfprezzo; le l’altro cagiona odio prò- delitti 
duce timore. . „ 'veri ^ 

3. L’oiferuanza della Religione che co* 
&Fcflercitio de buoni coftumi,dite 
vn Filoloto & gentile, fa più fiorire la li * 
Monarchia , che la forza de poderoti 
«Aerati . Anima dello Stato la chiamò 
vn Politico. Vincono & acquHtano 
quefti, infegnano & conferuano quel- 
li. Sin tanto chedurarà in vn Regno 
il Zelo del farro culto, lariuercnzaà 
iùoi Muufiri*& la lommiflionc alla 
> • jG 5 Oùe- 
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Chiefà,fi confettiera la bcneuolenza 
del Prcncipc fenz’ altro interefle che 
l’accrefci mento de Tuoi flati , l'integri- 
tà nel fauorito lènza maggiore delio 
che l'Amore del filo Re, & fvbbidien- 
sa nel li fudditi fenz’afpirare à nouità ò 
mutationi; ma fe quel lo che deue elle- 
re Zelo farà palone , quello che deue 
elfere giuftitia farà tirannìa, & quello 
che deue cflere vbbidien2a farà di- 
fprezzo tutto farà confusone, tutto 
Violenza, & tutto cauli della fua ro- 
ttina. 

Deuon - 4* E così ambitiofa di gloria la 

jf alla Nobiltà, che può feco più l’acquiflar- 
7 ^obil- la, che il naturale Amore della propria 
fdcon- conferuatione. Non mira à periglio , 
cedere quello che afpira alla fa ma, nè fl ima il , 
li tradì caro della Vita all’incflimabiJe prezzo 
d'bono - delia gloria;# fe quefta s’accompagna 
fe. d’altro premio fà eccedere gli limiti al 
valore # alla fedeltà . Impiegai! pru- 
dente Monarca nel le cariche li fudditi 
che falifcono per li grad i della virtù & 
mento, non quelli che volano con l’ Ali \ 
delTadulatione ò della ricchezza, co- 
prendo il diffetto della Ina incapacità 
ouero del la lua nafe ita(le à calo non lo 
difeoprono p?'i ) con la Nobiltà del- 
l'oro > ò con la maschera del iauort* 

' « . ... 
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Se vn Miniftro, fc vn faldato vede cric 
con il buono de Tuoi configli & con il 
•valore delle fue attioni farà (limato» 
nè conofce la ingiuftitia,nè vede la 
faccia del timore ; la fperanza di giun- 
gere alla fuprema dignità rende l’vno 
incorrotto, & l’augumento della fua 
fortuna fà l’altro intrepido, 
Lifèniitijpublicièd’huoiiochefia- Tubli <• 
no con pubi iche mercedi fodisfatti* ci fer - 
perche la notitia diquellagratitudinc uitijde 
dia vigore a gl’altri per meritarle. Non nono 
ila la ricompenfa in dinaro, conciò ha co pu~ 
che dura la memoria quanto dura il be- bLichc 
nedìcio - 9 & la lua conofeenza arriua à merce - 
pochi quando è conuenientc lì dilati à di fo~ 
molti. E dare occaiione che li vuoti con disfar - 
fi cominou i doni il tcforo>& che d* vna fi • 
particolare fòdisfattione lì facciavi» 
querela generale . 11 più decente è rif 
partire grvffitij,le dignirà,li pouerni * 
tra li benemeriti , tra quelli che hanno 
fcruitojHonorano lènza vuotare 
rari j, ftnza imponerc tributi. Gl*ha« 
biti ; & gford ini di Comend e di C&ual* 
lit ro fono vtilifltmi; ma la generalità > 
dcil compartirli indifferentemente li 
hà fatto perdere molta parte delia fua 
ei'timationc. • • . *■ 5 ** jr ne- 

E parimente importanti (lima la bre- ceffaria) 

G 6 ulta 
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l a bre - uità nello fpedire , eflcndo ad vn pre- 
uità tenderne di maggior danno ladilatio- 
ncllo ne, che fe hauefle comperato la ricom- 
fpedirc penfa Obbligali, per vederli liberi dal- 
la Corte, à corrompere li Mini Ari oue- 
ro elfere importuni ai Prencipe: & Ri- 
mali due volte premiato fe gode il f»- 
uore & la prontezza • 

5* E tra 1* altre virtù la giu Aiti* 
Tiane* ( l ueI,a fola che coniìdcra il bene altrui, 
rettoria ° come dice ^ Filolofo , è il medellmo 
in yn ^ c ? e * È d’eflà quella che còlerua li Re- 
•pren- S n b. c he foRcnta le Republiche, & che 
tipe . Rakililce le Monarchie. La fuadefficié- 
* * zafàtransferifedinationeinnationeil 


li {ap- 
plicati* 


più potente dominio . Per fingili Aiti* 
hàno perduto il loro fplendore li mag- 
giori Imperi j . Quegl i che lenza que- 
lla diurna AAreagouerna ( fc pure A 
può chiamare gouerno doue manca la 
giu Aitia ) è vna Malica lenza armonia 
nelle voci, vn’opera lenza Icimetria 
nelle parti , vn mondo lenza egualità 
negl’ Elementijdoite tutto è dilordine, 
confuiìone, & fconccrto . Ha fatto | 
qucAa conliderationcdifcorrerc alcu- 
ni che la conceflìone che là Dio di 
littorie , acquiti! , & aggrandimenti 
* siili Ribelli à quelli di contraria Reli- 
gione * procede dada giu Aitia naturale , 


Digitized by Google 



Chriflianiffimo • 157 

& politica che ofleruano , dalla carità 
ch’effercitano,^ dalla pietà che d imo- 
Arano . Lafciamo la queftione per 
fogge tto piu proprio . 

DalJ’ofieruanza della giuftitia prò* 

Uìene l’egualità delle leggi non foto in 
quello che riguarda la Republica,mà 
euamdio in quello che s’appartiene a! -, 
Prencipe. Et abbenche iu egli vnaleg- 7 ren f* 
gc viua che produce tutte quelle che benché 
gouernano la Monarchia, in quello fi a 
ch’è bonetto & vede ( che in altra ma- gemette 
niera non farebbe ! cgge mà violenza,) ft are 
fìà foggetto àfeguirla haucndola tro- fogget^ 
uata tatù, è obbligato ad olferuarla to alla 
dopòhauerlainftitmta. Eellavn’ap- legge* 
probatione dell’ intelletto quale il Pre- 
cipericeuedalla ragionevoli viue co- 
tanto foggetto come li fuoi vatfalli , 
fìabihice per emendare l’ errore noa 
per feguirc l’apetito . Et s’egli la rom- 
pe ò con il fuo potere ò con la fua ti- 
rannide , come lavbbidjrà ilfuddito» 
che l’admctte più con la forza dell’ef- 
fempio , che con quella deU*Imperio ? 

Non è elfere Legislatore mà Tiranno • 

Vdendo Antigono, che tutto era per-? 
me Ilo ad vn Kè, ditte che farebbe alJt 
Barbari , non à lui . Perche non deue 
deUderarii quello che c vtile ; mà quel- 


Digitized by Google 



lf$ Il Tolitko 

loch’ègtufto . Quegli che fà cièche 
vieta , ò non effequifce quello che co- 
manda, danna iffuo precetto con le lite 
arcioni , ò le fue arcioni con il fuo pre- 
cetto ; moflra che ò la legge è ingiufta 
ò la lua vita fregolata . Il fòmmoFar 
citore conceffe alle caufe feconde le fue 
qualità , quali feruifiero di legge alla 
conferuationedcll’Vniuerfò, &non li 
cangia il corfo mà gli varia 1* influen- 
za , vbbedendo in certo modo afe fìef- 
fo nella prima difpolitione della nata* 
ra,fc non è rare volte per cagionare 
granbenijò per impedire gran ma!i,ò 
Afe- per caligare gran delitti . ColìilMo- 
narca narea ritratto di Dio in terra , è obbli- 
ritratto gato fcguire le proprie leggi ouero 
diùiOi quelle eh’ hered ito con il Regno > non ' 
variando la fua efìecutione , fe non 
quando daH’offcruarle può rifultare 
danno grande al la Republica. Moftri 
che fe li àllontana da quelle è più per 
commune vtilità,che per volontà pro- 
pria; , i 

L'auttorità ch'è Rata concetta alla 1 
perfonade! Monarca, non lì communi- 
ca à quella dei Miniiiro > quelli è giu- 
dice & quegli è Legislatore . Seguane* 
quello che trouano ordinato, non quel- 
lo che inuextu il fuo capriccio hora 

V* rnn 
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con nuoue interpreta rioni , hora con 
antiche offeruanze. Dette Tempre of- 
feruare la rettitudine, che dalGiurif- 
conflitto !i viene incaricata , fenza di- 
pingile re le perfone, poiché Te farà di- 
pintone ftà molto vicino al non opra- 
re con gjuftitia , al commettere vn’in- 
giuftitia $ fe di già non l’hà commelfa 
in quella differenza. Rapprefenta il 
Giudice non lafuaperfona ma quella 
deÌPrencipe, 5 c fe quegli che dinanzi à 
lui fa inifanze, li è Rato eguale in di- 
gnità, di già la depofe quando fi fece 
parte ; fe li eccede in Nobiltà , è come 
pai ticolare non come giudice. L’incli- 
narti piu ad vno che all’altro, lo farà 
g iudica re conforme à quell’affetto non 
fecondo il merito. G Tocchi rappre- 
fentano li colori all’intelletto, & egli li 
diftingue, non come fono in realtà mà 
conforme al la fila difpoiitione. Non 
giungono le fpecie eguali,fe il giuditio 
non c vguale, fono confùfc fvnedal 
difprczzo,ilfuminatelcaltredal riipcC* r 
to. OrdinauanogrAntichi,cheilRic- ^l°» e 
co quale con il Poucro litigalfe , fotfe 
obbligato à predarli vno de fuoi vcfti- ttc "* # 
menti , pere h’egualmcnte adornato in ne ^ *** 
giuditio comparile . Quella éftertore 
differenza che ofìema la ricchezza, 

$>ro- 
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predirebbe qualche affetto nel Giu- 
dice perche non opcraife rettamente - 
6. Per augumentodcl commercio 
come fondamento principale delle 
Monarchie , farà di grande vtilità che 
il Prencipe introduca,& admetta quel- 
li che l’elìc reità no , alle cariche & alle 
dignità > Non iia lanegotiationeatto 
contrario all acquifere gl’honori , & 
li publici impieghi . Conlihonorivi 
faranno molti che la profeguiranno , 
fenza di quelli dUndo ricchi tutti l’ab- 
bandonaranno . Per giungere alla glo- 
ria che il mondo ftima>lafciarannodi 
feguire il camino che li haueua con- 
doni à quella . Non è indecente la 
Mercanti* nobile nel conliglio ,nè li 
traffichi hanno lafciatodi produre Se- 
natori elperti,& Capitani valoroli. La 
Nobiltà eh e fondata nelle ricchezze 
( parlo d i quel le acquiftate con queft o 
mezzo approbato ) non c di minore 
etìimatione di quella che vkne pro- 
dotta dal valore ; hàdatoprincipioa 
grandi fa miglie,quali meritarono illu- 
flrarii con la eongiuntionc delli mag- 
giori Prcncipi . Gl’ huommi ricchi 
netl’età amica eranoli Signorili gran- 
dini piu vicini alli Rè . Se per operare 
*»’attio»e Hcroka è neediàno il va- 
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fore>non manca di quello chi arrifchia 
tutte le fuc facoltà per accrefccrle ; hà 
bisogno di tanto animo vn* impiego 
tome vn’imprelà . Portano ambi (eco 
delPambitione ; l’vno di gloria perac- 
quiftare li beni , l’altro delli beni per 
meritare la gloria. S’accompagnano 
ambi d’vna grande ri{To!utione,afpet- 
tando il faccetto ò per meritare, ò per 
acquiflare. Se aifhauerfi difeoperto 
tanto Mondo incognito à noflri Padri, 

& anco imponìbile à molti dotti, die- 
de principio il Chrifliano zelo d vn 
Prencipe grande , lo continouò , & an- 
cora lo conferuala Mercanta. Se non 
yi fotte flato vn valorofo che hauefle 
efpoflo la fua vita>& le fue facoltà den- 
tro à due legni, occulta farebbeci la fua 
notitia . La Ipcranzad’acquiftaref va- 
liti li faceua vincere tanto imponibi- 
le, così fpauenteuoli perigli . 

7. Non v'è attione più degna d* vn Trenti 
Prencipe, che folleuare iifuoi valla! li, dette 
poiché la maggiore miferia è tenerli fewpre 
opprclTi, & aggrauati. Quel continoti o folle- . 
pelo li fa parere tirannia ciò che d’or- uare li 
dinario è neceflìtà . Però quando la fuot 
forza obbliga deuono li fudditi contri- raffili* 
buirecon li loro beni Se vite conciò lìa li* 
che lì tratta di confetture le loro vite 

Si 
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fr beni. Modermli le foucrchicfpeft 
del la Corte, hora con l’inftitutione di 
ben ordinate pragmatiche , hora con 
prdhibitionc di fmifurateortentationi 
di Palagi j & difubbligato il patrimo- 
nio Reale conofca che lì fpendeque! 
dinarojnquelloch ebifognofo& nc- 
ceffario , non in vanità > & traftulli . 
Elegganlì le cole manco nccefiarie al 
Popolo, & d i che fi fcruc più per fu per» 
Unità che per bifogno, più per vitìo 
che per conucnienza . Aggrauareim- 
moderata mente le Mercantie fìranicre 
cdannoltflìmo , peròche credendo ac- 
crelcere le Rendite Reali , lì diminui- 
rono gl’antichi ditti, & viene ad effere 
più confiderabilc il danno,qualenonè 
minore nelle manifatture &fruttidel- 


Ja terra > poiché diuenuti per quelli à 
maggior pretto , 'fono manco procu ra- 
ti, obbligando quelli che ne hanno bi- 
* fogno 3 cercarli in altri Regni ouexo à 

JJon f P rczZàrìi Formare dogane, è vn tar- 
ftabe* popolo 5 poiché come iànguifil- 
ne far - c ottomano infeniìbilmeme il de- 

^ F narolanguedella Monarchia. Tutto il 
prouecchio è di quelli che le inuenta- 
* no, ò di coloro che le riicuotono,!- vtf» 
liti del Monarca è quali inconlidera- 
bilo .ISon hauarebbe fafeiato di tenere 


mare 

dogane 


qual- 
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qualche fondamétoil parere d’vn Mo- 
derno, ri ducendo tutti li tributi ad vna 
generale impolìtione^per le Parecchie 
di tutto lo Stato ( euitandolì tanti mil^ 
lioni di vagabondi, quali vengono ini- 
piegati neU’elfationi,effendo li mede- 
limi popoli obbligati à rifcuoterfa & 
rimetterla al Terriero generale ) fe 
non foffevn rinouareancichicenlì, &c 
fare di liberi vafsalii , fchiaui tributa- 
ri]. Tutta volta in qual li fia manie- 
ra il popolo, quando riceue danno for- 
ma famentationi, giudica che la guerra 
lìa vna totale rouina della gente & del 
dinaro della Monarchia;non confiderà 
fella giufta ò ingiufia,poicheambidue 
li caulàno lo fteiso danno . Conofce la 
fua vtilità, non quando s’augumétò lo 
Stato, non quando s'acqui ftarono le 
vittorie , ma quando hebbero fine le 
grauezze , & Veftinlèro li tributi . Et 
fe dopò finita quefti continouano,li Finita 
pare che ancora duri la guerra, ò intcn- la guer 
dono che gliela taccia il Prencipc . E ra non 
regola di natura che ccfsando la caufa deuono 
celli l'effetto, Ila parimente malfinia di comi- 
buon goucrno,che finita l'occalione nouare 
quale obbligò allo fìabilimento di tegra- 
nuoueimpoiìtioni, termini parimente ue^c. 
la fua continouatione. 

E più 
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Rie- E più nocella ria la ricchezza ne’fud- 

ibe^a diti , che nel f erario del Monarca ; vi- 
più ne- ucndo fodisfatti lo amano ,oppre(TJò 
ccjfaria poueri lo abborrifeono . Li Va (fa Ili 
ìielli douitiofi fanno maggiore la glori a del 
fudditi Prcncipe; la minor guerra vuota pre- 
chenel-fto il maggiorcErario,&àpubIiche 
l'erario necedìtà lòno balteuoli folo pubiici 
delMo - Toccarli . 

riarca . Offcrironfi in quel tempo alcuni ac- 

cidenti, quali haucrebbero potuto mo- 
lellarc la Monarchia , fe non hauelfe 
hauuto vn Prencipe valorofo in iua 
ditela , & vn Minierò vigilante in fuo 
goucrno . L’Ingltfe contro li patti ina- 
biliti , fpogliò la Regina di tutti li Tuoi 
fcruitori ,& Dome ilici Catolici, & li 
mandò nella Francia; &fauorendo li 
Ribelli della Roecclla venne il Duca 
di Boquingan con pod croia Armata 
perfoccorrerli,& impadronirli deli’I- 
foladiRc* 

Quelli che difeorrono con liefsenl- 
pij defumcranno occaiìone da quefìo 
fuccclso^perdircche le parcntelle , & 
matrimonij con 1j Prencipi , neallicu- 
rano ja pace , nè impedifeono la Guer- 
ra ; pofciache attendono anzi all’ime- 
reise della fua Corona , che all’obbli- 
gatione della Paremelia • Non dubbito 
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chcrimpiitlbchcli muouclia l ‘aggra- 
dimento della {uà Monardiia ; ma non 
ho parimente dubbitacione che quella 
congiuntione li ritmi ice più pretto al- 
J’amiftà prometèa: ifeuiàndo l’intra- 
prefo con ragioni , quali abbcnchc iìa* 
noapparenti,feruono di fodisfattione, 
nè (ariano date fenza efserc cong iunti > - V 
(ènz’etèere Parenti. Qual maggiore 
poteualì fperare in limile occasione > 
quàto chehabbi publicato quellod’In- 
ghilterra,taie clpulnoneetèere prove- 
nuta più dalli Mj mitri de tuoi Regni 
per quiete di quelli, che dalla propria 
volontà ; che il fu o granFauorito ha- 
ueua intraprefo quel foccorfo più per 
proprio capriccio che per approbatjo-' 
nc del fuocontiglio. A tede in quelle 
ditèolpealladempimentodclla fua Pa- 
rola, & aU’obbiigationc della fua pa- 
rentela più che alla fua mtdciìma ri- 
putar ione . Volendo anzi moflrarli 
tea «(curato che intède'e, più collo po- 
co aottoreuoU nel fuo Regno, che mal' 
otèeruantc delia Ina paro. a . S» E. 

Giua T infedeltà de Ribelli per la flabilì 
polla abbreu landò la fua continoua- l* fe- 
ttone, & anticipandoli la rouina . Co- dio del 
nolccndo S. E. ch’era tempo di dare iaTXoc- 
glorio (ò principio ai memorabile AC- celia . 

■ . tèdio 

( 
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Tedio della Rocce! Ia,lo propofe à S.M. 
quale come valorofo Monarca lì rifol- 
fe fare perfonalmente il viaggio. Et 

E t non prolungarlo mandò aitanti il 
ucad’Angolemmc,Prcncipedigran 
valorc,auttorità,& prudcnza,con tito- 
lo di Generale deH’elfcrcito . 

•Prefeti- La prefenza del Monarca in vna im- 
del prefa è lacaufa principale del vincere , 
Monar. & dell’anticiparfì la vittoria. Cono- 
è gran feendo alcuni la fuà importanza lifa- 
parte ceuanocondure ne’ carri . Altri ancora 
della dopò morti furono cagione di vincerli 
vitto* grandi battaglie , portati perinduftria, 
ria . de fuoi Capitani in lettere , per dare ad ; 

intendere aiti fuoi elierciti, chetate- 
neuano prelente . Non v’è Soldato che « 
non riceuadal Prencipe (come Sole 
della fua Monarchia^ degli lpiriti de 
Tuoi raggi ) nuouo animo, nuouo brio. 
Se l’emulatione li fi valorolì, il vedere 
che il Tuo Rè li mira, li rende incontra- 
ftabili . E vn prcleruatiuo dal timore* 
come del le ferite era il Serpente nel di- 
fetto . Doue pone li fuoi occhi intro- 
duce valore, infonde ardire . 

La riputatone così neceisaria nel 
Monarca, non s’acqui da rinchiulo ne* 
Palagi corteggiando Dame ò macu- 
lando traditili «Sara buon cortigiano, 

mà 
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mìi non buon Prenci pc . Voler godere 
dclli pallate m pi delia Corte , & delle 
ricreationi di prod ighc ritirate quan- 
do effe re donerebbe nella campagna 
gouernando li Tuoi eiTcrciti , è perdere 
Scredito non acquetarlo; diminuire 
le file piazze non conlèruarle . Vinfe 
Alcflandro più con la riputatone che 
con farmi, & pera-Iicurarla li foce cre- 
dere fìgliuolodiGioue , era giudicato 
inamabile tene do il fuo potere per lò- 
prahumano . Ciò che lambitone ò la 
fagacitàacquiftò , perde I infingarda-^ 
ginc & la negligenza, acquiftandoli 
con ragione , ciò che altri guadagnò 
lènza di quella. Se glaggrandimcnti 
d’vno Stato vengono fondati nella ti-" 
rannia , durano quanto felle reità il ti- 
ranno, li perde colui che tran (curato li 
oblia . E gran prudenza (ape re appro- 
fitta ri ideila debolezza del fini qiico.de 
delli benedici;* del tempo. RicuCi la 
vittoria quégli che falcia pallare Toc- 
ca (ione lenza di lei approuecchiadì. 
P4on rilcua che federato nemico ten- 
ga valoroli Capitanale il lùo Prencipc 
dà in delitie quando efli fatti lònober- 
raglio delle cannonate. Non voglio- * v 
io li faldati arrifehiare la fila vita^uc- 
*o c* con poco gitilo, per chi ne anco - 

moue 
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moue vn paflo per vederli morire 
maggiormente quando guerreggiano 
contro Tarmi d’vn Monarca refe in- 
oìncibili dalla giuftitia & da! valore. 
Fortunato Regno che tieni non folo vn 
Prencipc giufto quale con clemenza ti 
gouerna , ma vn Capitano valoroib , 
che come (òldato ti ditende» & come 
Ilio compagno elponc la fua vita per 
l'augumento delia tua quiete^. Non 
procura il fuo ripofo* concio lìache 
lènza tanta guerra Thauerèbbc goduto 
con maggiore commodita , fenza tanta 
pena ; il tuo lo fa vegliare, che fodistà 
il buon Prencipe alle obbligationi del- 
la fua carica , quando antepone l’vti- 
lità de! popolo, ad ogni propria con- 
uenientia. 

Non è meno felice la Monarchia 
quale tiene vn Priuato che ama il fuo 
Prencipe , vn Miniftro che lo fa ripo- 
sare : eifequifee l’vno conil fuo valo- 
re, ciò che l’altro riliòlue con il iuo 
configlio,vnendofi la fortuna alla pru- 
denza , & Vi uacità d’ambedue. Ve- 
,donlì gl* effetti conformi a quello che 
fi delia, poiché le loro intentionis ag- I 
giuliano à quello che Dio comanda , 

& quello che conuieneal Popoio,a'ia 
quiete della Chriitianità > alla libertà 


Digitized by Google 



Chrìflianffjìmo • 

Jelf Europa & anco à tutto l 1 Vniuer- 
io , fc d calo tiene lambitone li Tuoi 
limitinellaterra. 

Fu cotanto il femore di S- M. nel £• Afà 
dare princ ipio à queftattione, (come nel vi* 

D uella che loto era procurata dal fuo aggio 
elìderlo) che mare iando con gl’efler. della 
citi, infermò d alcune ccrtiane che lo Roccel 
conftrmfero a rimanerli in Villa Roj * la sin* 
Là vennero le Regine fua Madrc,& fermio 
Spola, ì vederlo, & aflìftcrli . Non ma- 
cando vn punto S.E. alla cura di quella 
malaria, nè al goucrno della Monar- 
chia, nella cui prudenza, jiccompagnà- 
do la Regina Madre , haueuaS'.M. po- 
llo la dìrrettione . Hauerebbe potuto 
rinfinnità de! Rè, quale durò quali 
due meli , impedire il corfoalPimprc- 
là,chc I haucua cagionata; mà nè il va- 
lore di $. M. lo permettcua , nè la vigi- „ 

Un za grande di S. E. i’hauerebbc ac- 
conlènuto. Accorila tutte le cole, non 
fenza grande contrarietà della calun- 
nia, quale s’accreiceua con iiaugumen- 
ti di quello che abborriua. 

Nelle infamità de Prencipi, efperi- Infir* 
mentano d’ordinario li Mjnittri,gran- mnà di 
di altcrationi,& cangiamenti . Quan- T>rcnc+ 
doii capo è mit rino, tutto il corpo là * fanno 
guiice,& c più lamblie nelle parti che gr^Hi fW 

H. li 


Digitized by Google 



«7o // Tolitico 

re dii 1* fono più prolfime ouero piè com- 
Mini- munkabili . Alcuni per liberarli dal 
ftrigra danno, cercano !a lìcurezza prima che 
làuta- giunga la roukia; tenendo per infalli- 
tioni • bile , che ogni miferia della Corte fia 
o\ r , - wi’auuertimento per ritirarli daq nel- 
la. Vedono che ord inaria mente il fine 
I* > di colui che molto nauìga è f affogarli 
» > * ncll’acqae , & temono che iffùo fià il 
> . disfauorc .« Qubgli hondi meno che 
ferma la fua prmanza ne ITaugu mento 
della Monarchia > viue lìcuro & con- 
fcrua intiera la fua riputatione'. Se Io 
Stato foffre mutationcnonla patiti lai 
fua virtù , farà Tempre venerata, comé 
quella che foia produce lafomma feli- 
cità . Non rilcuano le affettate dimo-» 
ftrationi d’Amore , li finti eccelli di 
fornimento , nc T impertinente affi fre- 
sa allicadaueri, di che iì fono Temiti 
atomi* ò che da alèuni viene approba- 
*ov*lto , eììé fe le fu e atrio rii procedono 
da vn libero diiintereffe non da vna fa- 
gace adustione , rètta in quegli che; 
lùccede al la Corona il Tuo ritratto , 

1 chi jmote acquiftare là gratia d’vno co 
V ' il merito , non ceffata di conferuarla 
^ ’ » Tempre con gTaitri ; * v ' * ' * ; ' j 

pigi- La vigilanza netti negotij è quella 
tàn^a che per ordinari** acquifta li bu/oni 
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faccetti ; non lafcia opera rione ancor netti 
che picciola ò inutileda cui non caui negotij 
utilità ,d i cu i non s’a pprdfitti ile cote acqui- 
più difficili con la diligenza lì vinco- f la li 
no , etiamdio fenza accompagnami il buoni 
Valore , le cofepiu facilitai valore fo- fuccefi 
no perdute fc s’accompagna del la tra- fi . 
totagine . E cattiuo prohoftico per la 
Monarchia , che dormano li Miniftri , 

& veglino li delinqtieti * Non potran* 
no congiuftitia operartene acquiftare 
la gratiadel fuo Prencipe,fe concedo- 
no al Tonno quel tempo, che doueria- 
no impiegare nelle cfpeditìoni . Non II 
fu eglino tuttauia per elTequire cali- 
ghi, maper impedire misfatti. Le co- 
le che participano più del diuino,ò che 
li itano più vicine hanno d’huopodi 
manifeiiare continouamente la Tua 
potenza . La terra come più lontana 
manca d i v igore & moto ; gl’ A ft ri co- 
me più p rollimi,' con il luo continolo 
corfb influifcono & rendono fertile, 
lucifere perfetti viene loro dalla Tua 
àttiuità , conciò fia che quello che. ia- 
feia d’operare lafcia dieficre .. 

*; Oiungendoall ifoladiRé l’annata 1 foladi 
d'Inghilterra, pofe vn’ordinauy affo- Rèafs* 
dio per mare & per terra ai Forte di S. difeja 
Mari ino,iI Ctir Governatore era il Su daS , E» 

fi a gnore 
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gnore di Toiras > quale valorofiffima- I 
v. mente lo difcfc. Tcmeuano molti fin- 
greiio d’inimico tanto potente , & il 
- (L 10 timore li faceua decorrere di trat- 
tati poco auuantaggxofì jMà K E mine- 
tiffimo Cardinale che iapeua l’impor- 
tanza grande di quel l’ifola pcrconiè- 
' guite l’imprefa à cui haueua dato prin- 
cipio; & iJ danno che potrebbe riceue- 
re la Monarchia (èrimanctiè ad altro 
potere (oggetto; li rifolfedi (occorrer- 
la ancorché contro ogni fperanza , per 
le grandiffime difficolta , & manifelli 
rifehi ch’era d’huopo fuperare . Palesò 
la.diuina onnipotenza che fauoriua 
quella valorofa de liberatone, (ucce- 
dendo il tutto conforme al deliderio 
di S.E. introdotti nella Piazza vari j 
foccorlì di munitioni & vettouaglie. 
Elièndovlt imamente S.M.di già nel- 
l’elfercito libero dalla fua malatia, fece 
entrare in quella alcuni faldati al di-? 
fretto della forza contraria , & etiam- 
dio delli (felli elementi, co’quali fu ro- 
llo gl’inimici refpinti & disfatti, retta- 
do libera Tifala da così poderofi au- 
uerfari j. Non puote la malitia ò la ca- 
lunnia (' che Tempre guata , le grand i at- 
tieni perbiafìmarle} non opponerft à 
Qucuq merauigUolòcpnliglio di S.E. 
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perche labbia efpofto à cosi manife- 
tìo periglio vn gran numero di No- 
biltà , in tempo ch’era così neccffario 
conferirla . 

Graifcdij delle Piazze importanti 9 
& dalla cui prefa rìlfulta ò la perdita dettone 
d’vn Paefe, ò dannoconfidcrabilealla impe*. 
Monarchia dcuono impedirli più con dirti c& 
la riiiblutione che con la prudenza . E la ri f* 
grande il danno fe fi perde, auuenturifi jTo/«— ' 
dunque vna patte dcll’eflercito & anco tieni* 
lutto ò per sforzare vn quartiero &in- * 

trodure il foccorfo 9 ò per dare vigore 
alli alfediati. Conofcano gl’vni che té- 
gono Prencipe che li protege, che non 
vuole perdere li vaflall i ; efpcri mentino 
gl’altri che non iòlodeuono fottomet- 
lere quelli didentro 9 ma vincere anco 
quelli di fuori . Non arrifchiariì è vo- 
ler confettiate fe ftefll non difendere 
gl’ altri . Quale difeoipa apportar* 
vn Capitano , fe alla fua vifta lafcia 
rendere la chiaue d*vnaStato 9 fenza 
far più di quello che può il valore 
jn impedirlo? In qual maniera re- 
itera la riputatione di colui che non 
incontra , & moftra che iìa (tato forza 
foggettarli alla forza? Scordili in tali 
occalìoni della prudenza, laicità perii 
Conii§iio 9 per all’ hora che lì difeorre di 

H 3 quel- 
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quello che fi deue intentare, non quan- 
do fi tratta di quello che fi deue fare • 
jlbuonCotifìghnfì, più come valoroficheco- 
coftglio meauifati ,che non Tempre ftà il buon 
non ftà difegno dalla parte del la temperanza . 
femore Dirà alcuno per quanto s’afpetta ai fuo 
dalla intereffe òal fuo timor^che di due ma- 

par/^ fi il minore deue eleggerli, & che fareb- 
della he vna difperatione perdere Federato 
xtmpc- & la Piazza . Nondubbito che fu maf- 
ronza . lima prudente ; ma certamente perderà 
J’vnafenon la foccorte, & l’altro ftà in 
dubbio d’elfcre pofto in rotta quando 
tenti difenderla . Potrà effere che la 
forza di molti ceda alia valorofa rilfo- 
lutionc de pochi . Conciò fia che non 
è tanto il valore di quelli che difendo- * 
no come di quelli chea(Tatifcono,&è 
gran motiuo di vincere vn’imprefa,ha- 
uercintcntionedi morire© confegu ir- ' 
la. Cheriieua la perdita di molti foU 
dati ,s’è più canlìderabile quella d’vna 
Citta, non è perderli màfe mina rii, per* 
vno che muore nafeono cento , & più 
quando da quella dite fa dipede la quie- 
te di tutta la Monarchia . Non perde la 
riputatione il Capitano che perde vna 
& molte battaglie, ma quel Io che le ri- 
fiutajl’vno può nafeereda mancamen- 
to di fortuna 9 l’altro procede quali 
-,■ / , \ fem^ 
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Tempre da mancanza d i valore; il timo* 
re per ordinario fi vette del colore dek 
la prudenza, & quello eh e paura chiay 
ma con uderat ione. 

Chi è che non tenga per infallibile , 
che fe l’inimico fotte rimalo Signore 
di quell* Ifola., non fi farebbe potuto 
conseguire la gloriola imprefa della 
Roccella < ; & che li Cernirebbe di (cala 
per eleuare la ftia ambitione adantia 
che febene mal fondate pretenfioni. 

E conueniente impedire che rinimico 
domettico fi vaglia delle forze dello 
Straniero, che non s’vnifcano li Cuoi 
efferati ; perche fi fanno imiincibili 
gVvni con fa memoria daugumcntare 
l’Imperio, glabri con il delio di con* 

(èruare la libertà . » 

Tencua il Duc^ d’ Angolemme di »4ffed. 
già blocata la Rocce Ila, & con farri- della 
uo diS.M. al campo Tordi nò lacir- Koccel 
cumualatione; riducendo al breue fpa^ la ri - 
ciò di- ere leghe di giro quella che tene- dotto d 
na per breue limite al fuo deiiderio tré le * 
rimmenfo ambito dell’ Vniuer fo . Fa r gbs di 
bricaronfi alcune Machine per impc* gir#* 
dire li foccorli del Marc: però fenzacf* 
fette, perche le fuperaua il flulfo & ri* 
fìulfo delfacque, ò le diftruggeua la 
forza dell’onde, quando fua Eminenza 
v H ^ ingc- 
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ingcgnolàmcnte accurato diede prin- 
i cipio alla piu rara conftruttionc, che 
habbia inucntato 1* Arte* che habbia 
confeguito la grandezza, che habbiano 
Diga veduto fetadi.Queffa fù queirammi- 
inucn- rabile Diga degna inuentionc dei fuo 
tata da capriccio * & chiara dimoftratione 
S.£.$3r della fùa magnificenza . Taccia l’Anti- 
fua lo - ca età quelle in cui ammira effett idei- 
ti. li due Maeftri di valore & celerità A- 
leffandro & Cefare, Tvna in Tiro, l’al- 
tra in Durazzo,che l’EmincntHfimO 
Card inale fi come è fenzaeffempio viue 
lenza imitatione,è imponìbile che vi 
(la chi lo imiti, difficile che fi troui chi 
podi imitarlo . Incominciòffi quello 
prodigio delle Età nelle punte di Co- 
rclla , & Capo di Baye dinante vn tiro 
di Cannone dal la Ci uà, la fua lunghez- 
za di fettecento de quaranta braccia 
Fràccfi, la fua piata forma ò larghezza 
di quattro, & la fuabafe didodeci in 
qu indeci , in diminutione quello che 
sniraua alla fortezza , per refiftereai- 
f impeto dclPOnde . Era la fua mate- 
ria d i gran pietre legate di dieci ,òdo- 
deci braccia con groffi legni. Teneua 
nel mezzo vn’apertura,dtfefa però al- 
tresì con vn altra Diga ò Palificata 
fluttuante di Naui legate con catenedi 

ferro. 
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faro , che fc daua luogo all* ingreflò 
del Mare impediua quello di molto 
jpicciole barche . Li alfediati che da 
principio firideuanodi quella difpcn- 
diofa Machina , vedendola auanzat* 
polèro la fua fperanza nelfEqu ittottfo* 
quando f Acque fatte maggiori potef- 
lèro vincere quelfimpedimento ; mi 
difingannati che tcneuano contro fe 
gf elementi , ò che li teneua (oggetti 
l’indù ft ria & la conftanza, impedito il 
camino al li fbccorli incominciarono a 
temere delia fua rouina . 

Il Prencipe che - pretende vedere 
li (ìioi vaflfalli anzi vbbidienti che 
diftrutti, quando la itia pertinacia o ri- 
bellione lo obbliga à pigliare l’Armi 
contro di loro cerchi più toftomodt 
per ridurli al douerc che rigori per ro- 
limarli. E gran gloria vincere fenzadi- 
fìruggere . Dio , ammirabile in tutte 
le fuc opere, di moli ra maggiorarne- 
raiiigliar nella con temanone del Mon- 
do, che nella creatione di quello. Ac- 
quifere procede dal valore , confettia- 
te è effetto della prudenza . Quello 
molte volte non s’adatta al giallo , or- 
dinariamente è fregolato , mà quell* 
Opera fempre con {equità & con I* 
temperanza • Vincere li fuoi fieffl 
" " H j vak 
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vafsal li, che ribelli òuero offefi procu- 
rano fepararfi ò diffendcrlì non deue 
cfsere con violenza per non dare luor 
go che la crudeltà induri granimi de- 
gfaltri, & fi volgano oftinati nella di- 
fefà : Abborrendo nell’interno quando 
fìano vinti, quando la forza gl'òbbli? 
ghi i ridurli , quello che doueuanq 
amare , quello che procura la fila con* 
feruaciqne* . > u 

Cadaun luogo quantunque incipit-. 

f aabile , è facile à lòggettarc fe manc% 
i chi ìodiffenda , ò le lo combattono 
animi inuincibi li . Termini la parten- 
za, quello che hauprebbe potuto con- 
cludere la forza, che no è perdere l’im- 
prefa il differirla $ anzi è più gloriola 
quanto c meno crudele . E di maggio- 
re eftimatione vn yafsallo fedele eh? 
molti che habbiano guftato 1 amaro 
della Ribellione . 

S» E» Era fua Eminenza ri ma fio nel cam- 

refia co po con titolo di Generale dell’elscrci- 
titoLo to per l’abfenza che S.M. fece à Parigi, 
di G~n. per vedere le Regine fua Madre & Spa- 
de// V/- fa,& fu così grande la fua cura alla me-, 
[eretto, rauigliofa fabrica della Diga , che in. 
breue la vidde affatto concluia,efpo $<> 
« di continouo al li Cannoni che tira^.. 
ordalia Piazza per impedire la fua cf- 

-ì., *' V 
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fè cut ione. Riccuè in quello D.Fede- 
rico di Toledo Generale dell* Armati 
di Caviglia, quale ammirando quella 
prodigiofa Machina , non fapeua che 
lodare, fé l’efserfr inuentata, ò l’efserfì 
confeguita. Vedendo gl afsediatìdun- 
que cheglTnglefi Aerano ritirati fenzà 
ardire d’ intraprendere cofa alcuna in 
fila difefà, & ch’era imponìbile refì-s 
Aere , ( poiché ridotti advna mi feria 
cftrcma,efperimentaronotutto quello 
che potcua foffrire vn’oftinata rillofn-* 
tione, foftentandoli etiamdio quelli 
che gouernauano la Piazza del cuoio 
delle fueca rozze , fendolialimentociò 
che haucua loro le ru ito di vanagloria ) 
procurarono renderli, & pigliando per 

iiUercclfore lEminentiflìmo Cardina- 
le coniìgnarono la Piazza & le fue vite 
al volere della Maeftà Chriftiahifll- 
ma, quale vfando la fua folita Clemèn- 
za, perdonò à tutti *■ ’ * • 1 

Tiene quefta: gloriofiflì ma attione 
tanto di grande , tanto di ammirabile* della ' , 
creila medelima è il fuo màggitìre'erf- Rocel- 
comio, & la generale merauiglia iafua laejalf* 
maggior lode.Non lì riduce la fuagrS- tata j» 
dezza alle frali limitate deireloquen- r 

za , nè lì foggetta la fùa eccellenza a , n b 
gl’ infruttiferi fiori della Rettorjca. 

H 6 Vin- 
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Vincere & foggiogare vna Piazza » il 
cui fico era inefpugnabile , Capo d’ va 
Partito che haueua tanti anni fatto va-? 
ciliare la Chrifìianiflima Monarchia» 
& ch'era terrore ancora delle più re- 
mote parti del mondo , foccorfa da vn 
poderofo vicino, fomentata da molti 
che bramauano la tua conferuatione » 
con quindcci mefid’alTedio, & fenza 
maggiore perdita che di cento iòldati » 
ponendo giogo al piu furiofoefemen- 
10 con Tmuentione d’artifiuofi fcogli 
per vincere la furia delle (ùperbeonde, 
per impedire la violenza della fuacre- 
feiuta corrente ; fono prodigi j , quali 
lo Io può operare vn Rè cosìvalorofo 
come il Chriftianiflimo Luigi , fono 
mcrauiglie quali folo poifono proce- 
dere dalli férmi configli di cosi pru- 
dente Minifìro come l’ Eminenti Is. 
Cardinale* 

Vrtifó- Haucre permetto la fua Ribellione» 

ra del quando vofeua formare vnaRcpubii- 
t arditi. cadiuila,nel mezzo d’vn Rcgnopode- 
diRich* r 0 ^ 0 > i^reiia à molti che fòlle ò gran 
ncll'af -* debolezza, ò mancanza d i conofcimen- 
fedi are to * delidcrio di vederla diftrut- 

la Ro- ta haueuali in tal maniera occupato il 
iella fentimento, che non vcdtuano il dan- 
fu> 9 quaie potsua riifultare alla Monar* 
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chia, fc hanendofiintraprefo.non fof- 
fc fortu ne uol mente rìuicito . Mà S.E. 
che il tutto opera con maggiore confi- 
glio , non volle intentarla fenza hauere 
con prudenza premeditato & preucnu- 
to li mezzi che poteuano confeguirla • 

Seppe che le munitioni & vettouaglie 
ancorché molte non erano baitanti à 
difenderla lungo tempo;che li Prenci- 
pi che poteuano impedirlo erano alcu- 
ni impegnati con le colleganze» altri 
che non erano potenti, & riiiòlta la im- 
presi la profeguì con fermezza . Era 
gì urta, era con torme alia legge diuina, 
goucrnata dal còiìgliod'vna Chriftia- 
na prudenza non con li precipiti)* d’vn* . 
ambinone mconfìderata,quaf meraui- 
glia , (uceedetfe con torme al fuodefi- 
derjo,& che s’ottenefife la vittoria . 

Quando può dalla perdita d’vna 
Piazza ,ò dal fuccelfo d’vna battaglia corfide 
rifluitare danno ad vn Prencipe con- •piene* 
giunto ò confederatojlediuerfìoni che 9¥ ./r 
ti li foccor lì cheofferifcc fonoappa- fai fa. 
rentinon effettmi. Non giungono,ò no ;L< 
giungono tardi ; per ordinario atten- 0 arétì 
dono al Finterete di quel Io che Ij man- v * 

da , non all’augumento di quello che. 
(occorrono; fendo così poderali ji pro- 
pri] imercffi^chefcnza haucrcriguar- 
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do alfa Religione fauorifeono quel- 
l’ifteHo che hanno in abomirtatione > 
Non v’è maggiore inimico di quello 
che ci lì moftra amico . Se è meno po* 
dkrofo fìi fempre con l’occhio aperto 
dubbiofo fe quel fauore potrà dare oc- 
calìonc con le vittorie , che dalla roui- 
«a deH’inimico li riflli Iti parimente la 
propria . Procura tenere equi libriòà 
quelle due bilancie del potere , per li-* 
belarli da vn vicino lènza riuale che lo 
' fokciti, fa quegli chehaucua fauorito 
' auutrfario , quegli che li era cónfide^ 
rato inimico» ' \ ‘ 

Cleme - V fare clemenza con quelli che lì fq- 

ne - no relì è attionc d’vn PrencipeChri^ 
cejfar. ftiano.Quei Maeftro delle Monarchie 
contro trono conueniente per augumento di 
li viti- quella che incòminciàua,nón folo per- 
H è donare afli vinti , ma etiamdioadmet- 
. . tc rii nel la naoua Città > fece Ili eguali ,* 

ancorché nemici, riputólli compagni*' 
le ben auuerlàri j • La pietà, 4a clcmui- 
za^lamifcrkordiafonopropried’vn a- 
nimo Nobile, Reale, & Magnanimo ,■ 

. darli in preda ài rigore ,‘inafprirliallc 
preghiere ,c più torto effère tiranno , 5 
che Rè. Indentare crudeltadi per carti- 
go di quelli che non ancóra lòno Rati . 
\»nti,dare infUuttioni rigor ofe innari- 
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zi Pacquifto della vittoria , cagione 
molte volte che il vento proprio del la 
flagione & che a tutti é fauoreuole , li 
fia auuer(ò,che fi mutino gl’elementi , 
che varijno il loro corfo contro chi 
muta la pietà d’huomo incrudeltàdì 
Barbaro , contro chi irniente, rigori 9 
quando concedere dourebbe perdono. 
Obliga che vn pugno de nemici più to- 
lto armati di valore difperato, che di 
Prudenza valorofa, vinca e fconfiga 
molti che fi giudicauano iquincibili 
quando nò nel potere nelfarroganza; 
& finalmente che il tempo, gf clementi 
& la fame conlumi rouini,& disfaccia 
quelli che non haueuano delio di vin- 
cere ina di tiranneggiare . . E imponi- 
bile che fortifea buon euento vn’im- . 
prefa , quale fi fonda nel rigore , & il . 

cui fine.è la crudeltà. , . 

Rimale per la riduttione della Roc- 
cella il Partito de Religipnarij fenz* . 
Afilo, non già fenza Capitano. S’erana., 
leuate nuoue riuolte nella Linguado-» . 
ca,Guiena & DcJfinato, quali il Prei\-| . 
cipe di Condè,& il Duca di Moncmo- 
rancy acquetarono con varjj luccelfi^ , 
Aiutati quelli da vn potente vicino^ 
che bramaua conti nouare & attendere 
dinuouo quella guerra, perproleguit^ 


Digitized by Google 



Ribel- 

lioni 

ferrea 



ritira- 
ta fono 
Kefir i. 


184 jlVclitico 

li fuoi dififegni in Italia. Però (tia Mae- 
fi a con i! [parere di S. E. adii tutto era 
noto , riducendo alla fila vbbidienza li 
ribelli , con vno fiabilimento di Pace 
impedì il corfo à queH’ambitiofo de- 
lio. 

le Ribellioni che mancano di Piaz- 
ze forti per fua ditefa ò per fua ritirata 
fono Moftri, ne’qualì tutto è capo, 
niente è corpo , à guifa de venti corro- 
no & lì dilatano pertmtofOrizome; 
hora con violenta furia minacciano 
procella,hora perla fua fiacchezza 
mancano di refpiratione. Sono vari/ 
li vapori ( lafcio fa quefì ione fc tìa aria 
agitata) che li producono, non fempre 
Soffiano da-vn luogo, & ìldiffetto dei- 
fvnione, ouero il dmidertì con mag- 
giore facilita li termina . Risoliteli 
del Prcncipe il minor raggio, conto- 
rnali della fua LOce fa minore fcinul- 
la , & ancorché li agiti ò fomenti alie- 
no impililo, la lontananza del motore 
fa debile il moto II dubbio di lofferi- 
fc maggiori opprefiìoni lotto il domi- 
nio che li protege, li obbliga à foifoca- 
re le toc iorze , ad abballare la foa alte* 
i igia & à finire la fua carriera . 

£ gran mifèria, ò grande inganno 
tokr tdiliare ym ibggctuon a per ia- 

r * . ~~ trrv- 
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tradurne vn’a 1 tra, quale no tiene mag- 
giore auuantaggio eh’ elfere nuoua. 
Perche Ìè4 cafo la fua di (grada li con- 
cede vittorie (che molta infelicità^ 
vincere il fuo Prencipe & Signore na- 
turale ) cfperimentano il caftigonella 
mittatione , poiché intendono acqui- 
fere maggior libertà patifeono mag- 
giore fommtffione . Non fi fpogliano 
così facilmente quelli che foccorrono 
di quello che Tarmi fue hanno aiutato 
à conquiftare,mai manca loro preteso 
per dare colore alla fua pretensone « 
Se quello della Religione, quale Tem- 
pre è il primo non hà luogo , fcgueli 
quello delle fpefe della guerra. Vn Re- 
gno io lente, moIteRcpubliche lo pian* 
gono • Non hanno mira alTequità , nè 
alla parola. Sedalpolfefìod’vnaPiaz- ' 
za ridonda ò ficu rezza ò quiete alla fua 
Monarchia , cercano qualche honore- 
uole mezzo per pofieder la fenza vitu- 
perio; & quegli che li chiamò in fuo 
fòccorfo, fi vede foggettoad altro po- 
tere, che non li farà manco onerofo, fa- 
cendoli concedere la forza più di quel- 
lo hauerebbe potuto chiederli il fuo 
vero Prencjpe. 

Patina l’afflitta Italia continoue 
guerre per la fucceflione dello Stato di 

Man- 
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Mantoua,di cui era legitimoherede il 
Duca di Ncucrsj 8c conliderando S. 
E.i’obb!igatione.chchaucua la Francia 
di foccorrerc quell’afflitto Prencipe* 
impedendo che la rouina del fuo Stato 
procedere all’augumcnto de altri § 
quali poteuano eflcjre dannoiìalja Mo* 
narchia, configliò fua Maefli ( contro 
il parere di molti, & anco à rilchio 
della fua reputatione, poiché l’inu idia 
fece calunnia ciò ch’è degno d’eterna 
lode)c he non ottante il rigore del tem- 
po, nè la ftanchezza dell’ettercito paf- 
iàfle le neuofe Alpi,& difendette Man* 
r toua. 

bifcgnci 5 a p cr vìncere confitte nel faper via* 
Japerji re ^ella vittoria , prouccchiandofi 
^ a ,)V e d’vn’etfèrcito vittoriofo per non per* 
«e// oc-jjgre n £ tempo nè fol dati . Non fe gli 
capo- laici rattredare l’animo per non dare 
ne • luogo che lo perdano , ò che 1- acqui- 
ttino li nemici, & che ricreiti del paf* 
fato danno con la preuentione ò con 
la forza, tornino con maggior’ardire 
alla pugna . Molti Capitani (òno flati 
vinti &' anco preli da quelli che finiua- 
no di vincere per non (a pere profittarli 
dclfoccalione. Non flà.fcmprc Ja for- 
tuna dalla nottra partc r & otte-fa ò va- 
ria caftiga di mattina quegli che non 
» Jjà 
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ha faputo hoggi valerfi del fuo fauo- 
re . L’efperto Nocchiero quando gode 
fauoreuolc il vento , fpiega tutto il li- 
no, alza alla gitclla le vele, per non per* 
dere quello che none in Tua mano ri- 
cuperare. Non è neceffario dar lena al- 
relfercito, conciò fìa che il fuo mag- 
gior ripofoè il vincere, & più quando 
il Prcncipc li guida & Terne di compar 
gno. Pare loro eflcrc incontraftabili 
venendo da Aggettare , & andando à 
cercare le vittorie . 

Inuillupparfi vna Monarchia per 
gl’intereflì d’ vn Confederato, ftabilire • -v 
vn fuddito contro inimici poderofi ,è 
pericolofidimo . Conlideri il Prcncipc 
innanzi di dare principio alla collega* 
za , fe conuenga alla fua conferuationc 
f ammetterla ò incominciarlajfe la per- , 
dita di quello Stato li fard dannofa ò 
indifferente , perche non Tempre ftà il 
Regno difpolfp a foccorrere, & è ne- 
ceflario che lìa quando il confederato 
patifee: Darli vn riffiuto farebbe fegno 
di timore ò d’infedeltà , poiché non 
s’oppone à Tuoi nemici, ò iafcialo peri- 
re hauendolo affìcurato della tua pro- 
tettone . Il foccorfo che lì dà ncili 
confini della Monarchia non è di tan- 
to danno ; poiché ferue di riparo al fuo 

pro- 
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proprio Stato , &r trattiene !a gtierra in 
cafa altrui perche non patti alla pro- 
pria • Mà fe per hauer da foccorrere è 
neceflario appianare primieramente il 
paifo à Tuoi eserciti , ò con 1’amicitia 
© con la forza, elione la fua riputatio- 
ne fe non fuccedc in conformici di 
quello che il fuo valore ò la fua pru- 
denza haueuano terminato ; & fidarli 
di promette che poffono elìcre ingan- 
ni^ perire i mano della miferia. Ogni 
cofa era nota a fua Eminentia, niente li 
era occulto, & eii'endo più potenti le 
ragioni contraric>come tanto confide- 
rabili alfobbiigatione prefente & al 
fimiro danno , li rifolfe alfimprefà ; il 
cuigloriolo fuccelfo manifcfìò al mò- 
do la fua prudenza & lafùa giuftifica- 
tionecon indicibile vtilità di tuttala 
Italia , Se anco di quelli che procura- 
nano diuertirla ò con farmi o con fin- 
fedeltà. 

Effcgaito quello ammirabile confi- 
glio mal grado la continoua neue che 
copre quelli inaccefiìbili Monti, sfar- 
mi cheimpediuanoli fuoi angufti paf- 
fì, trouarono quelle di S^M. (alita alia 
fua afprezza , Se ingrclfo alla (ùa di- 
fefa, pattando l’ Alpi, & guadagnando 
Suza. 


Non 
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« Non ammiri più i antica età quegli 
Che tanto à noi ella fra, à fpefa dalia 
metà dei miglior fc nt imeneo d’ vn Ca- 
pitano, & della maggior parte del fuo 
dfercitojconciò lìa che il valore di Sua 
Maeft à f terrore del Mondo > & vitto- 
riofo lenza elFempio,nella più rigoro- 
fa ItagionedeH’anno, in cinque gior- 
ni , vincendo tanti imponibili, pofe i! 
termine a! rigore del tempo , & freno .. 
alla maggiore ambinone. Haueuano 
farmi nemiche dato materia nell’Ita- 
lia a varij dikorfì, temeuano alcuni /a 
fila rouina con la perdita di Calale . al- 
tri quella della I uà libertà con quella 
dello Stato di Mantoua , pauentando 
tutti vicino cosi poderolojmà con l'ar- 
riuodiS. M. incominciarono a raui- 
uarlj , & ad hauere per certa !a fua re- 
fìauratione,& quiete. Rifferirò quel- . . - 
lo che ferme vn’Auttgre Italiano di 
quella imprcG^che leruìrà di breue & T , r \ 
dii intere llato elogio di S.M. non (èn- , 
za gran gloria di SE. come intìrumen * 

to principale dei fuo conlìglio. De- 
gnamente merita Sua Maeità il titolo „ 
diGiuft o,poiche opprimendo i’ingiu- 
ftìtia , liberò dalla fua tirannide vn af- , p , 

Ritto Prcncipc. Quello di Forte, con- fi 
«iò lu ehc «Oppolc Se Viale valorosi- n 

aitate y 


Digitized by Google 



I£0 II politico 

i> mente quelli che l’oppri menano. DI 
„ genero!© Protettore , pofciache fenza 
>> ogg ct to di proprio interefie.con tanto 
,, incomtnodo & periglio della fuaper- 
,, fona, impedì la foggettione d'vn Pren- 
„ cipe fuo confederato . Chi lodauala 
yy fu a celerità & prettezza, chi fincrepi- 
„ dezza delfelfecutione, chi la felicità 
„ merauigliofadelfuccefso. Ammira- 
,, uafi come alle fuearmr,& al fuo con- 
„ tìglio haueuano celiò tante difficoltà 
,, della flagione , dell’ Alpi, della fterili- 
>, *à,d’oppolìtioni . Comeefsendocosì 
y 9 fatigato egli & il fuo efsercitp del con- 
yy {fante afsediodeJIaRoccella intrapre- 
sa defsed’attrauerfare tutta la Francia, & 
yy pafsare nel mezzo deH’inuerno quelle 
>, afprc montagne, entrando fenza efsere 
yy afpcttato nell’Italia per liberarla dal- 
„ yy l 'eminente fchiauitù che la minaccia- 
yy ua, &j>er relfitui re nel fuo Stato il clié- 
y f teche haueuano ridotto à flato mifera- 
>y bile. Non poceuano comprendere co- 
js mcfòlocon la fua prefcntia ( à guiladi 
yy Sole che difeoprendo li iuoi ragg i dis- 
»y fi le nubi & i’ombre ) tante forzc,tanti 
9$ apparecchi d'armi refta!sero {uanici 
& diffipati . Chi lo c hiamaua protetto- 
yy re dfgi’opprefli, chi riftauratore del- 
99 l’Italica libertà . Tutti nelle lue Idee 
v r. ... iabri- 
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fibricauano varij concetti di gran mu- 
lationi. .-s 

-rlftupiditodi quelle vittoriofe Armi *Duca 
temè quello di Sauoia lafuaproffima di Sa - 
roui'na; & co’I mezzo di Sua Eminenza uoia fi 
procurò confeguire mafvltimata pa- cura 
ce . E fua Maeftà, confirmati li tratta- colme - 
ti", & falciando fEminentillìmoCar** <^ 0 
dinalc in Suza, riuoife le fìie armi in s.E,la 
Linguadoca , per acquetare alcune no- pace da 
uicà ; Quefta fubita partenza diede s.M* 
oCcalione che ciafcuno gittdicafledi 
quella fecondo il fuo interelfè ouero 
fecondo il fuo capriccio . 

Haucndo i! Monarca dato faggi del 
filo valore, & della giuftitia delle fue 
imprefe , deue impedire che ti dtfcorli 
non attribuivano ad ambitione» quelle 
attieni che folo afpiranoalla gloria . 
Confcguito l'intento effettuato vn’ac- 
cordo,relìituito il confcderatoacque- 
tato il tutto, il dilatarli haucrebbe datò 
OcCalìonc che molti aferiuefferd ad in- 
tcfdFe particolare, ciò che era Itato Z.e- ! * 

lo della confcruar ione altrui .& della 
publica quiete. Cofa tacile farebbe 
flato ad vn’effercito victoriofo conti* 
nouarFli fnoi gforioli fucceflr; il tem- 
po era à propoi ito, la giuftitia delle fue ■ ' - * * 

pteteniioni antica; lo tìato defuoi ne- 
• 4 mici 
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mici miferabile . Attendeuano tutti 
Vna grande attione, l’attédeuanog l’ini- 
imci,fòIo fuaMaefìà, folofua Emi- 
nenza la ricufàrono; non già perche la 
ciudicalTero diffìcile , non perche non 
la tcneffero per infallibile , mi perche 
hauctido portato le armi con titolo 
d’aufìjliaric > & d'impedire l'oppreflìo- 
ne, era moftrare che lihaueuano riuol- 
to mimiche ò per intere Ile proprio 9 
oueropcrl’opportunaoccalìone. Ri- 
tornarli con quella prontezza a dì cura- 
va il fuo dilìntcrclfato Zelo & la quie- 
te de iiioi Stati . Rimanerli arrifchiaua 
il fuocredito,& il ripofodiliaMonar- 
chia.Non attribuita dunque la calun- 
nia alla debolezza deircffercico, quello 
che folo deue attribuirli alla lua gcne- 
roiìtà > conciò lia che ftando al Jc porte 
della primauera con il palio aperto & 
fi curo facilmente Io fumerebbe augu- 
re»**. mentato. Tutti li Prcncipi d’Italia 
d'jtal. gl’haucuano inuiato ambalciatori per 
cena- procurare la àia a miftà; Vcnetia offe- 
no l'a- riua gente & dinarijSauoia dalla necef- 
micitta fità era obbligato à conferuarla, ouero 
del Rè la volubilità della fua natura con la 
difìa matafione deli* interdfe 1 hauerebbe 
fatto cangiare di colleganza. Genoua 
intenta più alla fua confauat ione che 

alfvb- 
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ali’vbbidienza del fìto protettore,mcn- 
tre non manilèftaiìc il fuo potere era 
certa la fua neutralità. Il Pontefice 
primo intc refiato in quefti fucceflj dà 
Pafquini di Roma era publicato Chri- 
fìiamflìmo . Gl’altri,com’è l’ordina- 
rio ,hauerebbero (èguito la legge de! 
Vincitore, o per conuenienza ò per Pa« 
rentella . La più certa cofa è ehc S.M. 
contentandoli d' battere fiabilito la pa- 
ce nell’Italia, liberati gi’opprcflì, refo 
facile i! pafloalli Tuoi elTcrciti , mode- 
rato, f orgoglio à qualche ambitiofò 
ritornò in Fiancia,dando ad intendere 
à tutti chéfealcunocontradicefseallo 
fìabilko , fapeua di già il camino per 
ritornare à ridurli aldouere òàcatìi- 
garli . 

Sua Eminenza ch’era rimafto in Su-S-E.rì - 
za , ordinate le cole nccdsaric , venne duce al 
ad accompagnarefw Maeftà ; quale l'ubbi- 
haueua quali acquetato li Ribelli, bora dietimi 
con il perdono ammettendoli nella fua quelli 
gratta, hora con il caftigo nella rouina di Mo- 
di Priuas; giunto fua Fminentia furo- t’alkd- 
no così grandi le fue perfoalioni ,che no • 
quelli di Montalbano li rimefsero al- 
fvbbidienza; & volendo riceucrlo con 
oficntationc (otto v n baldachino, gra- 
ti à Unw benignità , lo ricurò la fua 

l mo- 
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modcfiia . Pacificato i! tutto fi (labili 
nell’interno della Monarchia vna du- 
rabilifiima pace , quale continouarà , 
mentre farà gouernata dal valore di S. 
M- & dalli configli di S E. 

Mode- La modcfiia nclli Minifiricimpor- 
fliane- tantiflìma per conferuarli , perche il 
ceffaria fareofientationc di molto fplcndore, 
nelli accieca chi Io mira, ò non può mirarlo 

Mini- frnza offefa. S’attribuifcc quella gran- 
ar/ per dezza più à fuperbiachc à merito , non 
confer - P cr che fia , ma perche pare . R icufàre 
uarfi . gl* honori è meritarli , elfcre di quelli 
ambitiofo, ancorché fi meritino, pri- 
uali di ftima . E maggior gloria di Ca- 
tone adimandarlì per qual caulà non 
liano fiate crrctte ftatuc in iua memo- . 
ria, che effendogli fiate innalzate pro- 
curarli perche li fiano fiate abbatta te. 
Maggiore inuidia hebbe Traiano à 
Cincinato & Scipione perche haucf- 
fero abbandonato le cariche da loro 
poiTcdute,che delle vittorie che acqui- 
fiarono . Produce quel gloriofo di- 
orezzo la prudenza,ch’è più {limabile 
che li maggiori tefori . Fabricando nel 
fuo fembiante il merito & la perfua- 
fione, non neg l'ornamenti de quali fi 
lerue bilògnofa Phumana fiacchezza * 
JNon tiene la Priuanza maggiore ini- 
. " mico 
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tmco che la fmifurata grandezza , fe 
l’affettano per fua lìcurezza, cagionano 
più prcfto !a rouina , fa che fi fueglino 
granuli, ò che il Prencipetema tanto 
potere, & che ò quelli podcrolì,ò que- 
lli accurato, Io atterrino . La traged ia 
degi’infolenti figliuoli dellaterra è va , 
dotto efiempio a gfambitiofi. L’efTere 
Poueri ò ricchi confi (le nel defidcrio 
no (Irò ; fe la fortuna mi conceifc l’ab- ò po 

bondanza , perche mi farò pouero con w f r7<t 
l’oftentationc, & fe mi cade in forte la cofifte 
pouertà perche non mi tiara ricco il neLno* 
contentarmi di quella ? Vero è che la fl ro de- 
pompa della grandezza è più guftofa fideriù* 
ch’ella medefima, però quella furiofa 
palTione di fare publica lanollra feli- 
cità ,ò ralfegna della nollra gloria , è 
l'infìromento del noliro fine. Per mo- 
derare quelli acuti 11 imoli della vani- 
tà, & poifedere queirHcroica virtù 
rifferita da Platone, è neeelfario cin- 
gerli con la Corona della temperanza * 

& adornarli con la porpora della giu- 
ftitia; fcaccìarannolìcon la fua luce le 
tenebre d’ogni pacione, & i’ofcurità 
d’ogni mal ordinato apctito. Fabri- 
chifi nei merito l’oiìentationc, perche 
quando la calunnia ardifee opporteli 
(eifendo bramato da tutti quei fàuore , 

I z pe- 
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pcnofononacquiftarIo,&infopporta- 
bile vedere ch’altri lo poileda) ancor- 
ché getti à terra le die dame, non podi 
ofeurare la fua virtù ; Morirà il corpo 
ma non la fua gloriola fama . 
fine li fi ne d’ogni guerra dene edere 
della tèmpre f acquidare la pace ; è tncred i- 
guemt bile l’vtilità , che da quella ricette la 
quale Monarchia; infenlìbilmentelifàdoui- 
deue dofa > *i Principe li rende amato 9 non 
ellere . opprime li luoi vallali , edì s arricchì- 
‘ feono & godono del ripo lo, quale con- 
ferua la fua vira & le fuc facoltà ; gl’a- 
gricoltori knza altrodanno che quello 
del tempo, lauorano & rendono fertile 
la terra, il commercio & la nauigatio- 
ne s’accrefce . La Nobiltà gode le fue 
entrate, Lenza che farmi degl’inimici 
domcftici ò {franteti gliele diminui- 
fcano ò contornino; pod’cdc il Fauori- 
to la grafia del Précipc fenza tanti con- 
tinoiudifturbi,& agitationi>& il Mo- 
narca è SignoredeiJì fuoi Stati quali 
difende con la fua prudenza . Non hò 
dubbio ch’alle volte lia necedario per 
mitigare forgogliolò impulfo della 
Plebe , & prclcruare vna feditione in- 
terna, darli à temere vna Straniera, ba- 
da però al volgo quefìo timore, lènza 
ch’efpcrimenti feifecutione . T rà tut- j 
"x w 
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ta la fua moltitudine, la minore quan- 
tità è quella chedeiìdcra le riaoItc,è 
piti bramato dal r huomo vn naturale 
ripofo , che vn moto ripieno di vio- 
lenza . Tiene grande felicità vna Mo- 
narchia quale fruifee dVna glorio!^ 
pace , & gran mi feria prona quella che 
(offre vna l'anguinofa guerra . 

Conl’abfenzadiS.M.&diS.H. (co- S. E* 
prì (libica mente il Duca di Sauoia, che eletto 
g l’ac cordati à quali ha ucuaacconfenti- getter. 
to , furono anzi per impedire il danno dell'efi • 
che li veniua minacciato, che perla- ferrite* 
feiare di confeguire li fuoi intereflì co- 
irò quello di Mantoua. Tornarono 
Tarmi Imperiali &Caioliche à fauo- 
rirlo, & àfpogliarequel Prencipedel- 
la migliore Città del fuo Stato,mà rif- 
foItaTaMacftàChriftianiffìrm dipaf- 
fare la feconda volta le Alpi , fendoli 
vietato la giornata perla neceflità delia 
fua perfona al l’acquetare alcuni difgu- 
fti che incominciauano di nouo à pro- 
dure agitationi nella Corte, eielfe l’E- 
mincntiffuno Cardinale perche facef- 
fe quel viaggio con titolo di generale 
deii'clfercito , alcuni gii danno quello 
di Generaliflìmo . 

L’inuidia che crefcc al patio delle 
grandezze , fece in quefta ben confi- 

I i gliata 
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Torpo - gliata elettione incompatibili fa Por- 
ra & pora & la Toga , il capello & f Armi , 
armi laTcologia &laMilitia : ma lì come 
no fono quella contrarietà non procedeua fe 
incoiti- non dal diffetto di chi (oinuidiaua , fi 
patibi - conobbe nell’cifccutìone,che quegli 
li • ch s cra eminente negl’ impieghi fupc- 
riorì > non era intcriore à quelli che la 
calunnia trouaua maggiori,più per in- 
capacità di chi li pretendala, che per 
iniufticienza di chi li godcua . Lcri- 
rporte publicate dal Zelo contro mali- 
tia tanta, tanno memoria di molti quali 
con ammirabili direttioni hanno go- 
ucrnato le Monarchie & le Porpore , 
gl'efierciti de Soldati, & le greggie del- 
ia Chiefa, là il curiato percontulìonc 
dcgl’vni & gloria dcgraltri,li veda . 

Mo- E queftione fc il Monarca dcua fare 
narca la guerra perfonalmcnte ò co l mezzo 
nodeuc de tuoi Capitan i,efiendo molte & for- 
fi mpre ti le ragioni dell’vna & l’altra parte 
ajfìjic- gl’èd’huopo faperediuiderfi &appli- 
re cola carlì , eflendo egualmente foldato che 
perfona Politico , poiché in quallìfiaeftremo 
nelle troiurà la rouma del Ilio Stato, ò quel- 
gueri c. la della fua ripatatione. Se lì lafcia vin- 
cere dalle dclitie del Palaggioda fùoi 
palfatempi , òuero è tanto inclinato 
alla guerra che lòlo attende ad acqui Iti 
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& à viuerefrà Cadaucri , vuoleàcqui- 
ftarc la gloria per mano altrui ò per- 
derla, & non gouernando li (boi Addi- 
ti con la giuflitia della Pace , negarli il 
dolce ripofò clie viene prodotto da vna 
guerra giufìificata. Non deue fare 
maggiore ftima del corteggio d’vna 

• Dama,ò d’vntraftulIodelIaCortc,che‘ 
della lufinga delFArmi nella campa- 
gna, trottandoli il primoalfa fronte de ' 
fuoi efferati ; nè tampoco per la conti- 
noua afliftenza alti militari elfercitij 

e iponere à mani fedi perigli la fua per- 
fona , obliando g Inonorati impieghi 
d’vn Monarca. Sia foldato valorofo 
per liberarli dal nome diPrencipeco- 

* dardo , & amando le delitic della Pace 
gouerni con prudenza li fuoi fudditi 
poiché sa difenderli nella guerra. 

Non è in ciafeheduna attionc pari- 
mente neccfifaria la prefenza del Pren- 
cipe,bafta che elegga Capitani efpcrti, 
à quali communichi la luce della fua 
volontà , & facciali partecipi del rag- 
giodelfuo valore . Nonfcalda il Sole 
più luoghi doue è più continoua la fua 
afliftenza ; ma doue terifee con li raggi 
rettamentejnon perche faccia maggio- 
- re il giorno, è di maggior’efFetto l’ar- 
dente fua luce . Meno è necclfario che 

I 4 la 
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la fua perfona fia molto prodi ma , poi- 
ché il troppo auuicinarlì priua di ripu- 
tatione ( parte molto eiìentialenelli 
Capitani ) quegli ch’cflcquifce la im- 
, prcfà, & diucrtifce leiìequirfi co mag- 
gior prontezza. Non opera Ja vifta fe 
l’oggetto li fti molto vicino, fc non ftà 
nella sfera del vifibilc . Li raggi vifua- 
li, ò procedanodall’oggetto>ouero gP- 
efeanoà ricevere dalla vifta, lì confon- 
dono mancandoli ladiftantia perche il 
diftinguano ò perche lì compren- 
dano., ■ 

jrnpe Che importa che il gouernod’vn’ef- 
r io del- fercito ila vn morfello rcgalatiflìmo, 
la Mo - come vuole vn Politico, fe è molto più 
narchia l’Imperio d’vna Monarchia . Non (i 
più re- priua di dignità quantunque commu- 
galato nichi il fuo potere , anzi accrcfce la fua 
(he il gloria quandoaugumenta la riputatio- 
goucr- «e de fuoi Capitani, efsendo tanto no- 
no d'un cefsario che fianoedì cosi fti mati co- 
ejferci - meilPrencipevalorofo. Alcuniefpo- 
f 0 m nendolì al pericolo , fanno che tutti Io 
imitino,& altri non ricufando la cam- 
pagna che tutti Io feguano. E cosi im- 
portante per la vittoria la vifta de] ge- 
nerale nella battaglia, come ql la del luo ' 
Rè ne)l’dscrcito,Ia prefentmdelPvno 
fà che ciafcuno prenda lena, quella dei- 

Pai- 
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l’altro che tutti guerreggino. Stare 
efpofto alla pugna ancorché non ha 
combattere , è non riattarlo , muoue 
però più il guerreggiare . E grandilfi- 
mo il rifehio à cui s’efpone vn Rè pu- 
gnando , non v’è acquiito ò vittoria 
che li lìa comparabile . Quel valorofo 
Scipione , cifendo incolpato per non 
trouarlì negl’ alla Iti , rifpotè ch’era na- 
to per comandare non per contralta- . 
te . 

Douendo ilPrencipe dunque elcg- Quali 
ge re Capitani, perche reggano li Tuoi capita- 
elTerciti , conuicne fare elettionc dclli nideuci 
più confidenti , dclli più (limati , non eieg- 
ài quelli che mancano di fedeltà ò di gire il 
fortuna; teme tempre il foidato,che li Trine* 
venda la fua auaritia, òli vinca U fua 
difgratia. Altrcsìnons’cleggano quel- 
li che nel cordìglio fomentarono J’im- 
pre(à,ò furono di contrario parere , 
conciolìachegl’vmobbligatialladife- 
fà di quello chepropofero* cfpongono 
molte volte Teflercito , & lariputatio- 
ne ; per vedere (è la fortuna fauo ri fee 
quello che approuò il fuo capriccio 5 
Laiciano graltridi profegn ire, quello 
che la prudenza ò la forza hauerebbero 
potuto effettuare , per non confèguire 
quello che dalfuogiuditio fùdanna- 

l S 
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to . E ficuro eleggere qitctft che non 

* fono inccrclfati , quelli che hanno per 
feoppo l’ubbidienza, & che Intingati 
dalla forte cercano nel fuo valore il Tuo 
auguinento ,& quello della Monar- 
ch ia . Non è quello reprobare il fatto , 
ma difcorrerc nel tùturo, poiché non 

* tempre lì trouano Confìglieri pruden- 
ti , che lìano Generali valoroiì, nè v’è 
neceffità ch’eliequifcano quello che 
ftabilifcono . Quella ftatuadi Mercu- 
rio che con vecchio iembiante manca- 
rla di piedi & mani 9 era Geroglifico 
d’vn’eccellente Miniftro ; incomincia 
à prendere auttorità il configlio,quan- 
do termina ia galanteria del corpo . 

Genera- Non è manco neceffario che i 1 Mo- 
te de/- narca conceda tutta la fua auttorità a 
l'efTcr- quello che elegge per generale de Tuoi 
rito dr- efserciti, conciò Ila che quello che ftà 
uè ha J ^°§§ ctto àfeguire gfordini del confi- 
derei#/ gh°> & à niente eftequirefenza lafua 
ta Vani approbatione, intende che non fiafua 
tontà la viaria, ma di quello che la ordina . 
delMo - La r ^ lutione nelIc proprie imprefe , 
narca è maggiore che in quelle che procedo- 
* k no da altri • Li Romani perche teneua- 
' no il potere & la difpolitione y portati 
dalla gloria di confeguire quello che 
haueuano incominciato ; guerregiaua- 

no 
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no con più valore, & vincetiano con 
maggiore ardire. Non già che i! Ge- 
nerale dia principio ad vna guerra, ò 
ftabili(ca vn trattato fenza il confenfo 


del Prencipe,mà lafciàfi à fuadifpofi- 
tione gl’accidenti , non voglia il confi- 
glio ordinare ciò che non è in fua ma- 
noconofccre. ^ ' 

Qual cofa v’è più inconfiderata per 
non chiamarla ridicola, che hauendofì effetti 
eletto capitano d’vn’efscrcito, ò d’ vn*- f“ cce Z, 

• Armata ,vn (oggetto il cui valore & danofe 
cfpcricnza giunterò à quella dignità , il gene* 
gl’imponga il Configlio di Stato qua- ra j eìla 
le mai hà veduto effercito ne Vafsello; ha l a% 
quello che deue tare nel corfo di tutta la toritei 
impreC? State alla vifta dell’inimico affolli* 
& non guerreggiate , gl’a(sediano vna ta % 
Piazza , la prendono , & per efsequire 
lordine , nè la difende nè la (occorre • 

Viene l’akro coti ordini rinchlulì, 
apreli nell’altezza ordinata , & troua 
che fegua la tale & la tale firada, & che 
è incontra gl’inimici non li offenda, 
nè dia occalione d’impedire l’intento 
del fuo viaggio : & perfeguire gforai- 
ni,hauendoii incontrati non combatte, 

& e£fi vnendofi con altri Io fanno pe- 
rire per mano di quelli, quali tornereb- 
be potuto disfare . Formioni Confr 

■ ~ V 16 glicri 
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glkri chefenza conofccre lafoftanza > 
volete preuenire graccidenti, come 
non coniiderate che fc quel (oggetto è 
atto ad efscrc generale , iara parimente 
atto a non inuilluparli in attioneche 
pofsa diuertire la gloria del fuo Prcn- 
cipc ò la (uà; Lafciate l’ambitione di 
comandare , dilatando il voftro Impe- 
rio etiamdio fopra grelementi,etiam- 
dio fopra la fortuna . 

Entrato S. E. nel Piemonte, & ve- 
dendo che il DucadiSauoia procuraua 
cfponere l’cfsercitoad vna eftrema mi- 
feria , hora impedendoli il pafso , hora 
concedendoglielo pieno di nulle in- 
commodi , rifsolto à concludere con 
f Armi f ciò che non haueua potuto la 
prudcnzajalsali Pinarolo la più impor- 
tante piazza del Piemonte, confine tra 
l’Italia & la Francia » & guadagnando 
la Città, fé li refe la Cittadella . 

Colui che nega alle preghiere d*vn 
potente ciò che douerebbe concedere 
la fua obbligatone fenza altra prece 
che la data parola li fottopone ad elscre 
obbligato dalla fòrza, s’arrifchiaad ef- 
fereaiiretto dalla violenza: & potendo 
concedere con riputatone viene à fòg- 
„ gettarli con ignominia . Non è da te- 
nere quegli che orgogliofoanzi nella 
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foa prctcnfione che nella Tua giu ftitia 
lì fida*& che nega all’amicitia quello 
che dcue all’obbligo fuo. Sarà cieco 
alla violenza chi è fiato fordoalléfup- 
plicationi. Accompagna per ordina- 
rio il periglio vn’ambitiofa guerra , & 
quali Tempre Tegue la fortuna quegli 
ch'intraprende vna giuda difefa.L’in- Iute* 
terefse, dice Tacito, è dannolìflimo ne refse 
publici , & ne i particolari negotij • molto 
Seruc diveneno al piuiànogiuditio, danno* 
all’opinione più Tauia;& moitopiùne- fi* 
gl'animi varij nell’ofiinatione, fermi 
nella varietà . Non v’è colleganza, non 
v’è Parentella chelìa ficura , <Juell’am- 
bitiofò delio d’imperio li fà dare in 
vncontinouo moto, & fecondo le ap- 
parenze del buono ò del finiftro fuc- 
cedo variano d i pretensone , delufi da 
quella vanafperanza che li hà obbli- 
gati iafeiando il ripofo ad intrapren- 
dere per ordinario cofenuoue;&quà- 
do per il pacifico pofletìfo de Tuoi Stati 
erano Signori d’aprire la porta à gran- 
di imprefe,lavarictà delia Tua natura fà 
che rimanga aperta alla fua rouina con 
quella della fua riputatone . 

Quegli che hàofTefo, rare volte è L'offé- 
amico,dubbitafcmpre iiafuo nemico forète - 
jcolaich’eglihàoffefòj accumula mis- me sé- 

fatti 
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f re del- fatti (buri misfatti, credendo afììcurar- 
l'offe- li dalli commeflì con quelli che di nuo- 
fo « no fa , & ancorché 1 od io tra Prencipi 
non palli dalli Statane giunga alle per- 
fone quella infrazione de patti, quella 
continoua infedeltà li fa irreconcilia- 
' bili. 


Acquetate ancorché in apparenza le 
turbulcnze della Corte non puotc l’a- 
nimo di S. M. aiiuezzo alle vittorie > 
godere di quel breue ripofo . Si difpo- 
fcà pafl'are la feconda volta in Italia 
( le ben infinitamente fodisfatto di 
quanto haueua in quella giornata S» E. 
operato) & lo Io la fama del la fua ve- 
nuta diede nuoui fpiriti à molti che li 
conliderauanorouinati. Eficndofitut- 
tauolta fìabilitovnaTreguaca’l mez- 
zo & difpofitionedell’Eminentiflìmo 
Giulio Mazatfni, gloria della Città di 
Roma, eletto dal la Santità del Pontefi- 
ce per lofiabilimento di quello & al- 
tri negotij di grandiffima rileuanza al- 
la quiete della Chrìftianità, furono co- , 
tanto poderofi li dotti & auttoreuoli , 
difcórlì che fece all’vno & l’altro ef- 
ferato , che quali Iride di Pace , nato 
per fercna re procelle & produre bo- 
naccie volfc in amiftà quello che lì at- 
tendeua rouina : impedendo che doi 
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efferati dittanti folo trecento patti, Se 
che già incominciauano mifchiarfico. 
(caramuccie , ne! fanguinofo d’vna 
battaglia della fortuna le vicende efpe- 
ri menta fiero; & che di cinquanta mille 
inimici fi facelfero altretanti amici . 

Con il che fu leuato l’attedio di Cala- 
le, & confirmata vnagloriofa pace. 

Cola rara che ciò che poc’anzi era lan- 
de per imprimere netti petti nemici li 
fegni detta vittoria , li voglieffe in Pe- 
ne per fottofcriucre gl’articoli d’vna 
reciproca amicitia. Portanza folo con- 
celfa alla fua auttorità & atta fua elo- 
quenza . Non rifferifeo le particolarità 
' di quetta & altre merauigliofe attieni, 
non ettendo mia intentione fcriuere 
Hiftoria , & perche promette la penna 
con lungo elogio fodisfare alla fua ob- 
bligatione . 

Alcuni che per adulare hanno fcrit- opirtio^ 
to , reprobano il portello di Pinarolo ne 
effendolì propofto il contrario . Ma enniin - 
. chi non sa che furono effattamente of- torno a £ 
feruati gl’articoli datt’vna & l’altra pofTeda 
parte ftabiliti^fiendo in piedi gl’efler- fa ' 
citi fino alla fua intiera effecutione ? naro i Qt 
t & che la rara prudenza di quello gran 
Cardinale couofceado l’importàza d i , 

. quella Piazza >pfr no» fiancare d’vn 

pua- 
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punto allo inabilito , procurò che i! 
Duca di Sauoia la vendette à S.M. per 
fomma conlìderabile . 

j \ionar- * Non confitte la riputatone d’vn 
cadetit Monarca tanto nell’acquiftare molti 
mante - Stati, quanto nella giuftificatione con 
nere la quale grhà conquidati, & nellotter- 
JUapa -* uanza delle fue promette. Se la difesa 
fola . d’vn confederato ò l’infrattione d’ vn* 
accordo li fidare principio ad vna 
guerra, oftenti il potere non l’ambitio- 

* ne; non paffi del primo intento gli li- 
miti , perche dubbiando delle fue col- 
leganze, ò temendo li flioi foccortt, lo 
terranno per inimico effendo confede- 

« rato, lo giudicaranno a u nettàrio dando 
foccorio . E grande il timore che s’in- 

* trodircc nelli più deboli > fe v’è alcuno 
Ccru polo nella fua parola; per non cau- 
sare d’vn danno pauentato vna cono** 

• 4ciuta rouina . Gfettempij fono quelli 
cheaflìcurano quelladimdenza in al- 
cuni, & quelli cheaugumentano lari- 
putatione con tutti * Se conofeono che 
il diifeguo è la difefa, che feffecutione 
è di lediti) ire ctiamdioqueiio cheha- 
uctia guidamente guadagnato, che no 
procura accrdcere la Monarchia, nè 
priua di liberta, quelli che Jagodono, 
- ogni Republica l^fottómctt^ognuno 
• ' •-* » 1 ad* 

» w* • — ** 
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f ad mette per protettore , ogni timore 
fiperde Se ogni amicitiaiì con ferua. 

Con la giornata di S.E* in Italia ha- Emuli 
ueuano ti Tuoi contrari; acqui flato dis.E . 
nuoue forze, opponendoli a! luogiu- peri' in 
fìo gouerno; Se per I* infirmila ch’heb- firmiti 
be Sua Maeftà etfendoin S. Giouanni dis.M . 
di Moriana, Se pc ria quale fù condot- fi ren- 
io à Lione , s’erano feoperti più arditi dono in 
&piùpoderofi . Giamai vidde S. E.^ figliti « 
cosi mani fellamente li fuoi emuli , nè 
furono efli così infoienti; scegli fite- 
neua fgratiato , cflì lo giudicauano ro- 
vinato - Ciafcun giorno delPinfir miti 
del Rè , era vna cometa che minaccia- 
va Ja fua caduta, mà ciafcheduna fua 
operar ione era vna ficu rezza alla fila 
Priuanza. V ammirabile fua conilanza 
vinceua ogni emulatione , Se la fua va- 
lorofa patienza foggettaua ógni ad- 
uerfità-. 

E impodìbife che 1 * inuidia laici Inuidia 
d’abborrire quello che da Prencipi è odia li 
amato . Quella gratia è troppo delìde- fanori- 
rata perche non lìa da tutti inuidiata : ti da 
dalli grandi perche non la godano,dal- Tren* 
li Miniilri perche gfimpedifce il fali- cip*V 
re, da! Popolo perche la confiderà fen- 
za frutto . Vogliono li primi acquifla- 
re quello che non meritano , li fecondi 

af P*T , 
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afpirano ì quello che non pofiòno, & 
gioitimi giudicano quello che non 
Effetti fanno. Poco gioua che I* effetto de 
dell* in- Tuoi prudenti contigli ila ammirabile , 
ttidia . perche laici lacalunniadi diuertirlila 
gloria che merita; tengono per focili 
quelle opcrationi che vedono elTequi- 
te , perche le vedono fotte , & non co- 
nofeono la difficoltà che v’è nell! mez- 
zi, quali olferuò la prudenza per effet- 
tuarle . Riducono tutto al fuo dilcorlò 
© giudicano di tutto perle apparenze , 
ftnza auuertire che le maflìme di Stalo 
fono di maggiore prouecchio quando 
fono fecrete ; & che la Monarchia è 
vn infì tomento , ch’effendo compofto 
di varie voci, s'accorda intcriormente . 
Pareli che il difiègno del Monarca fìa 
fallace, & non è mancamento di pru- 
denza nel Minifìro,mà eccello d’igno- 
ranza in chi lo danna. Siano rifpettati 
li Minifiri, quandonò con la riucrenza 
interna che li deue alla virtù, con Pe- 
fìerna douuta alPoffitio . 

Il Prillato cheamailfuoPrencipe, 
& che procura f augumcnto dello Sta- 
to , antepone allefue proprie commo- 
” ditàl , interefscdcll'vno ) & la conferua- 
tione dell’altro. E come lifpiritali, 
che per accorrere alla parte principa le 

dei 
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del corpo abbandonano le altre.Gl’or- 
bi celedi feguono il violento moto 
del primo mobile, tenendo ogn’vno il 
fuo naturale & proprio, non li ricufan- 
do l’vbbidienza, ancorché li lìa violen- 
ta. Conftituifcelo il Monarca ne!coi$- 
figlio, admettelonella lua gratia, nòti 
perche habbia cura de Tuoi progredì * 
ma perche s’impieghi in quelli della 
Republica . Compatte feco li fuoi fl- 
uori per ricompcnfa de fuoi feruigi, 
non per accrefcimento della fua ambi- 
none . Il falire è giudo,mà non facen- 
do abballare molti; acqui dare è nccef- 
fario,mà non tiranneggiando . Se vuo- 
le meritare òconferuarli, fottomettali 
ancorché con grandi refidenze, perche 
fe lì lafcia tranfportare daPa fua incli- 
natione , larà condono ad vn line vio- 
lento ; abbattendolo quello che io elef- 
fe, onero eifendo la fua fortuna caufà 
del fuo precipito. La priuanza è anzi L a p r fc 
della natura del vetro che del diamante, uan rr^ 
brilla ma non è cosi forte, la fragilità £ CQme 
diminuifee la fua dima , abbenche lo n 
rifplendente lìa cagione delia fua ma g- tro % ' 
gior gloria ; però la medelìma fua de- 
bolezza ferue à fodentarla , facendo 
buoni li fauoriti. Il ti more di finirla 
tal volta la conferua intiera • i 

Era 
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Era in quel tempo la Regina Ma- 
dre inCompiegnc,& indotta ò ingan- 
nata da alami de fuoi domeftici ,chc 

• raprefentauano mal fondati pauori , fi 
ritirò in Fiandra . Fù quefta attione 
dalla Madia di fuo Figliuolo, & non 
meno dalPEminentiflimo Cardinale 

• Fentita . Il medefìmo operò fua Altez- 
za Reale publicandofi te cagioni del- 

' l*vna& l’altra ritirata. Et fuaEminen- 
. * za per impedire vna diuilìone cosi 
grande , fupplicò ardentemente S. M. 
che li pcrmetefifed’vfcire dalla Corte, 
& che fc folle neceffario per la quiete 
del Vaile! lo della Monarchia, lì faria 
gettato come vn’altro Iona nel mare- 
Ma il Re andando lo fteffo giorno à 
vietarlo alla fuaCafa , li negò quella 
licenza dicendo che non era di ragione 
che lo Iafcialle pofciache lo amaua,per 
dar guflo a quelli che non loamaua- 
no. 

Confi - E coniglio d’vn cattino Politico , 

gito d * che il Priuato fi ritiri per tempo , ò fi 
. yn cut- faccia forte inalcuna Piazza , per non 
tino dar luogo à perdere con il tempo quel- 
Toliti- la gratia , che le fue attioni gli haueua- 
co ri - noacquifiatOj òper refi fiere alla vio- 
prefo •' lenza del Prencipe fe à cafo voi effe ro- 
uinarlo. Nicntedimanco è maflìma 
* ■ dia- 
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diabolica fondata più nel tradimento 
£be nel merito. .0“ dii che cercano 
anzi la (Scurezza che la glorid, non me- 
ritano acquietare l’vna , nè godere dcl- 
J’altraffuggali ciò che cercano, pofeia- 
che non fanno eleggere ciò che deuono 
cercare . La virtù è quella cheadìcura II me - 
il fauore , & che conferua la Priuanza . rito no 
Non temacaduta, nè pauenti prccipi- fi può 
tio quegli chelagode; conciòliache mai p- 
quando perda quella gratta non pèrde dorè* 
quel merito. Sa pere meritarla è mag- 
gior lode che goderla, l’vno è gratia 
della natura nafeendo fortunato, l’altro 
effetto della virtù chefà benemeriti • 

Manca di gencroiità quegli che s'allon- 
tana da Idiftìci le. * . 

Ordinaria co fa è il cadere, ò perche . 
fi ila diminuito quell'amore , ò perche 
lacaiunnia & ladetrattionc( qualidi- 
uengono infoienti quando (ono a (col- 
tatc ) lòno più poderoie che quell’af- 
fetto ò freddo ò meno ardente . Si ri- 
chiede vna gran prudenza per goucrna- 
re con rettitudine , & 1 iberarh dalle in- 
lidie de fuoi emuli . Sarebbe il ritirarli 
profittatole fe non dalie faggio di vìi- ^ 
tà ò di colpa ; ò temendo il cattigo, ò - 
dubbitando della caduta. Seconofce 
ch’e importante il fuo contiglio , l’ai- 

ion- 
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lontanarli è delitto . Non è amare il 
Prencipe damare fe fletto . Et è mag- 
giore fauiezza cfporlì al rifchio della 
calunnia, che procurare di liberarfidal 
timore ; quella non Tempre è potente , 

D uetto ordinariamente rouina . Non 
euc dolerli d’elfere inuidiato quegli 
che ha fatto operationi degne d’inui- 
dia; ma quegli le cui opere non meri- 
tano eflere nè anco morlicate dal Tirili i- 
dia . Prouida la natura , ha dittegnato 
maggior gloria doue s’attroua mag-. 
gìor pcriglio>tome le fcientie maggior 
riputar ione doue è maggiore la pena- 
lo» lità.Colui che non vuole auuenturarlì, 
tcrchi non procuri auuantaggiarlì , però c he 
gran- la grandezza trahe Iccofinuidia ,an- 
corche fapctibile delTvna faccia l’altra 
€bi te- difprezzabile . Certa cofa è che l’ab- 
ntel'in - bondanza feruedi turbatone, ma il bi- 
midia . fogno è vna miferiajgToffitij quantun- 
que liano cariche communicano ho- 
norc , & la balfezza s’è più lìcura è vn 
di fp rezzo. 

làgra- Pochi acquiftano la gratia dclli 
tia del Prencipi ò perche raramente etti la di- 
*prcnc . fpenfàno , ò perche fono molti che la 
tr pretendono . Potteduta vna volta, è im- 
vode pottìbile goderli lenza molta fatica * 
fenz 4 fona molta comraditùoBe.Etfe la for- - 
" luna 
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t jna a cafo nelli fuccefli non fcgue la arati 
prudente difpofitione (conciò lìa che coirg- 
li confcruarli la priuanza non tanto dittio - 
coniirte nel ben’operarc, quanto nel ne . 
bene fuccederc) quando Ili nel più 
eminente dell’edificio, quella contra- 
ria forte c quella che lo precipita con 
violenza, & rare volte lenza che li corti 
la vita . Ogni fcicntia lì conofce dal - 
fuo oggetto,Ia Mulìca dal numero Ar- 
monico , l’ A Urologia dalli celerti ri- 
uoglimenti; quegli che con maggior 
regola accordare iafoauiti, o aggiu- 
rtara il moto, farà migliore Mu/ìco,fa- 
ra migliore Artrologo. Nell* irteli* 
maniera farà perfetto Politico quello 
che reggerà con migliori fuccertì, poi- 
ché gouerna j q uando nò con maggio- 
reprudenza, con maggiore fortuna . 

Li precetti Politici fono più facili a Fortu - 
difeorrerlì clic a praticarli, & il Popo- na ne - 
Io come giudica dall effetto, attribuì- ceffa - 
fee ad errore di giuditio , quello ch’è ria nel 
Tuncameto di fortuna. Potrà vno erte- Minù 
e Signore dcirelcttione non già deli’e- ftro . 
lento , & a cafo quella come non può 
are fàuij,prouidentco védicaciuafà li 
ahabili fortunati; acquandoli con * 
a forte ciò che gfaltri meritano con 

a virtù * Quelli che riducono^ forma 
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diScientia lematfìme di buon goucr- 
no , moftrano che fc la natura non dà 
l’arte di làpere applicarle , reftano va- 
ne & fono perniciofìffìme , communi- 
cano profòntione non fapienza . Fan- 
no più lungo il camino, douendoab- 
breuiarIo,& per lenouitàche introdu* 
cono, tutto lo alterano & confondono. 
Stiett- Dcll’irtefsaguiià l'efpcrienza fetóa la 
tia & Scicntia opera Tempre òtimorolà ò te- 
sene- mera* ia, però vnite sbandifcono il ti- 
tia de* more,&impedifcono la temerità. Per 
nono ordinario mancano li Prencipidifbg- 
fcj (fere getu che s adornino dell’ina & dell’al- 
ynite • tra , perche fc fono valorolì , non lòno 
faggi , fonoalcumeccellcnti nel decor- 
rere , quali fono deboli nelfoperare . 
D’Ifocrate ritferifeono ch’era mìgho* 
. re per leggerii che pcrafcoltarlì , più 
dotto nelli libri chcnclleconuerfatio- 
ni; cnecefsarioallc volte pcrconferua- 
rc la riputatane dadi ad efserc letti non 
ad eiscre vditi. Pericle & Piiìdrato 
furono inimici ad Athcne l’vno con 
l’eloquenza l’altro con TArmì. Pro- 
ducendo queftadiuerla applicatone, 
la varietà dellanoftra natura : mutanti 
comi tempo le qualità >&qucllochc* 
vna volta fu grato in altre occalionic 
abbonito; ildorainio piufoaue,è pe- 

noioi 
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notò ; la grandezza manco vana, è fu- . 
perflua , & la compagnia più cara , ef- 
fondo cont inoua è'taftidiofa . Viene 
attribuito ad errore del Medico il poco 
effetto delli rimcdijcome fc fofse fla- 
to ignoranza nell' applicarli» quello 
ch’è incapacità del corpo per riceuer* 

Ji • * * • 

Il Prencipe dunque che tiene v« 
grande Minifiro,che hà efperi menta to 
il fuo Zelo Se il fuo talento, non per- 
metta che lì ritiri dal configlio . E più 
potente la prudenza divno per acque- ; - 
tare vno Stato, che la malitia de molti » 
ancorché poderofi , per inquietarlo v . \ 
Crefee fa virtù quando più combatta 
u ( come la palma che quanto più op- * e P yc r . ’ 
prelfa più s’innalza ) li fcrue la inuidia * a ' 
per purificarci! fuo fp!endore,non per^ /0:7 ?^ 
ecciifarlo; c materia per il fubaugu- Yf n l Qr ? K 
mento, non fuoco per la fuadiminu-£ c * 
rione, & quella calunnia che procura la 
Aia rouinaferue di rileuamento al fuo 
merito. Le cinquanta accufc fàttecon- 
tro Catone, furono caufa d’vn rpillio- 
ne di lodi alle lue gloriole anioni . E* 
però moltonecelfario, che li Rè quali 
reggono le lue paffìoni con modera- 
tione & temperanza , & ch’e leggono 1 
fauoriti per li meriti non periodala* 

• * K . tiO' • 
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tiofte,non diano orecchie ad ogni que- 
rcia, perdonino le trafcurag ini che pro- 
cedono dall’ fiumana debolezza , calli-, 
ghino quelli della volontà; perche li. 
graui delitti , ancorché fallì, diminui- 
rono lagratia fo lo con vdirli . Fa dir 
meft ieri prima di crederli, verificare fe 
iiano inuentatidairinuidia,ò dTequiti 
dalla malitia . Lafcianfi molti guidare 
dalla prima informatione , cicchi dal 
timore ^precipitati dalla’ violenza , à 
grauatidalla volontà, caligando quel- 
li che amau ano , abbattendo quelli che 
Confi - haueuano innalzato . Degno è d’imi- 
glio d' tationequel conlìglk>,chediede Athe- 
jCthc- nodoro ad Augufto : ripctifci ò Prcn- 
nodoro cipc,dicc,lc lettere dell’alfabcttoauan^ 
degno ti che tu dia elice utione alle tue fen- 

d* imi- tenze; 

fanone. Furono quelle ritirate caufa dcll^f 
funcfla,&compallìoneuolemortcdd- 
1* Almirantedi Mont moranci, & della 
giuda rouina dello Stato di Norrena» 
1/vno-per piùsfortunato che gfaftri , 
elfendo prefo nel primo incontro, l’al- 
tro per più orgogliofo che molti, io- 
ucrchia mente inuilki pandotì. Fece fua 
Maeftà viaggio à Nancì, accompagna- 
to da S. E. ( tutto che conualefeemc 
d’vna perialiofa infirmiti hauuta in 
■ - Bor- 
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Bordeaux) & dopò lunghe conferenze 
fenza effetto ,r mafe quello Stato vni- 
to & (oggetto alla Corona , per le fùe 
antiche & giufìe prctenfioni , per Pin- 
frattione dì quattro accordi, per nega- 
re f vbbidienza al fuo protettore , per 
aiutare li (uoi nemici, pereffettuare vn 
matrimonio contro il volere del R è,6C 
per il giufto dritto dell’ Armi . Non 
parlo della reftitutione che dopò lì fu 
fatta del fuo perduto Stato, att ione de- 
gna della Magnanimità delChriftia- 
niflimo l uigi , & della Magnificenza 
del fuo Emincntiflìmo Pri nato, perche 
merita più dilungato encomio, vndi- 
fintcrclfccosì inaudito, vna refìitutio- 
ne così fenza efiempio. Et ahbenche 
alcuni conofcendola fila ligerezza , & 
la inabilità dcllcfucoperationi.dub- 
bitino del ^adempimento della parola 
data; certa cofac,checono(cédo quan- 
to importante Ji lia la confcruatione 
dclfamicitia ,& protettione dell’in- 
uincibile Luigi , obliando ©gn’àftro 
intere lìe , conofcerà quello chedeue 
alla fila liberalità-’. 

Tiene ogn'huomoirfuo moto natu- 
rale, à cui fenza violenza vbbidifee, Se 
s’accompagna d’vn’aJzro che lic vio- 
lento ^ diportato da quello che li fem- 

fZ 2 bn 
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tra vtilc ò dilettatole. Et non conten- 
to di quefti due moti , cercane & ape- 
tifce vn’altro contrario ad ambi, ope- 
rando etiamdio contro la medcfima 
iua- conferuàtione . Pare che voglia 
imitare il firmamento , poiché oltre il 
maturale proprio ad ogni Cielo, Se 
quello che li viene canuto dal primo' 
Mobile, tiene qupllo di trepidatione , 
appoggiandoli horaverfo vn Polo, fio- 
ra verfo l’altro ; quali che troui ripofo 
in quella varietà ò contrarietà de mo- 
ti • Credendo alcuni auanzare la fua 
fortuna, lafciandoil naturale della fua 
conferuàtione, il foauedelfvbbidien- 
za, non contenti di quello che godo- 
no, afpirano ad altra maggiorerà non 
acquiftando l’vna,& perdendo (altra , 
jE mal anticipano [alba rouina. Non tengo 
Jicuro percofa lìcura feguire il gufto d’vno , 
fogni- quale abbcnche lia vinto retta Signo- 
re re, & confra chi fi fonnano eflerciti 
Prone, più per ridurlo al douere, che perefter- 
■ mal co - minarlo . Quello che in lui è lamenta- 
tcnti . tione, in quelli che lo fegugno è tradi. 
mento : è il fuo delitto efleremal con- 
tento ,quel!odi chi lo fomenta c infe- 
deltà ; arrifehiano la vita & li Stati per 
chi non perde gl’vni,auuentura l’altra, 
anzi per acquetarlo fe iiatflcura que- 
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fia,& fe fiaccrefcono quelli . Se lo fc* 
guono per acquiftare la ricompenfa ò 
la dima 9 trouano l’odio & il difprez** 
zo,pofciache entrati nel gouerno ò 
ncllafucceflione conofcono che quell* 
animi che li accompagnarono, & hiro- 
no caufàdella fuaalteratione, parime- 
te faranno per moueré altri . Il tradi- 
mento è grato effendoche copre il difc 
fegno auuerfario>& fàuorifee il noftro 
delìderio, ma il traditore è abborrito , 
perche non v’è Acutezza in chi mani- 
feftò quello che può effere dannofo,, 
ouero quello ch’era occulto . Grande 
infelicità che vn Prencipe s’al lontani ò 
dalfvbbidieza che deue , ò dalla gran- 
dezza che fpera , poiché tirando feco 
molti al precipitio, perifeono quelli 
che lo accompagnano, quando egli 1 
non perifea. */* ’ •*' 

Le attioni delti Ri deuono ammi- 
rarli conrifpetto non fpecularfi con 
capriccio. L*vbbidire,nonilgiudica-^/y«d- 
re alVaffallo s’appartiene , & fìanlì ditos\ 
giuft i o tiranni, da altro pot ètC che di appar-* 
chi nacque (oggetto ilealìigo ò il pre- tiene l* 
mio deuónoprouenire . Ignora il fuo vbbi- 
nafeimento colui che vuole giudicare dire,al 
quelli che nacqueroper giudicarlo .Se Rè ~ il 
tutti folfero egiuli, non potrebbero le cornai, 

K. 3 Re- 
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Republicheconfcruarh, fa di mefi ieri 
che vi fiano in quelle & de grandi & 
de piccioli Prcncipc & Va(TaIli,r vna 
per l’Imperio l’altro per Pvbbidienza. 
L’egualità delle voci nella Muiica non 
forma confonanza , vi iì ricerca la va- 
rietà perche produca l’armonia . 

. £ fiata com’hò detto lacrimabile 
non folo alla Francia, ma à tutto il 
mondo quella mortc*,& quella perdita 
è fiata con la generale approbatione 
giuftificata. L’vno per infedele, l’altro 
per infelice; ma non farebbe fiato giu- 
fto il Monarca fe hauefiè attefo anzi 
allaconfcruatione di ambi, che all’of- 
fcruanza della giufiitia , fc non hauefie 
.prillato i’vno di vita l’altro di domi- 
^ aio. . ^ 

Clemé * Non dubbito che la clemenza per 
K, a & mettere in doucre la ribell ione ha più 
tafligo potente che il cafiigo t mà è cosi ne- 
cgual- cclfario alle volte l’vno come dannofò 
mente l’altro. Predoni il Prenci pc tal fiata à 
n r ere J~ quelli che non puore vincere ; faccia 
farij del fa neccfiìtà virtù, perche nò I ìa nug- 

ridure giore il danno : tutta aia non caftigare 
y ,f: l ~ quelli <;(« dalla difgratia ò dalla forza 
belli . fono fatti prigionieri, quelli che la ne- 
ceflìtà non il conofcimeato del fuo er- 
rore obbliga à pentirli , c commettere 
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rn’ingiufìim. Non ftà in (ba mano il 
perdonarli , nè l’dTcrcclemcnte ; più 
vale mfìmilioccafìoni feffempiò, che • *) 

molt i efferati. V fare la clemenza & la 
miferi cordia verfo quelli che lì ridu- 
cono alf vbbid lenza , è attione degna ' v 
d’vn IPrcncipcchc ama li fuoi Valfalli, 
mà lafciare liberi quelli chehannoof- 
fcfo la fua Regia per tona , ouero tur- 
ato la Monarchia^ non amare la giu- , v 
flitia . Il Mondo è vn’inftromemo ac- 
cordato con qiiefta diuina Aftrea : fer- 
ue li co me l’anima al corpo, ella cangia 
k dita,dfa forma la confonanza>fc ma- 
ta, l’vno farà cadauerc l’altra contili io- 
ne . Mó Arar lì con tutti humano elfcre 
non può degno di lode, poiché fimo- 
ftra humano ancora eoo li cattiui , & 
abbenche fa demenza iia virtù dePrc- 
cipi>fe ftà vn ita alla giuftitia li conci- 
ta ifee Dei . Il perdonare è proprtod’- 'perdo - 
» vn animo grande,elfendó( come dic$- na re le 
uà A Jet land ro) nece fsar lomagg ior va - ingiù- 
•lorc, per f prezzare oleiferi re tolfefàì, rte è ^ 
che per vendicarli di quella . L'vno fc- p n0 d* 
condo Pitaco,è effetto detfhumaniià , a mm0 
-falera dcllactudeltà , quefto hà luogo gride . 
però fofamente in quello cheriguarda 
le proprie ingiuric,non in quelle nc* 
quali tutu la Monarchia c intere fsata, 

a 4 poi- 
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poiché nell' vne è folo parte, nel l’altre 
è giudice. 

Come Il Monarca che acquiftòvno Stato 
deua ò per giuda fucceffìone , ò per dritto 
portar- delf armi, tratti li nuoui (additi più co- 
li// Pr. me figliuoli che come fchiaui; acciò 
con li chccon l'Amore del Précipeprelènte, 
fuoino- pongano in oblio la memoria del pa£- 
uifltd - fato. Nonfiauran per tiranno quel Io 
diti • che fi ama come Padre , approdando 
quella fucceffione. che perPinnanzj fi 
pareua violenza. Conferuigli li fuoi 
fori & Jibertadiantichejlafci che figo- 
uerninocon le (ùe leggi , perche inno- 
uarne altre , ò prillar 1 i di quel le che go- 
deuano,c darli ad intendere, che hanno 
con il Regno perduto la libertà, & che 
invece d-vn Prencìpe benigno che li 
protegeua,tcngono vn tiranno crudele 
che li foggioga. Introdurli guarnig- 
- gioni di foldati, alterare con rigore 
... v gl ordini della fuaReligione, farà non. 

t voler prendere efperienza daU’aitmi 
, danno ; quanti per la praua offeruanza 
% - di quella vera maflìma r hanno perdu- 

4 to l’amore non lo!o de fudditi j ma li 

Stati de qual i erano Signori ? Inuenra- 
rono nuoui & horridi calighi per pri- 
llarli de Tuoi beni &(, ricchezze ; con i] 
che de Yalfaili ii fecero nemici, mentre 

v do- 
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doueuano fa re de nemici ftidditi • ■ Ap- 
profittanti della 'giuftitia della fua 
Jjpada 1 , non della fpada* della giuftitia, 
perche f ìntereflfe in alcuni fi regola più 
con la forza che con la rettitudine . 
Vincere & non ridure al douere, none 
finire fimprefa, {faranno /oggetti fin 
che Toccalìone gli reftituifea la liber- 
tà. Aggiungere vo Regno, & vn’altro 
Regno ad vna Monarchia grande fenza 
fottommctterli g l’animi non è accre- 
scere il dominio , ma arrifchiarlo 


acquifiare inimici occulti, quando ha- 
ueriano potuto efiere manco dannofi 
{coperti. Deuefolo chiamarti vinone 
quella che viene formata dallicuori* 
non quella che viene {{abilita dal- 

TArmi. ’ • * *• ; ; 

Non potrà chiamarti reo , o almeno Segut* 
è degno di feufa vn’huomo che oppref- rcTré- 
fo dalle tirannie Crudeltà d’vnMo- ripe e- 
«arca , quale è fuo Prencipe per haucre fiero t 
adquilfato la fua Patria» ò perche lùd- fuggire 
dito è nato in quella, hauendoli lafciar U tira- 
to le facoltà ( non parlodeirhonore, nia del 
che fingiuftitia&la tirannide ancor- fuo no* 
che mal trattino,noniecano affronto } turale 

cerchi in a tieni R egni, ciò che non può non è 

con fìcurezza conferuare Hcl proprio • Wp** 
Quella fedeltà acuì il iùddito ftàob- 
** K 5 
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bligato è verfo il fuo Précipe naturale 
,& lcgitimo,& per conofccrlìil contra- 
rio batta che il mondo lo tenga per ti- 
ranno^ ingiù fto polfeditore di quel- 
lo che gode . Hauendo rifolto dunque 
la mutatione , deue feguire più l’vbbi- 
dienza di quello ch’cleffe , che di quel- 
lo à cui nacque foggetco, per eflerc l’v- 
no opera della natura che fchiaua , & 
l’altro delfclcttione volontaria ch’è li- 
bera. Non tratto di quelli di Religione 
diuerfa i perche quantunque liano vai 1 * 
làlli, quella varietàdi credcre,ò quella 
differenza che il Prcncipe fa di loro , 
gl’obbliga àfepararli ; Nulladimcno 
.certa colà è che feflraordinaric forme 
di caftigo hanno fatto accrefcerc , Òc 
anco rinafeere quell’amica no uita,ob_ 
; , biigatiòdalla milèriaò dalla dekolez. 
za. Sarebbe flato maggior prudenza 

* moderare tanto rigore, non volendo 

n » -, dar Luce ad vn alma cicca, con vn prò- 
*.’■ : . ceifo in occulto, convna prigionia lun- 

- : v . . ga & tenebroia; tardi però li procura il 

* ^.rimedio fe fi efpcrimcnta il danno , & 
*- * tttit deueanzi piangerli la perdita , chc.ipe- 
1 .vi rarfi il miglioramento , pofeia che 
S H-y* quelli che meglio difeorrono , ben co- 

! f •• : nofcono,che in quanto l’odio & fam- 

bùionc accompagnar» li Miniflri, nè 


yGoogk 


Ckrìfitimiffimo . • wy 

li (additi vinceranno (ìcuri , nèh Mo- 
narchia goderà feliciti • 

Ancorché 1* Armi di S« M* rimaner* 

(èro vittoriofe,fpqgiiaado gl* orgo- 
glio!^ caligando li ribelli , & perdo- 
nando alli refi , non falciarono l’ingra- 
titudine& la calunnia, che godeuano 
quei gloriòf© ripofo mercè alti pru- 
denti configli di S.E. di procurare di 
precipitarlo da quella gratia cfttf meri- 
tamente poifedeoa . Non haiicuano S* £• 
potuto gre muli fuoi opprimerlo *ef- è infi- 
tendo prefemi , ò conumti di tanto diata 
‘merito , ò paur-olì del ca frigo douuto à da fuoi 
tanta infolentia, eduli per il Tuo capri*- emuli • 
ciò, sfogarono abfenti la fua pafllonc ' ^ 

M con fc andatoli Oc elTecrand» libelli, 

(critti dalla malitia di frmil foggetti , ' 

‘non per volontà ò comandamento di ', 
quelli in chi nome erano pubi icari. Et" 1 
‘ non contenti, varij generi dì tradirne»-' • * 
to & veneno inuentarono,h©ra pct 
mano de barbari alfadinijhoi^kOrteH>- 
ratteri di Màgici incan*iipcr éftjtigtfO- 
fe quella luce che U óiCUihua* òcàte 
mani fé fi iuta leloro prauc intentigli 5 * 

Et quantunque eipofto in vntcmpi- 
^lo'maréj'combattutoda forioft pro- 
celle, reftò il Vaffel lo della foa inno- 
cenza , libéftj dàlia tenipefbf , nella 
- i K 6 bo- 
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bonacciofa grafia dei fuoPrencipe. 

Non farò mcntione delle calunnie 
chelamalitia de Tuoi emuli inuentate 
h*ueua,ancorche iìa per abbo minarle, 
perche non pofiòno replicar fi lenza 
horrore , nè afcoltariì fenza otfelà . £ 
così nota l’innocenza dell* vno , come 
paleferinuidiadcgPaltri . Dotte & di- 
iinterclfate Penne hanno dato rifpofìa 
à fuoi libel li, là potranno ricevere la* 
me quelli che v iiiono ncll’ofcurità del- 
l’ignoranza , confìifione quelli che 
• • ■ s’accompagnano dell’odio, de difin- 
■ - ganno quelli chedubbitano delia fua 
V 5 ij. virtù. , : , 

Quello chepiùaffligeuarindelTef. 
?*del- f 0 fpiritQ di s. E. era, labfenza della 
la RjJ* Regina Madre, hauendofi lafciato con- 
Madre d ure da quelli che Ja eleggeuano per 
mQiefta di (colpa de fuoi misfatti . Conofceua 
ch’era inclinatane delia natura varia- 
bile, l’amare hoggi quello che deue ab- 
borirfi dimanhoperando contro la fua 
fteflà approbatione , de che l'animo 
fatto per li gouerni de gl’Impcrij non 
.hauerebbe potuto . acquetarli fenza 
poftederlnla fua maggiore inquietudi- 
ne^ quando li cercano la quiete . Non 
erano fiati baftanti Ji fauori , le merce- 
di , le pronaefie che la Maefìà di fuo fi- 
" - 4 gli*" 
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-gliuolo li haueua fatto, fupériori % 
quelle delle paffete Regine (perche Ji 
era piu fenfibilc quella abfenza, che 
gloriofe le continoue vittorie de quali < 

trion fiuta) per acquetarli l’animo, ben 
lodimoftra la grandezza,con che otte- 
tò tanta magnificenza , con che diede 
principio à così merauigliofi edifici) ■ 
i Se hauelTe voluto conofeere le inco tn- 
modità che l’afpettauano in quella rj- 
| tirata , Fumerebbe anzi incolpato là fua 
X ritfòlutione , che li mezzi che fi cerca- 
ti rono per impedirgliela. Male però ^3 0 n\ 
chiamare fi potrà ingrato ad vna Re-.w**- 
gina chi è fedele al fuo Rè ; nè fi per- ad vnti 
mette che vnMiniftro totalmente ap- 
plicato al feru it io del fuo Prencipe,& c ifl \ 
alfaugumcnto della Monarchia, laici fedele 
di continouare la fua obbligationc per J a i p HQ 
attendere à capricci malcontenti ò jty-' 
male configliati . Se l’odio di coloro - 
che fomentauano quella querela chia- 
mandola ingratitudine, non temerà 
perdere quello che non godeua,cait- 
ì giando di ventura con la matafione del 
gouerno , come potrà incolparli que- 
gli che teneua iìcuroil fan ore, & era 
' obbligato à difenderlo . Haueua molte 
f volte fua Eminenza pretefo ritirarli da ' 
qudfe&yfcixeddfe Corte, mànèl’A- 
| . ... — v • mgre' y 

i 
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more di S.M. glielo perirli e 
della Monarchia glierhauerebbe ap- 
prouato . Non v’era giuditio in tutto il 
Regno che non dannale folo la fua in- 
tentionc di ritirarli ; perche feconue- 
aiua procurarlo per moftrarlì dilìntc— 
reffato, commetteua vn delitto etfe- 
qucndolo, pofciache vedeua il dannai» 
che per la fua abfcnza minacciaua fa 
Monarchia . Ogni cofa creata nel Mo- 
do afpira al generai profitto & cónlejr- 
La *t>-uatione ; la virtù elìèndo la più eccel- 
tù non lente cofa delfvniuerfo nondtue elfo- 
éeue te Sa più inutile; fc lì occulta per timo- 
mai fta te ddl’muidia dà legni di viltà , le per 
re oc- negligenza è vitiola . E buono che 
cult & • fchiui il danno ma non obliando la fua 
obligatione . Qual calligo ò qua i ven- 
dei ta maggiore poteuanodelìderare li 
iuoi emuli, che vedérlo priuato della 
dignità & cariche, per le quali lo tenc- 
uano per formidabile . Non era l’odio 
contro la perlona ma contro il fauoré, 
& haucrebbe potuto più il timocedi 
quel Io che s’haueftb efclùfo da quella*, 
che le forze di quelli che lo procurit- 
uano. 

S.E, co JNon lafciò parimenti S. E. di pro- 
Ufom - curare la rclìitutione della fua perduta 
nnflÌQ- grati* per le vie della fommiflione , SC 
~ rie®- 
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riconofcenza . Rapprefèntandogli li ne cer- 
grandi feruitij, che in tutto il corfòdi ca re- 
fua vita li haueua fatto . La fedeltà con flituirfi 
che li haueua affittito ih ogni attiene ; in gra - 
li prudenti configli che Tempre li ha- tiadel - 
ucua dato ; li auuantaggiolì accordi la Reg. 
che per fua diligenza haueua ottenuto. Madre. 
& finalmente per manifèftare al Mon- 
do la fua innocenza li fc riffe vna mp- 
rauigliolà lettera, che per edere degna 
di imprimerli à carratteridoro in eter- 
ni marmi, ho voluto traduccndolaaut- 
torizare con quella quello difeorfo. 

Non dubbitoche perda nella tradutio- 
nc buona parte della fua eleganza, rif- 
ficttono ancora nondimeno li raggi 
della fila capacità, & dei fuo dello. 

Eccone il tenore . 

MAD AMA . Bo faputo cbe li Lettera 
miei nemici ò quelli della Monarchia di Sua 
non contenti dibattermi pofto.male con E. alla 
y.M. vogliono rendere fojpelta la mìa Regina 
affili eriga alla per fona del Rè ; qua fi Midrc. 
cbe io non li affilia fi non p&dijgiwi- 
gerlo da fio fi a Mdefiàyèf per fepjirà- > 
re quello che Dio & lavatura hanno 
ynito • Spero cbe la fua malli ia fard 
conofciuia , che le mie an ioni faranno 
gmftificate parche la mia innocenza 
■' v triorf- 


Digitized by Google 



ftji * • Il Tolitico . 

trionfar à della loro calunnia , Non è 
quefiolafciare di tenermi per infelice , 
& colpcuole ypoiche bò lafciato d'ef- 
fere grato ày,M,& che la vita non 
mi fia odiofa,fen^a il pojfeffo degl'bo- 
nori de quali mi colmaua la fua gratia 
da me riuerita & amata più che tutte 
le grandezze della terra . Et fi come 
quelle che pofsedo prouengono tutte 
dalla fua liberale mano ,le [oggetto & 
humilio a fuoi Reali piedi, Difcolpi 
y.M,vna fattura che procede dalla, 
fua approuatione , Tutto cièche dalla 
fua volontà farà ùroueniente , da me 
.farà fenya cnntraaittione rìceuuto > & 
e on mille aggradimenti acceitato:Ve- 
7Ò fupplico y. M.per la pietà che gl*è 
connaturale , che riferui là Torpora 
della Ckiefa 9 di quale mhà adornato , 
che perderà il fuo (plendore , & fiima 
fe V.M» gl' Imprime così lorde mac- 
chie . Come può e fiere che il più obbli- 
gato degl* buoni ini fia ilpiùfconofcen - 
tei & eh* effondo la mia confcientiafii 
miei interejfi & lamia prima inclina - 
tionevhitial feruitio àiV,M, fi fia - 
ne feparati da quello , acquifiando il 
nome di traditore aUa maggiore & mi- 
gliore Rema deWyniuerfo ? 

Ciò bene cdfiderato^Madamaydoue- 
~~~ ~ likte 
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rebbe affoluermi da ogni fallo y libs- 
rannida ogni fojpetto nel tribunale di 
r- M. che quafi fen'gaviirmi rrìhd 
condannato . 'Ffon Parlo d' appettano* 
ne per L'efl rema vbbidienga che prof* 
fefjo a'fuoi voleri; ac c ufo lamia dif- 
grada, nè voglio contendere contro la 
mia fourana Signora y nè chiedere la 
ragione del fatto . procuro tampo- 
co valermi del fanone dei Uè > nè de 
fuoi Mimfiri,nè della memoria, de miei 
paffuti feruiggiy contro il.corfo di co- 
tanta indignati o,n t e ;il pen far lofar eb- 
be delitto , & bene contro quello che 
offeruoycercando la glorianella fedel- 
tà, & la fi eureka nell' innocen za • 
Meno dejidero firufcfeareld niiafof- 
tuna nella Francia , ò portarla à ito- 
ma per vedere là rolline piulamente - 
noli che le mie . In ogni parte doue non 
fta V. M. & fenica la ocrmiffione di 
"vederla , non pretendo altra che quel * 
la di morir e; mà bramo per mia ripu- 
tatone, & per ladifefa della dignità 
che tengo nella Cafa di Dio y foffe dopò 
Conofeiuta la mia innocenga y & fe non 
è troppo ardire , dopò reflit aito nella 
grada di F. M. Se ciò mi concede la 
fon una non fent irò l'vfcire dalla Cor- 
te & dal Mondo ; poiché muoio mille 

volte 



M Teliti** 

yolte ogni giorno ,dop òche V. M*fì dà 
éi intenderei ch'io non fono quello cb % 
ero dianzi ; cioè* 

MtA T)^A MkA . 

Di y.M. • ' 

VHumilifftmo fidelifpmo 
N ybbidientiffmo fornitore 

Cardinale di 
Kichelieu • 

Lettera dolcezza , la grafia, & l’eleganza 
diS.E' quetìa lettera haucrcbbero potuto 
Cerne di f arc vn grand’effetto in altro animo, 
prete fio c ^c non folk ffato cosi occupato dalli 
A tuoi dimorfi, che continoua mente liface- 
i»«/- uano quell* inuidioti Miniftri. Ma 
dioft uccc moderare la querela ,augu- 
9 J * me mòla dilfolutioncjvalendofir ardi- 
te fue Penne dì qucfto prctefìo per pu- 
blicare la fua malìtia ò la fua ignoran- 
za ; qnafi che la virtù dclPEmincntifli- 
mo Cardinale non tficritafle più ci* la 
<ua nobiltà, quando queft a batiefie po- 
- tino «.-fiere maggiori- , ò che iVfpericn- 
tia non accreditane il luo merito, di- 
ftruggendo le nubi di tanti oppofit’.o- 
'ne . "L’accurata fna vigilanza non tiene 
altro maggiore iì udio che iVigutmn- 
todellaMonarcHiajil Lruitiodd Chi i- 
fiianiflimo Luigi ,& laconfcmat:one 
0‘ynglorioiò Delfino herede legitimo 
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del valore, & corona del fuoinuinci- 
bile Padre , poiché prolùdente òfauo- 
reuole il Ciclo , pare che babbi voluto 
vnire in vn medefimo tempo » vn Ré la 
cui benignità , Se valore non hà fecon- 
do, vn Delfino il cuielfempio è (ingo- 
iare , & vn Miniftro la cui virtù é in- 
comparabile. 

Non é nouità che il popolo fi quere- 
li del più prudente gouerno . Diceua 
Alelfandro, ch’eia proprio d’vn Mo- 
narca giufto operare bene & vdirc ma- 
le . Biafima ctiamdio quello medefimo 
che efferata , danna anco il medefimo 
che il fuo interrile approua. Sente il 
minor danno, abbenche fia per liberar- 
lo da vna grande rouina • Senza confi- 
dcrare che non farà auaro delizierai 
chi é prodigo del proprio , & che a xi - 
farà ingiuititia per l’altrui facoltà chi 
non Rima quella cho polfedc * Qaante 
volte l’ E mi ncntitlìmo Cardinale con 
Zelodifiiucrcliatpimpegnò tutte le lue 
gioie per il foccorlo di ptibliche Dece f- 
iità : NeH’affediO della Roccella per 
non chiedere più ad impreftido fòpra 
la fua parola , impegnò infino li Cuoi 
annellj, dando occasione agl’aduerfarij 
che formalfero concetti fopra quello 
del fuo Vefcouato. Fu meno magna* 

cimar 



II Colitico . . 

nima 1 attiòne che fece mentr’era S. 
tyl. infermo in Lione ; mentre per foc- 
correre ilMarcfciale diSciomberg in 
Italia ch’era in procinto di reftare fen- 
2a foldati nè efiercito per mancanza di 
denaro, & noneffendo ne’Reali coffanl 
più che fedeci mille libre, ne prefìo 
ducente mille quali haucua nelli Tuoi , 
facendo prendere ad intereffe quella 
che mancaua,con i! che fi ftabilì vn’au- 
uantàggiofo trattato per diucrtirevna 
fanguinoia battaglia ; & ciò contro il 
pcnlìero di quelli che difeorreuano , 
che non doucuapriuarii di quel dina- 
ro , in tempo che la malatiadcl Kc po- 
lena mutarci! corfoalla fua fortuna ? 
S.E ri- Ricusò tnolte volte Sua Eminenza le 
cufalc mercedi & cariche, de quali trouaua 
cariche. SM. capace il fuo merito, non perche 
& per foffero fouerchie ò male impiegate y 
qual ca pofciache quando haueffe goduto cut- 
fione • te quelle dcliaMonarchia, ancora li da- 
rebbe rimafto talento per il goucrno oc 
tempo per refpeditioni, ma perche de- 
cano finuidia,& fono materia per ac- 
crcfcere la detrattone . Sono limili 
Minifìri, fe à cafo può tróuarfene alcit- 
' no che fvguagli,come li ci rcoli, dentro 
de quali fc bene lì può deferiuere ogni 
figura, fenipre reftaui (patio, nunqua li 
• occu- 
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occupa tutta la Tua Periferia: compren- 
dono tutto fcnza riempirli. Il maggio- 
re impiego è facile alla Tua fedeltà , il 
maggior fattore picciolo al fuo meri- 
to. Le mercedi nelli Prcncipi fono nc- 
celTarie ò per (òdisfare à (eruitij pre- 
dati , ò per man ite dare famore che II 
accompagna; ma iòno come li vapori , 
li innalza il Sole , & quanto maggiori 9 
più s’ingrofsa la nube della calunnia,/ 

Òc efsendo faliti fin dote pohono,fì 
difsoluono & cadono a terra ò fulmi- 
nati ò Eliminanti Non confiderà que- 
gli che le vede ,ciie fe la fua Nobiltà è 
eguale a quello che le gode , che la vir- ' 
tu li è data fupcriore , & che fe tiene 
per aua ro ò ingrato il Prencipc che non s 
premia > non e di douere che tenga per 
ambitiofo quello eh e rimunerato. E 
d’ huopo cadano le mercedi (òpra 
foggetto che le ricetta. Se merita pre- • 
mio colui che ha feruito nella guerra 9 : . ? 

perche non f acqui darà parimente 
quegli che !o conferua nella Pace?Non Trenti* 
lia prowligo il Prencipc, nè auaro,mà le non fio? 
dalfcfscre con pochi liberale deue rif» nè pro\ 
fultare i’oppreflìonc à molti, dolganft digonè 
anzi quelli che hanno feruito di mài aitare* 
premiatijdie il Popolo d’opprefso . E 
meglio non dare* che tiranneggiar per 

dare, \ 
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dare, conciò fiachc mai farà così loda- 
to da quelli che riccuono,comcabbor- 
rito da quelli che danno . 

Non ad mette l’Eminentifs Cardi- 
nale apprettò la fua perfona Adulato- 
ri, Spioni, ò Critici per non violare li 
decreti della publica libertà ,&comc 
Peftcdella Republicali bandifcedalla 
fua prefenza . Efiendo il pri mo palag- 
gio in cui fi adulatione non occupai! 
luogo del merito, nè il valore è oltrag- 
giato dalla detrattione, l’innocenza vi- 
lle lìcura dall’ inuidia , & l’ardire non 
patta i limiti della modefìia . Quel 
gloriofcrlmpcratore Traiano caftiga- 
ua li primi che anco dal Sole volfero 
cauare la quinta efienza , cfponendoli 
alla furia dcll’onde dentro à Nani fen- 
za gente ne vettouaglie, perche la fua 
medefima inuentione li dalie morte, 
Z/fdH- non viuendoefTì che d’inganni . L’A- 
latore dittatore è come l’Hippocrira , la cui 
fimile lingua parla lenza il cuore, brama i’vno 
tll* Hip parere buono più tofto che elicmi , tea- 
porri- ta l’acro ingannare cria md io quando 
14 • configlia lecofeneceifarie . La lingua 
parla pili alto , mà il cuore con più ve- 
rità; Gl’vni,& gPaltri fono quelli che 
torbidano per ordinario la publica 
quiete, quelli che introducono difcor- 
' die 
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die frà le maggiorivnioni della natura^ 

La dolcezza de Tuoi contigli accompa- 
gnata dalla fagacità hora li vette dcl- 
1* vtilc,hora dcli’honefto, & rappr den- 
tando timori» fa credere che fvbbid len- 
za èia dannofa » & la lealtà pcricolofà. 

Et offerendo coaimodità inuentono 
mezzi per valerli nella ncceflìtà , quali 
fono z \ le volte accettati più per clfere 
quella all Tingente, che quelli vtili . 

La Eia caia è vn publicorefugio & Cajk 
Alilo de Canali ieri che procurano la diS.g. 
gloria per le viedeile virtù, & del vaio- 
re. Emendo la maggiore fpdà delle fuc de Ca - 
rendite le Pentì oni che dà à quelli che uallic * 
fono capaci di feruirc la Corona, ò che ri defi- 
l’hanno icru ita, per il che vedonli gl’ef- derofi 
ferciti ripieni de volontari) .efponcndo di gio- 
ie fuc vite per feruitio del fuo Rè & ria. 
della Lia Patria. Eia Mi litia Francete 
hoggi nel (ù premo grado di perfettio- 
nc per le prudenti regole di quello me* 
rauigliofo giuditio ; con quali la No- 
biltà lenza hauc re alcun riguardo à pe- 
riti io, nc attendere à eommodi, quan- 
do iì tratta d i v incere portata da vn’jio- 
noreuole emulatione,ticne la gloria 
per fuo maggiore intcrcfse . Rà bi fo- 
gno più di freno che di iprpoe»è dira- 
ordinario il fco ardire , .grande la fua 

im- 
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impatienza, veloce fa Tua furia • Quel- 
la diuifìóne di valore che ili altro tem- 
po hauetianoconofciuto Tarmi nemi- 
che ;& di che grantichT ti incolpai»** 
no, è hora vna contiftouatione di valo- 
re fenza eguale; così ardente hora nel 
fine è il fuo furore , come è flato ne! 
principio . Pofsono dire al prefente le 
Nationi auuezze a vincere, efsendo 
tante fiate vinte, ciò che dilsc vno del- 
la Numantia , fconfitti che furono da 
if i ' Scip fope, fono le medcfime pecore ma 

s ’ 1 / tengono altro Pa flore, fono li medeii- 
* ' ini che hauèmoaltre volte fòggiogato t 
màgouernali altro generale . Di già ai 
' fùo valore non v’è Piazza inefpugnabi^ 
le , tutto epiano allafua rifiolutione p 
X fact- non adopfano per ridurle il mezzo che 
le ogni riferiua Filippo Macedone, che iàreb- 
ii»pre- he facile ogni cola, fepotefse in quelle 
fa doue entrare vna carica d’oro . Solo Tarmi , 
può cn- la rifsolutione & Jaconflanza fogge t- 
tr ar e tano la forza dell’Arte , contro k Pro- 
t>naca- uerbij, quali il volgo tcneua per in fal- 
fica d' libili fondati piu nell’arroganza, che 
ÌVQ* nel valore. Ciaicuno portato daJfef- 
fempio del Prencipe & del Mimftro 
concorre aliegroaila campagna, ni uno 
ricufa prendere Tarmi per partecipare 
della gloria del Monarca, vedendo ch’e 

■'U * ■■ r H 
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il primochc prova li perigli d*vn asse- 
dio & l’inclemenza del tempo . Cre- 
feono li fuoi efserciti anco ne! piu ar- 
duo delle imprefe; non fuccede hora 
quello che nel tempo de Romani, qua- 
do priuarono de fuoi honori dieci mil- 
le Cittadini perche fofsero Rati quat^- 
tr’anni fenza vfcirealla gucrra;enecef* 

(ario impedireches’augumétino gl et- 
ferciti, perche no fi fpopol ino le Citta. 

Non importa chetrouinotre oquat- 
i tro volte diffìcile pingreflo, o la di te fa 
pericolofa, affinché lafcino di aiiàlire o 
fomentare; dicalo; Mà lalciamo quefìo 
difcorlo |^er maggior volume , per mi- 
glior Penna. ~ 

Elafi il Partito de Rcligionanj difa- Partito 
I tato per tutta la Monarchia , & elfcndo de Re- 
necci la rio opporfeli, per non cauta re lig tG n. 
vna mutationc manifclla, bilogno che molto 
li fudditi contribuifstro come tanto potete* 
imercflati. Frano Signori di tutto il 
Dclfinato, più forti in Linguadoca* 
Xantoga, Poitù & Guicnna , tcneuano 
più di duccnto Citta & Piazze torti, il 
cui capo la Roccella era meraviglia del 
mondo; &gouernati dalli più efperti 
Capitani del Regno. Le guerre d’Ita- 
lia minacciavano rouina alli Signori 
di quel bramato Paeiè, dando luogo 
1 * L che _ 
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che rambitbrtc degl’ vni , & la tirannia 
degl’altri procuralfero più del giu fio 
\on nelle turbulenze di tutti . Se il porre 
fi può dunque in doucrevn partito così fòr- 
•p icere midabile fe il vincere tanti nemici ,fe 
molti 4* eft inguere vna cosi grande ribe 1 lione 
nemici (ì può operare fenza opprimerli il Po- 
fin^a polo, fenza che li iìidditi contribuifea- 
aggra- no,dican!o le altreMonarchie^onfèi^ 
ìtkrt il feto la verità ò taccialo la inuidia* £ 
popolo . maggior gloria hauere accurato fa 
Corona à cambio d ’ vna ancor che pe- 
fante carica ( quale durarà quanto la 
neceflìtà ) non che vederla opprefià & 
(ógg iogata da nemici & ribelli ; la cui 
maggior cura era intrqdure nuouo go- 
verno , cangiare dominio, & fcpararli 
dall’vbbidienza douuta al dio naturai 
jmp'C- Signore . Non furono glpriolàmcnte 
fe del reftituiti nell’antica formadella fua li- 
Cardin-'tett* liGrifoni? Non ricuperòal Du- 
di. ili- ea di Mantoua lo Stato che di già haue- 
cbelicH • ua perfo ? Non acqui fìò gl* importan- 
x tiflìmi pallidi Su za & Pinarolo con in- 
dicibile riputatone, concedendo la pa- 
ce à quelli che fenza fua cura teneuano 
per certa la rouina ? Non pofe à terra 
J’orgogliofa Iloccella, & Iea’tre Città 
che vollero efpcrimcntare il fuo fine in 
quella imita t ione ? & dopò hauere ri- 
- dotto 
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dotto tutto quel |X)derofo partito , non 
fec'egli conofcere al Duca d i Roano , 
degno dogni lode per quella attione , 
quanto che per quelle de! fuo valore, 
ingegno, & lunga efperienza, il lìcuro 
camino della Tua quiete,acquiftando la 
gratia del fuoPrencipe , nell’vbbidien- 
zà da lui conofciuta neceflària ? Quelli 
Spiriti dunque (che fpiano le attioni 
per biafmarle , & Tempre trouano dif- 
Tetti perche non cercano li buoni difle- 
gni)come ò non tacciono la menzogna 
ò non publicano la verità > Che hà 
giouato alia Spagna che fia entrati in lei 
da che poflède le Indie, più di otto mil- 
le millioni di libre fenza più di altri 
quattro mille millioni che fono flati 
portati lènza tenerli regiftro , Te tanta 
ricchezza non può liberare li Tuoi mi- 
feri Popol i dal le cont i non e oppreflìoni 
che patilcono ? E più, quando fi con- 
cimò quel dinaro in guerre , dalla cui 
continouationc altra vtilità non ri fu Ita 
che 1 oppreflione fenza che la ntceffità 
ò il timore le giuflifichi,ò le faccia ne- 
cclfarie . L’ vne lono per ollcntare 
grandezza in alieni Regni, l’altre per 
iortentarc vn Pacfc , quale hauerebbe 
potuto due volte hauerè comperato 
con li denaro Ipelo nella Tua rcllaura- 
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tione, .vuotando li Tuoi (tati di gente & 
ricchezze, con quali augumenta il fuo 
nemico nclfjfiefiò punto chcrouina 
KeChri - fe ftelfo . Ha per auuentura la Maeftà 
ftianifs. Chriftianiflìma intraprcfoattioneche 
intra - non lìagiufiachenon liavtile? S'efa- 
pr c ndc uorifccalcuni è per i mpcd ire cjie Pa m- 
attimi bit ione d’ Imperi j lì dilati alle fontierc 
pxfle. della fuaMonarchiajfe fpogliò altri fu 
^ per caligare con la fpada , quello che 
non puotc ridurc la prudenza ò conce- 
dere la obbligatione ; fe fi oppofe à ti- 
rannici dilfegni f u per liberare quelli 
de quali era protettore, dando con ma- 
no generofa & magnanima ciò che ha- 
\ ucuano le fuc armi guittamente acqui- 

fiato,& piantando con i 1 fuo valore & 
prudenza li Tuoi vittoriofi vefiìlli nei 
più intimo dello Stato de fuoi nemici . 
Non muoue le fue imprefe delio d’ag- 
grandire Impcrij per iodisfare all’am- 
bitione , ma ricuperare quelli che. li 
erano fiati vfurpati,conferuandolicon 
la fùaripu rat ione. Regge le fue attie- 
ni con giufìitia, & reprime il fuo.valo- 
re con la rettitudine , che in altro modo 
farebbe hormai lignorc del Mondo . 
Non c cagione della guerra quel che 
primiero prede P Armi , mà quello che 
dà occafione per prenderle; vcdelì nelli 
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effetti che Dio fauorifce la giuftitia 
delle vne, a! pafio che cafliga & di- 
ftrugge f ambinone artificiofa dell’al- 
tre, & che per quante diuer boni habbi- 
no procurato Pindull*ia & il potere , 
non fono flati ballanti di mutare ò di- 
uertire quelle prudenti ritfolutioni.La 

prima attione che in Auenas offerì vit- 
torieallagiuftitia, diede parimente or- 
namentoalla maggiore Chiefa di Pari- 
gi,Trionfiall’inuincibileRèj& gloria 
all’incomparabile fuo Miniftro. Rcftò 
libero il palfo alle fu e armi , non effen- 
doui forza che fi opponeifeal fuo va- 
lore , & vnendoli vna parte con quelle 
ch’erano rimafe d’vn valorofo Rè , che 
perde la vita cambiandola in vna vitto- 
ria, fe daltempoò dal caftjgo d’alcuni 
difordini non fodero fiate din ifc , lì 
prometteuano merauigliofi effetti • 
Hanno quelli fucceflì dato occa Itone 
ad alcuni dibiafimare le confederatio- 
ni conPrcncipi di Religione differen- 
te , quali che non lìano eguali Catolici 
& Heretici nel calore d’ vna battaglia , 
ò nella violentia di vn Tacco ; quante 
volte profanarono quelli gl'ornamcntì 
che quelli r inerirono, & quante publi- 
cò fHerctico che li Tuoi (òldati non 
haueuano hauuto parte nelPinfolenze 

L 3 com- 
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commette, parendole immoderate.La- 
feio g rette mpij antichi ; & farò folo 
mentione d’vno in cui fono ftat’io te- 
ff imonio ricuperandoli vnaC.ttà doue . 1 
fù maggiore il danno fatto da quelli 
che la ricuperarono, che quello che ha- 
ucuano fatto coloro che fhaueuano 
acqu tifata, ma fe à quetti non perdonò 
i) More ; quel li furono dalla Peftc pu- 
niti. 

Le colleganze che fi fanno con li Re 
Idolatri & Pagani ,& quelle che l’Im- 
peratore celebra con li Prencipi Ale- 
mani de quali è protettore, fono a calo 
di minore confeqiienza che quelle che 
fi fanno con Herctici & Turchi? Riffe- 
rifeono le facre carte trattati vari) con 
li Rè vicini, & il più fauioRè non ri- 
cusò la colleganza d’Hirano Rèdi Ti- 
rp. Vn dotto Teologo & Spagnuolo ; 
•v « . che fono quelli che più fifcandaleg- 
t giano di li miliarmente, & fonoàcafo. 

« , quelli che più frequentemente le cele- 
brano ; proua che il Pontefice può va- 
lerli dittarmi degl’Heretici et ia indio 
contro li Retti Catolici, forfè perche 
t • vno lì va l fe de Tuoi foccorlì perd ifen- 

derfiò pervi ndicarli . Viene intentata 
vna guerra ò per acquiftare la pace , q 
per impedire il dannotenutto, & è im- 
^ petti- 
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potfì bile che pofli confeguirfi lenza te- 
nere per amici li vicini, lenza procura- 
re prima la lùa ami tàà;pcr nondare oc- 
calìone thè vniti con li Tuoi contrari j , 
più poderofi fe li oppongano. Tiene 
più delfHippocritachcdelf vtile dub- 
bitare dclPimprefa, ò lafciarc di pro- 
curarla con maggiore ficurezzapcr la 
differenza della Religione. Non dì* 
fende la cirimonia mà la forza . E buo- 
no che frano giufte le guerre, che s’ac- 
compagnino del Zelo Catolico ; mi è 
buono ancora che non li facciano ini- 
mici quelli che potfonodfere amici * 
& che non lia cagione vno fcrupolo 
d’vnarouina . 

Prelc fiato rinimico, & raccoglien- 
do le lue fòrze , come Luce che vuole 
efiinguérfi,fi fece Signore d’alcune 
Piazze nel li confini & ancora nel fin-» 
terno del Regno , chehauerebbero 
tutocaufarc vna grande turbulcnza , fc 
folfe fiato cosi prudente il fùo confi* 
glio, com’era fiato violento il fiio m- 
greffo- Mà li lèruìdiopprobrio, ciò 
che li promettala glorie ; perdendo 
non folo quello che ha ueu a aequitta- 
io, dopò bàtterlo fortificato* mà apre- 
do la porta alla fua fuggettione , & à 
miao* vittorie.Etcomc nemico friggi* 
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tiuo cercò le cftremità , ma con il fa c+ 
ceffo che pubfica Leticata. L’Eminen- 
tifljìmo Cardinale oftentando il potere 
deli’inuincibile fuo Monarca pofe in 
campagna invn’ifteflò tempo dituriì 
& potenti efferati , per ogni parte de- 
gl’ampi limiti della Monarchia , con 
che li diede continoui ti mori, & acqui- 
lo gloriolì trionfi . Non farò partico--- 
lar relationc de fuoi progredì , polemi- 
che non eifendo ancora terminati, non 
farebbe à piopofitolafciarli imperfet- 
ti . In altra occalìone fe la vita auanza- 
rà li fuccedì, & io potrò comprenderli 
continouarò quelli di feorlì . Abben- 
che non lafciaròdidarevnabreueno- 
titia dell’operato per tutto ila felicita • 
Le fue Armate in ambi li Mari diedero 
terrore à tutta la Spagna, & merauiglia 
a! Mondo con la prefa de 1 1* I fole di S*. 
Margarita & S Honorato, pofciache 
per 1* innaccedìbile pa renano incfpu- 
gnabili>& perla ditela temerità finue- 
Itirle. Il va lorc del Conte d’Harcourt 
cont inoliando li progredì della fua rif- 
lòlutione & della fua fortuna li diede 
auuenturofa vittoria . Non fu minore 
iiicceffo quando nò per la vittoria per 
il difinganno quello delle Galere del. 
l’yno & l’altro Monarca à villa di Ge- 
ttona* 
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nòna, conciò lìa che conobbe la vaniti 
Spagnuolache non vince Tegualità mi 
il valore . Prometteuanfi vittorie anco 
quando foflero flati meno , & efperi- 
mentarono rouine etiamdio quando 
erano piùjproprio effetto di que Miche 
ilabiijfcono il fuo valore fopra ragioni \ 
non nella ragione,più nell antica ripu-* 
tatione che nello sforzo moderno. 
Deuefì la gloria di còsi felice euento 
alla difpolìtione& diligenza del Mar- 
che fe di Pont de Courlay generale 
delle Galere , nipote in Comma di 
$.E. 



“ Gl’efferciti tetreflri affittiti da così 
ammirabile coniigl io & dalla prefenza 
di S. M. confeguirono da ogni parte 
glorio^ morie. Quelli della Legaci Suecefi 
€ onfederatione di Suec ia non meno va- fai*ori~ 
lordi che fortunati, riiiolci con vna ti Jet 
ferma conftanza a profegurre le vitto- F tace fi 
rie, che il fio tri onuntc Rè haueuakt- $met- 
jejato con la fua morte, fauoritidat- tenario 
fArmì frane de ptometteuano vna yrì ìH~ 
totale mu tatione a Ff Afe magna j & do- tiera 
po vari} {accetti , disfatto f etiercitodi mutfr 
que! tamoio Capitano Piccolomini tione 
( qua fé con fa fua corte (iahaucuaob- all'+4~ 
bligato tutte le Dame diPicardia,& lenta- - 
con il fuo valoxrafficurato la Fiandra) gnu* * 
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^accollarono tanto alia principal C it*r 
tà. (idi’ imperio > che feruiua di palfa- 
tempo à fuoifoldati , & di ficuroMa- 
gazino alla prouilionedi tutto l’dfcr- 
Veimcir c * to ‘ dall’altra pai te quel gran Capi- 
raòita-* «no Bernardo di Veymar imitandola 
no ya^ cc ^ crit ^ delf inamabile Guftauo* nel- 
l P la cui fcuoia haueua elfercitato le pri- 
& fue pnc l €tt * on * del valore, guadagnò tante 
«Pj; C battaglie, fece rendere tante Piazze, 
* prefe tanti Generali, che fè la morte 
non baueffe impeditoti corfoalla Tua 
fortuna , hauerebbe fenza dubbio cau- 
fato la rouinad’vnmal fondato Impe- 
rio . Rinfel & Brilac tra 1 altre molte 
furono teftimonij della fua fufHcicnza 
delia (ùa riflolutione. IlDucaSaudli, 
: Sperreuther, il tanto fàmofoGioan de 

Vert,& il brauo Enchefort Generali 
deireflercitolmperiale conobbero che 
s’c facile remrare vittoriofinella Fran- 
cia , e infallibile iVfcire prigionieri ò 
* fuggirmi. Non hebbe picciola parte 
in quefte gloriofc attioni il Duca di 
Longauilla Generale del farmi France- 
fe > anzi in molte riportò fologl’ap- 
plaufi. 

\Apni Nella Picardia & Àrthctii acquila- 

fracefe reno parimente l’ar me di S* M. lotto la 
vitto- direuione ddgranMaeilro deifArti- 

glia- 
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gfiaria di Francia , non minori trionfi 4 riofe in 
Laprclad’Hedm Piazza forte, c he dal- ¥icar~ 
l’Imperatore Carlo V. era fiato co- dia } dir 
mandato edificarli perdifefa di quella ^rtb~ 
Frontiera , apri i 1 camino à grandi im- ois * 
prele. Sopra le rottine che le Batterie 
fecero nelle fuc mura diede Sua Mae- 
fìà il Bafionc di Marefciale di Fran- 
eia à chi lo teneua di Generale del* 
lo elTercito ; premio dell’ infatigabile 
fua vigilanza . Continouaroali le vit* 
torie a! palio delti fauori > & quel-, 
lo che ognuno teneua per imponìbile 
fi ridde refo c foggetto d vifiadt trenta 
mille teft imeni j nemici . E quefto Ar- 
ras principiale Città dell’Aithois, la 
cui fortezza haueua dato (oggetto aP,f 
fuoi habitanti di tenere per prognosi, 
co della fua vittoria, ciò che la datura 
contraditte ò con l’auuerlìone o < ;on la 
forza. Arriuò la feguente campagna, ifc 
con limitato clfercico polì: Afi^dioad 
Era, quale e (Tendo limata fri paludi Se 
lagune , & per le grandi for tificationi 
citeriori dubbitauaii del fu fa poffeifo , 
mi profeguito dal valore; incompara* 
bile del Marefciale ddl.^Mcgliarea, à 
fpefa del fuo Sangue ?£ di^ quello do ' 
tuoi foldatti, obbligò ’d attediati ad afi* 
bandonare iaPiazz? f) con non manco 

i L 6 tetti- 
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teftimonij della fua gloria; &abben- 
che feftraordinario fentimento del- 
l’inimico in quella perdita, per efierli 
importante paflaggio à tutta la Fian- 
dra , Io habbi fatto impiegare tutte le 
fuc forze per ricuperarla , feruirà anzi 
quell’afliftcnza per fare li funerali del 
fuo fine, che per vederla reftituita.Pcr- 
tnettendofeli quell’ vltimo A Dio cosi 
lungo, perche farmi di S.M. vincelfe- 
ro altre quattro piazze , & dift ruggen- 
do tutto giungeli'ero alle porte di Lila . 
Qual diligenza & qual vigilanza no» 
hebbe quello valorofo Capitano nel 
corfòdi tante, & cosi gloriole i mprefe? 
Ouale ifratagemma militare conobbe 
^“cflàrio la fua efpericnza,che non 
porf^'fe in elfecutione il fuo valore? 
manca v *òlo alla fua gloria lucifere nato 
nel t(!m]> 0 dc ,,i Cclàrijò degl* Aleifan- 

dri a*n corv non cec ^ a a Celare nè ad 
Aleffa. ndro per feruire d’elfcmpio di 
valore t V prudenza, & per eiì’ere ammi- 
rato da ti ‘ ltl * • Non la moltitudine de 
foldatimà 'lafuaconftanza,& la fua di- 
ligenza act \uiftarono quelle òc altre 
piazze al Re. Se f bidona cirapprefcn- 
ca per Madidi militari imprcfeli 
Spinola, & gl Clangi, cnucfto à fpda 
i’yn o Si molti a uni di P« ien2 *» con 
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Pincommoditd d’vno & motti inucrni, 
con dilpendio d’infinito denaro, & 
perdita delia maggior parte de Tuoi ef- 
ferati. L’oftinatione può edere valore 
ma non prudenza* Non principiò que- 
llo gran Marefciale attione, quale non 
vede fse g lor iofamentc confegu ita; non 
intentò colà che non vcdeife prudente- 
mente eifequita ; non ha bi fogno di 
tempo per ridure aidouere quelli che 
adàlifce. Bapauma che da molti era 
t tenuta inefpu&nabile mercè alla liceità 
del lìto , lo mani teda , poiché con foli 
dieci giorni d’affedio la ridufie all’vb- 
bid lenza del fuo Prenci pe . Edifica in 
io mena la porta della Monarchia ( pro- 
pria lignificatone delfuonobiliffimo 
cognome ) per fornirli d ingretfo à 
maggiori imprefe, d’ Arco trionfale al- 
le lue gloriole operationi . 

Per la morte del Duca di Sauoia,ha- 
ueua rinimico , auuezzo à procurare, 
con faltrui perdita il fuoaugumento, 
lòHeuata la fua ambitione, per acqui- 
fere ciò che haucua tante volte inten- 
tato. Con titolo di fauorirejagiufti- 
tia, voleua attribu irti la gloria d ique I fa 
protettione, ouero il che è più certo ,, 
reftarf i có quello che Je fucar mi acqui, 
daifcro^òc lènza cóiidefare che quello, 
■i, . 1 ' Stato 
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Stato h auetia feg itimo fucceffòre, per- 
mite che l\imbitio»c d’alcun» pubfi- 
caffè ne fuoi libelli, ciò che non puote 
di fendere con Par mi, dando materia à 
publici (caudali, & à giufti calighi, 
conciò luche manifetiamente vidde 


Dififa 
del Uè 



i- 


moaìio 


Stato di 


Sauoia . 



che fe bene vince fa forza la giuftitia 
conferita. Impadroniffi della principa- 
le Città di quello Stato , & altre, quali 
è per artifici) ò per forza feguirono il 
fuo partito, eoa d muato da quelli che 
.fono defideroli di nou ita ; Quando la 
Macftà Chriftianiflìma deliberato à 
quella difeià piu per impedire la tiran- 
nia , che per proprio interefse , ouero» 
obbligatione alla Parente Ila, Toccarle 
quel Prenci pe bambino, & Madama 
tua (orci la Regente dello Stato nella 
minorità di fuo figliuolo. Vnite le glo- 
riare f.ie armi, moftra bene quella 
Prencipeffa il valore che dalfuoglo- 
riofo Padre haueua etìèrcitato , Se 


firn itat ione che doueua al P inu in cibi- 


le fuo frateiio.Haueua fuaMaefìà dee-* 


to generale deireffercrtarincontrafta* 
bile Conte d v Harcourt,incuiparechc 
la prudenza la riffolutianeSc la fortuna 
fi daffero le mani per formare vnCàpi- 
tano per fetta. Si fece in breue Signo- 
ra di tutta k Campagna vincendo Se 


po- 
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i ponendo in fconfitta vna& più volté 
tatti quelli che procurauano opporfì à 
fuoidiifegni , ò contraltare le ftte for- 
ze. Bffendo il primo alla fronte de Tuoi 
' efferati , d quali dopò hauerli polii in 
ordinanza , effempio va loro io por- 
geua. Ballante proua delfammirabi- N jtflè- 
! le iuari£olutione>& della fila torta- die di 
nata prudenza è fafTcdio di Calale, Cafale 
fatale in ogni tempo per la Spagna » famofo 
poiché efsendo due ò tre volte impedì- al Cote 
to ritornò con più valore alla pugna» d* Mar- 
tin che la vidde libera , & iftupiditi li court • 
fuoi nemici >di quello che haucndo 
efperimcntato non fìnìuano di crede- 
re- Pafsò con il fuoefscrcitoàTurrino» 
la cui Cittadella fùfempre ferma nel- 
l’vbbidicnza del fuo vero Prcncipe, & 

I abbenche la Citta fofse munita di gen- 
ti & vettouaglie li pofe vn bcn’ordi- 
natoafsedio. Ammiri il mondo bizzà- 
ria tanta , pofciache fenza fare dafò , 
d’vn’efsercitograndejfenza conlìdcra- 
re difficoltadi , vinfe fvno con il fuo . 

, valore & fatue con la fu a prudenza;; 
foggettando con fei meli d y ai$ed io , nel 
quale accade reno merauiglioli foccc^- 
ìi,la Piazza all’ vbbidienzadelfùonatu- 
talSignorej&gfrnimici alla regge del- \ 
Uìua magnanimi*!* Giunte la lequcn- 

le ‘ 
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tc Prirtiauera>& noncontento di tantè 
vittorie, con laprefàdiSeua ,& Coni 
aflicurò totalmente quello Stato >& 
spogliò della maggior parte delle fue 
tendile quelli che poteuano impedirti 
la fua quiete , dando ben fondato prin- 
cipio alla rinouationc d'antiche pre- 
tcnlìoni, & alla confccutione dinuoue 
felicitaci. 

Tiran- Diftruggcfi Fa tirannide in doi ma- 
nia fi n ^re,ò per caufc cllnn(eche,come fo- 
diftruv- no ^ forze de podcrolì nemici , o pec 
ac j due caufè intrinfcche , come le (editioni & 
modi» fornimenti delli Popoli . Sta in 

continone timore, horadc nemici cite- 
riori y . horadc domefìici , procurando 
tu itila fua diftruttionc, gl’vnipcr veti- 
d rcarii de 1 le òffe fè, g I ’al t r i per ellì me r 15 
dalle op predio ni . Noè il pqfcefso dei- 
Toro che conferitale monarchie, ma 14 
beneuo lenza de iudditi, & fa riputato- 
ne con li Efteri,& citando nè li vafsal- 
livbbidifcono, nè gl’ininùci temono> 
quello che dette e (sere A more è ©dio x 
-quello che deue efccre riuerenza è di- 
sprezzo . Seme di rifsolutiene ad o- 
gn’vno vedere che li fuccefli non corri- 
fpondono al coniglio , nè alle forze , 
giudicano che la guerra ila ingiufta , & 
quello che la contiaoua tiranno > & di- 
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/ingannati c potenti gl’vni vincono 
oi’altri procurano la libertà . Che piu Coti- 
che fa Monarchia di Spagna efperi- fogna 
menti la feparatìone di Catalogna, & yj jfcg. 
lareftiuuionedi Portogallo , opprcflìf getta 
Tvna da rigori & eftorlioni , vfurpato % l Uè 
l’altro al fuo legitimo Signore , & che cbri- 
quella lì foggettafle al dolce giogo del 
Chriftianiflìmo Monarca, &quefto li r irn Q. 
liberatTe da così graue fch iauitùjfe non J 
hauendo riguardo à Priuilegi,nè olTer- 
uando la giuftitia folo attendala à ro- 
lline &violentie,tantotto rompendo 
libertadi, tanto (io permettendo tiran- 
nie. Sù dunque valorolì Catelani pra- 
feguite con quell’amica risolutezza » 

& propria de voftri beliicofi animi, 
l’incominciata imprefà, caftigate delit- 
ti dalla maluagità commetti , & rettati 
fenza pena > perche lagiuftitiadiuiiyi 
riuolga contro etti il furore che vi mi- 
nacciaua. Non permettete che (Òtto 
finte promette v’inganninoj chefe ho- 
ra obbligato datfe rouine che li pro- 
mette il voftro valore , vi fi mottra be- 
nigno , è per esercitare crudclcadi te- 
ncndoui loggettijfono parole promisi- 
tiatc dal timore,che non faranno offer- 
uate quando li veda poderofo.Se hora 
vi chiama dinoti , efperìmentiui vaio? 

roli. 
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7 ^on è roli, che non è d iffetto f efiTere riueren- 
diffct- te, (è non in quelli che fanno pompa 
tol’ef- del la bcfiemmia ; Guerreggiate per la 
ftre ri - caufadi Dio > quale non hanno eflì vo- 
leri, luto d ife ndcre, conciona che tenete per 
tt . protettore vn’inu incibile Rè che vi 
ama , per difefa vn prudente Minìftra 
che vi porta affetto>& per gouernatore 
vn valorofo generale che vi difende » 
Et tù ò iortunataLti litania che cono- 
scendo il tempo della tua riftauratio- 
»e, fcuotefti il tiranna giogo Gatti- 
gliano, & tifoggettattial legitimo fic 
vero Signore che ti goucrna, che potrà 
concederti per tua conferuationc ,chc 
non tenghi prefente nell’inefìimabile 
gioia d’vnRè> legitimo discendente di 
quelli Padricommuni della Patria, che 
con il fuo valore & demenza foggetta- 
tiano granimi de fuoivaifalli quali te- 
ncuano per figliuoli, & tìlaceuanori- 
fpcttarc dalli vicinijche li chiamauana 
iratelJi. Se per ventura la tirannide pre- 
tenddTe fare morir Rè, quello che non 
puotc efìinguere Duca, fomentando 
tradimentijcome l’efperienza lo ha in- 
fermilo, con generale fpauemo di cosi 
tikerabile attentato, cafiiga rigorolo , 
decolla crudele ,& di tUuggerifoluto 
( ctiamdio a fuo proprio fangue ) che 
* > non 
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non merita perdono chi non perdona 
al Tuo Rè. Ch’è proprio di coluiche 
commette vn Misfatto,elTeqtiirneal- 
tro maggiore per liberarli dal primo; 
quelli che dubbitauano dell’ vno nella 
, fccretavccifionc di quellavalorofa gio- 
uentù , potranno certificarli bora che 
chi intentò quella fece elTcquire Tal* 
tra.Sono maflimed’vn Prudente ch’al- 
tri chiamano crudele, deriuate nclli 
ftioi difccndenti perconfcruare l’vfur- 

I pato,ò per far maggiore l’vfurpatione. 

Ma frenati ò Penna, poiché fai che noti 
deue parlarli giamaid’vngranded’vn 
potente fenza lodarlo, ò non parlarli 
lenza commettere vn defitto . 

Efpcrimentaua l’inimico il debole 
delle fugarmi, Pincótraliabile di quel-» 

) le della Francia, qual merauigliaaun- 
que lì valefle della fagacità & dell^ 
violenza . Procurò con promefse 8c Chi no 
grandezze, proprio effetto di chi non può co 
può con la forza, & di chi manca di lafor - 
giuftitia in quello che intraprende,ap- ^ a ten - 
proffittarlì ddl'occafionc che li offerì- ta co* 
nano alcuni malcontenti. Quali che le pro- 
li fuoi difòcgni nò fodero noci nel me- mejfe » 
deiìmo bufante che nati. Vidde che 
quegl’animi erano dilpofti à procura- 
re fodùfattione delle fuc malfondate 

que- 
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querele , ò de Tuoi giufti eflilij , & co*! 
mezzo de fitoi Ambafciator i diede prì- 
cipioad vna guerra ciui le. Haucrebbe 
potuto caufare vn danno grande que- 
lla picciola fcintilla, fe non hauefse fa- 
vorito il Cielo , con particolar proni- 
denzal’Armid’vn Prencipc giufìo,& 
li configli d’vn Prudente Miniftro. 
Moft rò l’efperientia in colu i che haiie- 
ua trattato quegli accordi, la differenza 
che v’è da! ben difcorrerc al ben’opra- 
re, & cb’è più facile acquifiare la glo- 
ria con li ferini checonlenegotiatio- 
ni . Quel Maeftro della Politica igno- 
to li mezzi, che doueua eleggere per 
confcruarli . Vnironfì le forze di quel- 
le mal configliate armi,& quantunque 
à cambio d’vna vittoria perde lavica* 
fe guadagnò la battaglia, vn’infelice 

S panto gcnerofb Prencipe. Serua d*ef- 
empio quella morte à coloro che or- 
©og liofilo arditi s’oppógono al fupre- 
. mo delli Rè, al facro delle porpore • 
Evalo- ^i on £ valore faper contendere > ma fà- 
refaper p cr v j nccre nè deuono bramarli ievit- 
vntre tol -j e fe non co’ 1 mezzo della giultitia . 
non fa- q quanto erra colui che procura nella 
per co- infedeltà , ciò che puòconfcruare nd- 
lèdere. Ubbidienza . O quanto giu fio c d ca- 
ligo in colui che prendendo farmi 
* , ' con- " 
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contro la fua Patria, tenta sbandire v na 
guerra introducendone vn’ altra, & 
vuole dar legge efsendo nato (oggetto 
à chi fo!o nacque per inrtituirlc. Porti 
gPcfserciti in iftato di guerreggiare, 
come parlauano vna medefima lingua, 
& s’accompagnauano d’vn medclìmo 
valore, ambi s’imaginauano vinti, ambi 
ficonofceuano vincitori, & con difòr- 
dine inaudito fi ritirarono le retro» 
guardie dell' vno& l’altro. Nel mezzo 
à tanta con tu bone, tagliò fa Parca il 
filo di quella mal tefsuta giouentù . £ 
ignota la mano abbcnche (i conofca 
l'effetto, perche fi veda, che diftribui- 
fee Dio le vittorie, alcune per caftigo, 
altre per augu mento . Ben’haueria vo* 
luto la mia Penna porre in oblio que- 
llo fucccfso: fe non fufsc cotanto Mae- 
ftro alJ’inftruire quelli chcnafcendo 
grandi vogliono morire in bafsezza, & 
che potendo viu ere con gloria^oglio- 
no terminare vn ignominia. Rimafc 
quel Partito fi nza Capo , ancorché ne 
t hauefse molti, non perche mancafsc 
Generale, ma perche queUelsempio 
fece tonofecre, che alle vclte Japru-f 
denza elsendo vnita a! valore , fi lafcia 
condure ì quello che non farebbe fc 
quefìo mancateci Lafcianfi molti gui~ 
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dare da altri pici perseguirli che per 
imitarli, più peramicitia che per con- 
uenientia . Conofcono il danno nè la- 
rdano di cercarlo i parendoli viltà o 
mancamento d’amicitia lafciare altri 
maggiori ne! perigl io, o non accompa- 
gnarli in quel Io; quali che fofse delitto 
configl iare anzi come prudute, che fe- 
guire come innauuertito . Sono vinti 
da quella paflìonedell’amicitia, odal 
delio della vedetta, ciechi allafua con- 
feruatione o al vituperio.Gran pazzia, 
gran precipito, grand’effetto d vno 
fregolato fdegno ,opponer lì al fuo Re 
per odio del Minili ro,caufare rouine a 
tutto vn Popolo, per le querele d vn 
particolare . Accorle fua Maefta ac- 
compagnato da S.E- a quefti principi; 
tra venturoli sfortunati, quantunque 
farmi fue fòfècro ncll’afsedio d Eia 
diuertitc > con vn’incredibilediligenza 
& con vn podcrofo elsercito;& hauen- 
do ricuperato Donchcri » doue fece 
egli medelimo piantare le batterie, ot 
tirare li primi Cannoni, fi poiciotto 
Sedano , per darli à conofcere cola lia 
opponerli ad vn potente Principe . Io 
fuiteftimonio dell’vna,&raltraattio- 
tie , & da quelle pofsono apprendere li 
Rè V importanza della fua pcrfonancl* 
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le imprefe . Compartì S.M.gf 'alloggi 
à tatto I’efsercito con vn’eftnordinj- 
ria notitia militare, quali intignando 
neli’efsercitio dicosìcontrnoucgucr- 

I re . Et non potendo fofferirc il Tuo ar- 
dente valore 1! lafciar di vedere il cam- 
po, che haueua fcruito poc'anzi di Tea- 
tro d’ infelici vittorie > ancorché con 
vn calore ecceomo , che ftancaua tutti 
quelli che Io accompagnauano & fe- 

guiuano, Io viiitò tutto, fenza por pie- 
de à terra lìn'alla fera, moftrando che 
haueua voluto vederlo per infegnarli 
che non haueua pati to vna vittoria mà 
vncadigo, & che chi ftà (oggetto àvn \ 
valorofo Rè ancorché patifeanonpe- 
. rifee. Haueua il Duca di Buglione Buca di 
j dopò quel fuccefso ritirati lifuoifol- Soglie- 
dacidalletcrrcdella Francia, per impe- iteriti - 
dire il danno, che haucrobbero potuto raifuoi 
caufare,pcró che come prudente Pren- foldati 
cipe , & che haueua eletto quel camino dalle 
più per rarrucitiadell’vno chcpercf terre 
fere infedele all’a'tro* volle dare quel della 
\ faggio della fua fedeltà . Et con farri- F rada» 
110 di S. M.nonfolo ricusò Sofferte 
che TI mpcratore mandaaa à ratificar- 
li con grandi «ini anta ggi ,nià cono- 
feendo la fua obbligationcfi foggettq 
ali’vbbiditnzadtl (uo naturai Signore; 

£c 

. * / 
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Et con particolari fauori del Rè & di 
S. E. ottenne il lìcuro pofsefsodefuoi 
Stati . O Prencipe inumo, quali nemi- 
ci s’oppofero allctueimprcfe che non 
fòggettafèe il tuo valore? quali ri- 
belli prctefero fcuotcre i! giogo del- 
l’ vbbid ienza , clie non vedette reli à 
fuoi piedi ? 

Aggiunta dal Francefe. 
j>£ di Efsendolì li Catellanni liberati dal- 
x: vada l’oppreflìonide Caftigliani,per viucrc 
fi fotto i! dolce giogodella Francia, S- 
M.Chrifìianilìima conilconligìio di 
ter a fu- S - E * determinò d’andare ne! Roflìglio- 
* / ne per aiutarli a mantenere la loroli- 

Catel- b crt ® dopò la prefa di Colioure, 
lantiì c ^ c W riportata da quel gran Mare- 
* fciale delia Migliarci , fece porre Taf* 
fedio dinanzi d Perpignano , chiauedi 
tutta la Spagna, ch’era Rimato inope- 
rabile. La prefenza del Rè, il valore 
dclli Marefciafi di Sciomberg & della 
migliouà fecero rendere la piazza in 
poco tempo, & Ja Spagna fece reftitu- 
tionc all’hora alla Francia, di ciò ch’el- 
la doueua pqttedere per antiche 8c 
tiuouepretcnfioni. 

Molto importa per la gloria d’vn 
Monarca il lòlUntarc potentemente 
quelli che lì pongono fotto la lua pro- 
tetto- 
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tettione • Di là lì vede la fua giuftitia » 
che più per li altrui che per li propri) 
intereflì commouefi . La fua forza li 
mani fetta nel renderli formidabile a 

g ì’ E fieri, al patto ch’egli fi rende ama- 
ile à fuoifudditi. Et poi è il vero mo* 
do per dilatare il fuo Imperio con fua 
gloria > il tirare popoli alfuofcruitio 
mediante il buon trattamento che (I 
fà à quelli che vi lì fono di già fogget- 
tati . Altrimenti quando fi prendono 
farmi per opprimere non per difende- 
re , ftinr . 1 a ciafcuno che nel l’animo del 
Prencipe operi più (a violenza che re- 
quiem 9 & che non combatte peraftrui 
ma per fc Hello . Non in quella fola ^b)' j 

occalionc hanno dimoftrato li Rè 
Chriftianiflìmi il Zelo che haueuano/^ w/ /im- 
perla libertà de popoli, quali erano te- nofe Wm 
nuti foggettidalla crudeltà . Non ban- /^mo- 
ti’ etti fatto vederci Fiaminghichcnon fidato 
rifparmiauano il dinaro nègrhuomini T^elo p 
per faluare li loro vicini? Non han- lalibsr 
n’elfi moftrato al Duca di Neuers, tà de 
che la quiete de loro Stati gl’era meno popoli • 
conlìdcrabile che quella del Monfer- 
rato & di Mantoua ? Et il Duca di Sa- 
uoia non hà egli conofciuto chef ac- 
quilo delMilanefc era loro manco à 
Cuore che lacon&ruatione della Sauo- 

M ia 
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ia & del Piemonte? Il Duca di Lorrcit- 
na non è egli ancora {Iato rimeflo 
ne’fuoi Stati dopò bauersi refoalfuo 
' doucre , & s’è egli perduto che per la 
foTa fua infedeltà dupp!icata>dopò ha- 
nere riceuuto tanti attedati della Iran- 
chiggia di S.M.Non parlo qui di Por- 
togallo, tutto che ha vero che Do» 
Giouannì IV. non hi trouato l’occa- 
fionc di fortificare potentemente li 
dritti ch’egl’haueua fopra lafuaCoro- 
na,fenondopòchcgl > elfercitidi Fran- 
- eia haueuano indebolite le armate di 
Eton Filippo. . i 

LeCit- Le grandi imprefe deuono hauere 
tà più per oggetto li grandi acquiftj , & /e 
impar - Città più importanti deuono eiferc le 
tanti prime riportate . Quando lì rendono 
deuono quelle non làprebbono refittere le al- 
fière tre, & «fono quelle come le chiaùidelli 
le pri- Statiche li rinchiudono. Era Perpi- 
fae fu- gnano la migliore Fortezza della Spia 
peratf. gna, gl’habitatori erano akretanto più 
• generoiì quanto più lungotempo era- 
' t \no datiinuincibili;& Francefco I. ha- 
ueua conofciuto che folo à Luigi it 
Giulio s’apparteneua il prendere vna 
tortezza per lùa natura intùperabile . 
Et abbcnche non Ila data bàttuta con 
la forza non lafcia la fua prefa d’eifere 

alia 
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alla Francia molto gloriola, pofciache -• 1 
hà riportato vna piazza contro quelli 
chediceuano chela prudenza operaua 
fra loro,& f inftabilitàappreflò li Fra- 
cdi,& viddero in quatta occafione,che 
haueuano li Francefi maggiore con- 
ftanza , che non haueuano eflì debolez- 
za infoccorrere la migliore difèfa de 
loro Stati . * a 

Hauendo ilContediGuebriante,& 
il Signore del la Mota Hodancourt ot- 
tenuto due fegnalatc vittorie, Tv no ap- 
prettò Colongne contro il Generale 
lamboy quale fece prigioniero, l’altro 
nella Catalogna contro il Marchefedi 
Podara che tù parimente prefocon la 
maggior parte della Nobiltà di Spa- 
gna , riconofcendo S. M. ; feruigi cosi 
importanti mandò loro il battone di 
Marelciale di Francia , feguendo il 
Configlio ddF£mincntiflTtmo Cardi- 
nale / ‘ 

Vn Monarca che brama effe re ben Monar 
feruitodeue ricompcnlare li feruigi co. che 
che altre volte gli fono fiati prefiati ; vuole 
Operano li cuori generosa dire il ve- ejfere 
ro , per Phonorc piu rotto che per Fin- bé fer- 
térelfe , con tutto ciò . quando lì vede ulto de 
che l’operato gradifee al Sòurano fi ut ri- 
fanno cftraordmarij sforzi per mag- munt- 
isi z gior- 
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rare M giornante piacerli. Fa di mefticrifo- 
feruìgi P ra tutto olfcruare,che non lì diano 
vallati . cariche importanti fc non à perfonc 
^ che le meritano» conciò iìa che oltre fa 
fodisfattiouc che ne riceuono quell* 
che valorofemente operano > ciò indu- 
ce gl’altri ad imitarli per partecipare 
de loro auuantaggi > quando non pen- 
falTcro à partecipare della loro gipria * 
In altra maniera innalzare indifferente- 
mente ogni forte di perfone,è chiudere 
la porta al valore per aprirla al f indi- 
gniti. Et quelliche fono habiliadope- 
rarbene allontanandoli dagli elicrciti, 
quando vi lì vedono rigettati lì perdo- 
no grandi occalìoni pofciache non vi 
rimangono che vili . 

Il Marchcfe diBrezè Generale del- 
l'armata Nauale hoggidì Almirantedi 
Francia , hauendo alfalito quella di 
Spagna dinanzi a Barccllona,la pofein 
fugga , & perfeguitandola ben auanti 
nel Mare lino at Fonte di Maiorica , 
aflicufò fortemente gl’acquifti di ter- 
ra • E vn miracolo vedere in quel gio- 
itane Heroe tanto valore & tanta dirct- 
tionc , & fembra incominciare le fue 
Vittorie doue gl altri le fìnilcono . So- 
no quelli effetti dell cftraord marie di- 
4^ . bgenze che. hauwua S, E. hauutodella 

. v fila 
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/ua cd u catione, & delle grandi fperan^ 
ze che del Tuo merito haueua concepi- 
to , & della gran conofcenza ch’egli hà 
della nauigatione , &di tutto ciò che 
riguarda il Mare . 

Quando fi danno impieghi ad alcu- 
no , deuonfi eleggere per la loro con- 
dotta quelli che hanno maggiore diret- 
tione & efperienza che gl’altri . Con- 
ciò Ila che à che Terne l’haucrc cariche 
illuftri , Te non Tene vale che per Tua 
ignominia ? Non faprebbefì à badan- 
2a eftimare repellente diferetione che 
i! Rè sa fare della diffidenza de Tuoi 
ftidditi,& quello che fa ch'egli iia bene 
ibruito è perche $à ben conolcere quel- 
li che fono atti à feruirlo. Haueua quei 
Marchefe dato in ogni tempo faggi 
/ della Tua prudenza , & della iua gene- 
tolita . Tedimonioìl Mare di Cadice » 
doue feonfifle farmataSpagnuola,fece 
perire il loro Generale, & faluò tutti li 
Spagnuoii, quali per fuggire la fari* 
del fuoco voleuano gettarli nell* acque, 
) & (chiuare vna perdita con vn nauira» 
gio . Non è da merauigliarfidunquefe 
Luigi il Giudo per ricornpeniare ti 
gran feruigi di quel Marchefe ha crea- 
to di nuouo vna carica ch'egli haueua 
fuppreffa . per honorare per vna via 
" Mi dira- 
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cftraordinaria vn eftraordinaria vir- 

\ 

tu . 

Inui- Mentre durò vn’afledio così impor- 
diofi di tante alcuni inuidioiì di S. E. preualen- 
S. £. dofi delPincommodità d’vna malaria 
f nentr' che le fue gran diligenze per il bene del 
tra in - Regno, li haucuano caufato, procura- 
fermo rono di nuocere allo Stato, sforzandoli 
procu- di rouinarlo così bene che li Tuoi difle- 
r ano di gni j Giungendo finalmente J’ingrati- 
foui- tudinc,& l'infedeltà con l’imprudenza 

tiarlo . trattarono con li Spagnuoli per turba- 
re di nuouo la Francia ; Ma Dio per- 
ni i(è che le pratiche loro follerò (co- 
perte , il che obbligò S. M* d’abbando^ 
nare alla fuagiuftitiachinonfì fèrui- 
ua del fuo affetto che per impedire ì| 
fuo feruitio . L’Eminentiflìmo Cardia 
naie in tanto lì ritirò à Tarafcone, per 
mofirareal fuoSignore,chenon Jafua 
' ambinone, ma ildelìdcriod’accrefcerc 
i limiti & la gloria del Regno, lo trat- 
teneuano alla Corte . Conofceudo S. 
M. la bònta delle fue intentioni, & il 
bifogno che haueua de Tuoi configli • 
andò ad attefiarli lafodisfattione che 
haueua della fuaconiialefcenza > & j) di- 
fpiacere che haueua hauuto di quella 

Volontaria lontananza. 

- * * • 

* All' bora che vn Principe è attacca- 
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io à qualche importante d i (legno, non 'NeRi 
deuono mouerli turbulenze nel fuo gran 
confi g Ho , altrimenti li maggiori dif- disegni 
[• fegni fe ne vanno in fumo , quando le d' rn 
i caufe che gf hanno concertati, non pof- Vrenc * 
1 fono metterli in efl'ecutione . In qual non bi • 
maniera efteriormente operaràflì , fe Jogna 
nell’interno viene impedito V operare , ponete 
& fe la dmiiione fi rende impotente ò torbidi 
iafola vnione può profittare ? Sopra ne fuoi 
tutto quando invno Stato vi (òro de co figli* 
gran Minifiri, non bifogna batterli al- 
l’hora che la fua abfenza fembra rcn- . . 
derli incapaci di difefà, perciò che or- * 

dinariamence vogliendoli contro le lo- „ 
toperfone,soffcndeil Prencipechc fe 
«e ferue con tanto frutto^ Volendo ^ 

Maffìmo vendicarlìalwmente deli’Im- 

) peratoreValentiniano, altro mezzo nò 
elefie , che pervaderli la rouina d* Ae- 
tio dopò li grandi acqui ili che quel 
Miniftro haueua fatti nelle Gallie. 

Oùndi è che chiedendo quefio Impe- 
ratore ad vn Gentilhuomo Romano 
ciò che li parefle d’vn colpo diStat© 
cosi perigliofo non hebbe altra rifpo- 
fta, fe non ch’ei tagliaua il fuobracci^ 
dritto con la fua mano liniftra . 

Tutto che li Grandi concepifcano 
alle volte degl’odij contro li Minori, 

•' M 4 non 

'a* 

I 
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non però deuono giamai trattare , ne 
clandeftinamentc , nè pubicamente 
con gli inimici di Stato , conciò li# 
che quantunque li lorodillcgni ftiano 
per qualche tempo nafeofti ò impuni- 
ti , fono alla fine rigorofàmente cafti- 
gati. Quegli medelìmi chegl’impie- 
gano per fiabilire I i loro intereflì con 
l’inganno, non potendoli fiabilire con 
la fòrza, amano sì iltradimemo.mà ab- 
Chi è borrifeono il traditore . Così è vero 
infede - che quegli che congiura contro la fua 
• le alla patria, none habileàferuirc fidclmen- 
fuaTa- te alcun partito • & è vna viltà molto 
trìa no grande , quando per haucre qualche 
puòt f- picciolo guadagno, ò il piacere deffer- 
Jere fe - fi vendicatoci vende il fuo Prencipe & 
delead il fuo Stato, per facrificarfi agl’intcrdfi 
alcun de Stranieri, che non penlano che d 
partito . farci danno . In fomma,caufa la perfi- 
dia qualche volta de gran mali ne- 
gl’Imperij, ma ne partorite’ ella in au- 
uantaggio fempre à quelli che la fc- 
guono. Dio che hà creato li Rè, li pro- 
tese , & fi come li conferitele vn potere 
afloluto per rapprefentare la fua omni- 
potcnza,non gli lateia alcuna cofa 
ignota, perche habbia delle indagini 
della fua fapienza . 

Quando li Sourani portano affetto 
^ ad 
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ad alcuno , deuc egli edere altre tanto Le per* 
grato à quelPaffettione , quanto ella forte a* 
viene dalla buona volontà, non meno mate 
che dalla fortuna. Di qui è che non da So* 
durano fatica ad abbandonare quelli urani \ 
che glipiaccuano, aiPhorache vengo- dettone 
ho ad effcrlidifpiaceuoli , rendendoli corri-*, 
ò ingrati,ò temerari j,ò infedeli, ouero fpoder* 
cadendo ad vn tratto in quelli tre de- li con 
fitti. Non fenza gran ragione dille il altret- 
Sauio , che le ferite quali da vn dichia- tanta 1 
rato inimico ci vendono fatte , fono riccno*) 
ben meno pcricolofe , che libaci d’v» feert^t lè 
fa Ifo amico. S’irrita maggiormentev» 
Prencipe quando fi vede tradito da vni 
delle fue creature, che da huominiin* 
differenti; vuole che lì lì ftimi altret- 
tanto più obbligato à fubi benedici 
^ quanto che fe nc* riceue alle volte fen^ 
z’dTernc degno ; & poi ellèndoui vi» 
diftanza quali infinita tra la Souranità 
& la (òggjctfionevtuttoche paia P ama* 
citia,doue s*attroja,porredeireguali- 
tà,di là viene che ìil< c odiahp alle vola 
te come Soarani, quello che haueuano 
amato come hu omini. Infine quandi 
Scorgono errori , douc non credetiano 
tronaie che virtù , fpìegano il rigore 
della lóro vendetta ,etiamdio (opra H 
più dolce oggetto del loro gradirne»* 

M 5 vot t 
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\ io . Cosìhi v eduto il mondo motti fa- 
.. * uoriti che dopò haucre perduto la loro 

grandezza hanno perduto la loro vi- 

. ■ i * la • 

yn mi- AU’hora che yn Miniftro non itn- 
nijlro piega la fua vita , che perla gloria del 
fedele fuo Signore, deuevn Prencipe hauere 
dette ef grancuradclla fua con lèruatione, però 
Jkrc c$ che febene il douere f vnifee aliai al 
peritato fuo feruigio lenza la catena de fauori , 
dal fuo nondimeno è co fa certa che vn fuddito 
%>,renc. fedele riceuevn’infìnitafòdisfettioae, 
quando vede che la fua perfona è cosi 
cara al Prencipe come lefueattioni . 
Le malatìe che Cernendolo glauuen- 
gono, li rie feono dolci per la pr e lènza 
d’vn così grande oggetto, & s’efpone 
Volentieri alla Morte quale potrebbe 
cuitare > ò ucro meno affaticandoli dif- 
ferire, per rendere il fuo Monarca im- 
mortale ancora con la propria vita - Et 
quantunque la malitia de inu idiomi 
habbia datò alle volte fmift reimpref. 
fieni ad vn Prencipe delle atuoni de 
lupi più fedeli fudditi , non credono 
quefli per ciò elftrli fofpetti , pofeia- 
che ben fanno che la fua giuftitia fi 
trionfare ad ogn’hora la verità Copra la 
mezogna,& che il loro Zelo è così vili- 
bile quoto I altrui infedeltà manifefta. 
c*i ÌA 
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_* EfTèndofi la Regina Madre da Bruf Morte 

fellcs ritirata in Inghilterra, & di nuo- della. 
uo in Alemagna , non clic ndogfi dalli Regina 
Spiriti inquieti che Pacco mpaguaua- Madre 
no, permeilo i! ripo farli in alcuna par- J entità 
te;, in fine morii Cotógne, Untando da S • 
vn grandifpiacere à fuo figliuolo, per- A/. & 
cheliiìniMliioiConiìgiicrilihaiief- da S* 
fera impedito il viuere nel fuo Regno • £. 

Et hauendo f EminentiflìmoCardina- - , ( 

le riceuuto quefìoaui<ò,incocp*ncian- 

dodi giàà rimetterli della tua infirmi- 
tà,vidde il iuo male raddoppiato per H 
difpiacere clic haueua della morte d’v- *• 

uà così buona Signora : & abbenche la 
fua indjfpofitionc li permettete à p5- ) _ J 

na dVfcire, li fece fare nondime|t9^U . 1 

officio {bienne à Taralconc ,doue perr 
Zonalmente afliftè , manifeftando eoa 
il fuo dolorcjche quantunqu e tofle fta? . 
to sfortunato per incorrereia difgratia 
«li quella Prencipctfa lenza meritarla 5 ' * 
con tutto ciò hauerebbe defideratQCQh 
pa Rione vederla , prima dellaiuamorn 
te, perdimoftrarii che haueua Riluto 
maggior Zelo per i l fuo ferukio, che lì 
luoi. Mini&rj non haaenano temuto 
ani mofitàicontro di lui. - > 
v Quando vna Prencipefla. tiene ap- 
preilodite palone UnocUifcono 

■M* ' M $ f?*: 
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continoli! difcontcmi , non faprebbe 
trottare la calma ch’ella ricerca. Lo 
Stato in cui è nata non li piace, polcia- 
che non n’è vfeita per rientrami ,qucU 
Jo doué ha regnato non li porge intiera 
fodisfattionc , perciò che eficndoui vn 
Prencipc aifoluto , non può eflere fem- 
' 1 pre Regente; Se fi ritirane Regni Stra* 
«ieri porta Pincommodità oue cerca 
LiTre- vnafilo. Infatti li Prencipi fono più 
€ ipifo - facili à nonhauereche vna Corte quale 
no più fi* * 3en grande, che ad hauernedue me- 
f ac (n diocri , iVna de quali è loro altrettanto 
ad ha- di pefo, quanto gl*è indifferente. Non 
ucYey- Vogliono tiSouran i cedere ad alcuno , 
naCor- &laVedoua d’vn Rè vuoleche tutto 
te c j, e fi ceda. Et poi quando tutti liStatifof- 
fiana- contenti di «cenere vna Prenci- 
ae che f*® 1 1,0,1 P°^ ono tolerarc-Mmiftri , 
due me n°n la configiiano che* per la fua 
diocri P c|, d i ra > & che non hanno caufato con. 
* fufionì nella loro Patria , fe non per la 
rouina de Tuoi vicini i Sono molto fo«* 
disfatti gl’ inimici dVn Monarca di 
tratttnire diuiiione in vna cala. Rea- 
le, finché ne traggono profitto; mà 
quando gli ridice inutile ò dannofa % 
fprezzano Ieperfone a’ quali haueua^ 
so latto magnifici ingrcftL « Queft’e 
paeh’ tmno il Muro intercise , 

" ' che 
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che gl’ altrui rifcmi memi « 

Tutto che vn Mini lì ro fia incorfb 
nella difgratiad’vna PrencipefTa,tenza 
però hauerla officia , non deue lafciare 
perciò di renderli gli fuoi o'Tequij, fo- 
H uenendoii ch’c tempre fuddito & ella è 
1 madre del telo Rè . Deue fare vna giu* 
j fta diftintionc tra la MaefU di buone 
Prencipeffe, & la malitia di quelli che 
non le teguono che per rouinar!e,& 
per guadagnare qualche picciolo au* 
uantaggio à fpefe dello Stato . Lo fdo- Sdegno 
gno di perfone coronate deue elfere di ffo- 
cosi bene riuerito chela loro clcmen* nc co - 
za, Ancorché non li tenta colpeuole, ron atO 
deue nondimeno Rimari sfortunato détto '• 
d’hauerli inaolontariamente difpiac- efferè* 
ciato. Altresi la* fogna che vnMiniftro riueri- 
faccia loro più eiculàtioni che non è to tà« 
neccflà rio , affinché non polli dolerli me fa 
che non gliene fìano Rate fatte àba- jUa clO 
ftanza. Ma te li diteontcnti gl’ impedii 4 

teono r iconcil tarli con perfone» con Je : 1 v* 3 
quali donerebbero trattenere vna • * * '•* 4 
fìrettiflfuna vnione, deuui tènere in 
yna ino iolabile tede* tà# . , ,9 

Non interrompendo pomo $. £. le 
cure che haupua hauuto per li confcde* 
iati di quella Corona, non oliarne il 
periglio della tei» iBtoùtà,ilfeoeraì 9 
-* j h 
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le Torflenfoie Capo de Stieccfi , rifia- 
tili in Alemagna vn Partito chepare- 
tia quali rouinato/& guadagnò v.na 
memorabile vittoria Contro V Arcidu- 
ca Leopoldo & il Generale Piccolo^- 
mini Capi dell'Annata Imperiale , & 
quel lo eh è più riguafdeuole, combat- 
tendo dinanzi a LcptiC , diede vna bat- 
taglia qtia6 netl’iftetifo luogo »douc 
Guftauo Adolfo Rèdi Succia haucua 
altre volte disfatto TiIlì,non altrimen- 
* * ; *v * ti che fe quel vittoriofo Prencipc vi 
. « ; , , bau efie lafciato arme viuenti del fuo 
s.« . trionfo. i 1 ( ■ 1 o. 

&ìnp- • Deuono li fooi Miniftri* quando 
fri de*, va Monarca ha ^abilito qualche im- 
**no , portante colleganza) trattenerla con 
molto ttudio, quello dà riputa tiene ad 
flètè le va Regno & confidenza a gl'Efleri t 
*o&egà Non è molto difficile fare diucriittat- 
%efta~ tati bensì offeruarlireligiofamentc* 

faine Ma più ch’ogn*a!tra leconfederationi 
d di Aio contrattate per diuertirevri inimico* 
narr a . quale ci potrebbe nuocere * deuonoef# 
ie ro altrettanto - più efiàttameme trat- 
tenute, quanto che quando hauti affa- 
le appieliddi liri non vetri a moietta- 
re noi • Non fuffiitendo la Ca&d 5 All* 
firia propriamente che per le forze 
#Akawgna più toilochc per i’ oro di 
• fé • Ca- 
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Cartiglia, l’vnico mezzo di (cuoterla , 

& impedirli ch’eftenda la fua pretelà 
Monarchia fopra la Francia ,ècToccu- 
parla in (è ftelfa d fcacciare vn potente 
auuer&rio . Queft’induftria hà fatto 
che fe bene li Franccfi hanno hauuto 
grandi partiti cpntro di loro , hanno 
tèmpre fatto la guerra appretto li Tuoi 
vicini, & che armando cpntro la Fran- 
cia hanno Tempre armato contro (è 
Ideili. Diceua Filippo II. Rèdi Spa- 
gna che la Francia gl’era fcampata , di Fi - 
perche hauendo obbligato li Tuoi Rè lippo 
a fofferirui due differenti partiti , ave- II, Rè 

derui altrettanti Tedefchi d Canai- di Spa* 
Io , ò Caftigliani quanto iùdditi natu- gna • 
rati, credeua potere facilmente diuora- 
rc vn Regno, che fi diftruggcua dato 
ft§ifo;md può la Francia dire, che s’el- 
la non era più confidcrabilc che tutti 
gPImperijdel Mondo, hauerebbe po- 
tuto S- M.al prefente prendere quel 
Diadema fopra li fuoi nemici, ch’eflì 
haueuano prefo fopra li Francesi men- 
tre fono fra loro tanti partiti chePro- 
uincie,& che liSuecefi non hanno,petf 
duto il loro Rè nel loro paefe ,che per 
pigliarne polle fio ali’vlo degfamichi 
pofandoli in terra. ' * : . JI 

Nonconuicnc fpreware mai vn’ini- 

* ~ mico - 
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idìco quantunque paia debole; può c£ 
fere fempre vincitore finche può efse- 
rc yalorofo . Vi lonodeConquiftato- 
ri , che diminuifeonoà bel lo Audio il 
sumero delle loro armate per tutto 
Vincere 9 all’hora che fono creduti sù’i 
punto d'efsere Vinti . Quelli che inalv- 
eo s’adìcurano fopra la quantità de lo^ 
io efserciti, maggiormente ofseruanO 
la lóro qualità , & procurano lare in 
maniera che cadaun’huomone vaglia 
piu. Se il Generale Galafso hauefcé 
pcrkguitato in buona guifa liSueceti , 
non farebbe flato in pena il Piccolo- 
mini di fuggirli dinanzi à loro, ma ha- 
vendo creduto che quel popolo Stra- 
niero da fc medesimo li dis foci fse Io hà 
veduto disfare tutti li Stranieri i. Hd 
feerie S.E.ofseruato vna Politica affat- 
to contraria ,àIl‘hora che non puotc 
foflcrire che gl'inimici cnirafstro in 
quello Stato lènza farneh fubitamentO’ 
vfcire^ ma come hauertbbe egli potuto 
^offerire Stranieri Partiti nella Fran- 
cia, hauendbuifoffocate tutte le domé- 
niche dniìdoniMi iuoibuonicon%li 9 
le l’IUuftri fise e decurioni, hanno m- 
ltgnatoàtuttafEuropa, ch e propria- 
mente efeere Squrano, comandare e* 

qualmente amitele lue terre , & nica- 

- H - - - s 
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te partecipare con l’inimico. Gl’altri 
che viuono Tempre fràdiuilìoniciuili 
non hanno Diadema > poiché gl’ècon- 
tefo tempre nelle vjfcere mcdefimcdcl 
loro dominio . Non pare ch&fi potfe- 
da in proprietà quello che ci può ejfe- 
re tolto quando lì voglia fare vno stòr^ 

ZO. ' -■ ... 

E (fendo l’Eminentifs. Cardinafcdi Cardi» 
ritorno à Parigi, & facendoli gl’intc- naie di 
redi del Tuo Signore obbliare la cura Kicbe • 
della Tua conualefcenzi , hebbe vna ri- lieti 
caduta pericoloni & morì dolcemente mortiti 
nel Tuo letto, falciando vn’eterno dolo- Tjtrigt 
re di feà tutta la Francia, quale non ha- co gr£ 
nerebbe potuto confolarlì di quefta dolore 
perdita, fe non haueife considerato, che della 
vno Spirito così diurno era più tofto Frati* 
fatto per il Cielo che per la terra. Fu cia% 
nel corfo delia fuasnalatia vietato da 
Sue Macftà , & fpirò quali nelle mani 
dei Rè , al cui feruitio, dopò quello di 
Dio, haueua confccrato tutta la fua vi- 
ta. Conofcendo bene quefto gran. 
Prencipe il merito d’vn sì gran Mini- 
Aro, li contribuì le fuc lagrime,# fece 
vedere in quclfoccaiìone, che la fua 
bencuolcnza verfodilui corrifponde- 
ua alla grandezza delle operationi che 
haueqa fatte, ò dclli coaligli che haue* 

.uà 
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«a djui per la gloria del fuo Stato » 
i E ben difficile che vnMinìfi ro muo- 
ia nella Tua fortuna, non fo!o perche la 
Corte c vn Ciclo & vn precipito in- 
ficmc • mà perche abbandonano li 
Prencipi fouente quelli che hanno in- 
nalzato, ò perche Tene diffidano òper- 
chrfe ne Rancano, & fi compiacciono 
disfagli per fare nuoue creature . C osi 
fonosi veduti de fàuoriti, quali dopò 
edere fiati tfpofìi all’odio del popo<- 
lo, fono finalmente caduti nelle fue 
mani, altri fono fiati concedi alla fui 
furia dagl’ifieflì Sourani,cheyoleuano 
(grauai fi fopra lorodeirinuidia,cheli 
violenti loro configli attirauano fopra 
ia lua Corona. Sonosi veduti parimen- 
te de Regi, che hanno punito quello 
che gl’altri haueuano amato , & ca Ri- 
gato li troppograndi feruigi, non me- 
no che li delitti commeflì contro la 
Stato. Quelli che hanno prouato cal- 
dina più dolce , fono fiati allonra- 
♦nati dalla Corte, dopò hauenti liar 
uuto vn’afiòluto potere , & abbenche 
paiano elfere fiati trattati più dolce- 
mente che gl’altri, certo è nondime- 
no , che vno fpirito auuezzo à fare 
gran colè, non fi compiace guari in 
wfotie neceiiario * & li difpiace Ài 
* ■ ripo- 
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ripofo , quando gl* è comandato . 

Accade alle volte che viene leuato il 
minifterioadalcimi,ò perche fono in- n • ~ 
habili al principio, ò perche n’abufo- yj enc 
do nel profegu i mento, ò perche nei altrui 
fine la moltitudine dcgfaffari li op- i eua(0 
prime. Sono troppo deboli perfop- o/ _ 
portarli; non tempre li Re mcdehmi li * A 
compiacciono degli Re® cornigli , & ^ ^ 
quelioche in vntcmpoglaggraJa , in •* 
yn altro lo riputano, vedono alle volte 
porre li loro intere® in migliore Ra- 
to > purché facciano mutationi nella 
Corte. Non v’è propriamente cheli 
MiniRro, di cui parliamo, ch’habbia 
refà la vita in buona gratia del tuo Prc- 
cipe,& che babbi finito nella fua gran:- 
dezza , poich’era più fortunato, più 
prudente , & più fedele che tutti gl’al- 
tri , & perche li grandi auuantaggi eh’ 
egli haueua acquifiati à queRo Stato 
meritauano,che li foffero tempre con- 
feruate le file più eminenti cariche .Et ^ ' 

poi fèruiua vn Prenci pe, che Io amaua 
, con tenerezza & con ragione ; & che 
hauendo vna prudenza mirabile per 
conofecre il mento de Tuoi fuddiii , ha- 
ucua altresì vn’inftnita generolìtà per 
ricompen Cirio del fuo affetto & de 
fuoifauon. V n Principe fempre egua- 
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le non ama punto netti grandi affari 
del Tuo Stato la mutar ione , quando vi 
troua vna licurezza infallibile , & va 4 
inuio'abilc fedeltà . 

Quantunque gfhu omini grandi 
meritaircrod’efifere immortali, non la- 
fciano di morire come gfaltri . Peri* 
fcono anco ben foucnte più pretto che 
il commune degrhuomini, fiali per* 
che la fortuna gl’ jnuilluppa in mag* 
giori perigli , fiali perche l’inuidia 
s’attacchi d’auuantaggio alla loro di- 
ftruttionc , fiali perche il loro fpirito 
vuotando le forze del loro corpo con 
cttraordinarij sforzi, bifogna final- 
mente che cedano alla necelfità dopò 
hauere fatto refiftenza à tutto il rima* 
S.E. nente. Morì S. E. il Giouedì 4* De* 
morì il cembre 1642. fra il mezzo giorno & 
di 4 De vn’hora * nel fuo cinquantaottefimo 
etmbre anno, età ben corta per le gran colè 
1 642. ch’egli hauea operato, &ch* era per fa* 
rf* età re, & farebbe veramente inconlolabile 
t Patini la Fraricia , d’hauerc perduto vn cosi 
58. gran Mi ni Aro, & vn configlio coli po- 

tente, fe non vi fofse vn Monarca qua- 
le non hàbi fogno chedife ftefsopcr 
bengouernare. Nel rimanente riceuè 
prima di morire tutti li Sacramenti 
della Chicli , moli rande per ciò che li 
*• ' gran- 
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grand’huomini di Stato fanno perfet- 
tamente vn ire li dritti di Dio con quel- 
li del li Rè della terra , & fodisfàrealli 
doueri della Chiefa , & della Politicai 
iniìcme. Infineilripofò douefpirò, 
jnoftrò bene che crcdeua vfeire d Vn* 
eflilio per andare alla Patria,# che vna 
buona confluenza congionta con vn* 
inuincibilc coraggio non faprebbe te- 
mere il più fpauenteuoledi tutti fi ma- 
li •, Potrebbe!! dire ancora che haueua 
egli vna fodisiàttione infinita di vede- 
te, che hauédo viflfuto perii fuoPren- 
cipe,moriua per lui,# appretto di lui , 

* abbenche (a fua modeftia lolfe cosi 
grande che il fuo merito , conofceua 
bene che il fuo nome non faprebbe pe- 
rire affatto, (è non con la rouina di me- Impre- 
sto il mondo » puòfii ancora dire, che le fe 
belle imprefe fono eterne, & che il di fonti 
mondo e peribile • eterne» 

E Isend o i I corpo d i S. E. Rato porto 
in vn letto dt pompa, fù viiitato da 
vn’ incredibile moititudinedi popolo , 
quale rnanifeno quanto fiimafsevi- $ ESu 
ut ndo,q 11 c g I i che anco dopò morte ri- Cepola 
ueriua . Fu poi eia porri pofamente por- nel Col 
tato daf Palagio Cardinaliccio nel leviodi 
Collegio di Sorbona, doue in fua vita Sorbe - 
haueua fawo edificare la fua fepoltura, nAm 

come 
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come fe quefìo gran Spirito non ha- 
ucfse potuto else re degnamente {cpol^ 
to,fe non nella cafade! fapere .S.M. in 
oltre amando la Tua memoria come la 
fùa perlbna > promifè à tutti li Tuoi pa* 4 
remi di protegerli, li mandò ad afficu- 
rare del fuo affetto , & volendo conti- 
nouarc li difsegni,che quefto gran Mi- 
niftrohaueua formati per fuo feruitio, 
continouò nel fuo conlìglio le perlòne 
che da fua Eminenza vi erano ftate in- 
trodotte , & in particolare f Etninen- 
tiflimo Cardinale Mazarini degno 
Collega, & fu ccefsore d’vn li gran-» 
d’huomo,& di cuipuoffi dire che ten- 
ga lo fpirito,come tiene vna dignità 
• eguale alla fua, così è vere che la gran- 

dezza della (ùa nafcita , delle fueattio- 
ni,& defuoi feruigi vnita à quella della 
Porpora è degna dellepiùalte cariche 
del Mondo . ' 

Ql'He- Non deuono (bìamente honorarfi 
roi de - gl* Heroinel tempo della loro vita, mà 
uotio etiamdio dopò la morte , l’affetto che 
éfo r c dimoftra alla loro memoria obbliga 
fcflwo- gf altri ad imitarli pcracquiftarc vna 
ti an gloria limile alla loro . Àuuicne pari- 
co dopò mete che quel li ch’erano odiati^ dal po- 
nrorte • polo, ne fono amati dopò refa 1 ani ma, 
uofciache non pelando le incommodi- 
* * tà 
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là preferiti, & conofcédo in fine i! me- 
rito delle pcrfone vede che tutto io Sta- 
to hà molto perduto nella loro perdita# 

Et poi chi farebbe cosi ìnhurnano che 
non amafse co'oroche h fono imolati 
al l'amore della loro Patria , ót che han- 
no (èmpre vigilato per darli ripofò? 
Aggiungali à quelto , che l’inuidia L'inuU 
quale ordinariamente (ì riuoglie alle dia cefo 
grand i attioni,ceiTa quando le pcrfone fa <£d* 
non (bno più,& permette al Tinte] letto le per- 
dio ammiri ciò che ^capriccio haue - fané no 
ua fprezzato , ò temerariamente biaf-, Tifone 
maro . Cosi benché la tomba leur la. pi- 
loro Porpora a gl'Heroi, pare metterli, 
in più beila profpettiua ,nè iìconofce 
giamarmeglio quanto vagliai! polle 1- 
fò d’vn illuft re (oggetto fe non dopo ia 
di lui priuatione . fij (ogna che ia Na-. 
tura s'affatichi più fecoli per produre 
vn’huomo efiraorchnario,& vna Feni- 
ce della Francia non (aprebbe rinafee-* 
re ogni giorno, le none nella memo^ 
ria > Renella vita delle pcrfone chefo 
i mitano ; ma pari mentile non può re* 
uiuere, non può morire affatto, tutte le 
Hi fiorie che parlaranno della gloria 
del Re , parlaranno di quelle del (ho* 
principale Minifiro,& periranno tutti 
li Libri quando il no^ediRichelkù 

w non 
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non farà più nella memoria dcgl’hucK 
mini . PuóflTi dire ancoraché la Roc* 
cella, Mont’albano, Cafale, Pinarolo » 
Nancì , Turrinno , Brifac , Arras, Per- 
pignano, Sedano & Tortona fono u- 
uole permanenti che ne pareranno à 
tutta la potìerità. 

Quando vn Prcncipe perde vn fede- 
le MiniRro pervna fatalità ordinaria 9 
non deue cangiare disegni fe li troua 
Al filò feruigioauuantaggiofi , nè ricu- 
cire il fuo affetto alieperfone , ch’egli 
amaua; non fi patta guari da vn’eftrc- 
fmtà all’altra fenza qualche mezzo pe- 
ri co !ofo,& c il modo d'eflere ben fer- 
nito da quelli che fono al prefente il 
rìcompcniàre anco la colleganza di 
quelli che hanno feruico per il patta- 
lo; in altra maniera vedendo gl’ini- 
mici che il buon coniglio fembra ef- 
ferefuanito perla morte d’vna pcriò- 
na , procurano di feonuogliere lo Stato 
con Io Stato medeiìmo , & rompendo 
le intelligenze che vi fono con li Stra- 
nieri , pongono à rifehio di perdere 
quello ches’eraacquiflato . Per con- 
tinouare dunque le fue imprefe è d* 
huopo che tenga nel fuo Contìglio 
quelli chenefono Rati li principali in* 
jiromemi, &che hauendo dignità che 

loro 
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loro danno vn’ aiurorita eminente, 
hanno all’incontro qualità perforali 
che li fanno meritare le piu alte cari- 
che . Hor chi non vede la faggiezza di 
Luigi il Giuflo corrifpondente o- 
gn’hora allafuagenerolhà. Bifògna 
che fuflifta ancora Richdieti nell’ il- 
luftre Mazarini,& neU’alcre perfonc 
ch’eiano care & Rimate da così grande 
Minitìro. Quindi è che l’inimico de- 
lie temere l’ombra di morte come il 
fìio Spirito, Se confefsare che il Coni- 
glio è eterno nella Francia con più ve- 
rità che nell a Spagna . 


IL FINE. 
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sar. lin. Errori 


Correttioni . 


7. 6 . Charces Chartres 
8.18. nueut nueuo 

14.26. Breux Dreux 
15. 1. Vuaruie Vuaruic 

24.27. Montpinfier Montpenfier 
2 5>. Corerlay Courlay 

2$. 14. incòperabile incomparabile 
29. dalie buone delle buone 
55.2?. fifoggettano cifoggettano 

47.19. prouecharlì prouecchiard 
60.22. offefla offe là 

25. del farla dal farla 
61.25. Miele mele 

71. 2. dall’apetito defl’apetito , 

74.19. li obbliga Ji obbligano 
j 03.2 5. pontualità puntualità 

109.21. le operai fc le ope raderò 

144.21. &pcr per 

154. 8. era tenuto era tenuto 
362.16. antichi ditti antichi dritti 
168. 9. fuo cópagno tuo compagno 
227 . 1. vinceranno ville-ranno 
243.14. ha entrati fu no entrati 
246. 9. il More il Mare 
258.29. diftrugge di d raggi 
3 o. à fuo propr io à tuo proprio 
259.15 non parlarli non parlarai 
264* 7, non vcdelic non vedetti 
23.' migliouan Miglurca 



